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Editoriale 


Non hanno idee 
Per questo 
aumentano i tassi 


élLV^Mò AndhiAM 


L # aumento generalizzato del tassi di interesse ha 
' una origine (mcisa: gli Stati Uniti. Il persisien* 
le alto fiveilo della spesa militare e la demago* 
aia fiscale deiramminisirazione Reagan non 
wmmmm nanno consentito aali Usa di ridurre sensibii* 
mente il dèficit pubolico e il deficit commer* 
ciale con l'estero. Il paese piO ricco dei mon* 
do continuerà perciò ad indebitarsi massiccia¬ 
mente verso l'estero e deve aumentare i lassi 
dì interesse. 

In questa situazione i governi conservatori 
europei, guidati daiia Bundesbank, non hanno 
trovato niente di meglio che lasciarsi, ancora 
una volta, trascinare in una politica monetaria 
restrittiva. Eàsi cioè decidono di continuare a 
finanziare la possibilità i^r gli Siati Uniti di 
continuare avivere al di sopra dei propri mez- 
ài, a prezzo di un minore sviluppo dell Europa. 
''' i pur sapendo che II tasso di disoccupazione 
europeo è oggi pari al doppio di quello statu¬ 
nitense. E pur sapendo che la riduzione del 
tasso di sviluppo mondiale, che conseguirà 
alla restrizione monetaria, ajMraverà i proble¬ 
mi di tutti: dell'Europa, deglfusa e soprattutto 
dei paesi Indebitati del Terzo mondo. Ma tan- 
l'è illusorio aspetursi che siano 1 flovernl e le 
politiche donservatrici a spezzare II circolo vi¬ 
zioso nel quale essi stessi hanno cacciato l'e- 
conòmia mondiale. 

L'Italia mantiene tassi di interesse più eleva¬ 
li <^1 alirt paqsi europei. Questo perchè 1 
^ governi pentapaitito non sono riusciti ad av¬ 
viare a riunàmento la finanza pubblica e per¬ 
chè. ora che sono stati assorbiti i vantaggi 
derivanti dalla caduta del prezzo del petrolio, 
la bilancia del pagamenti sta tornando rapida¬ 
mente e pesantemente in passivo, Questo pas¬ 
sivo è l esprasaione dei problemi strutturali 
aggravatisi negli ultimi anni: della crescente 
necessità di importare I nuovi beni e le nuove 


iriserlni come esportatore nei mercato mon¬ 
diale. fnsomma e il risultato di una politica 
economica che se ha consentilo la razlonaliz- 
zaiione delle parti più forti dell’economia ne 
ha esasperato i punti di debolezza. 


tecnologie, del crescente deficit alimentare, 
della crescente difficoltà del Mezzogiorno ad 


I 

mw 
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n questi frangenti la diatriba apertasi nella 
maggioranza se si debbano preferire i tagli 
delia spesa all'aumento delle imposte per risa¬ 
nare il bilancio, o se la responsabilità dei tagli 
Spetti al ministro del Tesoro o ad altri ministri. 
CI sembra francamente ridicola. La vera alter¬ 
nativa è se proseguire in una politica di tagli e 
di rattoppi che non ha avviato il risanamento e 
ha debilitato ulteriormente II bilancio e ('am¬ 
ministrazione pubblica, o passare ad una poli¬ 
tica di riforme nella consapevolezza che sen¬ 
ta la riforma del sistema fiscale, del sistema 
previdenziala. sanitario, della pubblica ammi¬ 
nistrazione non sarà neanche possibile au¬ 
mentare le entrate e contenere le spese. 

Le cronache governative degli ultimi giorni 
cldicono che stiamo passando da governi che 
broponevano tagli invece di riforme, secondo 
1 canoni classici del thatcherlsmo, ad un go¬ 
verno che propone né tagli né riforme, ma 
solo raccomandazioni alle singole ammini¬ 
strazioni affinché spendano un meno. Sia¬ 
mo cosi alla più esplìcita rinuncia a governare 
il bilancio e reconomla, E poiché sappiamo 
che^quosta mancanza di direzione si risolverà 
ine^tabllmente in tagli indiscriminati e soprat¬ 
tutto hello scaricare sulle autorità monetane il 
compito del boia, quello cioè di nmettere in 
sesto i conti del paese con una politica mone¬ 
taria più restrittiva, appare incomprensibile 
l'enfasi gioiosa posta da Eugenio Scalfari nei 
dfÌKrivere le prime luminose 120 giornale del 
governo De Mita. 

f La verità è che ammainate apparentemente 
té bandiero neolìberiste che fino a ieri lo sies- 
m De Mita agitava, ma incapace dì imboccare 
àstrada delle riforme, questo governo appare 
jMVo di una linea di politica economica. Di 
qui la sua endemica ind* 
ancora ieri. 


decisione, dimostrata 


iimìnaii anche la chiesa Il passo decisivo dopo una giornata di tensione 

«Avviamo il cUalogo senza condizioni preliminari» 


Svolta in Poloiùa 


Il governo: siamo pronti a trattate 


A una svolta la situazione in Polonia. Il ministro degli 
Interni si è detto ieri sera pronto ad avviate colloqui 
con «rappresentanti dei diversi ambienti sociali e dei 
lavoratori, senza alcuna condizione preliminare». 
Nella giornata era scesa in can^ anche la Chiesa 
con un discorso del cardinale Glemp che esortava 
alla moderazione ed invitava al dialogo. Walesa ri¬ 
spondeva: «Sono pronto ai colloqui». 


■■ VARSAVIA. Dopo giorni 
di esitazioni, la Chiesa polac¬ 
ca aveva gettato ieri mattina il 
suo peso nello scontro fra i 
lavoratori e il potere. In un di¬ 
scorso pronunciato a Czesto- 
chowa, il primate cardinale 
Glemp aveva invitato i lavora¬ 
tori a «calmare le emozioni* e 
il governo ad avviare «un dia¬ 
logo coerente e assiduo», Im¬ 
mediata la risposta del leader 
di Solidamosc, Lech Walesa, 
che da Danzlca ribatteva: «So¬ 
no pronto in qualsiasi mo¬ 
mento, senza condizioni, ad 
un colloquio con le autorità». 
Dopo poche ore, un impoh 
tante segnale di apertura è ve¬ 
nuto dal governo: in una di¬ 
chiarazione letta al telegiorna¬ 
le, il ministro deirintemo Cze- 
slaw Kiszczac ha affermalo la 


disponibilità a colloqui con 
«rappresentanti dei diversi 
ambienti sociali e dei lavora¬ 
tori», senza «alcuna condizio¬ 
ne preliminare». Gli incontri 
dovrebbero avvenire «possi¬ 
bilmente in tempi brevi». Nes¬ 
sun limite viene posto «alla 
composizione dei partecipan¬ 
ti». E un'apertura a Walesa? 
L'ipotesi sembra messa in for¬ 
se dalla precisione che do¬ 
vranno comunque essere 
esclusi coloro che «respingo¬ 
no l'ordine costlturionale del¬ 
la Polonia popolare», Ma po¬ 
trebbe esre invitata qualche 
personalità cattolica di spicco 
vicina a Solidamosc. Riferen¬ 
dosi alla Polonia durante la 
messa celèbratà a Castelgan- 
dolfo. il Papa ha detto ieri che 
«nello Stato non può essere 
sovrano un solo gruppo o un 
solo partito». 


AffAOMAIO 



Olimpiadi 

La Corea 
del Nord 
non ci sarà 


M Gli atleti della Corea del Nord non parteciperanno alle 
Olimpiadi di teul. ù trattativa fra le due Coree non è approdata 
alla rottura definitiva ma questo primo round di colloqui sì 
chiude con un nulla di fatto. Fra sorrid di circostanza le due 
delegazioni parlamentari, al loro quarto incontro al 38* paralle¬ 
lo. si sono date appuntamento al 13 ottobre quando i Giochi 
olimpici di Seul saranno passati ormai agli archivi delle crona¬ 
che sportive. Nodo Irrisolto il patto di non oggres^one propo¬ 
sto dai Nord. Nella foto: 1 due capidelegazione a Panmunjom. 

A RAGIMA 9 


Salta la manovra e ora si parla di una nuova stangata di 50mila miliardi 


«Minisfari, ^te gMbfiì, rì^Miniiìate» 

I)e Mta nem dedde, innato pnnnette tagli 


Consiglio dei ministri delle grandi decisioni? No, se 
ne riparlerà: Ieri la tanto annunciata riunione del go¬ 
verno sulla manovra economica ed i «taciti» ha pro¬ 
dotto soltanto un generico assenso dei ministri a 
contenere l'aumento delle spese di competenza en¬ 
tro il 14% nella prossima Finanziaria. Nel concreto se 
ne riparlerà, mentre Amato presenta II suo progetto 
per una «rivoluzione culturale» nella spesa pubblica. 


ANQELO MiLONf 


M ROMA. Il comunicato di 
palazzo Chigi è laconico, e fa 
quasi da contrappunto ad una 
conferenza stampa nella qua¬ 
le il ministro del tesoro ha - sì 
suo) dire - «volato allo», pre¬ 
sentando una sene di misure 
per «far scendere dal carro 
dello Stato persone e organi¬ 
smi che possono camminare 
anche da soli». I ministri, in 
sostanza, hanno semplice¬ 
mente «concordato» sulla ne- 
ces^là di contenere gli impe¬ 
gni di ^sa entro un aumento 
de) 14%. Ma le G)iù concrete) 
uscite di cassa? Per questo tut¬ 
to è demandalo ad «incontri 
(rilateralf» tra De Mita, Amato 


e via via ogni singolo respon¬ 
sabile dei dicasteri. E già in 
serata molti ministri hanno ini¬ 
ziato a mettere le mani avanti: 
Donai Caltln ri(;orda mlnac- 
dqsamente Fémergenza Aids 
e i suoi costi. ZpnorK é lapida¬ 
rio: «Ho già (agliaio quello 
che potevo». In tutto questo 
viene la «rivoluzione cultura¬ 
le» dì Amato, che promette ta¬ 
gli per 50mìf3 miliardi, le indi¬ 
cazioni per riformare settori di 
spesa come i trasporti, la sani¬ 


tà, gli enti locali, l'università, 
(e poste, io spettacolo, (n so¬ 
stanza: «Ritirarsi da alcune 
aree per concentrare ^orzi e* 
risorse in altre ben seleziona- 
(e«. Ancora semplici indica¬ 
zioni, ma su temi di enorme 
portala e che, secondo ^a- 
lo, sì dovrebbero tradurre a 
breve nelle leggi di accompa- 

S no alla Finanziaria. Un vuoto 
i decisioni di fronte al qutfe 
c'è una situazione e^nomìca 
mondiale e nazionaie sem^ue 
più surriscaldata ed allarman¬ 
te: ieri mercati ancora in ten¬ 
sione per tenere basso il dol¬ 
laro mentre da più parti si se- 
grì^a la possibile decisione 
americana dì alzare nuova¬ 
mente i tassi. Intanto sono 
quasi generalmente aumentati 
quelli deilé banche ìtàliane, 
mentre sulla stratta dì giovedì 
si registrano reazioni preoc¬ 
cupate di Mndacati e Confin- 
dustria. E li Pei ai Senato chie¬ 
de: subito un confronto gene¬ 
rale sull'emergenza economi¬ 


ca. 


BOCCONETTt. BRANCA e STEFANELLI ALU PAGINE 3 E13 


Una catena umana 
a Riedone: 
«Salviamo il mare» 


DAL («OSTRO INVIATO 


ONIDE DONA'n 

ili RICCIONE. Migliaia di daco di Riccione, che imo- 
persone alla catena umana nava a voce spiegata «Roma- 
del mattino sul lungomare, gna mia», inno improvvisalo 
migliaia alla manifestazione di questa battaglia ecologi- 
defìa sera a Rimini. L'appello sta. seguito in coro da tutti i 
alla lotta contro chi Inquina componenti deirintermina- 


l’Adrìatlco è stato raccolto 
da una folla di turisti di tutta 
Europa, di amministratori lo¬ 
cali, di abitanti della costa e 
dell'interno; un fronte etero¬ 
geneo ma unito di fronte al- 
ralga, il nemico comune. È 
finita con Terzo Plerani, sln- 


bile catena. 

Ne) pomerìggio a Rimini si 
è riunito il coordinamento 
sindacale delle zone costie¬ 
re dal Veneto alle Marche: 
deciso per settembre i) lan¬ 
cio della vertenza «Padana- 
Alto Adriatico». 


APAQINAe 


Fassino: 

«Il nuovo corso 
delPd 

esige coraggio» 



Il nuovo cono del Pei è staio II tema del primo dibattito 
politico alla Festa àeltUnilà di Fimue. «L'obielUvo - ha 
dello Piero Fassino (nella loto), della segreteria comunista 
- i una lilondazione culUirale, prima ancora che politica, 
del putito, per recuperere quelle sintonia con lo sviluppo 
della società che cl ha consentito per quasi 30 anni di 
accrescere I consensi... Dobbiamo avere coraggio di mini. 
rarci con la realtl e anche di operare rotture col passalo». 

A PAOINA 4 


Parla padre Sor« dopo gli 
attacchi subiti da Ghino di 
Tacco: «Palermo è un mes¬ 
saggio pollilco che Iravali- 
ca1 conlini cittadini e regio¬ 
nali. Penso che prima o poi 
sari necessaria l'Ingresso 
del comunisti m glume per- 
cht slenno pagando dei presei senza ottenere vantaggi 
concreti». I socialisti onrial sembrano sulla dllenslva. Non 
rispondono a domande come quella di D’Alema: ■Pereh» 
sostenele la De e De Mita quando difende Cava e poi ve la 
prendete con Orlando?». „ pagina 4 


Padre Sorge: 
«A Palermo, 
opoL 
in giunta» 


Gli esami di laboratorio 
avrebbero dimostrato che 
la Sindone è falsa. Swebbe 
stata fatta ne) ISSO. Lo af¬ 
ferma lo scienziato inglese 
Richard Luckett, delrUnl- 
versftà di Cambridge, (n un 
articolo apparso su) quoti¬ 
diano Evening Standard. Luckett si mostra molto sicuro, 
ma da Torino vengono sollevati dubbi e avanzate critiche. 
L’esperto britannico ktfatti non fa parte dell'equipe deil'U* 
nivertilà di Oxford incaricata di datare la reliquia. 

A PAGINA 7 


«La Sindone 
ènilsa 
La fecero 
nel 1350» 



GaDuira in fiamme 
Ndia notte 
turisti in fuga 

Notte d’inferno in Gallura dove un pauroso incendio 
doloso di notevoli proporzioni ha messo in pericolo 
tre villaggi e numerose ville della zona. Per domarlo 
sono state necessarie 24 ore di lavoro inintetroito 
dei vìgili del fuoco. Le località maffliomiente dan¬ 
neggiate sono quelle di Capizza e di Ruoni. Centinaia 
di turisti sono fuggiti nella notte e ospitati dagli abi¬ 
tanti della zona. Molta paura nessun ferito. 


aiUSEPPe CENTOIIE 


M SASSARI. Poco dopo le 
21 di giovedì in diveisi punti 
delle zona cireostanle Sante 
Teresa di Gallura si sono svi¬ 
luppati i focolai di un incendio 
doloso eira in ventiquattro ore 
ha distrutto centinaia di ettari 
di macchia mediterranea e ha 
gettano nel panico migliaia (fi 
turisti e abitanti de) luogo. Tre 
villugi sono stati fatti evacua¬ 
re, 80 ville sono state sgom¬ 
brate. la strada provinciale, 
anch'essa invasa dialle fiamme 


è rimasta bloccata per ore. 
Grandi difficoltà incontrate 
anche neH'opera dì spegni¬ 
mento dai visìii del fuoco e 
dalla forestale prontamenle 
accorsi. Non è stailo infatti 
possibile< usuftuire deU'aìuro 
degli aerei antincendio della 
protezione civile per l'ora o^ 
mai tarda. L’immenso rogo è 
stato quindi affrontato solo da 
terra. Le fiamme che avevano 
una esteruione di decine di 
chilometri sono state circo¬ 
scritte solo all'alba di Ieri mat* 
lina. 


A PAGINA 7 


E’ stato trafugato 
l’interrogatorio 
^ br a CiriOo 


A 


VINCENZO VASILE 


I gqMA. Cirillo re»e alle Br 
M Interrogatorio «om- 
iftente. sudi altari «po- 
tari. della oc a Napoli: 
' verbali compilati dal 
éiiferieri br deH’asseaore 
lòiwepe'ill. Non per caso, se- 
«tMÌib l'ordinanza del giudice 
\Aleif,ifie rivela anche come 
hiairi su cui erano registrate 
le Nielonate col laminari ven¬ 
nero .lluccati. dal llgli di Ciril¬ 
lo pehflascondere il ruolo dei 
de nella traiiatlva. 

Essa t particolare Inedito - 
prosegui anche dopo II iila- 
IKlo di Cirillo. E stavolta l'o¬ 
biettivo del palleggiamenti, 
che il magistrato rivela, tra De, 
servizi segreti e br della «co¬ 
lonna napoletana, è II silenzio 


sulle circostanze che portaro¬ 
no al rilascio dell'uomo polìti¬ 
co campano. Vi ha avuto un 
ruolo una religiosa, suor Tere¬ 
sa Barlllà, che taceva da trami¬ 
te Ira gli ex brigatisti detenuti 
nel carcere di Fallano e l'on. 
Flaminio Piccoli, allora segre¬ 
tario della De, il cui nome ri¬ 
corre frequentemente nelle 
milleseicento pagine dell'In¬ 
chiesta che continuiamo oggi 
a slogliare, U «riconciliazio¬ 
ne. promossa da suor Teresa 
non ha però impedito al magi¬ 
strato di accertare che la De 
•gesti, la trattativa con le Br e 
la camorra, cosi come eviden¬ 
ti lesponsabllllò emergono 
per la fase successiva di oc- 
cullamenlo delle prove. 


A PAOINA B 


«Sokìo stellare addio», dice Bush 


Anche George Bush comincia a mette¬ 
re le mani avanti sullo «scudo stellare»: 
«Non sappiaiTiQ quanto verrà a costa¬ 
re, non sappiamo quali delle nuove 
tecnologie potranno funzionare». Det¬ 
to dal delfino dì Reagan suona come 
un de profundis per il sogno delle 
guerre stellari. Conseguenza tattica 


della pragmatica rincorsa al centro o 
riconoscimento di qualcosa che è mu¬ 
tato in prQfondità negli umori di un’o¬ 
pinione pubblica americana che nel 
giro di pochi mesi ha èonlincìato a 
temere dì più inquinamento ed «effet¬ 
to serra» che un ipotetico e improbabi¬ 
le attacco nucleare sovietico? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■1 NEW YORK A meno di 
una settimana dal passaggio 
delle consegne di New Or¬ 
leans, il delfino Bush ha co¬ 
minciato a mettere in soffitta 
uno dei sogni più teneramen¬ 
te coltivati da Reagan. quello 
di uno scudo spaziale impene¬ 
trabile. Già nel discorso di in¬ 
coronazione alla convention 
repubblicana Bush si era «di¬ 
menticato» delI'Sdi nella pri¬ 
ma stesura del suo discorso 
diffusa in tribuna stampa, de¬ 
dicandovi poi appena un fuga¬ 
ce accenno a braccio. Ora, in 
un’intervista rilasciata a bordo 
deir Air Force 2 Ira un comì¬ 
zio e l’altro, mette le mani 
avanti riconoscendo che a 
questo punto nessuno sa 
quanto le guerre stellari siano 
realizzabili sul piano tecnico e 
quanto potrebbero venire a 
costare se lo fossero. 

«Non credo che sappiamo 
ancora quanto verrebbe a co¬ 
stare», ha detto Bush, aggiun¬ 
gendo che certamente «se si 
va un pieno dispiegamento 
dello scudo sarà molto costo¬ 
so» «Non sappiamo ancora 
quale sistema sarà li più effica¬ 
ce» e quindi ogni decisione 


sul dispìegamento è rinviata 
«a quando avreqto tutte le car¬ 
te in tavola». Mai il vicepresi¬ 
dente in carica si era tanto di¬ 
stanziato dal Reagan che cin¬ 
que anni fa aveva promesso 
un sistema capace di elimina¬ 
re alla radice il pericolo di un 
attacco nucleare e dal candi¬ 
dato alla vicepresìdenza da luì 
scelto, il giovane e discusso 
Quayle per il quale uno spie¬ 
gamento anche parziale del- 
rSdi andrebbe attuato al più 
prèsto possibile. E mai si era 
tanto avvicinato al rivale Du- 
kakis per il quale le «guerre 
stellari» sono un «bidone» su 
cui bisognerebbe smettere di 
sprecare miliardi. 


8IEGMUND OINZBERQ 

Anzi, Bush è cauto persino 
sul dispiegamento di una ver¬ 
sione ridotta dello scudo spa¬ 
ziale a procione degli im¬ 
pianti militari come quella su 
cui da tempo è ripiegato il 
Pentagono o di una versione 
volta a impedire la guerra ac¬ 
cidentale come quella caldeg¬ 
giata dal più autorevole esper¬ 
to di armamenti del campo 
avversario, il senatore demo¬ 
cratico Sam Nunn. «Potrei es¬ 
sere interessato a questo di¬ 
spiegamento parziale (propo¬ 
sto da Nunn) se gii e^rti mi 
convincessero che può rap¬ 
presentare una garanzia con¬ 
tro missili lanciati accidental¬ 
mente o da uno Stato terrori- 


, sta», dice Bush, ma aggiunge 
,'^auteta anche su questo* «A 
questo punto non sono prepa¬ 
rato a sostenerlo, ma non so¬ 
no nemmeno i raparato a ri¬ 
gettarlo completamente». 

Un Bush così cauto su un 
dogma reaganiano così im¬ 
portante è già come un Qor- 
baciov che prende le distanze 
da Breznev e un Deng Xiao- 
pmg che demolisce le statue 
di Mao. È, viene da chiedersi, 
una mossa tattica tesa a sotto¬ 
lineare l'indipendenza dal suo 
padre ideologico, a marcare 
un'immagine di pragmatico, a 
rincorrere, noncurante del 
mormoni di disapprovazione 
che può suscitate a destra, 


rawersarìo Dukakis verso il 
centro, dove stanno 1 voli che 
decideranno la corsa testa a 
testa verso le elezioni del 
prossimo novembre? O qual¬ 
cosa che risponde a muta¬ 
menti assai più profondi che si 
sono già avuti negli umori 
dell'opinione pubblica ameri¬ 
cana? 

In realtà l'America di que¬ 
sta estate afosa è già più in¬ 
quieta deirinquinamenio del¬ 
le spiagge oceaniche e 
deir«effetto serra» che minac¬ 
cia il futuro del pianeta che 
dell'eventualità assai impro¬ 
babile e remota di un attacco 
nucleare sovietico. 

Ancora qualche mese fa. 
aH'inizio delle primarie, Bush 
poteva scherzare, in polemica 
con gli ambientalisti, suU'o- 
teodotto in Alaska che, anzi¬ 
ché danneggiare l'ambiente 
avrebbe incrementalo la fau¬ 
na perché «le alci vi ^ stru¬ 
sciano contro e fanno più fi¬ 
gli». Ora l'aria che tira è ben 
diversa, tanto che già a New 
Orleans aveva seguito il consi¬ 
glio della moglie di «non di¬ 
menticarsi deli'ecologia». 


La vedova Buldiariii 
vede il film 
«Grarie, sarà utile» 


M ROMA. La vedova di Bu- 
kharìn, Anna Lanna, ha visto 
ieri a Roma in anteprima Qà 
«prima» ufficiale è prevista lu¬ 
nedì sera alla Mostra di Vene¬ 
zia) il film di Carlo Uzzani Cu¬ 
ro Gorbadov. A) termine del¬ 
la proieiùone, la moglie del di¬ 
rìgente sovietico fatto giusti¬ 
ziare da Stalin dopo un «pro¬ 
cesso-farsa» ha voluto rilascia¬ 
re una dichiarazione nella 
quale si dice tra l'altro; «Caro 
Lizzani, grazie per aver fatto 
questo film. Sono sicura che 
contribuirà alla conoscenza 
della figura di Nikola) Bukha- 
rin. Per cinquant' anni ho con¬ 
servalo nella memoria la lette¬ 
ra-testamento di Bukharin e 
dopo la mia riabilitazione ho 
sempre lottato instancabil¬ 
mente per quella di mio mari¬ 
to. lo e mio figlio abbiamo 
avuto molta pazienza e molto 
coraggio. Però se abbiamo 
vinto e anche perché non sia¬ 


mo stati soli. Sapevo che un 
giorno ci sarebbe stata una 
persona che avrebbe ascolta¬ 
to la voce della verità. Non sa¬ 
pevo che questa persona si sa¬ 
rebbe chiamata Gorbac^ov, 
ma speravo di vivere il teRq» 
sufficiente per poterla incon¬ 
trare». «Sono grata alla stantpa 
italiana - continua la 
di Bukharin - che ha sen^ 
dato spazio e rilevanza alla 
iniziative che i comunisti ita¬ 
liani e 1 democratici italiani 
hanno promosso in tantissimi 
anni per togliere il fango dalla 
testa di mio marito. Ho delie 
riserve su alcuni aspetti crono¬ 
logici del film, ma questo non 
incrina il suo valore artistico e 
positivo». Anna Latrina Bukha¬ 
rin ha inoltre annunciato di 
stare lavorando ad una auto¬ 
biografia fìntitolata Vindh 
menticabHe) che conterrà 
nuove rivelazioni sulla vita dei 
dirigente comunista. 
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Commenti 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


I rambo furono vigliacchi 


GIANFRANCO CORGINI 


M olti americani hanno avuto pau¬ 
ra che li caso Quayle riaprisse la 
ferita dei Vietnam, ma gli sviiup- 
pi di questi giorni rivelano che la 
■■■■■■■ piaga non si è mai rimarginata. 
Se i titoli delie copertine di Time e Ne¬ 
wsweek si chiedono «chi è Quayle» o specu¬ 
lano sul «fattore Quayle» dimenticando il 
candidato Bush, gii editorialisti e i commen¬ 
tatori di tutta la stampa vanno ormai molto al 
di là della questione elettorale. Tornano in¬ 
dietro di venfanni per domandarsi ancora 
che cosa è accaduto negli anni Sessanta. 

Improvvisamente l'America appare travol¬ 
ta da una delle sue ricorrenti ondate di «soul 
searching», di introspezione, è un'autoanali- 
ai che rischia di sconfinare neil’autoflagella- 
alone, Sulla prima p^tna del pacato Wall 
Street JournaìW titolo dell'articolo principa¬ 
le di Ieri mattina era rivelatore «Guardando 
al passato». Secondo il Jounal l'episodio di 
Quayle solleva nuovamente una domanda 
rimasta a lungo sepolta; «Dove eri durante la 
guerra?». 

E la risposta dell'Indagine, che occupa 
un’intera pagina, pare sconcertante anche 
se II suo (ine è quello, proclamato negli edi¬ 
toriali, di cercare di assolvere il controverso 
candidato alla vicepresidenza. Prendendo i 
nomi di cento fra i più importanti esponenti 
del mondo degli affari, appartenenti alla ge¬ 
nerazione del Vietnam, il Journal cerca di 
ricostruire «che cosa ha (atto allora la élite di 
oggi»- bei 54 execuKves che hanno risposto 
alllnchiesta solo due sono stati in guerra; la 
meli non ha svolto nessun servizio attivo e 
tutti gli altri hanno ottenuto rinvi! o hanno 
prestato servizio nella riserva. 

lo stesso vale per i 203 membri del Con¬ 
gresso che, tranne alcune eccezioni, sono 
riusciti a evitare la guerra del Vietnam «indi¬ 
pendentemente dal loro atteggiamento nel 
confronti del conflitto». «Per molti ■> scrive il 
Jomnat * il sentimento prevalente era la 
paura, un misto di timore e disgusto. Qualun- 

S ue fossero le sue opinioni politiche era dif- 
Cile per un ricco studente universitario ri¬ 
nunciare alia proiezione della sua casa, della 
famiglia o della sua facoltà e andare a morire 
per Lyndon Johnson. Le alternative erano 
tante che non era necessario spararsi a un 
piede Q andare in Canada per stare lontano 
dal Vietnam». 

Ora. dopo tutte le polemiche del passato 
e dopo quella che sembrava una riconcilia¬ 
zione nazionale accompagnata dalla riabili¬ 
tazione reaganlana della guerrra stessa, gli 
americani cominciano di nuovo ad accusarsi 
a vicenda e a puntare II dito inquisitore sugli 
esponenti di un'intera generazione. Oliver 
^tone, li premiato regista di Ptatoon, è stato 
un pilòta di ellcotien in Vietnam, ferito due 
volte e decorato. Rispondendo all'inchiesta 
del \/Òdma/ oggi dimostra comprensione 
per coloro che si sono opposti ai conflitto 
pagando di persona, ma afferma con violen¬ 
za che Dan Quayle è proprio «l'unica co» 
che non può sopportare» detta sua genera¬ 
zione; «Quelli come lui vogliono combattere 
fino airultlma goccia del sangue di qualcun 
altro». 

Questo è il tema che oggi riemerge prepo¬ 
tentemente. «li caso Quayle • secondo Sto¬ 
rie • rinvia al problema di classe di una guer¬ 
ra che Johnson ha scelto di far combattere al 
più poveri di questo paese». La vera doman¬ 
da che al pongono gli americani quindi è 
perché i figli dei ricchi non hanno fatto allo¬ 
ra quello cne non hanno potuto evitare i figli 
del poveri. «Il problema, per Quayle e per l 
repubblicani • aggiunge anche Newsweek 
•, é un problema di classe», e con questa 


formulazione si riapre la polemica aperta nel 
1975 da un articolo di James Faltows intito¬ 
lato «Papà, che cosa hai fatto nella guerra di 
classe?». Secondo li moderato Christian 
Science Monitor «la controversia ha raggiun¬ 
to nella stampa e tra il pubblico una intensità 
che rivela fino a qual punto il caso Quayle 
abbia riportato alla luce alcune delle profon¬ 
de inquietudini ancora vive sulla guerra del 
Vietnam e sulle responsabilità di quella inte¬ 
ra generazione». Fallows aveva scritto profe¬ 
ticamente, nella conclusione de) suo artico¬ 
lo, che il Vietnam aveva lascialo in eredità 
alla nazione «tutte le premesse di una guerra 
di classe», e questa è scoppiata adesso sulle 
pagine dei giornali e alla televisione. Ma i 
partecipanti appaiono ancora più divi^ di 
quanto non fossero venfanni fa. 

Come accade spesso, comunque, lo spin¬ 
to del dibattito si traduce in battute spietate 
che circolano in tutto il paese, da «La quaglia 
che non vota» fino al «Dan che ^ è squaglia¬ 
to», da «La quaglia che si nasconde nel bo¬ 
sco» (con riferimento al significato del co¬ 
gnome di Bush) fino alla «Quaglia travestita 
da tacchino» 


L o scrittore Philip Roth ha colto 
l'occasione per ricostruire con 
umorismo sul Time la vicenda di 
Quayle nella Guardia nazionale 
■■■■■■ concludendo di vergognarsi se 
aff'uitimo momento fui invece aveva scelto 
«la cosa meno patriottica arruolandosi nel- 
l'esercito». Perfino lo Stallone-Rambo è og- 

S [etlo di Ironia per aver passato quegli anni a 
are il maestro di un collegio femminile in 
Svizzera, e motti attori e registi vengono 
scrutinati per sapare dove fossero durante la 
guerra. 

( repubblicani sono nervosi e si consolano 
con i sondaggi che ancora non registrano 
grandi spostamenti tra gli elettori, ma Bush 
ha preferito annullare i primi due dibattiti 
con DukaKis previsti per settembre nella spe¬ 
ranza che le acque si siano calmate mentre il 
governatore del New Hampshire spera inve¬ 
ce che la polemica possa provocare una rea¬ 
zione patriouico-militare favorevole al parti¬ 
to di Reagan. E troppo presto, però, per pre¬ 
vedere se e quali saranno le eventuali conse- 

S uenze politiche e elettorali del nuovo dibat¬ 
to sul Vietnam anche perché coloro che ne 
sono coinvolti hanno opinioni molto diver¬ 
se. Sarebbe difficile infatti trovare un'unità di 
vedute tra i reduci del Vietnam, tra gli ex 
dissidenti, tra 1 neoconservatori o i gruppi 

K iù tradizionali e patriottici della classe che 
a sopportato il fardello più pesante della 

S uerra.- Anche i business leader interrogati 
al WoffSMwfVournu/hanno espresso opi¬ 
nioni contrastanti, cosi come i giornalisti 
della generazione del «baby boom» si con¬ 
frontano con opinioni diverse sulla stampa 
nazionale o alta televisione. 

È l'ora delle recriminazioni e dei penti¬ 
menti. ma anche dello sciovinismo e dell'ar¬ 
roganza. C'è chi si rammarica di avere evita¬ 
to il servizio militare e chi si chiede perché 
ha combattuto, c c'é Infine chi si domanda, 
come ha suggerito Time, se coloro che vo¬ 
gliono dirigere la nazione non dovrebbero 
dimostrare almeno di sapere agire in coe¬ 
renza con i loro principi. Perfino I noti pette¬ 
goli della politica Evans e Novack, conclu¬ 
dono sui misfiington Post che «le avventure 
di Quayle nella Guardia nazionale, lontano 
dalla guerra del Vietnam, rendono indiscuti¬ 
bile cne egli possa sottrarsi ai marchio di 
"pollo-falco" che ormai è stato impresso su 
diluì». 


Riabffiterà Berlingua"? 


C on improvvisa folgorazione sulla 
via della Genisalemme riminese, 
Claudio Martelli ha dichiarato a 
Miriam Mafai in un'Intervista 
uscita Ieri su Repubblica: «Oggi, 
tu una serie di problemi di straordinaria im¬ 
portanza, sento un ritardo detl'etica laica. Si 
tratta di problemi che non possono essere 
arirontail soltanto da un punto di vista radi¬ 
cale-. Siamo tutti In dubbio, siamo tutti in¬ 
certi: c’è bisogno di un confronto fra cultu¬ 
re... Abbiamo bisogno dì un Partito sociali¬ 
sta che abbia una coscienza laica e una sen¬ 
sibilità cristiana». 

Qualcuno aveva detto più volte, e quindi 
fissalo in una delle tante interviste. «Atten¬ 


zione: laico non vuol dire laicistico. È laico 
chi difende e garantisce non solo e innanzi¬ 
tutto la laicità dello Stalo, ma anche la laicità 
della politica, dell'Impegno politico, della 
milizia politica. "Laico'’ per esempio e il cri¬ 
stiano che milita nel Pei ma altrettanto laico 
è il credente, il cristiano - e il democristiano 
- che vola no nei referendum sulla legge per 
l'aborto... Il vecchio (ateismo è sedano e 
perciò divide, mentre "questa” laicità è una 
delle basi su cui si può fondare una nuova 
cultura, una nuova convivenza e ancne una 
nuova unità di indinzzi politici e di conver¬ 
genze» 

Onorevole Martelli, quando verrà il mo¬ 
mento per il suo Psi craxiano di «riabilitare» 
Enrico Berlinguer? Non è giunto i) momento 
di andarselo a rileggere'^ 



-Inchiesta suDa Cina. 2 / La politica 

Riforma poEtica per la separazione 
dei compiti del partito da quelB del governo 


La corsa di Pechino 
verso la democrazia 


■i PECHINO. Nei riorganiz¬ 
zare sé stesso, in questi dieci 
mesi dal conjgféàso, il Partilo 
comunista cinese è andato 
avanti, sopprìmendo i dlptuti- 
menti che erano doppioni di 
quelli del governo, unifi¬ 
candone altri, creandone 
qualcuno di nuovo, (uhi sotto 
il controllo del Comitato cen¬ 
trale. È andata avanti anche la 
campagna cohtrò I quadri col¬ 
pevoli di corruzione, a quanto 
pare una vera e propria piaga 
prodotta dairapertura econo¬ 
mica (e naturalmente dalla 
mancata «separazione»). 

Centodiecimila membri del 
Pcc l'anno scorso sono stati 
espulsi p Inylt^Hi lasciare il. 
partito i trèlventiirtìlp ei^iflst' 
per corruzione, trenta erano 
dirigenti locali di «livello mas¬ 
simo», una percentuale non ir¬ 
rilevante dal momento che in 
Cina sono quaranta, tra pro¬ 
vince e regioni autonome, i li¬ 
velli governativl-lQ^all. 

Non hanno fatto invece 
passi in avanti in questi mesi la 
«separazloTw»>e lai creazione 
del servizio di funzionan pub¬ 
blici: sono stali preparati nove 
progetti, ma nessuno è andata 
in porto e tutto è ancora in 
alto mare. Non è difficile im» 
maginare difficoltà e ritardi/ 
inevitabili in un cambiamento 
così radicale che non può es¬ 
sere improvvisato. Ma stanno 
pesando mollo le preoccupa¬ 
zioni. gli aliarmi, te paure che 
la decisione di Zhao ha im¬ 
messo in milioni e milioni di 
quadri dirigenti intermedi di 
partito e di governo, preoccu¬ 
pati che la «separazione» li pri¬ 
vi non solo di potere, ma addi- 
ntlura del lavoro. Qui la rifor¬ 
ma non incontra resistenze 
che si segnalano attraverso 
gestì eclatanti, £ome accade 
in Unione Sovietica. Ma la ri¬ 
luttanza sommersa, nascosta 
nelle pieghe di un paese ster¬ 
minato fatto da un miliardo e 
duecento milioni di persone, 
non è per questo meno fre¬ 
nante. 

L'autoriduzione del partito 
sta patendo, insomma, nella 
amministrazione pubblica, 
degli stessi ostacoli che intral¬ 
ciano l'autonomia dell'impre¬ 
sa, dove si tratta di dare pote¬ 


Quanto è trav^liato in Qna ii parto deila democra¬ 
zia. E quanti ostacoli. Al aIII Congresso Zhao 
Ziyang aveva annundato che sulla strada della ri¬ 
forma politica il i»1mo passo sarebbe stato com¬ 
piuto con la separazior^e tra i compiti del partito e 
i compiti dei governo, per dare al primo più autore? 
volezza politica e a! secondo più indipendenza é 
autonomia. 

OM.IA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LMA TAMRURRINO 


re ai manager togliendolo al 
funzionari di partito. Risultato: 
la riforma politica procede a 
tratti, passo per passo, a spez¬ 
zoni, ha sempre qualcosa <11 
«octroyé», una democrazia 
dpi diritti e de^ dovfrì,,delie 
^ranzie, appare encon lon¬ 
tana, solo allo stato embriona¬ 
le. Ma c'è in Qna una vitalità, 
una vivacità sociale, che cre¬ 
sce e preme ed è inevitabile 
che-pnma o poi questa pres¬ 
sione divenga determinante 
per cambiare le regole del 
gioco. 

Ci sono già dei segnali. IVa i 
diritti del cittadino, la costiUh 
zione non prevede esplicita¬ 
mente quello di sciopero, ma 
lo sciopero ha oramai fatto la 
sua compaisa e il ^ndacato, 
finora cinghia di trasmissione, 
si appresta, con il prossimo 
congresso, a celebrare ia sua 
indipendenza e la sua autono¬ 
mia dal partito e dal governo. 
E a chiudere la fase della «pa¬ 
ce sociale» a tutti i costi. Natu¬ 
ralmente si tratterà di vedere 
fino a che punto esso sarà in 
grado di promuovere e nello 
stesso tempo governare ia 
dialettica sociale, ma ne) frat¬ 
tempo, a Nannir^t n^ sud 
della Cina, si è già venfìcato il 
caso dì 84 accordi aziendali 
firmati dai «ndacato. dopo al¬ 
cuni scioperi, per decidere di¬ 
ritti e doven dei lavoratori e 
dei dirìgenti, salario e ritmi di 
produzione. 

Ancora: ropinione }»ibblt- 
ca è irritata perché molle cose 
non funzionano. La corruzio¬ 
ne di CUI si rendono crripevoli 
dingenti di partito e di gover¬ 
no e fonte dì grande tensione. 
Ma la tensione viene alimenta¬ 
ta anche dai prezzi m aumen¬ 
to. dal cattivo funzionamento 
delle scuole, dairarbilrìo del¬ 


la polizia, dalla burocrazia e 
dal cattivo lavoro dei funzio¬ 
nari di governo. Dove potreb¬ 
be portare questa protesta se 
lasciata mula? Per darle voce, 
è stata pensata la democrazia 
t, del rij^go.'dellatoRsullaziò- 
ne e'della' deniiinda.’irnuòvo 
ministero creato proprio per 
controllare l’operato dei fun¬ 
zionari dì governo ha messo a 
disposizione una sorta di «te¬ 
lefono amico», da chiamare 
avendo qualcosa da denun¬ 
ciare. La Corte suprema ha In¬ 
stallato. in tutta la ,Cina. 356 
luoghi di «raccolta» di prote¬ 
ste e segnalazioni. Il primo ha 
già ricevuto, da) 4 agósto, 700 
telefonate. Al secondo sono 
state presentate, da fine giu¬ 
gno a Oggi, tremila denunce: 
entrambe le cifre sono giudi¬ 
cate molto soddisfacenti. Al¬ 
l'opinione pubblica, alla fine, 
è stato concesso un diritto di 
parola. 

Ma è legitumo avere dei 
dubbi su una metodologia 
delia partecipazione che (ac¬ 
cia leva sulla denuncia. Ed è 
legittimo dubitare che la de¬ 
mocrazia della consultazione 
e del dialogo possa essere suf- ^ 
fidente quando sono in ballo 
diritti primordiali della perso¬ 
na. Non pare proprio, ad 
esempio, che abbia strumenti 
di difesa la donna quando ri 
decide che le debba essere 
imposto l’aborto perché cori 
è previsto in base alla - certa¬ 
mente necessaria - politica di 
controllo delle nascite. Nè pa¬ 
re proprio, per fare un altro 
esempio, che abbia sinimenii 
di difesa il condannato alla 
pena capitale per evitare che 
fa sua morte venga utilizzata 
come messaggio «esempla¬ 
re». in negativo, da mandare 


alla società. E ancor meno è 
chiaro come consultazione e 
dialogo possano pesare nel 
far maturare una crescita della 
democrazia attraverso la «rap¬ 
presentanza». 

Quest'anno, il meccanismo 
politico della rappresentanza 
ha fatto in Cina notevoli pasri 
in avanti: le elezioni dei nuovi 
membri del Parlamento na¬ 
zionale e di quelli provinciali, 
sono state falle tutte per la pri¬ 
ma volta a lista aperta e a voto 
segreto. Ma ecco che nell'iso¬ 
la di Hainan. la prima zona 
economica speciale della Ci¬ 
na. quella sulla quale più si 
conta per avere investimenti 
, da Hong Kong e Macao, nella 
votazione per il nuo^jgorèl» 
no ri è tornati alta lista chiusa 
e al volo palese, lagnale di 
una battuta di arresto? Sordità 
burocratica o anoccamelo di- 
fenrivo di quei dingenti? Non 
sono state date spiegazioni, 
ma una piccola ferita alla ri¬ 
forma polllicB in ogni caso è 
stata inierta. 

Paradossalmente è proprio 
dalla struttura intermedia del 
partito che viene il freno mag¬ 
giore: In fondo, la stessa idea 
della separazione di funzioni 
è legata alla convinzìDne che 
la società possa esprìmere 
una propria dialettica positiva 
in grado a sua volta di selezio¬ 
nare, e quindi accettare e poi 
respingere attraverso il voto, i 
dirìgenti di governo. È questa 
dialettica che molti, dentro Io 
stesso Pc, stentano a cogliere 
e a accettare. Eppure essa sul 
piano economico è già abba¬ 
stanza forte: anzi, il cinese co¬ 
me produttore ha più diritti e 
riconoscimenti de! cinese co¬ 
me cittadino. 

Con questo risultato: che I) 
cinese interessalo agli affari, il 
cinese che intende giocare 
anche individualmente la car¬ 
ta della apertura economica, 
è soddisfatto, è tutto dentro la 
corrente (|el)a riforma dell’e¬ 
conomia. E invece molto me¬ 
no contento ii cinese che 
guarda oltre l'orizzonte delle 
joint-venture e vorrebbe me¬ 
no concessioni e più diritti. Ed 
è questa un'altra di queffe 
contraddizioni che segnano la 
Cina in questo momento. 


Intervento 

Perché mi irrita 
questa storia 
del prof evasore 


LUCIANA FRANUNETTIPECGHIOU 


L a piccola indu¬ 
stria per le lezio¬ 
ni private c'è 
sempre stata, o 
mmmm almeno c’era già 
al tempo ormai lontano del¬ 
la mia adolescenza. 

È Un lavoro né divertente, 
né gratificante; sul piano 
professionale è anzi abba¬ 
stanza frustrante. Ha sem¬ 
pre rappresentalo per alcuni 
docenti un’ancora di salvez¬ 
za di fronte a stipendi assai 
bassi o it primo guadagno di 
tanti studenti o neolaureatì. 

Per gli studenti e le loro 
famiglie costituisce il tenta¬ 
tivo di un'ancora di salvezza 
di fronte alla bocciatura o al 
rinvio a settembre. Un tenta¬ 
tivo che ri paga caro, per¬ 
ché non basta una o qual¬ 
che ora di lezione, ma ne 
servono - è evidente - mol¬ 
te e per lunghi penodi. 

Naturalmente tra i docen¬ 
ti c’è chi affronta questa atti¬ 
vità con grande impegno, e 
onestà, e fatica e chi. ma so¬ 
no, penso, minoranze, ne (a 
strumento di piccole o me¬ 
no piccole speculaziofni, in 
una specie di lavoro a cate¬ 
na, che di professionale ha 
ben poco, e poco ri preoc¬ 
cupa di un reale apprendi¬ 
mento da parte dei ragazzi. 
A tutti sono noti, per espe¬ 
rienza diretta o indiretta, ca¬ 
ri di entrambi i tipi, ed è 
quindi inutile soffermarsi a 
descriverli. 

Infastidisce quindi il tono 
di sottile di^rezzo con cui 
questa questione viene al- 
froniala su tanta stampa, 
quasi a mettere in evidenza 
un’altra colpa dei docenti, 
loro ambigue e generalizza¬ 
te speculazioni. 

Detto questo, va corretta- 
mente ricordato che t'emer¬ 
gere di grandi titoli su) mer¬ 
cato delle lezioni privale è 
in questi giorni legato a) pro¬ 
blema delle tasse. 

Come^clttadlno che vo^ 
rébbe ancora credere itelle 
istituzioni di questo paese, 
penso che le tasse si debba- 
nò pagare, le debbano'pa¬ 
gare lutti. In realtà lutti san¬ 
no che non è cori, e le di¬ 
scussioni in seno al governo 
sull'evasione fiscale quanto 
mai di attualità dimostrano 
impotenza e assai scarsa vo¬ 
lontà di solurione. 

E attora additare una ca¬ 
tegoria, ormai è noto, deto- 
le e mal pagata, tra 1 princi¬ 
pali evasori è Irritante, e an¬ 
cora una volta ingiusto. Fra 
l’altro si tenta di ricorrere a 
melodi di controllo non uti¬ 
lizzabili per altre categorìe. 
Forse ri fa un censimento, o 
si propone, tra tulU coloro 
che hanno compralo, ven¬ 
duto o ereditato per indivi¬ 
duare l'evasione fiscale dei 
notai? O fra tutte le famiglie, 
per sapere dóve comprano 
gli alimentari e così via di¬ 
cendo? E allora perché per ì 
docenti? Ed è obbligatorio 
o facoltativo per le (amigli^ 
rispondere ai questionari? È 
il senso dì Ingiustizia, di ca¬ 
sualità, dì arbllranetà che 
crea il malessere e porta alla 
protesta. Non credo che gl) 
insegnanti in particolare 
non vogliano pagare le tas¬ 
se. Già le paghiamo - e tan¬ 
te - come tutti i pubblici di¬ 
pendenti, siamo, ritengo, di¬ 
sposti anche a pagarle sul 
«secondo lavoro». Ma allora 
sistemi analoghi di controllo 
vanno studiati e attuati per 
lutti e non lasciati alla fanta¬ 


sia e all'improvvisazione di 
qualcuno. Perché, come qil- 
ladino democratico, voglio 
anche credere che la legge 
deve essere uguale per lutti. 
E chi mi rì^nde che da 
qualcuno si deve pur comin¬ 
ciare, allora mi si spieghi 
perché si comincia, e con 
questo metodo che non ha 
precedenti, con noi inse¬ 
gnantisolo perché più facile 
è l’individuazione. 

Ma da questa querelle fi¬ 
scale emerge con forza sia 
pure indirettamente un pro¬ 
blema ben più importante: 
vogliamo domandarci per¬ 
ché la questione delle lezio¬ 
ni privale abbia raggiunto 
un'estensione tale da diven¬ 
tare rilevante per il pareggio 
del bilancio dello Stato? 

Se questa questione ri è 
tanto estesa, se da piccola è 
diventata - come si legge su 
queste stesse pagine > me¬ 
dia impresa, è perché ri è 
estesa non solo e non tanto 
l'offerta, quanto la doman¬ 
da. E se i costi sono tanto 
aumentati è perché fa do¬ 
manda prevale suirofferta, 
specie per alcune scuote e 
alcune difcipline. 

La verità è che la scuola è 
diventata di massa, senza 
avere gii strumenti per es¬ 
serlo. 

il discorso è lungo e com¬ 
plesso e non può essere più 
ai^rofondito sufficiente¬ 
mente. 

Ma è uno dei nodi che so¬ 
no esplori ancora una volta 
in questa occasione. Quan¬ 
do chiediamo riforme coe¬ 
renti e non cambiamenti 
parziali o casuali, quando 
chiediamo un progetto pro¬ 
prio a questo ci riferiamo. 


I l fine della scuo¬ 
ta è la formazio¬ 
ne del gióvani.' 

Se tanti vengono 
mm respinti, atmn- 
dopano o debbono lict^rrer^-i 
re a lezioni pri^ie vuoi qlre 
che qualcoa' nella scuola 
non funziona e non ne aoAqi 
certamente responsabili so¬ 
lo gli insegnanti o la loro 
maggioranza. Non si capi»,, 
sce peraltro perché non de».-^' 
ve essere la scuola stessa a 
fornire sostegno e momenti 
individuali di apprendimen¬ 
to a chi ha difficoltà, magari 
temporanee, parziali o co¬ 
munque superabili. 

il vero problema delle le¬ 
zioni private è che comun¬ 
que costituiscono un ulte¬ 
riore stnimento di selezione 
nei confronti dei ragaz^. Se 
sono tanto diffuse, e tanto 
pagale da rendere priorita¬ 
ria un’indagine, perché non 
ci domandiamo quante fa* 

' migiie possono in realtà af¬ 
frontarne la spesa, o lo (an¬ 
no con enorme sacrificio? 
Quanto pesa anche questo 
sulla formazione non solo 
culturale, ma anche demo¬ 
cratica dì tanti ragazzi e sul 
loro avvenire? 

Ne) dibattito tanto acceso 
sull'ultimo contratto questi 
problemi sono stati posti <jai 
sindacati confederali e in 
particolare dalla CgiI: non 
hanno trovato per ora ade¬ 
guata soluzione e sappiamo 
Il perché, il discorso non de¬ 
ve comunque assolutamen¬ 
te e^re considerato chiu¬ 
so. £ impossibile infatti la¬ 
sciarlo solo in mano alla 
Guardia di Finanza. 
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■1 Spero che ai lettori non 
sia sfuggita la sublime polemi¬ 
ca di Ferragosto tra il vescovo 
di Vicenza, monsignor Nonis, 
e l’onorevole Flaminio Picco¬ 
li. Monsignor Nonis è stato 
duramente rimbrottato da 
Piccoli per avere pubblica¬ 
mente dubitato delle ormai 
quotidiane apparizioni della 
Vergine Maria tra le vigne, le 
osterie e le cantine sociali dei 
territorio veneto. «Diffidiamo 
dei visionari», ha esortato il 
saggio presule dalle pagine 
del Gazzettino nessuno me¬ 
glio di un prete, Infatti, può 
sapere come ad ogni presunto 
palesarsi della mamma di Ge¬ 
sù faccia seguito la prospera 
comparsa di chioschi d'angu- 
ne, posti di ristoro e capacissi¬ 
me cassette della questua, 
perché il mercato del gonzi 
non conosce crisi. 

L'onorevole Piccoli si è for¬ 
temente turbato. E ha inviato 
a) Gazzettino un'ispirata epi¬ 
stola ai veneti nella quale in¬ 
chioda io scettico monsigno¬ 
re con un'argomentazione 
mozzafiato. «Monsignor No¬ 


nis crede all'apparizione della 
Madonna avvenuta a Monte 
Berico. perché esclude la pos¬ 
sibilità di altre apparizioni 
comprese quelle odierne? 
Quali garanzie in più può offri¬ 
re sulla veridicità delle appari¬ 
zioni di Monte Benco di quan¬ 
te ne possano dare oggi le ap¬ 
parizioni mariane?». 

Ora, dovrete riconoscere 
che monsignor Nonis, nella 
sua qualità di ministro del cul¬ 
to, non può.certo rispondere 
a Piccoli che anche l'appari¬ 
zione del Monte Benco, sia 
detto senza offesa per nessu¬ 
no, ha tutta Tana di essere una 
gran mortala. Sotto sotto, ma¬ 
gari, può pensarlo: non per¬ 
ché non creda nell'esistenza 
della Vergine, ma perché co¬ 
nosce (e sicuramente apprez¬ 
za) la secolare devozione del¬ 
le genti di Monte Berico al 
Bardolino e al Breganze. Ec¬ 
colo, dunque, inchiodato ai- 
l'evidenza: perché a Monte 
Benco si e, mettiamo, tn Val- 
sugana no? E la Valpaniena? E 
le amene valli trentine nelle 
quaii l'onorevole Piccoli ven¬ 


demmia voti, in base a quale 
assurda discnmmazione do¬ 
vrebbero fare a meno di una 
visitina della Madonna? E vo 
giiamo forse escludere a prio¬ 
ri uno sconfinamento nel Bre¬ 
sciano. magari m Valirompìa? 
Che cosa sono, i bresciani, fi¬ 
gli del prete? 

Su questo punto, dunque, il 
vescovo di Vicenza è chiara¬ 
mente alle corde. Avendo 
creduto ai miracolo di Monte 
Berico, si deve portare a casa, 
adesso, l'intero stock dì ap(»- 
riztont manane. Ma attenzio¬ 
ne arriva il beilo. Perché l’o¬ 
norevole Piccoli, che come 
ognuno può capire dal 
stesso sembiante è una buona 


persona ma dai sentimenti 
piuttosto clementan, non si 
accontenta di vincere Inge¬ 
nuamente, vuole stravincere, 
e finisce per darsi la zappa sui 
piedi. «Sembra più facile e 
meno rischioso - scrive l’ono¬ 
revole ' essere ipercritici di 
eventuali avvéniménti di gra¬ 
zia che lottare contro il pecca¬ 
to e contro chi è posseduto e 
intesalo da Satana» Già ci 
sembra di vedere monsignor 
Nonis sorridere e scuotere il 
capo perché è ovvio che l’o- 
norevoie Piccoli, con quella 
faccia da skilìlt, può forse van¬ 
tare cordiali frequentazioni 
con la Madonna O'ultima vol¬ 
ta l'ha vista al rifugio «Bepi 


Traminer», ma non l’ha rico¬ 
nosciuta perché aveva bevuto 
troppo), ma non è assòluta- 
mente in condizioni di parlare 
di Satana. 

Come può «lottare contro 
chi è infestato da Satana» un 
uomo che può essere, tutt'al 
più, posseduto da una fetta dì 
polenta? Suvvia, onorevole 
Piccoli, non si avventuri su 
terreni che le sono estranei. I 
casi di possessione demonia¬ 
ca a lei noti (ci siamo informa¬ 
ti) Si sono tutti nvelati, ad un 
attento esame, spiegabilissi¬ 
mi. Per amore di precisione, 
glieli elenco. 

Nell'autunno dei 1835 un 
suo avo, il taglialegna Firmino 


Piccoli, tornato in paese dopo 
una giornata trascorsa nei bo¬ 
schi, vomitò una mannotta \4- 
va. Subito sottoposto dal par¬ 
roco a pratiche esoreistiche, 
confessò dopo pochi minuti 
di averla deglutita (ma lui dis¬ 
se «magnata») per merenda 
dimenticandosi di masticare. 
E che dire di Fabioio Piccoli, 
suo lontano cugino, che ven¬ 
ne ntrovato spiaccicato come 
una nespola ai piedi del Mon¬ 
te Disgrassia? Le pie donne 
del paese raccontarono che 
Fabioio era stato spinto dal 
demonio mentre raccoglieva 
edelweiss sulla vetta. I carabi- 
nien accertarono che era sce¬ 
so daH’ovovia cento metri pri¬ 
ma di arrivare alla stazione. 

Grande scalpore destò il 
caso di una sua zia, Fiorenza 
Piccoli, che il giorno del ma¬ 
trimonio, propno davanti al¬ 
l'altare, cominciò a dare in 
smanie, pronunciando insulti 
irriferibiii airindirìzzo del futu¬ 
ro sposo, anche lui un Piccoli, 
il popolare Filiberto detto 
•Berto il Sempio» per le non 
chiarissime qualità Intellettua¬ 


li. GII astanti pensarono subito 
che Fiorenza fosse invasata 
dal demonio. Solo dopo qual¬ 
che istante il prete si ^accorse 
che Berto il ^mpio, che cal¬ 
zava scarponi chiodali nume¬ 
ro 46 (gli stessi da lei oredilet- 
fi, onorevole Piccoli), stava 
pestando un piede della sua 
futura sposa. 

E pur vero che chi è inde¬ 
moniato, lo sanno anche i 
bambini, come primo sinto¬ 
mo inizia a parlare lingue ciiffi- 
cili e sconosciute, e gli capita¬ 
no cose stupefacenti e che 
trascendono di gran lunga le 
sue capacità. Nel caso dell'o¬ 
norevole Piccoli, per dirla con 
franchezza, mi insospettisce, 
per esempio, il (alto che anzi¬ 
ché presidente della Pro Loco 
di Trebaseleghe egli sia presi¬ 
dente dell'intemazionale de¬ 
mocristiana. E che, addirittu¬ 
ra, egli tenti, sia pure con ri¬ 
sultati discontìnui, di parlare 
in Italiano. Che et sia sotto lo 
zampino del maligno? Sa co¬ 
me si dice, onorevole Pìccoli; 
gallina che canta ha (alto l'uo¬ 
vo. Sappia che la sorvegliamo 
da vicino. 
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Politica Interna 


La manovra 
mancata 


Dal consiglio dei ministri riunito per l’economia 
solo un generico impegno a rispettare i tetti di spesa 
Il ministro del Tesoro ha una ricetta per risparmiare: 
trasferire costi agli enti locali e privatizzare servizi 



n governo rinvia ancora 
E Amato tiene lezione 


Confindustria 
e sindacati: 

«Punite dii produce» 

aiIFANO ■OCCONETTI 


M ROMA. È veramente un 
muro di «no». Grande quan¬ 
to lo possono costruire i sin¬ 
dacati, tutti e tre I sindacati, 
la Confindustria di Plnlnlarl- 
na, le associazioni, tulle le 
associazioni, degli artigiani, 
del commercianti, delle pic¬ 
cole imprese. I tavoli delle 
redazioni dei giornali, Ieri, 
sono stale Inondate da di¬ 
spacci di agenzie, da dichia¬ 
razioni, da messaggi. Firma¬ 
le da tulli I gnjppl sociali, le¬ 
gali in qualche modo alla 
produzione. Firmati - In sol- 
doni - da chi costruisce la 
ricchezza nel nostro paese. 
Tanti documenti e tutti mal¬ 
lo slmili, costruiti tutti con lo 
stesso eliche. Cera un ■cap¬ 
pello* nel quale si diceva di 
•tener conto» della situazio¬ 
ne llnanziarla internaziona¬ 
le, sì usava qualche parola di 
circostanza ma poi si andava 
•giù pesante» nel conlrontl 
del governo: critiche che 
suonano ancora più Ioni do¬ 
po il nulla di latto uscito Ieri 
a palazzo Chigi. 

L'unico Iqrse a sottrarsi a 
questo schema di dichiara- 
Itone i stalo Edoardo Ouarl- 

3 0 , segretario confederale 
ella egli. Anche lui consi¬ 
dera la situazione inlema- 
ilonale, ma solo per dire 
che la vicenda dei tassi di 
sconto rivela quanto ancora 
toni siano le distanze del 
nostro apparato produttivo 
rtspetto a quello del paesi 
•Ioni». •Denunciamo con 
tona - dice Guarino - la 
scelta del governo di rincor¬ 
rere la politica monetarla 
degli altri paesi. Senza tene¬ 
re m alcun conto che quella 
Italiana è una situazione as¬ 
sai più delicata di quella del 
nostri paesi concorrenti. 
Non i ceno con l'aumento 
di meuo punto del costo 
del denaro che si qualifica la 
domanda. Cosi, come han¬ 
no deciso le nostre autorità 
llnanslarle. si colpisce la do¬ 
manda, semplicemente la si 
restringe. Un altro colpo, In- 
somma, all'attività produtti¬ 
va», L'Europa, l'ormai «reto¬ 
rica» data del '92, il plano di 
rientro.' tutte cose di cui non 
si sente più parlare. «Si - 
continua Edoardo Guarino - 
slamo di fronte alla vecchia, 
classica manovra: che scari¬ 
ca tutto sul prezzi e sull'oc¬ 
cupazione». 

( pignoli troveranno torse 
qualche sfumatura diversa 
nella dichiarazione del se¬ 
gretario della UH, Silvano 


Veronese; ma entrambi de¬ 
nunciano la casualità che or¬ 
mai sembra contrassegnare 
le scelte di governo, kco 
cosa dice il numero due del¬ 
la UH; «L'aumento del tasso 
di sconto, francamente, ap¬ 
pare obbligata. Emerge pe¬ 
rù, ancora una volta l'esi¬ 
genza di Interventi strutturali 
sul piano economico... (e 
qui Veronese cl Infila la vec¬ 
chia idea della UH della 
«concertazione», ndr) così 
come emerge la necessità dì 
scongiurare soluzioni pastic¬ 
ciate e scoordinate». Agget¬ 
tivi -. Veronese non io aice, 
ma lo la capire - che calza¬ 
no a pennello a ciò che è 
restato della manovra eco¬ 
nomica del governo. In sin¬ 
tonia con questa, anche la 
dichiarazione di un altro di¬ 
rigente sindacale socialista 
della egli, Ottaviano Del 
Tbreo, il vice di Pizzinaio: 
•Era una decisione che an¬ 
dava assunta per forza», so¬ 
stiene. Ma questo lutto è 
meno che un'assoluzione:» 
Decisione presa per forza - 
continua il numero due della 
egli -, ma le comparazioni 
con I paesi concorrenti evi¬ 
denziano ancora un diffe¬ 
renziale che dovrebbe 
preoccupare tutti. E non so¬ 
lo Il sindacato». 

Infatti, quel «differenziale» 
preoccupa tutte le forze so¬ 
ciali. Prima fra tutte, la Con¬ 
findustria. L'organizzazione 
di Sergio Plnlnfarlna sembra 
aver abbandonato i Ioni pa¬ 
cati, moderati tanto cari al 
suo predecessore Lucchini. 
Sulla vicenda del tasso di 
sconto, è stato lascialo a 
Luigi Abele, vicepresidente. 
Il compito di un commenta. 
E questo è 11 suo giudizio: 
•La decisione.., pur tenendo 
conto delle motivazioni di 
carattere internazionale, co¬ 
stituisce un chiaro e torte se¬ 
gnale di allarme per II dete- 
rioraisi della situazione eco¬ 
nomica interna». Di più: «Il 
costo del denaro in Italia era 
il più elevata tra i paesi indu¬ 
strializzati. Ora è destinalo a 
crescere con conseguenze 
negative per le imprese. So¬ 
prattutto quelle piccole e 
medie». E queste uilime han¬ 
no fatto sentire la loro voce: 
«Quel mezzo punto in più - 
dice la Confarliglanalo, ma 
gli stessi concetti sono in 
tutte le altre dichiarazioni - 
penalizzerà proprio chi già 
aveva i problemi più grossi 
ad autofinanziarsi». 


I È stala la giornata di Amato. Ha spiegalo ai suoi 
! colleghi non troppo esperti G'ailusione è sua) cosa 
significhi contenere la spesa di competenza entro 
il 14% di aumento, poi lo ha spiegato ai giornalisti, 
quindi ha illustrato la sua «rivoluzione culturale» 
sulla spesa pubblica. Ma non doveva essere - nelle 
promesse di De Mita - il Consiglio dei ministri 
delle grandi decisioni? No, per queste si vedrà... 


ANGELO MELONE 


■1 ROMA L'aneddo(o narra 
di un professore universitario 
al quale qualcuno propose 
l'ennesimo studio su un qual* 
che argomento, con l’eviden¬ 
te scope di una ennesima sov¬ 
venzione. E il professore li- 
spose: «Non ncommeiamo, 
qua sta tutto studiato». Questa 
volta Giuliano Amato, profes¬ 
sore-ministro, il commento al¬ 
la riunione del governo l'ha 
fatto da solo, involontaria¬ 
mente, raccontando la storia 
capitata al suo collega. Sem¬ 
brava fosse tutto studiato, nel¬ 
le parole del presidente del 
Consigtio che illustrava 1 suoi 
primi 120 giorni a Palazzo 
Chigi. E De Mita assicurava: 
nel Consiglio dei ministri del 
25 agosto si partirà con le pri¬ 
me misure di taglio alle spese, 
E invece la riunione di ieri ha 
partorito un nuovo studio Oa 
relazione del ministro Amato) 
forse impeccabile in molle 
sue parti ma, avrebbe detto 
quel professore: decisioni 


concrete, niente. L’unico vero 
risultalo, ad ascoltate le paro¬ 
le di Amato e a leggere il co¬ 
municato ufficiale, è che ì mi¬ 
nistri hanno «unanimemente 
concordato» sulla necessità di 
applicare la circolare De Mita 
«che impone una crescita del¬ 
la spesa, in termini di compe¬ 
tenza, del 14% rispetto ai bi¬ 
lancio del 1987». Questo è tut¬ 
to. In sostanza i ministri con¬ 
cordano (ma. attenzione, non 
sottoscrivono nulla) sul met¬ 
tere un tetto all'aumento dei 
loro impegni di spesa (ino alla 
fine delrfi9. Secondo un cat- 
colo dello stesso Amato que¬ 
sto significherebbe poter pre¬ 
vedere nella prossima legge 
Finanziaria minori impegni di 
^sa pari a 24mlla miliardi 
(facendo una proiezione sul 
bilancio dell'S?) o pari a 
49mlla miliardi considerando 
le richieste di spesa già avan¬ 
zate dal ministri. Ma quanti 
soldi in meno si deciderà di 
far uscire, concretamente, 


dalle casse delio Stato? Quali 
saranno, in sostanza, i tagli id* 
le più concrete «spese di cas¬ 
sa»? Questo non si sa. li Cansh 
gìiù M mhislri ha deciso che 
su questo punto tinto sarà de¬ 
mandato ad «inccmtri trilatera¬ 
li» tra De Mita. Amato, e via 
via 1 responsabili dì ogni sin¬ 
golo ministero. E qui u entre- 
ra nel concreto mentre, come 
si può leggere nelle noti^ in 
breve qui accanto, già alcuni 
ministri mettano niravamente 
le mani avanti. Per la verità su 
questo punto la cautela è del¬ 
io stesso ministro del Tesoro 
che afferma; «Sarà decisa¬ 
mente difficile rimanere entro 
il limite prefissato del 14%. Ma 
bisogna puntare all'obbietti¬ 
vo, jpoi si vedrà quanta spesa 
lo Stato potrà assumere in 
più*. 

Allora della riunione di Ieri 
del governo rimane soltanto 9 
lungo ed articolato progetto 
attraverso il quale il ministro 
dei Tesoro ha spiegalo ai suoi 
colleghi come si potrebbe 
realizzare una «rivoluzione 
culturale» nella spesa pubbli¬ 
ca italiana. Sono, ovviamente, 
indicazioni di massima die 
andranno poi discusse con i 
responsabili del vari dicasteri 
per poi essere tradotte nei di¬ 
segni di legge che dovranno 
accompi^are la Hnanzlsria 
per 11 I9s9. E su questo pas¬ 
saggio te preoccupazioni di 
Amato sono apparse più che 
evidenti: con la riforma entra¬ 


la proprio ieri in vigore la leg¬ 
ge Finanziaria, infatti, potrà 
soltanto contenere indicazio¬ 
ni e tendenze generali che 11 
governo vuole imprimere al- 
Teconomia, ma non specifi¬ 
che misure di riforma. Amato 
quindi avverte: «Se il Parla¬ 
mento non prowederà subito 
a cambiare 1 propri regola¬ 
menti (a partire dal voto se¬ 
greto) in modo che la Finan¬ 
ziaria sia seguila subito dalle 
leggi di accomp^namento 
che razionalizzano la spesa, 
sorgeranno problemi gravisù- 
mi, utche politici». 

Ed ecco come Amato in¬ 
tende «razionalizzare»: Lo Sta¬ 
to - dice il ministro - dovrà 
•concentrare sforzi e risorse 
in alcune aree di inteivenio e 
ritirarsi da altre, che dovranno 
essere occupate dalle autono¬ 
mie loctUi o private». Si tratta 
in sostanza, sono sempre sue 
parole, «di far camminare con 
le proprie gambe tanta gente 
(o tanti settori) che attual¬ 
mente sovraccaricano il carro 
dello Stato fino a sgangherar¬ 
lo». Come fare? Le indicazioni 
sono molte e disparate: dalla 
defiscallzzazione degli oneri 
sociali per le imprese di pom¬ 
pe funebri al taglio del nume¬ 
ro di cattedre nelle Univer^là 
(«Non ha senso finanziare 
professori senza studenti», al- 
ferma il mini^. Però ieri il 
Bovemo ha intanto deciso 
i30 miliardi di sovvenzioni 
per gli atenei privati). In mez¬ 


zo ci sono progetti che riguar¬ 
dano campi vitali dei servizi. 
Amato ha messo in dubbio 1 
benefici economici del pro¬ 
getto nalta velocità» delle Fs, 
chiede di delegare alle Regio¬ 
ni (con appositi contributi) la 
rete ferro^aria minore e le 
scelle di sowenzlonamento 
dei trasporti pubblici su gom¬ 
ma. «Non è un brutale taglio 
dei rami secchi * ha detto - 
perché è chiaro che alcune li¬ 
nee devono funzionare anche 
se in perdila. Ma non tutte». 
Sempre per i trasponi si pro¬ 
pone anche la riduzione delle 
sovvenzioni alte linee di navi¬ 
gazione. E, ancora, le Poste: 
perchè non concentrarsi su 
alcuni grossi servizi e lasciare 
gli altri ai privati? Tuli anche 
nello spettacolo: •mille miliar¬ 
di sono troppi per uno stuolo 
di funzionari in letargo». InH- 
ne gli enti locali: le regioni a 
statuto speciale non dovreb¬ 
bero partecipare ai fondi pre¬ 
visti per quelle ordinarie.' biso¬ 
gna restnngere il ricorso del 
Comuni ai fondi della Cassa 
depositi e prestiti («In attesa 
dell’autonomia imposiliva si 
può rimediare con addizionali 
sui consumi»), bisognerà > in 
generale - riformare ed ina¬ 
sprire i meccanismi dei seivizi 
a domanda individuale. Cosi, 
conclude il ministro, si potrà 
far arrivare il icarro Italia» me¬ 
no ssangherato ai *92. Ma riu¬ 
scirà» governo, nei pochi me¬ 
si che ci separano dal varo 
della Finanziaria '89, a far ai¬ 
tare giù tutta questa gente? 


H Pd: sull’emergenza economica 
subito confiionto in Parlamento 


Mentre un consiglio dei ministri, annunciato come 
decisivo, avviava l'ennesima discussione inconclu¬ 
dente sui prìncipi della manovra economica, dal Pei è 
partita la richiesta di una discussione «urgente e seria», 
alla ripresa dei lavori del Senato, sulle scelte di politica 
economica e finanziaria. «Serve un confronto sulle 
strategie», scrìve Pecchioli. Intanto Visco (Sinistra In¬ 
dipendente) crìtica l'aumento del tasso di sconto. 


PAOLO ORANCA 


H ROMA. Un «supplemento 
di discussione» che consenta 
alla maegioranza e aH'opposi- 
zione 01 confrontare «piu se¬ 
riamente» le previsioni di spe¬ 
sa e le scelte strategiche di po¬ 
litica economica e finanziaria 
in vista del bilancio 1989. La 
richiesta è contenuta in una 
lettera inviata ieri mattina a 
Spadolini dai presidente dei 
senatori comunisti, Ugo Pec¬ 
chioli. Il significato dell'inizia¬ 
tiva è semplice: il Pcì ritiene 
che davanti aH'incapacità del 
governo di adottare una chia¬ 
ra strategia per la politica del¬ 
ie entrate e per quella delia 
spesa, non rimanga che porta¬ 
re subito la questione in Parla¬ 


mento. Una scelta tanto più 
urgente dopo l'ennesima riu¬ 
nione «Interlocutoria» del 
consiglio dei ministri di ieri 
mattina. 

Nella lettera al presidente 
Spadolini, Ugo Pecchioli ri¬ 
corda come II groppo comu¬ 
nista avesse chiesto, invano a 
luglio un rinvio della discus¬ 
sione sul «piano di rientro» dal 
deficit presentato dal gover¬ 
no, «giacché le Informazioni 
che esso era in grado di forni¬ 
re suite scelte governative non 
consentivano una discussione 
seria; la politica fiscale, ad 
esempio, era una pagina in 
bianco, ma anche le politiche 
della spesa apparivano qua» 


inesistenti». Gli avvenimenti 
delle settimane successive 
hanno confermato te preoc¬ 
cupazioni del Pei. «Si Ipotizza¬ 
va • ricorda PecchìoH - una 
riduzione del tassi dì Interesse 
e si sta invece procedendo ad 
un aumento di essi con moti¬ 
vazioni non certo di breve pe¬ 
rìodo». Ancora: «Il governo 
sia già mettendo in discussio¬ 
ne T limiti alla crescita deila 
spesa che esso stesso ha pro¬ 
posto. ignorando tra l’altro, 

S ii onen inevitabili derivanti 
al rinnovo dei contretli del 
pubblico Impiego», mentre «la 
bilancia dei pagamenti mostra 
un deterioramento assai più 
rapido e consistente di quello 
pre>4slo dallo stesso gover¬ 
no». Il quale non è neppure hi 
grado di «riadattare le proprie 
previ^oni e le proprie scelte 
ai mutamenti dì scenario che 
sì vanno profilando». Da qui 
l'invito ei presidente del Sena¬ 
to perché si faccia carico, nel¬ 
la prossima conferenza dei 
presidenti dei groppi, della ri¬ 
chiesta di un «supplemento di 
discussione» in aula. 

Nel dibattito sulla manovra 
economica Interviene anche 


Vincena? Visco, della Sinistra 
indipendente, con una serie 
di critiche alle scelte del 
verno. Il parlamentare prende 
mnto dairaumenlo del tasso 
01 sconto al 12,5 % per sottoli¬ 
neare come la misura rappre¬ 
senti «una sconfessione ed 
una esplicita mancanza di fi¬ 
ducia nelle capacità del go- 
i«mo di controllare la sihia- 
zione, e in particolare l'anda- 
mènto del deficit di bilancio e 
del debito pubblico». Visco 
infatti ritiene che l'aumento 
del tasso di sconto non sia 
giustificato tanto da motivi dì 
carattere intemazionale, 
quanto dalle difficoltà econo¬ 
miche interne che si manife¬ 
stano nella tendenza delle 
banche ad enandere gli Im¬ 
pieghi e nella conseguente 
difRCOftà del Tesoro a collo¬ 
care sul mercato i titoli del de¬ 
bito pubblico, an Pei e la sini¬ 
stra indipendente - ricorda in¬ 
fine Visco - hanno presentato 
nelle settimane scorse una 
proposta di orfica ed equi¬ 
librata nformaTlscale: è molto 

g rave che il governo non ab- 
(a mostrato finora né consa- 
pevi^ezza. né sensibilità a 
questi problemi». 



Donat CatUn; 
«Per me c’è 
l’incognita 
Aids» 


Ministri compatti sui tagli alta spesa pubblica da introdurre 
con la Finanziarla '89. 0 quasi compatti. Nelle battute 
scambiate all'uscita della maratona di cinque ore di palaz¬ 
zo Chigi, affiorano qua e là dubbi e riserve sulla manovra. 
«Il mìo ministero è pìccolissimo, ha un bilancio che non 
arriva ^ mille miliardi - dice li ministro della Sanità, Carlo 
Donai Cattin (nella foto) - quindi non ItO difficoltà. Ma 
fuori del mio dicastero io non ho controllo. Ho chiesto la 
l^e di settore per poter fare quelle razionalizzazioni che 
ho chiesto cento volte, sostenendo che nella sanità si 
spreca dal 10 al 15 per cento». E poi aggiunge, sornione; 
•Nella situazione attuale c'è un'incognita, anzi un terremo¬ 
to; si chiama Aids. Se io vuole la presidenza del Consigliò, 
come dicono alla Camera, se lo prenda, lo prenda chi 
vuole». II problema, ovviamente, non è la malattia, si è 
affrettato a chiarire il ministro della Sanità. 



Giovanni Galloni sembra 
soddisfatto. I tagli al mini¬ 
stero della Pubblica istru¬ 
zione dovrebbero essere 
minimi, 150 miliardi su un 
bilancio che supera i qua¬ 
rantamila miliardi. «La mag¬ 
gior parte del bilancio della 
scuola - spiega il ministro • è formato da stipendi che non 
si possono tagliare, li vero problema sarà la trasformazio¬ 
ne delie spese correnti In investimenti». Galton! si spinge 
periino a dichiarare che «dalla prossima estate potrebbero 
essere funzionanti centri pubblici per le lezioni estive» per 
gli studenti rimandati a settembre. Ma «questo dipenderà - 
si affretta ad aggiungere « da un complesso di cose, anche 
dalla Finanziaria». Non è che i corsi estivi costeranno pro¬ 
prio 150 miliardi? 

Zanone: 

«Più di cosi 
la Difesa non può 
rispanniare» 


Se Sanità e Pubblica istru¬ 
zione mettono le mani 
avanti, la Difesa addirittura 
rilancia. «1 lagii che si pote¬ 
vano fare • dice Valerio Za¬ 
none (nella foto) - li abbiamo già fatti. Il problema riguar¬ 
da semmai la copertura dei provvedimenti più urgenti per 
il futuro, che fanno parte del programmi di governo e per 
1 quali bisognerà individuare i modi di finanziamento». I 
liberali > spiega Zanone • chiedono che si awii una «politi¬ 
ca di risanamento della finanza pubblica attraverso le eco¬ 
nomie possibili soprattutto in quei seriori che non concer¬ 
nono funzioni essenziali dello Stato. È difficile - conclude 
• lare una politica di risanamento della finanza pubblica su 
non si incide sulle cause che la determinano ali'origine». 
Tagliate pure, insomma, ma il bilancio della Difesa non si 
tocca, anzi. 



Galloni: 

«Tagli minimi 
alla Pubblica 
istruzione» 


Più rassegnato che convin¬ 
to è il ministro dell’Indu¬ 
stria, Adolfo Battaglia, che 
fra un taglio di bilancio e un 
aumento del tasso di scon¬ 
to rimanda ai prossimi gior¬ 
ni il problema del rinnovo 
della presidenza dell'isvap 
esclamando; «A ciascuna settimana fa sua pena». Per que¬ 
sta, evidentemente, ne ha già abbastanza. Carlo Tognoli, 
ministro delie Aree urbane, sì limita a riferire che si 6 
discusse l’ipotesi di «un tagìio generaìizzato del 3 per cen¬ 
to dei finanziamenti contenuti nella prossima Finanziaria 
per tutti I ministeri e del contenimento entro il 14 per 
cento rispetto ai consuntivo '87 delie spese per ogni singo¬ 
lo minlsKNO». Ma 1 tempi, aggiunge, saranno lunghi, diffi¬ 
cilmente il confronto sui t^li finirà prima del 20 settem¬ 
bre, quando De Mita partirà per il Giappone. 

Cirino Pomicino: 

«Torneranno 
Itfcket 
sulle analisi» 


La «regola del 14 per cen¬ 
to» - proclama il ministro 
della Funzione pubblica, 

Paolo Cirino Pomicino (nel¬ 
la loto) - consentirà di evi¬ 
tare nei prosami anni manovre congiunturali e tagli a ca¬ 
saccio. Ma per intanto occorrono «approfondimenti mini- 
stenali» per I settori di spesa tradizionali che sfuggono più 
facilmente a) controllo, in particolare sanità, enti locali, 
trasporti. E giusto per fugare ogni dubbio sul fatto che, 
come al solito, il peso dei tagli ricadrà principalmente sulle 
spalle dei cittadini meno abbienti, il ministro si affretta ad 
aggiungere di ritenere «scontata» la reintroduzione, dopo 
quelli sui medicinali, dei ticket sulle analisi. 



Battaglia: 
«Augni 
settimana 
la sua pena» 


PKTftO STRAMBA-BADIALE 


Sul condono continuano le polemiche e la coniuaone 


Nel 19861 lavoratori autonomi in regime di for¬ 
fettaria hwno dichiarato incrementi di reddito 
modesti. E ancora evidente il divario esistente 
fra le dichiarazioni delle categorie autonome e 
quelle a reddito fisso. I dati, fomiti dall'anagrafe 
tributaria, sono a tutto vantaggio di chi vuole la 
«riforma fiscale» per gli autonomi. E sul «condo¬ 
no fiscale» continua la polemica. 


FRANCO ARGUTI 



■1 ROMA. Mentre le forze 
politiche ed economiche inte¬ 
ressate alla riforma del siste¬ 
ma di tassazione dei lavoratori 
autonomi sono impegnate m 
un dibattito che si sta trasci¬ 
nando ormai da mesi, dall'a- 
nagrale tributaria del ministe¬ 
ro delle Finanze arrivano nuo¬ 
vi dati sulle dichiarazioni del 
redditi degli autonomi presen¬ 
tate nel 1986, e quindi relative 
al reddito dell'BS. Dati dai 
quali emerge, ma io si sapeva 
già, che I lavoratori autonomi 
in regime di forfettaria (dai 
medici al cantanti, dai com¬ 
mercianti agli avvocali) gua¬ 
dagnano meno dei lavoratori 


dipendenti. Cosi come, dall'a¬ 
nalisi dei dati, viene fuori che 
il sistema forfettario, introdot¬ 
to da Visentin! nel 1985 m ma¬ 
niera sperimentale per due 
anni 0>oi prorogato fino aita 
fine dell'88) non ha cambiato 
di molto te cose. 

Commercianti, professioni¬ 
sti, ed imprenditori continua¬ 
no infatti a dichiarare redditi 
bassi, con incrementi annui 
appena superiori al tasso di in¬ 
flazione. Ad esempio, secon¬ 
do l’indagine delt'anagrafe tri¬ 
butaria. i medici (stiamo par¬ 
lando di lavoratori autonomi 
In regime di forfait) che nel 
1964 dichiaravano di guada¬ 


gnare 19 milioni ali'anno, nel 
1985, con l'enlrata in vigore 
della legge Vtsentlni, hanno 
dichiarato 21 milioni Gli av- 
vocali invece sono passati da 
17.5 milioni a poco più di ven¬ 
ti milioni, ingegneri ed archi¬ 
tetti sono passati da 15 milioni 
e mezzo a quasi 19 milioni. 
Ancor più misero, del loro già 


povero reddito, è stato t’incre- 
mento denunciato da atleti, 
allenatori e. calciatori che 
nell'86 hanno dichiarato 6 mi¬ 
lioni e mezzo, un milione in 
più dell'anno precedente. 

Dai dati provvisori, e c'è da 
aggiungere anche generici, 
delt'anagrafe tributaria, risulta 
anche che i commercianti al- 


l’ingrosso tn regime forfettario 
hanno dichiarato aumenti di 
reddito inferiori all'aumento 
stesso del costo della vita: hi 

10 milioni deir85 ^ è infatti 
aggiunto un mezzo milione in 
più nell'86; maggiore è stato 
invece l'aumento dichiarato 
dai commercianti all'ingrosso 
in regime ordinario, che han¬ 
no denunciato netl'88 red¬ 
dito di 14 milk>m e mezzo. I 
commercianti ai minuto inve¬ 
ce sono passati, se in regime 
di forfettana, da 8 a 9 milioni e 
700mila lire, e di meno di 11 
milioni e 800 mila lire se in 
ordinaria. 

Al di là comunque degli in¬ 
crementi del reddito dei lavo¬ 
ratori autonomi, o dei succes¬ 
so della «nforma Visentini». ri¬ 
sulta ancora una volta chiaro 

11 divano esistente tra i redditi 
da lavoro autonomo e da la¬ 
voro dipendente. Un pensio¬ 
nato infatti continua a guada¬ 
gnare, con i suoi 8 milioni e 
mezzo, più di un veterinario, 
di uno scmtore e di im geo¬ 
metra; avvocati, ingegneri e 
architetti guadagnano invece 


quanto un qualsia» impiegalo 
che nell'86 ha dichiarato 19 
milioni. I dati in questione, co¬ 
sì come li ha sciorinati una no¬ 
ta dell’anagrafe tributaria, non 
sono molto chiari. Probabil¬ 
mente più che per informare 
l'opinione pubblica su quanto 
guadagnano gli italiani, questi 
dati servono a chi sta pigiando 
l’acceleratore sulla nforma 
del sistema di tassazione dei 
lavoro autonomo. 

•Certo che bisogna vararla 
questa nforma», ha commen¬ 
tato Vincenzo Visco, della si¬ 
nistra indipendente, «il pro¬ 
blema è capire se essa sarà 
concepita per far pagare più o 
meno lasse a questa gente. 
Non possiamo nascondere 
che nelle varie proposte dei 
partiti di governo c'è una am¬ 
biguità di fondo rispetto a 
questo». Intanto il ministro so¬ 
cialista Carlo Tognoli fa sépa¬ 
ré di essere favorevole alia ri¬ 
forma ed alla sanatoria Oeggi 
condono fiscale) per la di¬ 
chiarazione dei redditi dei la¬ 
voratori autonomi. Secondo 
Tognoli questa operazione 


consentirebbe allo Stato di 
«recuperare una parte dell'e- 
vaaone attraverso la fissai 
ne di coefficienti per stabilire 
la base mìnima «tei reddito*. 
Questo però «gnificherebbe 
creare una sorta di franchigia 
per chi guadagna di più, scari¬ 
cando ancora una volta la 
pressione Fiscale sui lavoratori 
autonomi che guadagnano di 
meno, sui piccoli artigiani, di¬ 
fendendo invece i più gros^. 
«Bisognerebbe invece - so¬ 
stiene Visco - varare una rifor¬ 
ma fiscale m grado di far pa¬ 
gare le tasse a tutti e su tutto. 
Sui redditi da capitale, ^rico- 
li. dai fabbricati. Utilizzando 
coeffìcenti più bassi si, ma va¬ 
lidi per ogni lavoratore». I re- 
pubblicani invece » sono 
molto arrabbiati per l'accusa 
di «voltafaccia» rivolta loro dal 
Manifesto proprio in merito al 
condono fiscale. «È nota da 
settimane - scrìve la Voce Re¬ 
pubblicana - la posizione 
contraria del Fri in merito ad 
ogni ipotesi di condono fisca¬ 
le comunque travestito e con¬ 
trabbandato». 


Aumenti, nuovo rinvio 

Protestano i pensionati 
«Il governo parla di tagli 
e dimentica gli impegni» 


M ROMA. I pensionati so¬ 
no esasperati. Lo Spi Cgii si è 
dichiarato ieri «indignato» 
per r«ennesima cancellazio¬ 
ne dall'ordine del giorno dei 
Consiglio dei ministri del- 
l’approvazione dei provvedi¬ 
menti attuativi della legge fi¬ 
nanziaria 1988 a favore dei 
pensionati». Per questo 11 sin¬ 
dacato annuncia una nuova 
mobilitazione sui problemi 
della previdenza, della sanità 
e del fisco. Per acceferare la 
mobilitazione su questi temi 
SI terrà subito una riunione 
delle segreterie dei tre sinda¬ 
cati pensionati Cgi) Cisl Uit. 

Sul rinvio dei provvedi¬ 
menti che «per una parte era¬ 
no stati concordati nel giu¬ 
gno scorso», afferma un co¬ 
municato delio Spi CgiI, «tra 
sindacati e ministro del La¬ 
voro, le organizzazioni dei 
pensionati chiederanno 


spiegazioni al ministro» nel¬ 
l'incontro fissato per il 30 
agosto, nel quale Formica il¬ 
lustrerà il proprio progetto di 
riordino delle pensioni. Lo 
Spi Cgii nbadisce «il malcon¬ 
tento dei pensionati per il 
comportamento di un gover¬ 
no che opera tagli alla spesa 
sociale e si appresta a discu¬ 
tere una nuova legge fìnan- 
ziana, mentre viene meno al 
suoi doveri istituzionali di 
spendere gli stanziamenti di 
quella del 1988 per la previ¬ 
denza e la sanità». 

Intanto, in vista dell'incon- 
tro dei 30 agosto sulia r}fo^ 
ma della previdenza, il se¬ 
gretario generate aggiunto 
della Cgii Ottaviano Del 
co si è augurato «che il mini¬ 
stro abbia qualcosa da dirci, 
soprattutto dopo aver otte¬ 
nuto dai governo un manda¬ 
to che rende praticabile il 
negoziato col sindacato». 
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POLITICA INTERNA 


Dopo l’imperativa richiesta D’AIema: perché i socialisti 
di Craxi contro le «anomalie» non contestano il ministro Cava 
c’è una ritirata generale e le scelte economiche de 

Sorge: a Palermo Pei al governo e attaccano il sindaco Orlando? 

Sfuma il vertice sulle dunte 
Ora anche il Psi non u) vuole 


PALU NOSTRA INVIATA 
ANNAMARIA OVADAONI 

_FIRENZE TUlIo esaurito profonde trastormaalonl so- 

alla «prlniea della presenlaelo- dall dell'ultimo decennio, 
ne del nuovo coiso del Pd, che hanno messo a dura prò- 


anidata a Piero Fassino, che va le Idee-forse della sinistra 
ha risposto alle domande del tutta intera. Obiettivo del nuo- 
dlrettoredelTgl Nuccio Fava, vo corso è una rilondasione 
davanti a un pubblico allento, culturale, prima ancora che 
Applausi a scena aperta, naiu- politica, del parlilo, per recu- 
ralmenle, quando II giovane parare quella sintonia con lo 
Fasalno ha lancialo, con la sua sviluppo della società che per 
cadenu piemontese, l'attesa quasi tient'anni ci ha consen- 


bordala al lldansall post-mar- 
Risii di RIminh •Usclalemi di- 


Ilio di accrescere I consensi'. 
Ma non teme II Pel, abitualo 


Fas^o sul Pd: 
il «nuovo corso» 
eage cor^io 

Con il nuovo corso il Pei si è messo alla rincorsa di 
Crani? I comunisti italiani, abituati da sempre a essere 
i primi della classe, oggi stanno arrancando dietro a 
Gorbaciov l’innovatore? E il calo elettorale non an¬ 
drà letto come incapacità di tradurre analisi giuste in 
proposte di governo semplici e chiare? L'intervista di 
Nuccio Fava, direttore del Tgl, a Piero Fassino ha 
dato il via al dibattito politico alla Festa dell’Unità. 


Il vertice a cinque suite giunte non io vuole orm’ai 
più nessuno. Il «no» del Psi, pronunciato da Martel¬ 
li, offre il destro a Mastella per àddbàare l’alleato- 
antagonista di «attendere Godot all’infinito». Il 
conlTitto si allarga ora alla rìlorma elettorale. D’A- 
lema: «E necessario lar saltare la logica limitativa 
degli accordi di maggioranza». I socialisti, invece, 
insistono per liquidare il voto segreto. 


PASaUAU CA8CELLA 


n che sono eslerrefslto. Non a lare il primo della classe In 
capisco come si faccia ad es- campo cornunlsta Iniernaslo- 
seie esponenti del partito di naie, che la pereatrojka di 
boria Fortuna e ad andare a Oorbaclov gli dia ombra sul 
braccetto con Ci, E pensare 

cheporannlqlhannoasaillato ‘r f j! 

a 7 - S iimemlcWa 

Mno eccito noi di eUè “‘Si aulì* 

«cTe’a sSltille l«te dalPcl 

JSuP™ TÌlJ.n SO"' fs- Ps™'* <»orba- 
glMIsmo come valore. Temo jjpy Qgg| ritroviamo molte 
al traili di un matrimonio con- qdic già dette da Berlln- 
tro natura, di un operaslone gper. Ma certo dalla pereato- 
ilnanemale e di corto respi- jlu dobbiamo trarre un Inae- 
|n«fflenu> metodologico: 


■i ROMA. Ora che ^ è arri* 
vati al nocciolo duro delia 
questione delle giunte locati, 
il Psi si fa titubante, li vertice a 
cinque? «li Psi non ha chiesto 
nessun vertice sull'argomento 
e tanto rneno un accordo di 
maggioranza», dice Claudio 
Martelli. Un confronto per una 
riforma elettorale? «Per ora al* 
meno, no», afferma sempre il 
vicesegretario socialista. Al 
de Clemente Mastella non par 
vero di poterne approfittare, 
«Di fronte alla nostra disponi* 
biUtà si pone l'Indisponibilità: 
c'è sempre un combattimento 
ritardato, un'attesa di Godot 
all'infinito». Ancora più lapi¬ 
darlo è il vicesegretario de, 
Guido Bodrato: «Questa ven¬ 
tata di polemica è da ricon¬ 
durre soprattutto al clima esti¬ 
vo». 

Sarà pure un fuoco ferrago¬ 
stano, ma non per questo è 
meno deleterio. «Mi preoccu¬ 
po > afferma Massimo D'Ale- 
ma, sempre a Italia radio - se 
il Psi sostiene la De e De Mita 
quando difende Gava, poi se 
la prende con Orlando; quan¬ 
do attacca le forze antimafio- 
se a Palermo e nello stesso 


tempo non dice nulla sulla ri¬ 
forma fiscale. Questa conflit¬ 
tualità non avviene su una li¬ 
nea di progresso e di riforme, 
al contrario i socialisti si muo¬ 
vono a sostegno delle forze 
più conservatrici, integraliste. 
corrotte della De e contro 
quelle più avanzate». 

Per tutta giustificazione Ni¬ 
cola Capria, sull'Auonrisi af¬ 
fida all'onore offeso. Il Psi si è 
«autoescluso» dalla giunta di 
Palermo - spiega il capogrup¬ 
po del deputati socialisti - 
perché «guidata da un perso¬ 
naggio che all'indomani delle 
elezioni ha cominciato a dilla- 
marci accusandoci di conti¬ 
guità maliose semplicemente 
perché avevamo preso'%ti 
dove li aveva prima perdi^'e 
poi rtguadMnatl la De, e gua¬ 
dagnati e )^i perduti il Pel». E 
pur di spezzare l'isolamento 
In cui il Psi si è andato a cac¬ 
ciare, l'Auo/ir//riscopre, dopo 
avergli indirizzato insulti d'o- 
gni genere, un personaggio 
come padre Sorge «che invita 
ad abbandonare la metodolo¬ 
gia del sospetto» e «auspica la 
ricostituzione dello schiera¬ 
mento antimafioso». Questo 



proprio mentre lo stesso pa¬ 
dre Sorge dice che «prima o 
poi sarà necessario» l'ingresso 
dei comunisti nelia giunta di 
Palermo. Il capogruppo socia¬ 
lista se la prende con il Pd 
che avrebbe «istituito la cen¬ 
tralità politica ed amministra¬ 
tiva proprio a "questa De" pa¬ 
lermitana». Ma a quale De il 
Psi offre la alleanza, se do¬ 
vesse ottenere la liquidazione 
della giunta attuale? Capria 
aggira anche la questione di 
fondo sollevata da Achille Oc- 
chetto, anzi tace del tutto sul¬ 
l'esigenza di allargare U con¬ 
fronto istituzionale alla rifor¬ 
ma elettorale. 

Il Psi, Insomma, resta anco¬ 
rato a un acconto di maggio¬ 
ranza che - rileva D'Alema - 


propone «una visione limitati¬ 
va e ristretta». Una domanda, 
dunque, s'impone: «La pro¬ 
spettiva è semplicemente 
quella di rendere più comoda 
la governabilità, cioè Tottica 
delle forze di governo, o si 
Marda piuttosto al Cittadini, ai 
foro dintti, alla pos^bllltà che 
decidano in prima persona da 
chi vogliono essere ammini¬ 
strati. rìducendo i margini di 
potere e di manovra dei parti¬ 
li?». 

li tema, volenti o nolenti, è 
all'ordine del giorno. Ne pren¬ 
de atto anche i) socialdemo¬ 
cratico Antonio Cariglia. che 
per primo aveva proposto il 
vertice a cinque. Lo sostiene 
ancora perché «far finta di 
niente è come ammettere che 


ro>» . gnamento metodologico: 

^ I Qui VA Immondo. Mentre f ^ ^obblaine avaie.lq^steM co- , 
^soeiAilatii> Ammirano il fonda- raggio di misurarci copia reai- ; 

torna a coniugare laicità, li- perazione sla difficile e persi- . 
berté. tolleranza. Si autodefi- no rischiosa. Non si tratta 
nisce «atipico» nella storia del semplicemente di maquillage: 
comuniSmo Internazionale e, il Pel non può Illudersi, come 
aspettando Dubeek proprio una bella signora un po'matu- 
qui a Firenze, ricorda di esse- ra davanti allo specchio, che 
re stato con la Primavera di gli anni non siano passati». ! 
Praga nel '68; di aver consu- Quale prospettiva politica ; 
maio lo strappo definitivo con Indicale, allora?, insiste Fava. 
Mokb sui tatti del Baltico; di E Fassino rilancia naturalmen- 
conslderare Iq democrazia te l'alternativa «da costruire 
«non un lusso ma una linalità con tutta la sinistra e tutte le 
In se stessa» e II pluralismo po- forze di progresso*. A condi- 
litico e sindacale irrlnunclabi- zlone però cne si lavori per la 
te. Della propria storia ama ricomposizione, «confesso « 
rammentare ciò che ne fa una ' ammette - che II Psi mi sem- I 
loru laica e moderna: il parti- bra oggi assai più impegnato 
to - ha voluto sottolineare ad approfondire le polemiche 
Fassino > di quel Gramsci che che a superarle». E purché si 
tesseva dialoghi con Gobetti: convenga - conclude • che, 
del Togliatti che seppe essere per essere vincente, la sinistra 
Interlocutore de) Partito d'A- deve mantenere la sua artico- 
zione: e. i^ù recentemente, la iulone e il suo pluralismo». Il 
(orza polfllca capace di esprl- Pel. però - ha osservato anco- 
mere e dare rappresentanza, ra Fava - è apparso timido e 
> attraverso l'elezione di nume- ritardatario su questioni come 
rosi indipendenti, ad aree so- ii nucleare e le riforme istitu- 
dall e culturali non comuniste zionail... Fassino ha ribattuto 
e non marxiste. Ma Intanto > che nessun altro il partito, co- 
chiede Nuccio Fava • Il nuovo me il Pel, d è lasciato attraver- 
corso del Pel non è un tentati- sare dalla discussione sut nu- 
vo d'inseguire 1 aociallsti per cteare a tutti I livelli. Sulle ri* 
arginare un travaso elettorale forme istituzionali, ha ricorda- 
a loro vantaggio? «Il problema (o te proposte del Pd: «In veri- i 
- assicura Fissino « è ben ai- tà sono altri a voler ridurre | 
Irò. SI tratta di prospettare un strumentalmente lutto alla | 
programma per governare le questione del voto segreto». i 


Al convegno di Lavarono delia sinistra de Elia replica a Craxi 
Prime battute sul congresso e la successione alla segreteria 

Ad nmi è insoDDortabìle... 


La sinistra de rulla i tamburi di guerra. Il matrimonio 
Cl-Psi? «Cultura da nuova destra di’cut Martelli è un 
ledete interprete». Ditesa delle giunte anomale: «Pa¬ 
lermo è legittima e sopportabile», dice il senatore 
Leopoldo Elia, replicando a Craxi. Domenica terse 
arriverà anche De Mita a concludere un dibattito che 
da oggi dovrebbe concentrarsi sulle prospettive del 
prossimo congresso e il ruolo della sinistra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 


M UVARONE Partono al 
contrattacco. Lo dicono chia¬ 
ro e forte: «Sì, siamo anomali 
e gesuiti». Il convegno della 
sintetra de - che si è aperto 
ieri a Lavarone, in provincia di 
IVenlo • inizia con una gran 
voglia di nscossa. Nel mirino 
ci sono i socialisti e i clellml. il 
deputato Luciano Azzolini, 
uno degli animatori deil'in- 
contro, spinge a fondo la po¬ 
lemica. «Ci auguriamo - dice 
Ironico e sprezzante - che il 
fUlammento dell'anno si tra¬ 
duca in matrimonio*. Quelli di 
CI non hanno nulla a che ve¬ 
dere con la tradizione politica 


e culturale dei cattolici e per¬ 
ciò possono benissimo andar¬ 
sene con il Psi. Gli attacchi al 
sindaco di Palermo, ai gesuiti, 
a De Mita, oppure l'esaltazio¬ 
ne di Craxi e di Giubilo sono 
segnali che per il deputato de¬ 
mocristiano appartengono al¬ 
la «cultura politica della nuova 
destra di cui Martelli ne è un 
fedele interprete». Per il fidan¬ 
zamento di Rimini si chiama 
In causa anche la Chiesa. Sì 
ricorda che negli anni Sessan¬ 
ta. quanto le Adi fecero la 
«scelta socialista» la Chiesa ri¬ 
tirò l'assistente ecclesiale. 
«Vedremo cosa accadrà - os- 


Il Meeting si chiude oggi tra le polemiche 

«Ci cahuiniano». rea^sce Cl 
accerdiiata dalle crìtiche 


DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO CRISCUOLI 


■i RIMINI. Una scia di pole- 
inlche sta accompagnando la 
conclusione del meeting ciel- 
lino di Rimini. Dopo le ardi¬ 
tezze dei giorni scorsi, i «cro¬ 
ciati del 2000» adesso serrano 
I ranghi e giocano in difesa. 
Reduci dalla rassicurante ker¬ 
messe dell'altro ieri con An- 
dreotli, al loro risveglio hanno 
trovato sul quotidiano delia 
De un nuovo commento 
quanto mai caustico, conte¬ 
nente tre capi d'accusa: quel¬ 
lo di considerare De Mita ii 
■nemico da abbattere», quello 
di aver indicato le altre com¬ 
ponenti del mondo cattolico 
come una minaccia all'Integri¬ 
tà della Chiesa e infine quello 
di aver riscontrato una «con¬ 
vergenza culturalo e politica» 
con il Psi. «No. cari amici ciei- 
lini, cosi non va, non si cerca 


Tinfinito ricercando la pole¬ 
mica». scrive II Popolo, rinfac¬ 
ciando al Movimento popola¬ 
re (braccio politico di CI) dì 
avere «sempre utilizzato la De, 
e non li Psi, per fare eleggere 
suol aderenti nette istituzioni». 
Il quotidiano democristiano 
poi ricorda al ciellini che le 
battaglie contro l'aborto e il 
divorzio non le ha fatte Mar¬ 
telli, e li ammonisce solenne¬ 
mente affermando che «la 
manifestazione e l'ipocrisia 
non possono trovare spazio in 
questa società». 

L'attacco del Popolo giun¬ 
ge a ridosso di quello pubbli¬ 
calo dail'Auuenire. il quotidia¬ 
no della Comunità episcopa¬ 
le, e si aggiunge alle critiche, 
talvolta sdegnale, di alcune 
personalità di area laica e cat¬ 
tolica. Cosi i ciellini alzano 1 


loro scudi e cercano di difen¬ 
dersi. Giancarlo Cessna, lea¬ 
der del Movimento popolare, 
incontrando i giornalisti alle 
13 dice «Vogliono ridurre 
quello che siamo dentro sche¬ 
mi di tipo partitico o ecclesia¬ 
stico, CI cnticano per lo spa¬ 
zio dato al Psi e non riesco a 
capire perché, visto lo spazio 
che il resto del mondo cattoli¬ 
co dà ai Pci. La giunta di Pa¬ 
lermo - aggiunge - ne è un 
emblema». Ma non basta, non 
può bastare, si dicono i din- 
genti di Mp. Perciò tre ore più 
tardi riconvocano la stampa 
per dettare una replica più 
meditata agli attacchi ncevuli. 
«Sono stato aspramente criti¬ 
cato - è ancora Cesana che 
parla - per avere usato l'e¬ 
spressione ‘‘convergenza cul¬ 
turale" col Psi di Craxi. Ma è 
calunnioso indicare in questa 
convergenza qualsiasi nostro 


cedimento su divorzio, abor¬ 
to. eutanasia’ mentre altn ta¬ 
cevano e parecchi tradivano 
abbiamo rischiato l'incolumi¬ 
tà per difendere questi princi¬ 
pi». Chi ha «tradito»? Cesana 
ci arriva subito: «De Mita - 
prosegue ia sua dichiarazione 
-, che ha fatto senatori della 
De I cattolici a favore del di¬ 
vorzio, pubblicamente ha di¬ 
chiarato amicizia e conver¬ 
genze con la cultura illumini¬ 
sta del Pri di La Malfa. E i ge¬ 
suiti esprimono la loro vici¬ 
nanza culturale con ii Pci» 
Decisamente più soft, infi¬ 
ne, la replica ai vescovi: «Desi¬ 
deriamo essere corretti - dice 
Cesana con tono ora rispetto- i 
so - dove sbagliamo contro il 
dogma, ia morale e la discipli¬ 
na ecclesiastica del diritto ca¬ 
nonico. Per il resto, chiedia¬ 
mo di poter vivere secondo 
quelle categorie di libertà e di 
responsabilità che ci hanno 
sempre insegnato*. 


serva Azzolini - per questo 
matrimonio die si profila cer¬ 
tamente meno virtuc»o». 

Più prudente è apparso 1) 
ministro delle Partecipazioni 
statali Fracanzanì, il quale 
pensa che non è il caso di «ca¬ 
valcare polemiche, di enfatiz¬ 
zarle» e confida in una rimedi¬ 
tazione di Cl. A suo parere si 
tratterebbe solo dì im fiìit che 
non riuscirà nemmeno a pas¬ 
sare l'autunno. 

Se questa dì Ci è la calda 
polemica che avvia il conve¬ 
gno della sinistra Oc. sd tap¬ 
peto non mancano tutti gli al¬ 
tri temi di attualità. 

«11 Psi tratta direttamente 
con il Pd. Non si vede perché 
noi non potremmo fario». Be¬ 
niamino Brocca, sottosegreta¬ 
rio alla Pubblica istruzione, 
presidente del Centro studi 
Aldo Moro di Padova che or¬ 
ganizza l’incontro di Lavaro- 
ne, difende quelle che vengo¬ 
no chiamale le giunte anoma¬ 
le. Lui s)euo, ad Abano, è 
protagonista di una giunta Pd- 
Dc-Psdi con il P» ail'opix>5t- 


Sul Psi 

«F. Times»: 
Craxi è 
instabile 


■■ ROMA Craxi soffre • se¬ 
condo il Financial Times di 
Londra > di una posizione po- 
linea «instabile», perché da un 
lato «è costretto a collaborare 
con De Mita», e dall'altro deve 
«mantenere una distanza de¬ 
cisamente concorrenziale» n- 
spetto aita De e al Pd Secon¬ 
do il quotidiano economico 
inglese, «un De Mita a c^ dì 
un governo forte e in grado di 
controllare completamente i) 
suo partito potrebbe essere in 
una posizione tale da frustrare 
la strategia di Craxi mirante a 
sorpassare il Pei», mentre lo 
stesso Craxi «desidera erìtare 
che De Mita ottenga troppi 
succes» come pnmo mini¬ 
stro». Se Si dovesse rompere 
questo precario equilibno, 
«saranno necessane elezioni 
anticipate e il paese si troverà 
in una vera e propna cnsì eco¬ 
nomica entro i) 1990». 


zione. 

La giunta di Palermo Craxi 
ha detto che è insopportabile, 
ma per il senatore Leopoldo 
Eha, uno dei padri della sini¬ 
stra de, è pienamente iegttU- 
ma. «Noi non lasciamo a nes¬ 
suno il monopolio del giudi¬ 
zio su quale è l’anomalia sop¬ 
portabile e insopportabile». 
Ed aggiunge: «li pentapartito 
non ci impedisce quando le 
richieste altrui sono troppo 
esose, come ne) caso di Paler¬ 
mo, e ii Psi sì autoesdude, di 
ricercare altre soluzioni politi¬ 
che per garantire la governa¬ 
bilità secondo programmi 
adeguati». 

Da qu^to convegno molti 
si aspettano segnali per il 
prossimo congresso democri¬ 
stiano, altri si chiedono se si 
consoliderà la maggioranza 
attorno a De Mita oppure se si 
prepara la sua successione al¬ 
la guida del partito. In questi 
giorni si è parlato di un raf¬ 
freddamento dei rapporti tra il 
segretario-prerìdente de) 
Consiglio e l'area Zac, ma Az- 


Ora 21.00: 
Partecipano: 


ta De e lì Psi possano tenere ' 
aperto un "fronte" in piena 
regola con l'Ululone di non 
coinvolgere il governo». Ma 
adesso Cariglia suggerisce di 
affrontare anche «le linee di 
una nuova legge elettorale». 
Una ipotesi Intermedia è for¬ 
mulata dal de Virginio Rogno¬ 
ni: un semplice vertice sulle 
giunte «potrebbe portare più > 
danni che vantaggi», dice, 
mentre «sarebbe utile se mo¬ 
dificasse la prassi delle tratta¬ 
tive per la formazione delle 
giunte», affidando a) partito di 
maggioranza relativa il compi¬ 
to di iniziare te trattative, salvo 
■pai^re la mano» al secondo 
p^ito qualora il tentativo fal¬ 
lisse. Rognoni lo presenta co¬ 
me un passo verso una rifor¬ 
ma elettorale che dia «una in¬ 
dicazionepreferenziale anche 
per la coalizione di partiti che 
dovrà esprìmere la giunta». Se 
ne sta parlando tanto, da tra¬ 
sformare l'iniziale sufficienza 
socialista («Quale riforma?», è 
stala la battuta di De Michelia; 
«Fateli fare», quella di Formi¬ 
ca) in irritazione. Carlo To- 
gnoli se la cava con un «si de¬ 
cida prima di dire "sì" alla no¬ 
stra proposta di elezione di¬ 
retta del presidente delia Re¬ 
pubblica». Poi è la volta di Sai- I 
vo Andò: «Non ci pare possi- ' 
bile realizzare importanti in¬ 
novazioni a livello della tegge i 
elettorale che si limitano al | 
Comuni e non interessano il I 
sistema politico nel suo com- i 
plesso». Il Psi per ora si «ac¬ 
contenta» di abolire il voto se¬ 
greto. Tocca a Fabio Fabbri 
chiudere la partita: «Se qi»l> 
cuno nella magaiorania ha 
cambiato idea, dovrà uscire : 
allo scoperto». 


PROGRAMMA FESTA 


SAU OiBATTiTI CENTRALE 
Anteprima dal film documantirie «Gramsci fhs visto eo< 
al», di Gianni Amico a Giorgio Baratta, prodotto da Hai Ite 
Joseph Buttigieg, Antonio Santucci, Gunter Timàtnmn, 
Cornali West 
Candiano FdaichI 

SALA DIBATTITI 

«La fabbrica dalla salute: l'Ideologia dwil'szlanda nails asnl- 
tà». 

Elio Aiuti, Paolo Benalli, Grazia Labata, Paolo Mteterìni. 
Maria Tarsia PatrangoHrri 
Paolo Bonglanni 

Idaa par la ainiatra: «Grandi infraatrutturo s rìttla. 
Giovanni Astengo, Caaira Oa Piccoli. Andrai Garamieea, 
Edoardo Salzano, Piero Salvagni. Mlehala Venturi 
Stafano Biaat. 

CAFFÈ DEL LIBERO PENSIERO 

\Adao: «la non licita strida «Mia Hbartà» là turi dalli 
Fgcil 

Rockotaea con Controradio. 

TENDA UMTA 

li Nuovo Canzoniara italiano prtlanta: sartia eon BIMi 
Marini 

Piano Bar. Intrattanimsnto muaiealseon Vittorio Bonttti 
TENDA PERCORSO DONNE 
«La hice in ombra; art# od alfttronien. Bierio^tfia daNt 
vidaoarta: artista auropM D. BirbiirT M. Battit. V» Brtion. 
S. GoldMhar. S. Hindaehuttar, 0. Jat0BÌ< 

SPAZIO RAGAIZI 

Coatituzione dai gruppo fotografice in eodaberuiona eon 
Nino Migliorj 

Spettacolo: Biaeaman (Qpt), 

INniATIVEàFMTIVI 
Palaatra aeoparta. Gara di automedali alatirioi 
Gira automodalli elattnci 

PalHtra coparta. Eubiziona nazionala tennis tavoio. 
Arena sport. Esibizione regionale Trial. 

TEATRO 

Tsatro cornice «Off-OfI Canrqiii. 18 Sarate di VavoteaMi 
comicità con: Witt Orctieatra. E. laetìietti, M. Ca wa Mare, 
A. PetroceIN, Remelli. S. Cavedo n i. Q. VtgneK. 

ARENA CINEMA 

«Il mondo nuovo» di Ettore Scola, eon J. BarrtuR, M. 
Maatroimni, H. Schygulla. ftalia/Ffinelt. 18B2. 

«Una giornata particolara» di Ettore Boote, oen 8>Laren. 
M, Maitrotanni. J. Verron. Me/Cenede 1877. 

BALERA 

Bado Uscio con I «Concordi. 

DISCOTECA 

D. J. Minio. 

ANFITEATRO 

Concerto Rock: «TN Gang» a «DMramma». 

ARENA 

Concerto eon 1 «Matia Bazàr». 

STANO UVORATORIBTRAMERI, 

Sarata anilapharthaid con rautora • regata audaMemo 
Barry Felnberg. Proiarione vMio: «Compiino F ratdai M i 
tSong of thè Bpear». (Con vedutieni atmulttMi). 
Ineonvo oen il regista sui tema «Le cuHura e la foNe di 
Uberaziene in Sudafrtea. 


Ore 18.00: 
Marvlate di: 


Ore 21.00: 
Paneoipeno; 


Ore 21.00: 
Partecipano: 


zotini lo esclude. Per lui De 
Mita può continuare ne) dop¬ 
pio incarico, f^iò restare se¬ 
gretario, ma lasciando a piaz¬ 
za del Gesù una soluzione ca¬ 
pace di ridare immagine al 
partilo. Quello a cui si pensa è 
un vicesegretario «forte». 
Qualcuno ha già il nome pron¬ 
to, Mino Martinazzoli, l'espo¬ 
nente della sinistra de che 
molti ritengono però In corsa 
per la stessa segreteria, ^o- 
pende invece per la Hne de) 
doppio Incarico Domenico 
Rosali: «Il segretario per sua 
natura si colloca al centro, ma 
se esso è espressione della si¬ 
nistra questa non può criticar¬ 
lo se non vuole provocare ef¬ 
fetti destabilizzanti; la situa¬ 
zione si è aggravata con l'a¬ 
scesa di De Mila a palazzo 
Chigi». 

Forse sarà proprio De Mila 
a sciogliere l’interrogativo. In¬ 
fatti sembra quasi certo che 
domenica, contrariamente al¬ 
le previsioni, sarà a Lavane. 
Oggi arriveranno anche Marti- 
nazzoH e Bodrato, i due lea¬ 
der più in vista deU'area Zac. 


BAU DIBATTm CENTRALI < 

Un nuovo MrseiWPrìi «H Poi o lo quoMteRO merdw. 
Fabrizio Coìsoon o Pkro Sonoonotd a Ugo P otà h loil 
Armando Camini 

BAUDMATTITI 

I «kil dalla paraona. «Laogi raaiili a otaria kabona». 

Ugo Cattai, Gianaarla Coohgnani a Robarte Finri 
Brune BonignI 

CAFFÈ DEL UBERQ KNBKRO 
«vango dopo il Tgi. 

Aàgi Ctoni, ANrto Farrigoto, QianRNtoB NappL Rabè» 
Nttal». Mauro Wolf. 

Gluaepw Pafidoltl. _ ■ '*“ 

' Watt» intòck.'«MicWria'MiMialw a aStrmigiB? Floawzaa. I 
^ TlNDA^UNItR 

II Nuovo Canzoniara Kabano praaanta; aarm aw WMg 
Mwin). 

Piano Bar. Intrittanlmanto muatoaia eon Vinario BananL 
TENDA PERCORSO DONNE 
«La luca In ombra: arto od alenrentot». Rfpbea arllMa 
itallan» od turopoa. 

SPAZIO RAGAZZI 

I burattini di «Croara I baile». A ud tovWvi a meota aul 
bwattint. 

Spottaeolo: «Panttghbio paraona baia». 

INIZIATIVE SPORTIVE 

Partenza • Arrivo. Arani aport. Raduno rìdlittoa. 

Palastfa coparta. Torneo totanagtonato Tannia lauoto • 
FinaH. 

Patoava aeoparta. TTofao naztonito Untti. Danza apardva 
(Rocfc'n'roH - Diaeo danctl. 

Arana aport Minifestaziono di inotoGraaa. 

TEATRO 

Taavo comico «Ott-Ott Campii. 18 oaraia di nmlgante 
varioiè con: Wiiz Orchtatra, E. lacchatti, M. CaMMlro. A. 
P»aocNlt. RamaNa. 6. Vignali, S. CovodonL^ 

ARENA CINEMA 

«Ballando ballando», di Ettore Scola, con C. Aharight, C. 
Cipron. liaiia/Francia/AIgnia 1883. 

«Dramma drila galoaia: tutti i pardoolari in oranaea», di 
Ettor» Scola, con M. Vitti, M. Maatroianni, Q. Otonmni. 
Italla/S^gna 1970. 

BALERA 
Ballo Nido con i «Posteri». 

DISCOTECA 

0. J. Wizvd 

ANFITEATRO 

SpMtacdo di danza cIsmìoo eon to partadpaztono dab'A- 
ter baltotto rogtonala Emilia Romagna. 


Il presidente Cananzi critica le sortite di Cl 

L’Azione cattolica su Rteunk 
un «momento confiirìonale» 


GIANCARLO LORA 


M SANREMO. Una pun¬ 
gente replica a Comunione 
e liberazione è venuta dal¬ 
l'Azione cattolica, a conclu¬ 
sione delle cinque giornale 
della 39* settimana liturgica 
nazionale. L'avvocato Raf¬ 
faele Cananzi, presidente 
nazionale delI'Ac (un'asso¬ 
ciazione che conta 570miia 
iscritti e registra un aumen¬ 
to di adesioni da parte dei 
giovani). SI è incontralo con 
i giornalisti. Il suo è stato un 
dialogo-scontro a distanza 
con li meeting di Cl sul te¬ 
ma; «L'azione cattolica e le 
problematiche sollevate a 
Rimini». Cananzi ha insistito 
particolarmente su di un 
punto: nessuna confusione 
culturale, necessità di con¬ 


vergenze politiche per dare 
soluzione ai problemi del¬ 
l’uomo, «Una convergenza 
- ha dello - che deve avve¬ 
nire sulla base di program¬ 
mi, rivendicando ognuno 
per la sua parte i valori delle 
culture cattolica, laica, mar¬ 
xista, che consentirono il 
varo della Costituzione ita¬ 
liana che sta alla base della 
costruzione sociale e civile 
del nostro paese». «È ora - 
ha aggiunto - di riprendere 
questa matrice, e nella di¬ 
versità costruire basi comu¬ 
ni per affrontare i problemi 
evitando la battuta d'effet¬ 
to, l’applauso prolungato, 
rifiutando il momento con¬ 
fusionale». Il cattolico «lai¬ 
co» deve rappresentare un 


ponte Ira la Chiesa ed il 
mondo, perciò l’Azione cat¬ 
tolica non è un movimento 
politico, ma un'associazio¬ 
ne che forma 1 cattolici al¬ 
l'impegno nella società e 
quindi anche alla vita politi¬ 
ca. 

Cananzi ha altresì sottoli¬ 
nealo che «i cattolici devo- 
noprestare attenzione a tut¬ 
to il mondo politico (il lutto 
ripetuto due volte, ndr) ed 
avere lo sguardo lungo per 
unallargamento della base 
democratica altrimenti si va 
incontro a chiusure che non 
gioveranno al paese». 

A Rimini, come è noto, 
socialisti e rappresentanti di 
Comunione e liberazione 
hanno sostenuto che l'indi¬ 
viduazione delle tre culture, 


cioè la cattolica, la laica e la 
marxista, rappresenta una 
«ghettizzazione» dalla quale 
si deve uscire. Il prendente 
dell'Azione cattolica sostie* 
ne invece che non si deve 
fare confusione tra U mo* 
mento della fede e ì) mo¬ 
mento politico, ma che una 
convergenza sul problemi 
sociali è possìbile ed auspi¬ 
cabile, rifiutando la ricerca 
del potere, tenendo conto 
piuttosto del dramma di mi¬ 
lioni di disoccupati, dei pro¬ 
blemi del Sud che condizio¬ 
nano la vita deU'intero pae¬ 
se; «L’Azione cattolica non 
ha interesse a figurare sulle 
prime pagine dei giornali e 
la confusione non giova a 
nessuno e non rì deve an¬ 
dare contro la storia». 



1 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 


UotdiiianzaAkmi Fili 
std caso Cirillo / 3 


Dopo il rilascio c’è stato 
anche un altro patteggiamento 
e probabilmente riguardava 
le bobine con le «confessioni» 
dell’uomo politico rapito 
Tutto quel materiale 
non è stato mi più trovato 


BRIGATE ROSSE 



\ Hi Bei tipi davvero i briga* 

* listi della «colonna napoleta* 
I» na» che sequestrarono, Inter- 
( rogarono e rilasciarono Cirri* 
\ lo. Anche loro la sanno lun* 
» ga. Hanno dato un contributo 
^ fondamentale all’Inchiesta. 
{ Ma non tutti. E solo fino ad 
i un certo punto, indagando 
J sui «caso Cirillo* Il giudice 
I Atemi ha scoperto. ccS, pure 

le Storie, solo apparentemen- 
f te minori, di due ben strani 
« Jpro«pentirnen|l*. Che Invece 
I ;di aiutare l^lnchiesta i’hanno 
i intralciati!. In cambio del si* 
i ienzio sui retroscena dei pat* 
J teggiamènii per la liberazio* 
\ ne delt'ostagflio, c'è stato chi 
i ha cercato di pilotare certe 
I «àissociazlònl* e confessio- 
\ ni? La trattativa, insomma, è 
r continuata? Vediamo. 

* Ecco Giovanni Planzio, rin* 

1 chiuso nel carcere di Paliano, 
( in Ciociaria, stabilimento spe* 
J ciaie per «dissociati». Era uno 
\ dei custodi dell'assessore. E 
f colui che, tra l’altro, riferisce 

2 ad Alemi come i br, alla fine 
I dell'ultimo scottante «interro* 
I gatoripi sulle malefatte della 
i PC j Napoli;,dal dopoguerra 

ad óggi« abbiano consTgllato 
I a ClrTlTo.MDopo che la rlla* 
1 sciamo, si faccia un bel vlag* 
I g|o, Potr^b« avere guai con 

\ railùsticìlle^il wo partito una 

t volta che pubblicheremo 

J qiiéltè cbae». Pubblicazióne 

I che, IhVèbé; non avverrà e II 

> giudice sospetta che II parti* 

* colare non sla secondarlo... 

li anche' perdhià, al potrebbe ri* 

» levare, non risulta che Cirillo 

I pol abbia avuco eccessivi guai 
con la De, Neirimpossibile 
giudice Alemi, 
^^^wtre agli Incartamenti fatti 
sparire negli uffici pubblici, 
il ^iCv#^pMra.layStoria de)ia strana 
; sparizione dei nastri sui quali 

f .( Vfnnqro registrati questi «in* 

! torrogatòr(«. 

1 ^., V Storia difficile da ricostruì* 
re, anche perché Planalo che 
^v*qqalqa|a sa della vicenda ri¬ 
ceve in carcere cede visite 
I «riconciliative al mondo» Oc 

l , ,v|rgolqtte sono del maglstra* 
( to ndO di una religiosa. SI 


chiama «suor Teresa Barillà», 
è una delle oscure protagonì* 
ste dì quei fenomeno con¬ 
traddittorio che va .sotto il no¬ 
me di «pentitismo». A Paliano 
era di casa in quegli anni. Fat¬ 
to sta che suor Teresa l’Il 
febbraio 1985, cioè nel pieno 
delle indagini sul sequestro, 
ebbe recapilaia (a firma con¬ 
giunta di quésto detenuto * 
teste chiave, àssiéme ad altri 
terroristi, tra cui Pasquale 
Aprea. un altro dei carcerieri 
di Cirillo)i questa bella letteri¬ 
na: *Cari5sima,suor Teresa, 
ti inviamo uno scritto indi’ 
rizzato alle varie articoiazio' 
ni delia De, nel quale, come 
d'accordo chiariamo la no- 
stra posizione rispetto agii 
attacchi subiti dalla De sulla 
vicenda Qn7fo. Come porro/ 
vedere la cosa che più ci pre¬ 
me mettere in risalto • oltre 
alla chiarezza sul contenuto 
dèlie nostn dichiarazioni - 
è l'esigenza di 'riconciliaziO’ 
ne' con questo partilo che 
più di tulli ali allri è stato 
oggetto dètrattaeco terrori’ 
stico,.. In agni caso speriO’ 
mo vivaménte che la De vo- 
glia difendere la nostra posi- 
zione ailuatè cosi da non 
trovarci completamente sco- 
perii di fronte a tutti. TU sai a 
cosà vogliamo riferirci». 

Commenta Alemi; «A 
quanto sembra l'intervento 
delia suddelta suora non era 
rivolto ” come dichiaralo 
netta riebiesta di autorizza’ 
zione ad incontrare i detenu¬ 
ti di Paliano - ad instaurare 
con gli stéssi un discorso eri- 
co-religioso e di riavvicina- 
merito alla società civile, ma 
a discutere sui problemi di 
specificò interesse ed a con¬ 
cordare ratieggiamento do 
assumere nei confronti deila 
Oc in ordine a specifici argo¬ 
menti In primis il sequestro 
Cirillo!». E poi se la religiosa 
•sa a cosa vogliono rifenrsi» I 
Br in via di dissociazione... 
«penso il giudice isfrorrore > 
è II commento sferzante ed 
amaro di Alemi • che anche 
altri vorrebbero ed avrebbe- 


■■ Dai verbali di trascrizio¬ 
ne si rileva che nelia prima 
lelefoaata, dopo alcune bre¬ 
vissime premesse sugli altri te¬ 
mi della «campagna Cirillo» 

S a .pubblicazione degli «atti 
el processo» e la smobilita¬ 
zione della roulottopoli della 
Mostra d’Oltremare) il telefo¬ 
nista avanza immediatamente 
la richiesta di un riscatto di tre 
miliardi di lire, preliminar¬ 
mente aftermando che è un 
problema che deve rimanere 
circoscritto neH'amblio dèlia 
famiglia (come ha chiarito più 
che esaurientemente il Pian- 
zio, in un primo momento 
questa era la impostazione 
che le Br intendevano dare al¬ 
la richiesta del riscatto, esclu¬ 
dendo chè pólesse esservi da 
parte della De una disponibili¬ 
tà a trattare su un siffatto tema 
- anzi su qualsiasi temO. 

Nella aecdìidi telefonala, 
che sembra èssere avvenuta 
lunedi 29 giugno si afferma 
che non è possibile raccoglie¬ 
re tre miliardi rimanendo nel¬ 
l’ambito dei soli familiari. Si 
richiedono espressamente in¬ 
dicazioni ai br su come com¬ 
portarsi per raccogliere II da¬ 
naro. Il br si riserva di dame 
alla prossima telefonata. 

Nella tersa converaazione 
(avvenuta mercoledì 1/7) il br 
dice ;chè Cirillo ha indicato 
. una strada (suggerisce la pra¬ 
tica della «concessionaria», 
già séguita dal figli una volta); 
conforma che la somma «ri¬ 
guarda I figli direttamente». 
2 ambelli tranquillizza sulla si¬ 
curezza delta linea telefonica 
(vecchia linea in disuso). Si 
prende appuntamento per ve¬ 
nerdì pomeriggio. 

Nella quarta coaversazlr^ 
oe (venerdì 3/7) Zambclii 
esordisce dicendo: «Pensavo 
di non sentire lei stamattina» 
(là cosa appare strana, perché 
rappunlamento era fissato 
per il pomeriggio). I familiari 
di Cirillo si sono dati da fare 
per contattare qualche banca 
per scontare effetti (discorso 
lungo e difficile). In tal modo 
si possono raccogliere due¬ 
cento milioni. Zarnbeili legge 
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Una immagine deirasscssorc de Ciro Cirillo imprigionato 
nel covo dove si svolsero gli interrogatori, 
i cui testi sono misteriosamente spariti; 
in basso da sinistra, 

Il figlio deirassessora Francesco con la madre, 
il carceriere Antonio Chiocchi 
che ora si è «pentito» di aver aausato la De 
e i servizi e fon. Flaminio Piaoll 


Finora è nota solo una parte 
de^ «interrogatori» 
manca quella die un brigatista 
definisce «compromettente» 
r^va ad attività 
«non chiare» in cui erano 
coinvolti alcuni democristiani 


La 




ro il diritto di sapere». 

Sapere non è possibile, ma 
intuire si. Perché, dopo aver 
scritto questa lettera, Planalo 
cambierà atteggiamento nei 
confrorrii delì'Tnchiesia di 
Alemi. È mollo meno dispo¬ 
nibile al ricordi. C soprattutto 
si rifiuterà di riferire fatti chq 
possano mettere In imbaraz¬ 
zo la De. Cirillo • aveva in 
precedenza dichiarato Plan- 
zio ad Alemi - rivelò «partico¬ 
lari .per lui compromettentiv 
nel corsq degli interrogatori, 
cui era stato sottoposto, par¬ 
ticolari che non erano risulta¬ 
ti negli interrogatori pubbli¬ 
cati dai giornali, ma che era¬ 
no comunque contenuti nelle 
bobine registrate». E (Chioc¬ 
chi e Senzanl (il carceriere e 
il capo della colonna napole¬ 
tana delle Br) «mi dissero • 


aveva dichiarato Planzio * di 
avergli fatto presente che 
avrebbe potato, a seguito di 
tali rivelazioni, avere delle 
noie di carattere giudiziario 
o quanio meno neii'ambito 
dei partilo, in quanto si era o 
to aveva compromesso poti- 
ticamenie, per cui gli aveva¬ 
no consigiiato di andare a 
fare un viaggio...». 

Ecco, invece, dopo i collo¬ 
qui «riconciliativi» con suor 
Teresa lò stèsso‘«péntito» ri¬ 
volgersi, attraverso la religio¬ 
sa, con un altro messaggio in¬ 
viato da dietro le sbarre al- 
l'on. Flaminio Piccoli O'ex 
segretario della De coinvolto 
fino al còlio attraverso la 
spia-faccendiere Pazienza 
nelle trattative) per garantire, 
ora, al deputato che il riscatto 


VmCCNlO VASILi 

estorto al Cirillo era l 'esito oi 
un «contatto diretto ed esclu¬ 
sivo tra i brigatisti ed i familia¬ 
ri di Cirillo», che la «De come 
partito non ha tratto alcun 
vantaggio», «dte nessun ap¬ 
proccio, né compromesso è 
stato compiuto dalla Dc>..Ca- 
pito?.E Piccoli puntualmente 
sbandiererà la letterina in 
un’imervista. Potenza d’una 
suora... 

Ed ecco Antonino Chioc¬ 
chi, altro capò br nrq>o(etano 

faceva pàrte delia direzione 
di colónna, abitava nella casa 
dove venne tenuto sequestra¬ 
to l'assessore - dichiarare 
i^li inquirenti, guarda un po', 
che 1 «ser^zi», macché, non 
gli risulta che siano mai inter¬ 
venuti nel patteggiamento 
con Cutolo, e di averne sapu¬ 
to qualcosa solo quando «le 


notizie apparvero sulla stam¬ 
pa». Quasi una barzelletta. 
Sbugiardato da inequivocabi¬ 
li risultati dell'inchiesta, 
Chiocchi é • scrive Aleihi 
■‘Btdichiaralamente e volu¬ 
tamente reticente. Non sono 
note le cause di tale reticen¬ 
za che non trova alcuna 
plausibile spiegazione né 
giustificazione», se non l'in¬ 
quietante ipotesi avanzata 
come tunica logica moUva- 
zione», dallo stesso magistra¬ 
to tche la dissociazione di 
Chiocchi, avvenuta dopo cir¬ 
ca tre anni di detenzione, sia 
stata programmata o co¬ 
munque infiuenzata da real¬ 
tà che avevatKi interesse ad 
inquinare la presenie come 
le altre istruttorie e che han¬ 
no condizionato Oiiocchi 


nelle sue deposizioni, facen¬ 
dogli negare anche l'inter¬ 
vento dei "servizi" nella vi¬ 
cenda Grillo». E due. Per far 
•pentire» Planilo sono botati 
un Eccoli e una suorìna. Per 
Chiocchi si intravvede la ma¬ 
no dei «servizi»... 

Ma di quale segreto i br so¬ 
no depositari? Sui retroscena 
delle trattative quel che c'è 
agli atti dell’inchiesta baste¬ 
rebbe a rendere vana questa 
campagna di avvicinamento 
della De col «dissooiati». Ale- 
mi si imbatte, però, in.un pro¬ 
blema; che fine haiirib fatto i 
nastri degli interrogatori 
«compromettenti» dì Cinllo? 1 
due «pentiti» qualcosa suH’ar- 
gomento ammettono; Chioc¬ 
chi ricorda come neiruliima 
fase delle trattative «le condi¬ 
zioni cui subordinare il rila¬ 


scio di Cirillo» siano «nell'or¬ 
dine; la pòbbllcaitione del 
materiale politico deH'orga- 
nizzazione e la pubblicazione 
anche degli atti del processo ' 
di Cirillo che alleghiamo a 
questi comunicali... "Napoli 
oggi" anche giustificando la 
cosa come scelta umanitaria 
pubblicava tutti gii atti dei 
processo Cirillo... Domanda: 
Ma per quanto riguarda Ciril¬ 
lo voi trasmetteste soltanto 
uno stralcio deirinlerrogato- 
rio, quali parti? Risposta: Noi 
trasmettemmo integralmente 
lutto l'interrogatorio ... tran¬ 
ne la parte che ancora non 
eravamo riusciti a trascrivere, 
relativa ali'interrogatorìo sul¬ 
la De sulle responsatàlità po¬ 
lìtiche della De dal '45 In poi, 
nel polo napoletano... le bo¬ 
bine non sono stale trovate 
perchè era nostra iniezione 
distruggerle... l'orriuird non 
chiara del partilo dal *45-'46. 
Domanda; la parte (tiù com¬ 
promettente per Cirillo? Ri¬ 
sposta; non era compromet¬ 
tente perché seguiva soltanto 
gli spostamenti politici di Ci¬ 
rillo...». Commenta Alemi; 
■Come si è già visto ripetuta¬ 
mente in precedenza, Antt>- 
nio Chiocchi ha dismosirato 
sempre una pArticoIsra im>- 
pensione a «ridimènsionare» 
determinati fatti, a «negare» 
anche circostanze che egli 
stesso aveva riferito ad altri 
compagni, a «sfumale» su de¬ 
terminate posizioni». Planzio 
che, pure, ha subito le atten¬ 
zioni delia suora amica di 
Piccoii smentisce, infatti. 
Chiocchi; >11 contenuto degli 
interr^atori in parte fu reso 
pubblico ed in parte fu tra¬ 
scrìtto su nastri e documenti 
per cui dovrebbe essere tutto 
memorizzato. Esso contene¬ 
va tra l’altro tutta la vita della 
De dal 1950 in poi. e le varie 
correnti del partito e vari affa¬ 
ri compromettenti» (...) «Ciril¬ 
lo (...) aveva rivelato partico¬ 
lari per lui compromettenti, 
particolari che non erano ri¬ 
sultati n^U interrc^atori pu- 
bucati dai giornali, ma che 


nuovamente una letlera dei 
fratèlli Cirillo, che chiedono 
di sapere il rhinimo richiesto 
dalle Br. Nel prendere appun¬ 
tamento, Zàmbelli dice; va be¬ 
nissimo questo orario qua... 
dalle cinque alle sette Oa cosa 
appare strana, atteso che all'i- 
nizio ha parlato di «stamatti¬ 
na» e adesso parla di ore po¬ 
meridiane). A pag. 47 il tra¬ 
scrittore rileva che là registra¬ 
zione della telefonata si. inter¬ 
rompe quando ancora la con¬ 
versazione non era terminata. 

Nella qtilnia convcraazlo- 
ne (non databile) Zambettì e ii 
br passano la maggior parte 
del tempo a discutere sulle va¬ 
rie linee telefoniche. 

Nella Mali conversazione 
(non databile) Zàmbelli tran¬ 
quillizza il br sulla linea Ota 
avuto un altro numero «sicu¬ 
ro»). Il trascrittore ipotizza 
che la convéraazione non sia 
stata registrala completamen¬ 
te. Si entra nel pieno del di¬ 
scorso suU'operazione di 
sconto deli'effello attraverso 
una finanziaria (duecento mi¬ 
lioni) (quindi non sembra 
cambiato nulla rispetto alla te¬ 
lefonata del 3-7-81, sempre 
che non sla la stessa). Posso¬ 
no così raggiungere trecento 
milioni. Si parla di una telefo¬ 
nata il giorno precedente, che 
non risulta dalle trascrizioni e 
quindi dalle bobine conse¬ 
gnate (...). Dopo un breve 
tratto di nastro non registralo 
si fanno accenni che non 
sembrano avere nulla a che 
vedere con il discorso prece¬ 
dente, secondo cui la raccolta 
doveva essere contenuta nel- 
l'ambilo dei familiari; quali: 
•toccando pochissimo it patri¬ 
monio familiare... che era 
l'entità di mezzo..., poi inte¬ 
grandolo con quello di altre 
persone... cose simili. Sembra 
indiscutibile che proprio que¬ 
sti frammenti di frasi, pronun¬ 
ciate dal br, si riferiscano alle 
'‘Indicazioni" che Cirillo die¬ 
de ai figli per reperire il dana¬ 
ro, quando si rese conto che 
la «raccolta» andava a rilento 
e - strana coincidenza • la 
conversazione, che fino a 


La «colletta» per il riscatto Cirillo fu raccolta presso un gruppo dì 
Imprenditori «amici» del sistema clientelare de: segreto di Pulci¬ 
nella ma assolutamente da far sparire dalle carte giudiziarie. È 
ancora una volta questa la parola d’ordine del «partito della 
trattativa». Ci pensano i figli di Ciro Cirillo, Bernardo e France¬ 
sco, che consegnano (con ritardo) agii inquirenti le registrazioni 
delle telefonate tra le Br e il loro incaricato, il giornalista Livio 
Zàmbelli. 1 due carcerieri, Chiocchi e Planzio. hanno chiarito che 


vi «si dovrebbe trovare l’Indicazione ai figli» (cui lo stesso ostag¬ 
gio si rìvolg^a attraverso i br) «di tutti gli elementi per identifi¬ 
care le persone cui avrebbero dovuto rivolgersi per realizzare la 
raccoita del riscatto». Persone «che con il Cirillo avevano preesi¬ 
stenti motivi di “riconoscenza"». Nulla di tutto ciò nelle bobine 
consegnate ai magistrato. Alemi accusa i figli di Cirillo di aver 
manipolato i nastri «sabotando» rinchiesta. Infatti... 0 brani che 
seguono sono da pag. 1167 a pag. 1181 delfordinanza). 






quei momento era stala chia¬ 
rissima e perfettamente regi¬ 
strata (e quindi trascritta) ini¬ 
zia ad essere framineniaria, 
con una serie di parole non 
comprensibili (e di conse¬ 
guenti «puntini sospensivi» del 
trascrittore). Zàmbelli si riser¬ 
va di riferire (pag. 70). 

Nella settima conversazio¬ 
ne (giovedì pomeriggio 9 lu¬ 
glio) si parla del comunicalo 
Br emesso lo stesso giorno, 
nel quale si paria di «condan¬ 
na a morte per Cirillo» (quindi 
il comunicato n. 11, In cui si 
afferma tale condanna, emes¬ 
so appunto il 9 luglio: v. ordi¬ 
nanza 31 ■ 1 -85). Zambelii con¬ 
tinua a parlare di interessa¬ 
mento dei familiari, che a dire 
del br possono dare di più di 
430 milioni che dicono di aver 
raccolto fino a quel momen¬ 
to). Poi afferma che «bisogna 
ricorrere ad un certo numero 
ristrettissimo dì persone». Il br 
fa ascoltare la voce di Cirillo 
(come prova che è vivo) regi¬ 
strata su nastro. 




nica occasione prepararono 
per una conversazione telefo¬ 
nica di Zàmbelli un appunto 
scritto (che costituiva la loro 
prima rtq^ìa e «presa dì pch 
sizione» rispettoalla nuova ri¬ 
chiesta avanzata dai seque¬ 
stratori). Dall’esame delle tra¬ 
scrizioni delle telefonate si ri¬ 
leva che non solo nella cbn* 
versaztone del 29/6 Zàmbelli 
dà letiura di una lettera predi¬ 
sposta dai Cirillo, mamtehe in 
quella del 3/7; delle due l'una: 
o Francesco Cirillo ha erralo 
nei riferire di una sola lettera, 
re la prima telefonata, 
nanipolazio- 
ìn due parti 


Nella otttva coovcrMZI» 

Ine (martedì 14 luglio) Zam¬ 
belii comunica che sulla base 
delle indicazioni fomite dai br 
hanno raccolto un miliardo e 
cento milioni. Servono un 
paio di giorni per gli alto quat¬ 
trocento milioni. La somma e 
stata raccolta «pregando gli 
amici, secondo le giuste indi¬ 
cazioni». Si prende appunta¬ 
mento per venerdì. 

Nella aona convertaztooe 
(giovedì 16/7, non registrata 
All'inizio) Zàmbelli si meravi¬ 
glia perché ii br ha telefonalo 
con un giorno di anticipo. 
Confermato l’appuntamento 
per ii giorno dopo. 

Nella decima conversazio¬ 
ne (venerdì 17 luglio) Zambel- 
li comunica la «grande noti¬ 
zia» che hanno raccolto 
1.450.000.000. Nel prosieguo 
della telefonata, come ih altre 
due successive si prendono 
accordi per la consegna del 
denaro, consegna che dovrà 
essere operata da Zàmbelli, 
come in effetti avverrà (v. or¬ 
dinanza citata). 



Dall'esame delle trascrizio¬ 
ni delle bobine consegnate 
dai fratelli Cirillo ^ ha innanzi¬ 
tutto la testuale smentita della 
affermazione degli stesa fatta, 
secondo cui il danaio s^bbe 
stato comunque ricavato nel- 
Fambito della famiglia. E di- 
fatti. dopo die a pag. 78 Zam¬ 
belii ha affetmato che i ftuni- 
liari non riescono ad andare 
oltre 430 milioni di lire, si af¬ 
ferma che bisogna ricorrere 
ad un certo numero di amici 
«del giro» e secondo le moda¬ 
lità indicale dalle Br (e quindi 
alle stesse da Cirillo) «toccan¬ 


do pochis^mo il patrimonio 
familiare» ed «integrandolo 
c(Mi quello di altre persone». 

Parimenti vi è la prova della 
manipolazione delle bobine 
in quanto: 1) non vi è nessuna 
traccia nelle trascrizioni delle 
particolareggiate indicazioni 
che secondo Chiocchi e Plan¬ 
zio (ma d’altronde anche se¬ 
condo Zambeili, che riferisce 
che la somma del riscatto è 
stata raccolta seguendo te in¬ 
dicazioni date dai br) vennero 
date, seguendo le direttive di 
Cirillo, ai figli perché potesse¬ 
ro capire a quali persone - 
estranee alla famiglia •• si sa¬ 
rebbero dovuti rivolgere per 
chiedere di contribuire alla 
■colletta». 2) in ben 117 pagi¬ 
ne di trascrizione si rileva sol¬ 
tanto un riferimento estrema- 
mente generico alla «conces¬ 
sionaria» (evidentemente 
quella che Cirillo ha in S. Giu¬ 
seppe Vesuviano), senza alcu¬ 
na ulteriore indicazione e co¬ 
munque con un riferimento 
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ad un fatto di famiglia e non «a 
persone estranee alla stessa». 
3) Secondo sia Zàmbelli che ì 
fratelli Cirillo, iniziarono a re¬ 
gistrare tutte le telefonate che 
arrivarono a Teleuropa, com¬ 
prese quelle precedenti alla ri¬ 
chiesta del nscatto, aventi ad 
oggetto altre richieste com¬ 
prese nel «pacchetto» delle 
Br: le bobine esibite iniziano 
sin dalla prima telefonata (nel¬ 
la quale vi è solo un breve ac¬ 
cenno alla smobilitazione del¬ 
la Roulottopoli ed alla pubbli¬ 
cazione degli «atti del proces¬ 
so», ma comunque accenni 
preliminari della telefonata, il 
cui oggetto principale, anzi 
unico, e appunto la richiesta 
di riscatto) con l'unico argo¬ 
mento del «riscatto». 4) Enri¬ 
co Zàmbelli ha affermato che 
suggerì lui a Senzani nei corso 
di una telefonata, allo scopo 
di sbloccare la situazione, l'i¬ 
dea di un riscatto, poi raccolta 
da Senzani:nelte bobine regi¬ 
strate non vi è alcuna traccia 
di un discorso del genere fatto 
da Zàmbelli. 5) Francesco Ci¬ 
rillo ha dichiarato che in un’u¬ 


il (i.l. di poter dare in proposi¬ 
to). 6) Alta fine della telefona¬ 
ta der3/7/8l Zambeili saluta il 
telefonista br prendendo ap*^ 
puntamento per il successivo 
venerdì, alle ore cinque (del 
pomerìggio). Nella telefonata 
successiva inizia dicendo; «lo 
pensavo di non sentire lei sta¬ 
mattina... perché Lei ha detto 
che mi faceva chiamare da un 
suo collega» (nella preceden¬ 
te telefonala nessuna traccia 
vi è di una siffatta al fermazio- 
ne) e conclude affermando; 
«dalie ònque alle sette, come 
oggi»: sembra indiscutibile al 
GT che la presente sia la 
commistione di due diverse 
telefonate; una iniziata al mat¬ 
tino e l'altra nelle ore pomeri¬ 
diane. Più volte il perito tra¬ 
scrittore, nel corso delle ope¬ 
razioni peritali, ha rilevato che 
mancano nelle bobine parti di 
conversazione. 

Va inoltre sottolineato che. 
dall'intero complesso delle 
conversazioni telefoniche, 
non si rileva alcuna minima 
traccia delia direttiva che Sen¬ 
zani avrebbe impartito a Zam¬ 
beili e > tramite lui - ai fratelli 
Cirillo, di non parlare dei pa¬ 
gato riscatto (...). Pertanto 
(...) considerato che Chiocchi 
(che era colui che colloquiava 
stabilmente con Cirillo) ha 
escluso iti avergli dettato una 
simite direttiva e che dalle te¬ 
lefonate esibite dai figli di Ci- 
ritto parimenti tale direttiva 
non compare (...) non può 
che concludersi che l'affer¬ 


erano comunque contenuti 
nelle bobine registrtte». B 
per questo, spiega Planilo, 
che Senzani e Chiocchi rivol¬ 
gono il singolare «comigllo» 
di un viaggio a Cirillo alla vigi¬ 
lia del rilascio. Poi I naMrt, 
non trascritti «per pigrizia», fi¬ 
niranno, secondo Planzb, In 
mano a Natalia Ugas che li 
porterà nel «covo» di via Zuc- 
coli a Roma dove la br verrà 
catturata. Il loro contenuto 
sarebbe servito «per aggior¬ 
nare i nostri schedari, conte¬ 
nendo tali nastri molte noti¬ 
zie sulle ^rsonalità del mon¬ 
do politico ed economico 
napoletano». 

Alemi. a questo punto, pro¬ 
prio ^tta; «Questi nailrt, 
benché i covi br di Nàpoli e 
di Roma, compreso quello di 
Varanese (cioè quélio indlcA- 
to da Planzio ndf), siano itati 
tutti identificati e perquisiti - 
non sono stati rinvenuti né sì 
sa che line abbiano tatto. 
Non a caso proprio^ quella 
parte dell'interrogatorio di 
Cirillo non era stata conae- 
gnata ai di lui familiari per ?a 
pubblicazionel Non a ciao 
proprio quella Mrte dell’in¬ 
terrogatorio di Cirillo descri¬ 
veva tutte la vita della Cb - 
compresa V attività non cMa- 
fodel partito -dal dopoguer¬ 
ra In poi. Non appare a tal 
punto tanto assurda ripotesi 
che detta parte degli Interro¬ 
gatori non venne tTumeiaa 
per ia pubblicazione proprio 
perché si capiva - conaidera- 
to l'argomento di particolare 
delicatezza - che mal avreb¬ 
be potuto essere pubblicala, 
e che successivamente non è 
state rinvenuta da qualcuno 
che o aveva interesse a c oiv 
servare nelle mani materiale 
di una certa importanza da 
poter in seguito «gestire» in 
un modo migliore, o avéva 
interesse a far scomparire per 
evitare che il contenuto dive¬ 
nisse di pubblico dominio». 
Già, «non tanto assurda» que¬ 
sta ipotesi... Come non esse¬ 
re d'accordo con il giudico 
Alemi? 


mazione in tal senso fatte da 
Ciro Cirillo e dai di lui figli è 
del tutto mendace e si s^ga 
soltanto con l'intento (già evi¬ 
denzialo in precedenza) di 
evitare che venissero fuori i 
nomi dì coloro che avevano, 
per ragioni varie, partecipalo 
alia «colletta» e, di conae- 
guenza» 1 motivi pèr cui aveva¬ 
no contribuito. A chiusura 
dell'argomento va srtilanto 
notato come ì fratelli Qrillo 
hanno, nei precisare il sistema 
con cui avrebbero raccolto il 
danaro, indicato propriosku- 
ni di quei sistemi che ^ Gio¬ 
vanni Planzio aveva indicato 
come suggeriti da Ciro Cirillo 
per «mascherare» l'effettiva 
evoluzione delt'(^>erazìone ri¬ 
scatto; a prescindere dalla ci^ 
costanza, del tutto Incredibi¬ 
le, sostenuta da entrambi i fra¬ 
telli. di non ricordare il rmme 
dei familiari che avrebbero 
prestato loro la «insignifican¬ 
te» cifra di circa quattrocento- 
milioni (evidentemente, pur 
cx>n tutto il tempo che aveva¬ 
no avuto a disposizione, non 
erano riusciti a trovare alcun 
sistema che permett«ae di 
«coprire» anche tate somma). 
Può pertanto con sttiticlcmte 
tranquillità affermarsi che la 
somma pagata a titolo di ri¬ 
scatto^ alle Br, pari a 
1.450.1)00.000, in tutto o in 
parte non tu sborsata dal fami¬ 
liari di Cirillo ma da altre pe^ 
sone - tra cui polìtici ed im¬ 
prenditori del suo «giro» - che 
già avevano «debiti dì ricono¬ 
scenza» nei confronti di Cirillo 
e che acquisirono meriti nei 
confronti dello stesso; che Ci- 
riSlo indicò ai figli i sistemi che 
avrebbero dovuto adottare 
per «mascherare te sovvenzio¬ 
ni» da costoro ricevute; che 
«per evitare che ciò venisse al¬ 
la luce dall'esame dette bobi¬ 
ne contenenti le conversazio¬ 
ni telefoniche tra i brigatisti e 
Senzani, prima dì consegnare 
te bobine al G.l. hanno proce¬ 
duto ad una «marùpolazione» 
delle bobine, «exlrapolando» 
tutte le parti delle conversa¬ 
zioni relative alte indicazioni 
ed ai su|gerìmenti fomiti da 






















IN ITALIA 


Milano 

Ritrovato 
al cimitero 
quadro rubato 


M TORINO. Il quadra che al 
primi di agoslo era stalo ruba¬ 
ta dalla mostra sul asecondo 
'800 liallano» allesllla nel aPa- 
lazza Reale di Milano è stalo 
ritrovato Ieri notte dai carabi¬ 
nieri nel pressi del cimitero di 
Moncalleri, dove gli Ignoti la¬ 


dri lo avevano abbandonato. 
Il dipinto ad olio, •Cavcrello» 
di Mberto Pasini, era stalo 
prestalo alla rassegna milane¬ 
se dalla Galleria d'arte moder¬ 
na di Torino, assieme ad altre 
23 tele. Per l’occasione, era 
stalo assicurato per 60 milioni 
di lire. 

Dopo II lutto, avvenuto 1112 
agoslo, ed il danneggiamento 
di un'altra tela (ale Imposte 
anticipalea del Pitterà, che ha 
subito un vistoso gralho), il 
sindaco di Torino, Maria Ma- 

S nanl Noya, aveva minaccialo 
I ritirare tutti I quadri prestali, 
accusando gli amministratori 
milanesi di non aver predispo¬ 
sto un adeguato servizio di 
saryogllanza a Palazzo Reale 
Problema che non esiste a 
Torino soltanto perchè II pub¬ 
blico non pud vedere I quadri, 
essendo chiusa da anni la Gal¬ 
leria d'arte moderna per inter¬ 
minabili lavori). 

La polemica e la pubblica¬ 
zione sul giornali di riprodu¬ 
zioni del dipinto hanno co¬ 
munque sortito un risultato: 
per 1 ladri è diventato quasi 
impossibile «piazzare» l'ope¬ 
ra, Hanno quindi deciso di di¬ 
sfarsi della scottante refurtiva 
ed hanno pure trovato II mo¬ 
do di far giungere al carabi¬ 
nieri la voce che Tavrebbero 
lasciata dalle parti di Monca- 
llerl. Ieri notte alle due una 
pattuglia ha trovato la tela, pri¬ 
va della cornice ed avvolta In 
caria da pacchi, appoggiata al 
muro del cimitero di Monca- 
fieri, a poca distanza dall'In¬ 
gresso, accanto ad un bidone 
delle Immondizie. Nel pome¬ 
riggio Il quadro del Pasini è 
alalo leslllulto alla conserva¬ 
trice del musei comunali tori¬ 
nesi, don. Rosanna Maggio 
Serra, che ne ha certificato 
l'autenllclli ed ha accertato 
che è In ottimo stato. 

OM.C 


Zanoobla 

Proteste 
anche 
a Genova 


■■ GENOVA Sono sempre 
fermi a Genova gli ottanta fusti 
di rifiuti «Zanoobla» destinati 
aH'Ecollnea di LeinI ma bloc¬ 
cali alla partenza per le prote¬ 
ste «piemontesi»; e questa 
stop al plano di smaltimento, 
con prolungamento dello 
stoccaggio provvisorio del bi¬ 
doni nel superbacino galleg¬ 
giante. ha ridestalo allarme e 
preoccupazione; «Il governo - 
dice il Pel genovese - deve 
garantire In ogni caso che i 
fusti lascino rapidamente la 
culài è chiaro che di tutte le 
sistemazioni pensabili, quella 
nel bacino è la peggioro an¬ 
che per i gravi riseli) ambien¬ 
tali». A LeinI, Intanto, sono cir¬ 
colate voci su un presunto 

SSuEcoflnea^deirarea su cui 
sorge lo stabilimento; voci 
che I responsabili dell'azienda 
hanno smentito, ma tra la gen¬ 
te restano tutti i Umori che 
r«clletto Zanoobla» è valso a 
rinfocolare. 



I sei chilometri della spiaggia 
di Riccione «abbracciati» 
ieri mattina da amministratori 
e bagnanti di tanti paesi 


Rimini in serata «invasa» 
da migliaia di persone 
per salvare TAdriatico 
Guerzoni: «Il governo ci delude: 


Catena umam per sah^e il mare 


Una catena umana lun^a sei chilometri ha «stretto» 
alle 11 in punto di ien la spiaggia di Riccione. A 
Rimini la gente era ancora di ptù, un po' delusa, 
come ha detto il presidente Guerzoni, per le mancate 
decisioni sull*Adriatico in Consiglio dei Ministri. La 
lotta per salvare il mare continua senza soste, il sin* 
dacato in un documento ribadisce come la lotta per 
l'ambiente sia ormai prioritaria per i lavoratori. 


DAL NOSTRO INVIATO 


OMIDE DONATI 


J RICCIONE «Io sono per la 
natura», dice it sindaco terzo 
Pierani con una battuta gras* 
soccla. L'Inglesina in costume 
semiadamitico che gli sta di 
banco è d'accordo, ifotografi 
consumano metri di pellicola 
per immortalare roccasionaie 
incontro tra l'Adriatico e il 
Mare del Nord, tra il primo cit' 
tadino della Perla verde In 

g iacca e cravatta e la suddita 
i sua maestà la regina cope^ 
la da un minuscolo tanga. E 
uno dei tanti «replay» conces¬ 
si da Pierani - ad uso e consu¬ 
mo degli obiettivi fotografici - 
della catena umana per la sal¬ 
vezza del mare che ieri matti¬ 
na ha «leuto» \ 6 chilometf i di 
spiaggia di Riccione. 

La catena «vera» si è (orma¬ 
ta alle Ilei minuto, incorag¬ 
giala dagli annunci della pu6- 
blifono e dall’esempio di sin¬ 
daco, assessori, consiglieri 
comunali, segretari dei partiti, 
responsabili delie organizza¬ 
zioni economiche. Sulla batti¬ 
gia davanti al piazzale dove fi¬ 
nisce viale Ceccarini c'è tanta 
gente. Il sole di fine agosto è 
gradevole, il mare - aizzato la 
sera prima da un improvviso 
uragano è mosso. Qualche 
onda più lunga dei normale 
spazza la battigia bagnando 
parecchie scarpe. 

La catena si mette insieme 
senza difficoltà. Pierani ha al 
suo fianco Luigi Montanari, il 
presidente degli albergatori e 
Athos Beflelir II sindaco di 
Morcianq, un comune dell'en- 
trotarra. Fin dove può arrivare 
l'occhio non si vedono «anel- 


ti» mancanti. Nel chilometro 
che separa la spiaggia davanti 
al viale Ceccarini eli porto la 
catena è ininterrotta. Italiani, 
tedeschi, francesi, tulli si ten¬ 
gono per mano. 

Oltre il porto, a nord, i turi¬ 
sti testimoniano ia loro ade¬ 
sione a questa battaglia sim¬ 
bolica per il mare soprattutto 
(ormando un «muro», In parte 
unito dalle mani, in parte no, 
davanti all'acqua. A conti fatti 
perché la catena si formasse 
servivano A mila persone. La 
gente coinvolta (se non altro 
perché gli altoparianli di 
spiaggia non hanno smesso 
un istante di trasmettere pro¬ 
clami pro-Adrlallco) sicura¬ 
mente e stata molta, molta di 
più. E quando la catena si è 
sciolta dalla spiaggia è partito 
un grande applauso. A quel 

{ lunto il sindaco ha invitalo I 
uristi alia manifestazione del¬ 
la sera sut porto di Rlminl pre¬ 
gandoli di usare un mezzo 
ecologico: Il filobus. Ma non 
era ancora finita, mancava la 
pennellata finale: «Romagna 
mia», l'inno di queste parti, in¬ 
tonato dal sindaco e cantato 
da un coro balneare poliglot- 
ta. 

Mentre Riccione coinvolge¬ 
va la spiaggia sul mali dell A- 
driatico, a pochi chilometri di 
distanza, nella sede unitaria 
dei sindacati riminesi era in 
corso una riunione delle strut¬ 
ture sindacali detta costa dalle 
Marche al Veneto. L'iniziativa 
ha ribadito che la lotta per la 
tutela dell'ambiente è ormai 
divenuta prioritaria anche per 



Il sindaco Pierani (In primo piano nella foto), nella catena umana a Riccione per protesta contro 
l'inquinamento dell'Adriatico 


il movimento de) lavoratori. 

«Azienda che Inquina è 
uguale ad azienda che può es¬ 
sere chiusa», hanno detto i di¬ 
rigenti sindacali sottolinean¬ 
do con forza che «la battana 
contro l’inquinamento è bat¬ 
taglia per l'occupazione». Il 
sindacato ammette di essere 
rimasto spesso paralizzato dal 
dilemma «o ambiente o occu¬ 
pazione». Ma vuole recupera¬ 
re I ritardi auspicando che altri 
facciano altrettanto: da Ruffo- 
lo (un ministro che - secondo 
iì sindacato - predica bene 
ma razzola male) alia Confin- 
dustria (che fa di tutto per evi¬ 
tare controlli troppo stretti 
sulle aziende). Dalla riunione 
è partita la proposta di tenere 
una manifestazione a Roma 
entro settembre. Nello stesso 
mese avrà anche luogo una 
conferenza interr^onale del¬ 
le strutture sindacali per lan¬ 
ciare una vertenza «Padana- 
Alto Adriatico». 


Proprio questa vertenza vie¬ 
ne indicata come esempio dal 
segretario gerterale della Cgtl, 
Pizzinato, e dal segmtario ge¬ 
nerale aggiunto Del 1\irco ne) 
messag^ di adesione ^la 
manifestazione di Rimini. «Vo¬ 
gliamo contribuire alla defìM- 
zione - dicono Pizzinato e Dei 
IVrco - di un intervento ^rut- 
(urale di risanamento e pre¬ 
venzione da iniziarsi immedia¬ 
tamente e con l'ubliz;^ di 
adeguate risorse». 

li nodo della produzione in¬ 
dustriale ed agricolo «pulita» è 
stato ieri anche oggetto delle 
valutazioni di Ermete Realac- 
ci, presidente nazionale della 
Lega ambiente, che alla mani¬ 
festazione ha parlato pure a 
nome di Wwf e Upu. ifiasta 
con l’elargizione di soldi pub¬ 
blici a chi inquina • questa la 
sostanza del ragionamento di 
Realacci ». favoriamo Invece 
l'industria che ha investito nel¬ 
le tecnologie pulite e l’agricol¬ 


tura che si è convertita alla 
lotta biologica». 

Una linea periettamente 
condivisa dal presidente della 
Regione Guerzoni. che nel di¬ 
scorso tenuto ieri sera ha tra 
Taltro annunciato che entro il 
1990 l'ortofrutticoltura emilia¬ 
no-romagnola verrà intera¬ 
mente condotta in modo «gui¬ 
dato», con minimi ricorsi alla 
chimica. Non sono neppure 
mancate chiamate in causa 
per l’industria turistica. Se¬ 
condo la Lega ambiente una 
riviera che cerca «surrogati» al 
mare nei ■divertimentifici» e 
in altri «optionais» non ha hi- 
turo. 

Anche il segretario del Fri. 
La Malfa, aderendo alla mani¬ 
festazione di ieri, sollecita un 
impegno straorainario per 
«superare incomi^nsibili ri¬ 
tardi e gravi inadempienze» e 
annuncia un incontro di tutti 
gii amministratori repubblica¬ 
ni del bacino del Po. 


Da Bologna 
e Ravenna 
ordinanze 
antifosforo 


I BOLOGNA. In attesa che 
u> faccia li governo, l'Emilia 
Romagna si sta muovendo a 
favore dell’Adriatico. Il sinda¬ 
co di Ravenna. Mauro Drago¬ 
ni. ha emesso - ieri mattina - 
una severa ordinanza contro 
la vendita di detersivi che 
contengano percentuali di fo¬ 
sforo superiori all'IX sul suo 
territorio a partire dal 1* otto¬ 
bre di quest'anno. 

Stessa cosa ha fatto Bolo- 

S na che dal 1* dicembre 
eìI’SS imporrà in tutto il terri¬ 
torio comunale la vendita di 
detersivi con percentuali di 
fosforo anch'esse non supe¬ 
riori airix. 

Anche )a Regione ha co¬ 
minciato a prendere provvedi¬ 
menti. I) presidente della 
Giunta, Luciano Guerzoni, ha 
annunciato - ieri sera a Rimini 
- che la Regione Emilia Ro¬ 
magna adotterà una direttiva 
affinchè negli ospedali, nei 
presidi sanitari, nelle comuni¬ 
tà sociali per gli anziani e per 
l’Infanzia pubbliche o comun¬ 
que sastenute da mezzi pub¬ 
blici non si ricorra più a deter- 
^vi con più dell'lX di fosforo. 

Inoltre se entro il prossimo 
30 settembre II governo non 
avrà cambiato l'attuale decre¬ 
to sulla percentuale del fosfo¬ 
ro (attualmente si sa è del 
2,5%) la Regione lo impugne¬ 
rà di fronte alta Corte Co^tu- 
zionaie, perchè la legge sia ri¬ 
spettata. Anche Bologna ha 
scritto una lettera al ministro 
Ruffolo e allo stesso presiden¬ 
te della Regione Guerzoni af¬ 
finchè il primo estenda l'ob¬ 
bligo deiriX nei detersivi in 
tutto il territorio nazionale ed 
il secondo in quello regionale. 


AUanne nd Beneventano 

Un viavai di Tir porta 
rifiuti e scorie 
in discariche abusive 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


Wm S. AGATA DEI GOTI (Bene- 
vento). Sono in molti ad aver 
visto questi Tir della «ln\^ibile 
armada» dei rifiuti. Gli abitanti 
delle (razioni «B^noii» e 
«Contrada Presta» di S. Agata 
dei Goti O'entica «Saticula») 
giurano di averli visti scaricare 
materiali sospetti in alcune ca¬ 
ve della zona. «Avevano tar¬ 
ghe della Toscana e del Lazio 
- raccontano • e mentre i se¬ 
condi pare trasportino solo 
immondizia proveniente dai 
centri della costa tirrenica 
(Casertano e basso Lazio) 
quelli che vengono dal Nord 
trasportano altro materiale». 

Qualcuno afferma di aver 
saputo queste cose parlando 
con qualche autista fermatosi 
a chiedere spiegazioni sulla 
strada da prendere per arriva¬ 
re alle cave abbandonate. «Di 
certo c'è > afferma Tonino 
Montella del Pei - la preoccu¬ 
pazione delia gente che questi 
carichi se II vede passare sotto 
il naso e che se li ritrova sulla 

E Oria di casa. Per questo ab- 
iamo sollecitato l’ammini¬ 
strazione comunale (una 
giùnta, questa si, davvero ete¬ 
rogenea, il sindaco è missino, 
in giunta ci sono eletti nelle 
liste del Pii, del Pii, della De 
che godono dell’appoggio 
esterno di due conslglien so¬ 
cialisti, ndr) a prendere Inizia¬ 
tive. Nel corso di un vertice 
tenuto nei giorni scorsi qual¬ 
cosa si è mosso, ma abbiamo 
chiesto di tenere un coniglio 
comunale straordinario sulla 
questione che appare molto 
delicata». Proprio nei corso di 
questo «vertice» io stesso co¬ 
mandante dei vìgili urbani del¬ 
la cittadina al confine Ira le 
rovince di Benevento e di 
aserta, ha confermato que¬ 
sto andirivieni di mezzi pesan¬ 
ti carichi di rifiuti ed ha assicu¬ 
rato ai partecipanti che avreb¬ 
be fatto di lutto per acciuffare 
qualcuno della «invisibile ar¬ 
mila» sul «fatto». 

E stata individuata in locali¬ 
tà CampoTosa, a poca distan¬ 
za dall alveo dell’Isciero, un 
raro esempio di Inquinamento 
di un corso d'acqua, una di¬ 
scarica abusiva, un tecnico ha 
compiuto un sopritiluogo e 


non vi ha trovato che normali 
rifiuti solidi urbani; è stato ef¬ 
fettuato uii controllo anche 
dei livelli di radioattività che 
sono risultati nella norma. Ma 
i camion sono stati visti e nella 
zona, fra le province di Caser¬ 
ta e quella di Benevento, sono 
almeno trenta le cave di tufo 
abbandonate dove I Tir miste- 
rio» e invisibili possono aver 
depositato il proprio carico. 

A dar corpo ai timori della 
popolazione, raccolti d^ con¬ 
siglieri comunali cornunisti, 
c’è la spiegazione della divi¬ 
sione dei ti|ri di rifiuti traspor¬ 
tati da questi «mezzi fanta¬ 
sma». fatta da più parti, non 
solo, ma per quelli che vengo¬ 
no dal Nord, dalla'Toscana, la 
gente delle contrade spiega 
anche perché arrivano fino a 
loro: «In Toscana esiste una 
discarica pubblica dove i ma¬ 
teriali possono essere riciclati, 
ma il trattamento è caro - rac¬ 
conta la gente di S. Agata dei 
Goti - ed allora si inviano que¬ 
sti carichi in dtre regioni, nel¬ 
le cave abbandonate, come 
nelle discariche abusive». Co¬ 
me faccia la gente a ss^re 
cose cosi precise resta un mi¬ 
stero, ma il racconto è detta- 
giialissimo e combacia con un 
altro traffico di scorie 8cope^ 
to all’inizio della primavera, 
nel Casertano, quando Venne¬ 
ro intercettati alcuni carichi 
provenienti appunto dalla To¬ 
scana. Forse e più che una 
coincidenza. 

«Comunque ria, questo traf¬ 
fico di fiuti avviene In Colazio¬ 
ne delle norme delia Cee e 
delle varie leggi e regolamenti 
sia r^tonali che nazionali - 
denuncia il Pei di S. Agata • 
per cui non è possibile na¬ 
scondere lutto con un colpo 
di spugna oppure con un inso¬ 
stenibile scaricabarile. Qui ri 
tratta di tutelare la salute della 
gente e salvaguardare l’am- 
biente». 

La discarica di Camporosa, 
intanto, è stata messo sotto 
sequestro, carabinièri « forze 
dell'ordine continuano la cac¬ 
cia a questi Tir invisibili, di cut 
lutti sembrano sapere tutto, 
ma che nessuno è ma) riuscito 
a fermare. 
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Scade il 19 settembre la chiusura ordinata dal ministro Ruffolo .., 

Contro la situazione di stallo documento del Pei e sciopero della Vài Bormida il giorno 1 1 


UAcna pronta a inquinare di nuovo 


L’Acna di Cenflto resterà chiusa, secondo l'ordine 
del ministro Ruffolo, fino al 19 settembre. Dopo que¬ 
sta data tutto (>otrebbe continuare come era prima 
del 5 agosto. La sospensione «ministertaie» di 45 
giorni potrebbe rivelarsi solo una presa in giro fatta a 
chi sperava che 1 giorni di chiusura potessero servire 
a trovare soluzioni ai problemi. Un documento de) 
Pei e uno sciopero della Val Bormida per TU. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


H TORINO. 1>a uns ventina 
di giorni, quando scadrà il 
mese e mezzo di chiusura or¬ 
dinato dal ministro Ruffolo, 
l’Acna di Cenglo potrebbe 
tornare a scaricare veleni in 
tutta la Val Bormida, esatta¬ 
mente come faceva prima, fi 
pericolo che ciò avvenga vie¬ 
ne denunciato In una nota tra¬ 
smessa a tutti gli organi di in¬ 
formazione dalla segreteria 
piemontese del Pei, dalle fe¬ 
derazioni di Alwsandrie, Asti. 


Cuneo e da] gruppo comuni¬ 
sta alla Regione Piemonte. 

•Si sta facendo molto con¬ 
creto - dice il documento - il 
rischio che la sospensione di 
45 giorni a»uma un carattere 
prevalentemente, se non ad¬ 
dirittura pur^ente dimorira- 
tivo e che al termine del perio¬ 
do 01 19 settembre) ia situa¬ 
zione non sia sostwzialmente 
diversa da quella che ri aveva 
aH’inìzio: nessun internato 
operativo effettuato se non 


qualche manutenzione dell’e¬ 
sistente, marginate acquisizio¬ 
ne di conoscenze e definizio¬ 
ne di programmi, rimasticatu- 
ra di quelli già esistenti». 

Dal 5 agosto, giorno in cui è 
stata bloccata l’Acna con or¬ 
dinanza del ministro dell'Am- 
biente. sarebbero state attuate 
solo pareiatmente le prescrì- 
ziont tecniche Cgiè di per sé 
inadeguale a giudizio di molti) 
formulate da una «commissio¬ 
ne di saggi» di nomina mini¬ 
steriale per ridurre l'inquina- 
mento. Non ri è neppure ap¬ 
profittato della (orzata chiusu¬ 
ra per verificare «sul campo» 
quali sono le lavorazioni del- 
l’Acna che producono l'inqui¬ 
namento e come es»} si dif¬ 
fonda sul territorio. 

Siamo insomma, dicono i 
comunisti, di fronte all’enne¬ 
sima «commedia del rinvìo». 
Dopo la drammatica fuga di 
una nube acida verificatari 


qualche settimana fa. dopo le 
manifestazioni e te proteste 
delle popolazioni della Va) 
Bormida, si è cercato di pla¬ 
care le acque improvvisando 
il solito compromesso che 
non risolve nessun problema. 
Anziché fermare la fabbrica, 
come sarebbe stato logico, 
finché non si possa dimostra¬ 
re che i provvedimenti presi 
hanno eliminato l’inquina¬ 
mento. si è stabilito arbitraria¬ 
mente che 45 giorni sarebbe¬ 
ro stati sufficienti per risanar¬ 
la, mentre i fatti stanno dimo¬ 
strando il contrario. In tal mo¬ 
do non ri difende neppure 
l'occupazione di chi lavora in 
una industria che. proprio per¬ 
ché inquinante, correrà sem¬ 
pre il rischio di dover chiude¬ 
re. 

■Vanno denunciate • ^- 
giunge la nota dei comunisti 
piemontesi - le responsabilità 
di chi Gl ministero innanzitut¬ 


to e la stessa Regione Piemon¬ 
te) avrebbe il compito di ga¬ 
rantire una seria ed efficace 
azione di governo in questa 
fase delicata ed invece, con le 
sue assenze, confusioni ed 
ambiguità, di fatto favonsce il 
moltiplicarsi di preoccupanti 
episodi di tensione tra )e po¬ 
polazioni della zona». Non è 
una denuncia allarmistica: ì 
sindaci e le popolazioni della 
Val Bormida stanno preparan¬ 
do per rii settembre una 
nuova manifestazione che, 
partendo da Alessandria, po¬ 
trebbe concludersi a Cengio, 
mentre le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno proclamalo per 
il 15 settembre uno sciopero 
generale in provincia di &vo- 
na (da dove provengono la 
maggior parte dei lavoratori 
dell’Acna) per l'occupazione, 
lo sviluppo ed il risanamento 
ambientale. 


Intanto richieste di dimis¬ 
sioni della giunta di pe^(apa^ 
tito della Regione ^emonie, 
che nella vicenda Acna c^onli- 
nua a fare solo da spettatrice, 
sono stale avanzale dagli stes¬ 
si socialisti di Alessandria. I 
più tempestivi a prendere po¬ 
sizione sono stati i corRunUti. 
Il capogruppo del Pei, Rinaldo 
Bontempi, ha chiesto' una 
convocazione straordinaria 
del Consiglio regionale pie¬ 
montese almeno una settima¬ 
na prima del 19 settembre, 
data della prevista riapertura 
dell'Acna, perché da quella 
sede parta la richiesta al go¬ 
verno di prolungare la chiusu¬ 
ra qualora i lavori di risana¬ 
mento eseguiti in fabbrica ri¬ 
sultino insufficienti. A (ai (ine 
ha pure chiesto che venga for¬ 
nito a tutti i consiglièri il pro¬ 
gramma di interventi sugli Im¬ 
pianti concordato a Roma lo 
scorso 5 agosto. □ AÌC. 


Il Pei: «Molte vite sono state salvate, resperimento va giudicato alla fine» 


Ferri difende il decreto dei 110 km 
Si ferà un vertice Cee sulla velocità 


■I ROMA. La giornata del 
26 agosto è trascorsa senza 
che, sui fronte dei limiti di ve¬ 
locità per le auto, il governo 
prendesse posizione. La pri¬ 
ma riunione dopo le ferie dei 
Consiglio dei ministri era stata 
indicata dai ministro dei Tra¬ 
sporti Giorgio Samuz come 
quella in cui sarebbero state 
tradotte in un pacchetto unico 
tulle le nuove regole per la si¬ 
curezza de) traffico. Invece 
De Mita ha avocato a sé la ge¬ 
stione delia materia, in attesa 
di ricucire In qualche modo le 
spaccature che su questo ar¬ 
gomento vi sono airinterno 
del pentapartito, specie sul li¬ 
mite di velocità alio orari. 

Cosi ieri pomeriggio l mini¬ 
stri hanno abbadonato palaz¬ 
zo Chigi senza affrontare la 
materia né durante la riunione 
né con i giornalisti. Il mmistio 


dei Lavori pubblici Enrico Fer¬ 
ri. reso evidentemente più 
cauto dalle polemiche dei 
giorni scorsi, ha messo te ma¬ 
ni avanti chiarendo che «li de¬ 
creto è stato un esperimento; 
da) canto mio non ne faccio 
certo una questione di princi¬ 
pio». 

Subito dopo, però, il mini¬ 
stro ha voluto fare presente 
che «i cittadini italiani si sono 
comportati molto bene ed evi¬ 
dentemente hanno capito il 
messaggio». Secondo Ferri si 
dovrà andare verso una riu¬ 
nione tra tutti i paesi europei 
sul tema della sicurezza stra¬ 
dale, tenendo conto di tutte le 
esigenze e di tutte le propo¬ 
ste. Ivi comprese, evidente¬ 
mente. la proposta formutaia 
in Francia per un abbassa¬ 
mento a 90 chilometri del li¬ 
mite orario; o le recentissime 


polemiche in Belgio dove prò- 
pno neH’eccesso di velocità 
viene Indicato Ù principale re¬ 
sponsabile del drammatico 
aumento dei morti sulle stra¬ 
de. 

«Per alcuni aspetti positivo, 
ma per altri versi inadeguato e 
parziale», è stato giudicato it 
decreto Ferri da parte del se¬ 
natore Lucio Libertini, re¬ 
sponsabile della commissione 
Trasporti de) partito comuni¬ 
sta, secondo quanto riportato 
da alcune agenzie di stampa. 
Libertini ha annunciato che 
sin dai primi giorni della setti¬ 
mana prossima II Pei inizierà 
ad elaborare una mozione per 
intervenire organicamente 
sulla sicurezza stradale; «Una 
volta approvata dalla commis¬ 
sione iVasporti del Pei - ha 
detto • la mozione verrà pre¬ 
sentata al Senato». Ma in sera¬ 


ta Tufficio stampa del partito 
comunista ha smentito che al¬ 
cuna decisione sia stata as¬ 
sunta in questo senso. 

■la questione centrale - ha 
detto Libertini - per noi nma- 
ne quella del rispetto del limiti 
di velocità, perché attualmen¬ 
te manca un effettivo control¬ 
lo Di qui la nostra proposta 
per il rafforzamento e la nor- 
ganizzazione della polizia dì 
strada- pensiamo per esempio 
al sistema americano deliin- 
seguimento attraverso pattu¬ 
glie di motociclisti». 

Libertini si è anche dichia¬ 
rato favorevole ad una revisio¬ 
ne verso l'aito del limite di ve¬ 
locità contenuto nel decreto 
Ferri, almeno per quanto ri¬ 
guarda le auto più potenti: «La 
velocità massima - ha detto il 
senatore comunista - potreb¬ 
be venire mantenuta a 110 
orari per le vetture con cilin¬ 


drala fino a mille cenlimelrì 
cubi. Per te auto di potenza 
supenore il limile andrebbe 
fissalo a 130 chilometri; se pe¬ 
rò li sistema dovesse risultare 
efficace i limiti potrebbero es¬ 
sere anche maggiori». 

In serata un comunicalo uf¬ 
ficile diffuso dall'ufficio 
stampa di via Botteghe Oscu¬ 
re precisa che la posizione de) 
Pci non è esattamente quella 
che le agenzie allnbuiscono a 
Libertini: «Nessuna decisione 
in proposito è stata assunta 
dai gruppi parlamentan co¬ 
munisti. ti provvedimento sui 
limiti di velocità - che ha con¬ 
seguito alcuni apprezzabili 
esili, quali una forte nduzione 
di incidenti mortati - è ancora 
in corso e appare opportuno 
rimandare ogni valutazione 
definiiva e Tassunzione di 
nuove decisioni alla conclu¬ 
sione del penodo di speri¬ 
mentazione». □ L Pa. 
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IN Italia 


Adozioni 

Coniugi 
arrestati 
in Brasile 


Wm BARAGIANO (Potenza) 
Un «pressante appello» alle 
autorità diplomaticne italiane 
in Brasile perché i coniugi Ca¬ 
nio Casale e Filomena Mupo, 
arrestati da due giorni dalla 
polizia a Bahia, «siano subito 
rimessi in libertà ed autonzza- 
ti a tornare in Italia» è stato 
rivolto ieri da Anna Casale, so¬ 
rella di Canio, anche a nome 
di altri familiari, i coniugi - re¬ 
catisi nel paese sudamericano 
per un'adozione - sono stati 
arrestati, Insieme a quattro 
persone brasiliane. 

Della vicenda si è Interessa¬ 
to anche Giuseppe Satrlano, 
siiidaco di Baragiano (Poten¬ 
za), paese dove vivono I co¬ 
niugi. «Attendiamo di cono¬ 
scere - ha detto - ulteriori 
particotart di una vicenda che 
al momento ci lascia molto 
perplessi. In paese i coniugi 
Casale godono di buona stima 
e, prima della partenza, non 
hanno nascosto 11 fatto che 
andavano in Brasile per adot¬ 
tare una bambina». 

Nella serata di ieri la signo¬ 
ra Rlomer^a Mupo ha terefo- 
nato alla cognata, Anna Casa¬ 
le, e le ha comunicato di esse¬ 
re detenuta, insieme al manto. 
In una casa circondariale a 
Bahia. I due - sempre secon¬ 
do quanto ha riferito la Mupo 
alla cognata - si sono trovati 
coinvolti in un «giro maiavito- 
Bo internazionale legato alle 
adozioni», te loro condizioni 
di salute sono buone, anche 
se la donna ha chiesto alle au¬ 
torità brasiliane che 11 marito - 
' il quale ha subito unà laringe- 
ctomia e si nutre in maniera 
atipica - sia ncoverato in 
ospedale. La Mupo, infine, ha 
confermato alla cognata che li 
Consolalo italiano ha messo a 
disposizione del coniugi un 
avvocato per l'assistenza lega¬ 
le, 


Panico nella notte nei centri della Gallura 
per un gigantesco incendio doloso 
Vigili del fuoco al lavoro per oltre 24 ore 
Turisti in fuga, distrutta la macchia 


fiamme 

villaggi 


Sairdegnain 
Evacuati tre 

Gli incendiari, questa volta, hanno messo nel con¬ 
to anche eventuali vittime. Il pauroso incendio 
scoppiato in Gallura nella serata di giovedì aveva 
come obiettivo camping, ville e complessi residen¬ 
ziali. Per oltre 24 ore le squadre antincendio hanno 
operato con tutti i mezzi disponibili. Solo in tarda 
serata le fiamme sono state domate. 1 danni sono 
ingentissimi. 


GIUSEPPE 

■■ SASSARI. Adesso trove¬ 
ranno le decine, forse centi¬ 
naia, di bombe incendiarie a 
lenta combustione che hanno 
causato la notte d'inferno a 
Santa Teresa di Gallura, all'e¬ 
stremo nord della Sardegna. 
Sarà la definitiva prova che il 
violento incendio divampato 
l'altra notte non è stato opera 
di uno squilibrato. Le fiamme 
sono apparse contempora¬ 
neamente ed in diversi punti 
poco dopo le 21; ma a quel- 
l'ora gli aerei e gli elicotteri 
dei servizio regionale antin¬ 
cendio non hanno potuto più 
operare per l'oscuntà. Chi ha 
appiccato II fuoco sapeva che 
lo avrebbero r'ovuto tronies- 
giare solo le squadre a terra. B 
così è stato. Centinaia di uo¬ 
mini giunti da Sassari, Olbia e 


CENTORE 

Tempio hanno cercato di cir¬ 
coscrivere le fiamme che, so¬ 
spinte dal vento, si dirigevano 
verso i villini e i campeggi di 
Valle Erica e della Conca Ver¬ 
de, a pochi chiiometn da S. 
Teresa di Gallura. 

1) fuoco, appiccalo in punti 
nevralgici, anche in vicinanza 
della provinciale, è nuscito a 
superare la strada e a dirigersi 
verso Valle Enea. 1 collega- 
menti sono apparsi subito dif¬ 
ficoltosi, anche perché il fumo 
aveva invaso la carreggiata, 
obbligando i soccorritori a in¬ 
terrompere diverse vie, fn not¬ 
tata, vista l'impossibilità di op¬ 
porsi validamente alle fiam¬ 
me, oltre 80 ville della zona 
sono state evacuate. 

Le fiamme, che avevano 
una estensione di diverse de¬ 


cine di chilometri, sono state 
circoscritte solo all'alba di ieri 
mattina. L’immagine apparsa 
agii uomini dell'antincendio è 
stata spettrale: le località di 
Conca Verde, Valle Enea, ma 
soprattutto di Ruoni, Capizza 
di Vacca e la Marchesana ri¬ 
sultavano quasi del tutto per- 
colse dalle fiamme. Le abita¬ 
zioni, per fortuna, non sono 
state colpite seriamente dal 
fuoco: se ne segnala solo una 
danneggiata. Le località m^- 
giormente danneggiate sono 
guetie di Capizza di vacca e di 
Ruoni; in qucst'ultima un gros¬ 
so villaggio turistico è stato 
lambito dailc fiamme. 

Solo l’impegno dei vigili del 
fuoco e degli uomini delservf- 
zio antincendio della Regione 
sarda ha impedito che il bilan¬ 
cio fosse tragico. Il forte ven¬ 
to, che ha alimentato per tutta 
la notte le fiamme, ha sospin¬ 
to il fuoco proprio nella dire¬ 
zione del villaggio turistico di 
Conca Verde, m quella dire¬ 
zione si sono concentrati gli 
sforzi di oltre 100 persone 
che, lutate da decine di vo¬ 
lontari, hanno fermato le 
fiamme a pochi metri da una 
vasta pineta. Sarebbe stata 
una catastrofe: «Se il fuoco 
fosse entrata nella pineta • 
ammettono gli operai della fo¬ 
restale • la re^na lo avrebbe 


alimentato ai ma^mo, tra¬ 
sformando gii alberi in vere e 
proprie bombe incendiarie». 

Per tutta la giornata di ieri 
operai e vigili del fuoco hanno 
bonificatola zona, anche con 
l'ausilio degli elicotteri della 
Protezione civile. Solo oggi si 
conoscerà l'esatta estensione 
dell'incendio; dalie prime sti¬ 
me SI paria di un c«ttinalo di 
ettari di macchia mediterra¬ 
nea, lentischio, ginepri e mir- 
lo.. 

£ questo l'uftìmo. in ordine 
di tempo, grave assalto degli 
incendiari al patrimonio natu¬ 
rale delia Saraegna. Dall'ini¬ 
zio della campagna antincen- 
di, il !S giugno, decine di in¬ 
cendi, alcuni deitiuaii di gros¬ 
se proporzioni, hanno deva¬ 
stato l'isola li servìzio regio¬ 
nale antincendi, che com¬ 
prende guardie forestali, ve¬ 
dette, operai e nuclei organiz¬ 
zati dai Comuni, dispone di c^- 
tre 8000 unità. A queste vanno 
ad aggiungersi piotoni dell'e¬ 
sercito. Dall'alto operano 6 
elicotteri e due aerei, che ven- 
ono regolarmente coadiuvali 
ai mezzi di stanza a Damfri- 
no e a Pisa. Solo per l'SS la 
Regione spenderà per la cam¬ 
pagna antincendi oltre 25 mi¬ 
liardi. Ma questo impegno, 
evidentemente, non è suffi¬ 



ciente per frenare l'azione de¬ 
gli incendiari. 

In quessti ultimi anni la 
«mappa» delle zone più colpi¬ 
te è cambiata, e con essa so¬ 
no venuti a cadere alcuni luo- 
comuni sulle cause degli 
incendi in Sardegna. Se un 
tempo le zone interne dell'iso¬ 
la erano devastate continua¬ 
mente ddtl'azione dei piroma- 
ni • spesso identificati nei pa¬ 
ioli - adesso il fuoco prende 
di mira le coste e i centri abi¬ 
tati. Non si tratta più, è eviden¬ 
te, della necessita di bruciare ì 
campi aridi d'estate per pre¬ 
pararli ad una maggiore cre¬ 
scila in autunno. Adesso si 
colpiscono zone lunstiche. 
anche densamente popolate, 
come è il caso di S. Teresa di 
Gallura, con il preciso scopo 


di modificare, a causa deU'im- 
medialo e tragico impoveri¬ 
mento dell'ambiente, il valore 
dei terreni e degli immobili 
presenti. In tal modo zone di 
poco valore acquistano presti¬ 
lo, mentre altre vedono Ca¬ 
ere progressivamente la pro¬ 
pria valutazione. E è in questa 
fase che intervengono gli ope¬ 
ratori immobiliari, spesso pro¬ 
venienti dalia penisola, che 
comprano e vendono con 
grossi ricavi. 

Nella serata di ieri l'emer¬ 
genza fuoco In Sardegna ha 
ripreso di intensità. Un grosso 
incendio è scoppiato m pro¬ 
vincia di Nuoro. Centinaia di 
uomini, con l'ausitio di 2 eli¬ 
cotteri e di un C 222, hanno 
lottalo per spegnere te fiam¬ 
me. Anche in questo caso non 
SI hanno dubbi suli'orìgine do¬ 
losa del focolai. 


Delitto Calabresi, parla l’ex leader Bolis 

«Lotta continua nd 72? 
Avevamo il culto ddia forza» 

•Lotta continua rasentò l'abisso della lotta arma¬ 
ta». Lo ha sostenuto Lanfranco Bolis. ex leader di 
Le, in un'intervista concessa a un settimanale. Bo¬ 
lis ha aggiunto che si sentirebbe moralmente cor¬ 
responsabile se risultasse che gli assassini di Cala¬ 
bresi furono dei mlfltanti di Le. Ieri sono intervenu¬ 
ti anche Marco Boato, Enrico Deaglio e Gad Ler- 
ner, ex esponenti di Le, ospiti di Radio Popolare. 

MARCO brando 


Cede impalcatura 
Otto feriti 
a Festa dell'Unità 


Calabria 

Niente fìtto 
Uccide 
il fìglio 

■1 CUTRO. Un vigile urbano 
in pensione, Antonio TXirrà, di 
57 anni, ha ucciso a colpi di 
plalola la scorsa notte a Cuiro, 
pn centro dei Crotonese a ^s- 
santa chilometri da Catanza¬ 
ro, il figlio Giuseppe, di 29 an¬ 
ni, commerciante. Giuseppe 
1\irrà é morto mentre veniva 
portato nell'ospedale di Cro¬ 
tone; l'omicida è stato subito 
arrestalo dai carabinieri. L'e¬ 
pisodio é avvenuto nel cortile 
sottostante l'edificio In cui 
Antonio Turrà ed il figlio ave¬ 
vano le loro abitazioni. Anto¬ 
nio ‘l\irrà ha atteso il rientro 
del figlio a casa e dopo avergli 
rivolto alcuni insulti gli ha spa¬ 
ralo contro alcuni colpi di pi¬ 
stola, Airomicidio ha assistito 
la maglie di Giuseppe Ibrrà, 
che stava facendo rientro a 
casa Insieme con il marito. 

Secondo quanta è stato ac¬ 
certato dal carabinieri, l'omi¬ 
cidio sarebbe stato provocato 
da contrasti d’interesse. L'ex 
vigile urbano, infatti, avrebbe 
preteso dal figlio il pagamento 
del duo per un locale che il 
commerciante utilizzava co¬ 
me garage per un autocarro, 
Richiesta che Giuseppe Ibrrà 
si era senipre rifiutalo di sod¬ 
disfare. 


■■ MILANO. «Per quanto mi 
riguarda se risultasse che gli 
assassini di Calabresi furono 
dei militanti di Lotta continua 
me ne sentirei moralmente 
corre^nsablle». Lo ha detto 
a Panoramo, in edicola lune¬ 
di, Lanfranco Bolis. Oggi ha 
quarantasei anni e fa l'inse¬ 
gnante a Pavia come nel 
1972. quando faceva parte, 
assieme a Giorgio Plelrostefa- 
ni e ad altri, della segretena 
tecnica dell'esecutivo nazio¬ 
nale di Le. Aveva assunto l'in¬ 
carico nella primavera del 
1971. 

Bolis è convinto, come gii 
altri suoi compagni, della tela¬ 
te innocenza di Adriano Sofri, 
Giorgio Pìetroslefani e Ovidio 
Bompressi. Anche per lui II 


pentimento di Leonardo Mari¬ 
no resta un «doloroso miste¬ 
ro». 

«A quel tempo, credo, una 
sorta di «ganzismo» dei mem¬ 
bri dei servizi d'ordine faceva 
sì che quelli di Le si vantasse¬ 
ro, con I membri di altri servizi 
d'ordine, di azioni di cui in 
realtà non sapevano nulla», di¬ 
ce Bolis per spiegare la voce 
(«da sempre diffusa negli am¬ 
bienti detl'eslrena sinistra», 
sostiene l'intervistatore) che 
attribuisce a gente di Le l'omi¬ 
cidio Calabresi. Se Marino e 
Bompressi non hanno ucciso 
Calabresi, può escludere che 
lo siano stati altri militanti di 
Le? «No • risponde Bolis • que¬ 
sto non lo escludo. Potrebbe¬ 
ro essere stati dei militanti che 


si sentirono autorizzati non da 

S ' :uno in particolare, ma 
nostra linea politica. Ed 
è vero che nel 1972 la linea 
politica di Le rasentò l’abisso 
della lotta armata. Però già 
dall'autunno dei 1972 et ti¬ 
rammo indietro e cominciam¬ 
mo un'autocritica, voluta par¬ 
ticolarmente da Sofri». Il giu¬ 
dice Lombardi dice che nei 
1972 dovevate battere la con¬ 
correnza delle Br... «Nel mag¬ 
gio 1972 non c’era assoluta¬ 
mente concorrenza tra noi e 
le Br. (Quelli delle Br erano 
quattro pirla che conosceva¬ 
mo tutti». 

Cos'era il servizio d'ordine 
di Le? «Noi eravamo molto at¬ 
tenti a che facessero parte def 
servizio d’ordine quelli che 
consideravamo gli elementi 
più responsabili di Le. per 
esempio gli operai tra i 25 e i 
30 anni. E^pur vero però che... 
la cultura della forza vi diven¬ 
ne dominante e incontrollabi¬ 
le». Esisteva un «braccio ille- 
gale« del serrizlo d'ordine? «O 
io ero un fesso che non si ac¬ 
corgeva di nulla, oppure que¬ 
sto girone secondo, o liveiio 
occulto come lo chiama il giu¬ 
dice Lombardi, non è mai esi¬ 
stito» 

Ieri anche Marco Boato e ì 


giornalisti Enrico Oeagiio e 
Gad Lemer, ex esponenti di 
Le. sono intervenuti ad un 
•microfono aperto» deii'emit- 
(ente milanese Patito Popofa- 
re. «Questo caso non è frutto 
di un compiono di Stato con¬ 
tro Le > ha detto Boato • ma 
certo è un processo politico». 
1 tre intervistali si sono dilun¬ 
gali sulla figura di Marino, che 
ritengono inattendibile o ad¬ 
dirittura ricattato dai carabi¬ 
nieri. e sull'ordinanza con ctM 
il giudice Istiuttore ha respin¬ 
to la scarcerazione di Sofri, 
Pieirostefani e Bompressi 
(particolarmente criticato il 
fatto che li m^istrato dia cre¬ 
dito alle dichiarazioni dei 
1972 di Marco Pisetta, smenti¬ 
to formalmente da altri giudi¬ 
ci. per tratteggiare negativa¬ 
mente la personalità dei pnmi 
due). 

Un'ultima curiosità: una 
sondaggio che sarà pubblica¬ 
ta da Panorama rivela che, su 
1500 intervistati, il 18.4 per 
cento ntiene «molto probabi¬ 
le» che l'omicidio Calabresi 
sia legato ad ambienti di Le. il 
27.3 lo ritiene «abbastanza 
probabile», U 4.4 «cod co»», ii 
l5.9 «poco probabite», 4 92 
«per niente probabile». !i 23.8 
per cento risponde «non sa¬ 
prei*. 


■i CHIARAVALLE (ANCO¬ 
NA). Per la caduta di Un tra¬ 
liccio è finita con otto feriti e 
un po’ di paura quella che 
doveva essere una spensie¬ 
rata serata alla discoteca 
delia festa dell’Unità di Chia- 
ravalie in provincia di Anco¬ 
na. Il fatto è accaduto intor¬ 
no aiia 23,30 di giovedì sulla 
pista da ballo della discote¬ 
ca allestita all'aperto. A 
quell’ora il locale era affolla¬ 
to da molli giovani che bal¬ 
lavano. Improvvisamente » 
è alzalo un violentissimo 
vento che ha comincialo a 
far oscillare il «ponte aH'a- 
mericana» che serviva da so¬ 
stegno alle luci psichedeli¬ 
che. Alcuni dei presenti so¬ 
no riusciti a allontanarsi in 
tempo, altri hanno cercato 
di fermare la caduta del tra¬ 
liccio. Il tentativo è però ser¬ 
vito a ben poco. Sono infatti 
passati pochi secondi e ia 
struttura di metallo alta quat¬ 
tro metri e larga sette è ve¬ 
nula giù. Otto persone sono 
state colpite. Di queste tre in 
maniera più grave. 

I feriti sono stali immedia¬ 


tamente soccorsi e portati al 
locale ospedale. Per tre di 
essi i medici hanno deciso ii 
ricovero. Si tratta dei venti* 
duenni Giorgio Pisciollo e 
Moreno Marchetti ai quali è 
stato riscontrato un leggero 
trauma cranico, mentre un 
terzo giovane ha subito ia 
lussazione di una gamba. 
Tutti, comunque se ia cave¬ 
ranno in pochi giorni. 

I carabinieri del piccolo 
centro a pochi chilometri da 
Ancona hanno subito aperto 
una indagine per accertare 
le responsabilità deirinci- 
dente. Gli organizzatori del¬ 
la festa deirUnità • una delie 
più grandi delia zona che 
l'anno scorso ha fatto 250 
milioni d'incasso <* tengono 
a precisare la loro estraneità 
all’accaduto. La discoteca, 
dicono, era stata allestita da 
una ditta di Pesaro - «Centro 
della musica» > che peraltro 
aveva montato lo stesso tra¬ 
liccio in molle altre occasio¬ 
ni. La struttura metallica, 
inoltre, era collaudata per 
«sopportare» raffiche di ven¬ 
to di 110 chilometri all'ora. 



sta «benino» 
il mare 

della Sardegna 


L’inquinamento microbiologico (coliformì e salmonelle) è 
preoccupante tra Santa Teresa di (ìallura e Stintino, vicino 
a Porto Torres, nel mare di Marritza, nel golfo di Arzache- 
na, a Cala Moneta alla Maddalena e in Costa Paradiso. 
Migliore la situazione tra ^ntino e Oristano, valori alti di 
inquinamento nella zona iiraustriaie di Portoscuso. Anche 
tra Cagliari e Arbatax l’inquinamento ha riguardato l’SO per 
cento dei prelievi. Migliore la situazione tra Arbatax e 
Siniscola (ma nei pressi del no Siniscola e di Calagonone 
sono stati riscontrati fenomeni di inquinamento). Allarme 
anche a Budoni e nel golfo di Marinella 11 mare della 
Sardegna, comples^vamenle, gode di un buono slato di 
salute, anche se in prossimità di molti insediamenti turistici 
esistono gravi problemi di inquinamento microbiologico. 
Sono le conclusioni delle analisi su 170 campioni prelevali 
dai tecnici della «Goletta Verde». Partita il 30 giugno da 
Porto Cervo, la «Cìoletta Verde» ha concluso il suo lavoro 
mercoledì scorno. Complessamente sono stati fatti 170 
prelievi per valutare ia qualità delle acque di balneazione, 
7 alle loci dei fiumi. 40 campionamenti per rilevare metalli 
pesanti e 53 prelievi di sabbia. 


Montecristo 

riserva 

naturale 

europea 


L'isola di Montecristo è sta¬ 
ta inserita dal Consiglio 
d’Europa fra le riserve natu¬ 
rali di maggior interesse eu¬ 
ropeo. La cerimonia di con¬ 
segna del diploma di «Par¬ 
co di categorìa A» avverrà il 
|2 settembre. Il braccio di 
mare in cui è vietata ia pesca verrà portato dagli attuati 500 
metri dalia costa a 1000 metri. Ciò consentirà ad alcune 
specie di pesci, sia migratori che stanziali, di riprodursi 
con maggiore intensità. Non è escluso neppure il ripopola¬ 
mento con le foche monache, presenti fino a qualche 
anno fa ed ora scomparse. Per altre specie animali si 
punterà sul ripopolamento. E il caso del falco pellegrino, 
di altre specie dt rapaci, dei gabbiani comuni e soprattutto 
di quello corso dal becco rosso, molto raro. Verranno 
inoltre protette le numerose specie di uccelli migratori che 
si riposano sull'lpla durante i loro viaggi di andata e rito^ 
no dairAfrìca. E previsto il restauro di alcuni edifici di 
antichissima origine. E una curiosità; suH'lsola vivono 24 
specie di insetti che non si ritrovano in alcuna altra parte 
del mondo. Sono stati selezionati da un isolamento mille¬ 
nario. 


ottantenne 
alpinista 
scala due vie 
di sesto grado 


La passione per io sport e ia 
forza di volontà possono 
superare a volle anche I li¬ 
miti imposti dall'età. Raffae¬ 
le Carìesso, un alpinista ot¬ 
tantenne di Pordenone, ne 
ha dato una dimostratone, 
scalando due vie di sesto 
grado nel gruppo delle Cinque Torri di Cortina d'Ampei* 
zo. Per compiere la sua impresa, Carlesco ha scelto due 
percorsi particolarmente impegnativi, la «diretta Dima!» e 
la «direttissima degli scoiattoli», che ha percorso in com¬ 
pagnia dello «scoiattolo» cortinese Marco Da Pozzo. L'an¬ 
ziano alpinista, che a partire dagli anni IVenta ha sempre 
prediletto per le sue scalate le pareti dolomitiche, non ha 
mai smesso di esercitarsi nel suo sport preferito, e ha dato 
prova di eccezionali risorse fisiche. 

Rossano Calabro !! consisto comunale di 

PI > I Rossano Calabro è riuscito 

SMnCulCO pSi ad eleggere, durante la 

ol»Hn rnn scorsa notte, il nuovo sln- 

eicuo laVn ^ socialista P^lc 

voti niiSSini Carlgnola, direttore sanita¬ 

rio del locale ospedale dvi- 
le. Alla elezione di Carigno- 
la hanno concorso i voti della De, del Psi, del Psdi, oltre 
che dei due consiglieri de) Msi. ) comunisti hanno votato 
per II loro capogruppo Caracciolo mentre i rappresentanti 
repubblicani, che non partecipano alla ma^oranza, si 
sono astenuti. 


A Casteinuovo 
ScrivbfAI) 
confermata giunta 
di progresso 


Da giovedì sera Castelnuo- 
vo Scrìvia (seimila abitanti, 
uno dei ma^iori comuni 
agricoli della provincia di 
Alessandria) ha una nuova 
giunta' il sindaco è il comu¬ 
nista Osvaldo Mussio che 
guida una giunta composta 
da Pei, e Pri. Le elezioni del 29 maggio avevano visto la 
coalizione Pei-Psi perdere ia maggiorarua assoluta dei 
seggi, pur aumentando ì voti: dopo quasi tre mesi di tratta¬ 
tive si è giunti atrallargamento della maggioranza ai Partito 
repubblicano, permettendo cosi il prolungamento dell'e¬ 
sperienza progres^sta. 


OIUSERRE VITTORI 


□ NEL PCI rZZ] 

Iniziative 
in tutta 
Italia 


Lo rivela uno scienziato inglese 

La Sindone è felsa 
Dubin e pol^che 


Oofli: 0' Libate, Firenze. Do¬ 
mani: U. Pecchioli. Firen¬ 
ze; 6. Braccitorsi. Terni; N. 
Canetti, Novi Ligure (Al); 
G. Labate. Rionero in Vul¬ 
ture (Pz); L. Libertini, tvrea; 
U. Mazza. Porto Torres 
(Ss): Q. Schettini, Lavello 
(Pz). Luned); P. SaJvagm. 
Benevento. 

Riunione. Lunedi B settem¬ 
bre alte ore 15,30 avrà 
luogo presso la direzione 
del Pei, In via Botteghe 
Oscure 4, una riunione na¬ 
zionale dedicata al decre¬ 
to-legge del govM'no sulle 
opere per I campionati 
mondiali di calcio. Alla riu¬ 
nione promossa dalle com¬ 
missioni Trasporti e Auto¬ 
nomie parteciperanno i 
compagni Libertini e An- 
^ gius, e sono invitati i psria- 

\ montar! delle commissioni 

competenti, i Comitati re¬ 
gionali e le federazioni ime- 
/ ressati. tecnici ed esperti. 


U Sindone è falsa? «Cer(amenie sì - risponde lo scien¬ 
ziato inglese Richard Luckett, Università di Cambridge 
- anche se qualcuno non se ne vorrà convincere», il 
lenzuolo con impresso il volto di Cristo sarebbe stato 
fatto nel 1350. Luckett, studioso autorevole, non fa 
parte però deiréquipe di Oxford incaricata di esami¬ 
nare la Sindone. La rivelazione è stata pubblicata dal 
quotidiano inglese «Evening Standard». 


■i ROMA. Gli esami al radio- 
carbonio avrebbero dato un 
risultato definitivo, la Sindone 
custodita a Tonno è un falso 
realizzato nel 1350 A rivelar- 
lo è il quotidiano inglese «Ève- 
nfng Standard» che riporta 
una dichiarazione di un nolo 
studioso dell'Università di 
Cambridge. Richard Luckett. 
•Penso che per quando possi¬ 
bile - afferma - la questione 
scientifica è ormai risolta. Il 
lenzuolo con il volto di Cristo 
è stato fatto 1300 anni dopo. 
Gli esperimenti non possono 
sbagliare di tanto» Non ci so¬ 
no dubbi dunque? Per la veri¬ 
tà più d'uno. Luckett, infatti, 
non fa parte delle équipe inca- 
ncate di analizzare i pezzi di 


stoffa il lavoro è stato affidato 
a quattro laboratori di lutti il 
mondo, uno dei quali è quello 
inglese deH'Università di 
Oxford Gli studiosi di Oxford, 
interpellati dopo le rivelazioni 
deir «Evenmg Standard», si 
sono detti «stupiti» dall’an¬ 
nuncio del loro collega, rifiu¬ 
tandosi però di confermarle o 
di smentirle 

Hanno fatto sapere che ia 
loro ricerca è finita e che i ri¬ 
sultati sono già stati conse¬ 
gnati al British Museum che 
poi dovrebbe provvedere a 
irasfenrli al Vaticano. Sino ad 
aiiora lo studio doveva rima¬ 
nere segreto e le eventuali n- 
velazioni sarebbero dovute 


venire da San Pietro. 

Le dichiai azioni di Luckett 
hanno rotto questa consegna 
di discrezione e hanno provo¬ 
cato reazioni di fastidio negli 
ambienti deila Cuna tonnese. 
il professor Gonnella, che se¬ 
gue per conto del cardinale 
Ballestrero gli esami sulla Sin¬ 
done, si è detto «meravigliato 
e seccato», «f patti non erano 
questi ' spiega I ncercatorì 
erano vincolati al segreto su 
tutti i risultati delie analisi». 
Ma ciò che sembra particolar¬ 
mente strano ai professor 
Gonnella è ia sicurezza con la 
quale si esprime Luckett. «A 
Oxford hanno fatto una ricer¬ 
ca aita cieca Hanno ricevuto 
cioè da noi tre pezzi di stoffa; 
uno solo è stato preso dalia 
Sindone, gli altn due appar¬ 
tengono ai pnmo secolo e a(- 
f'epoca medioevale. I ncerca- 
tori dovevano datare lutti e tre 
i reperti senza sapere quale 
dei tre faceva parte del sacro 
lenzuolo». Due sole fonti sono 
a conoscenza dei codice con 
cui sono stati indicali i pezzi. Il 



La Sacra Sindone 


cardinale Ballestrero e il Bn- 
tish Museum è possibi¬ 
le per Luckett affermare con 
tanta certezza che ia Sindone 
è falsa? L’interrogativo del 
professor Gonnella è legith- 
mo. ma il tono delio scntto 
dell' «Evening Standard» d'al¬ 
tronde lascia credere che k> 
scienziato inglese ^ in pos- 
^sso di informaziom preci^. 
È scoppiato, insomma. un ve¬ 
ro e propno giallo della Sin¬ 
done Con tanto di violazioni 
del segreto e forse con un piz¬ 
zico di spionaggio scientifico. 
La ventà fa sapremo entro i 
pnmi giorni di ottobre, quan¬ 
do li Valicano renderà pubbli¬ 
ci I nsuitati delle analisi. 


Chiarita la dinamica dell’attentato di Milano 

Autdwmba alla questura 
La pista armena soiza movente 


Dopo il ritrovamento della «Lancia Prisma» è chia¬ 
ra agli inquirenti la dinamica dell'azione che avreb¬ 
be dovuto far esplodere l'aulobomba di Ferrago¬ 
sto. Più incerte invece le ipotesi sulla matrice del¬ 
l’attentato. La pista armena sembra priva di mo¬ 
vente, ma esistono dei precedenti. Un portavoce 
dell’esercito armeno clandestino aveva dichiarato: 
•Non daremo tregua all'Italia». 


SUSANNA RIPAMONTI 


■■ MILANO A due settima¬ 
ne dal fatiito attentato alla 
questura di Milano gli inqui¬ 
renti hanno un'idea abba¬ 
stanza precìsa deila dinami¬ 
ca dell'azione. Qualche mi¬ 
nuto dopo le 14 e 23 delta 
Vigilia di Ferragosto entra in 
scena l'aulobomba. una «Rit¬ 
mo» rubata alcuni mesi pri¬ 
ma in un garage romano as¬ 
sieme ad una «Lancia Pri¬ 
sma* entrambe con targhe 
false, l'attentatore la par¬ 
cheggia davanti alla questura 
e SI allontana rapidamente a 
bordo della «Prisma» che at¬ 
tende dietro rangole con un 
complice a bordo. Il conto 


alla rovescia è iniziato; in 9 
minuti l'ordigno deve scop¬ 
piare. Gli attentatori arrivano 
in piazza Principessa Clotil¬ 
de, a non più di 5 minuti ai 
distanza. Una telefonata 
mette in allarme la questura: 
«Sgomberate». Se l'ordigno 
non SI fosse inceppato gli 
agenti accorsi sul posto sa¬ 
rebbero saltati per aria. 

Sempre più intricata inve¬ 
ce è )a lettura dei codici che 
consentono di risaiire alla 
matrice. Se in un primo tem¬ 
po gli stessi funzionari della 
Digos avevano accreditato la 
tesi della pista nera, adesso 
negli uffici al terzo piano di 


vìa Fatebenefratelli nessuno 
più si sbilancia sulle possibili 
firme deD'attentalo. Il dottor 
Serra al rientro dalle ferie ha 
posto un freno alla fuga di 
indiscrezioni, ma, a dire il 
vero, i funzionari della Digos 
milanese avevano sempre 
menzionato con freddezza 
l’ipotesi della pista nera, an¬ 
che quando la ridda delle ri¬ 
vendicazioni sembrava apri¬ 
re un varco in quella direzio¬ 
ne. 

La pista armena, in ordine 
cronologico, è l'ultima ipo¬ 
tesi fatta, sostenuta soltanto 
dai fragile appiglio delia cor¬ 
rispondenza tra il timer usato 
a Milano e quelli utilizzati in 
vane circostanze in Europa 
in attentati rivendicati dall'E- 
sata, l'esercito clandestino 
per la liberazione dell'Arme¬ 
nia. Ma a questa ipotesi man¬ 
cherebbe del tutto un mo¬ 
vente: per quale motivo l'E- 
saia avrebbe dovuto colpire 
lo Stato italiano e le sue isti¬ 
tuzioni? Esiste un preceden¬ 
te che non accredita la pista 
armena, ma allarga il venta¬ 


glio delle possibili firme per 
questo attentato in cerca 
d'autore. Nel febbraio 
dell’80 vi fu un attentato a 
Roma rivendicato dall'Estùa. 
Il gruppo aveva scelto l'Italia 
come bersaglio indiretto per 
richiamare, con un gesto di 
intolleranza, l'attenzione stil¬ 
la diaspora del proprio po¬ 
polo. Due anni dopo, 
neir82, il portavoce dcilVe- 
sercito clandestino, Hagop 
Hagopian, dichiarava in 
un'intervista all'«E^res$o» 
che non avrebbero dato tre¬ 
gua ali'itatìa. La richiesta 
dell'Esala era che il governo 
italiano chiudesse uffici 
dell’Ansha, che organizza 
l’emigrazione degli armeni 
in Italia e che a parere deil'E- 
sala è protetta dalla Cia. L'e¬ 
sercito clandestino diede al 
governo italiano un ultima¬ 
tum di sei mesi. Scaduta la 
tregua fece saltare l'ufficio 
detl'AIitalia a Parigi. Neìl'in- 
tervista rilasciata qualche 
mese dopo. Hagop Hago¬ 
pian negava la possibilità di 
una ripresa delle trattative 
col governo italiano. 
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IN ITALIA 


Le manette «difficili» 

Un giudice di Napoli: 
la nuova legge 
non è costituzionale 

Appena nata la cosiddetta legge sulle manette dif¬ 
ficili ha trovato il primo ostacolo. A Napoli il sosti¬ 
tuto procuratore Oberdan Forlenza ritiene che il 
provvedimento sia addirittura in contrasto con la 
Costituzione e in particolare con l'articolo 68, 
quello che prevede l'immunità parlamentare. Il ri¬ 
lievo mosso dal giudice non sembra proprio di 
lana caprina e farà discutere molto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


VITO FAENEA 


■1 NAPOLI. Per i parlamen* 
lari la Costituzione prevede 1' 
arresto solo quando c’è (ia* 
granza di reato e quanto que¬ 
sto è punito dal codice penale 
con l'órdine di cattura obbli¬ 
gatorio. Ma questo tipo di 
provvedimento è sparito, due 
giorni la, con l'entrata in vigo¬ 
re della cosiddetta legge sulle 
mQneU9 difficili. In particola¬ 
re è i'artlcoip tredici della 
nuova legge che sóaiie con¬ 
tro li secondo comma dell' ar¬ 
ticolo 68 della Costituzione. 
Oberdan Forlenza. sostituto 
procuratore della Repubblica 
di l^apoli, perciò non ha avuto 
dubbi e nei primo giorno di 
entrata in vigore della, nuova 
normativa, quando ha dovuto 
esprimere il parere su una 
istanza di scarcèrazioné per 
un (lelenujot ha Inviato al col¬ 
lega giudice istruttore Triassl 
un articoiatò quesito in cui po¬ 
ne dubbi sulla validità costitu¬ 
zionale della nuova legge. 
Cosa Obietta i| magistrato? 
Lalegge, ed in particolare Far- 
ticolo 13, quello che prevede 
la non obbligatorietà del prov¬ 
vedimenti restrittivi e stabili¬ 
sce tutta una serie di norme a 
tutela della libertà individuale 
demandando ai giudice istrut¬ 
tore la convalida deH'arreslo 
di una persona, il che non può 
protrarsi per oltte 96 ore sen¬ 
za che il giudice si esprima in 
proposito > sostiene lì pm na¬ 
poletano - 6 in contrasto con 
il secondo comma deli'artlco* 
lo 68 della Costituzione, quel¬ 
lo relativo all'immunità parla¬ 
mentare. in questo articolo si 
sostiene che il parlamentare 
può eaaere arrestato solo nel 
caso l|| cttl.rórdÌ(iQ di fiattqra 



A 24 ore dal pranzo 

Si sarebbe discusso 

con De Mita, il ministro 

di mafia, camorra. 

degli Interni chiamato 

Alto Adige e dei poteri 

a Castelporziano 

C’era emergenza ii 

dell’Alto commissario 

[1 Sud Tirolo? 

■■'n il à* • ^ 




sla obbligatorio e che il reato, 
a cui il provvedimento si riferi¬ 
sce, sia stalo scoperto in fla¬ 
granza. 

Dunque se la Costituzione 
prevede l'ordine di cattura 
obbligatorio - sostiene il giu¬ 
dice Forlenza - non può esse¬ 
re una legge ordinaria a mo¬ 
dificarla, 0 , in subordine, se 
l’ordine di cattura obbligato- 
rio viene abolito, deve anche 
essere modificata ta legge co¬ 
stituzionale che io prevede. Il 
contrasto è fin troppo evlden^ 
te. tó è anche Un troppo evi¬ 
dente che con una legge ordi¬ 
naria è stata allargata in modo 
silenzioso l'immunità paria- 
mentore. Con la normativa eni 
trata in vigore appena 1' altra 
notte, in pratica arrestare un 
parlamentare non è più diffici¬ 
le, è impossibile. 

li giudice quindi sembra In¬ 
tenzionato più a mettere in ri¬ 
lievo un aspetto non conside¬ 
rato dalla nuova legge, che ad 
inficiarne gli effetti o l'applica¬ 
zione. In tribunale, secondo li 
parere dei pochi avvocati ri¬ 
masti a Napoli per questo ulti¬ 
mo fine settimana di agosto. Il 
quesito pone un problema di 
adeguamento deirarticolo 
sulla Immunità parlamentare. 
In tal senso, secondo la mag¬ 
gioranza si dovrebbe pronun¬ 
cili la Corte costituzionale. 
«£ già Qov^nuto in passato 
quando i contrasti non erano 
sostamiati - aftermano molti 
• che la Corte decidendo nel 
merito delle Incostitueionali- 
là, abbia sempllcemertte Invi¬ 
tato il Parlamento a legifera¬ 
re in meriiot. 

Un esempio fra tanti, quello 
della legge che regola remit¬ 
tenza radiotelevisiva. ' 


A 24 ore dal pranzo con De Mita, j|ptnistro degli 
Interni, Cava, ha fatto colazione córf Francesco 
Cossiga, a Castelporziano dove il piresidente sta 
trascorrendo un breve periodo di riposo. Da un 
paio di giorni, quindi, Antonio Cava non riesce a 
mangiare a casa sua. È chissà se seduto al tavolo di 
CossTga ha gradito le pietanze: il ministro, riferisce 
i! Quirinale, «ha riferito» al presidente. 


tm ROMA. La sosta a Castel- 
porziano è durata non più di 
un'ora e mezzo; troppo poco 
per assegnare a questa picco¬ 
la trasferta del ministro degli 
Interni il valore di una sempli¬ 
ce visita; così come poco di¬ 
stensivo deve essere stato l'in¬ 
contro dello stesso Cava con 
il presidente del Consiglio av¬ 
venuto il giorno prima. E se a 
De Mita non mancavano certo 
gli interrogativi da porre al più 
tormentato e discusso rappre¬ 
sentante del governo, Cossiga 
aveva qualche motivo in più, 
tra cui uno molto personale, 
per chiedere un chiarimento 
diretto con Cava . Ecco per¬ 
chè il Quirinale, pur precisan¬ 
do in un breve comunicato 
che si è trattato di un incontro 
molto cordiale, aggiunge che 
Cava, più che discutere con il 
presidente, ha «riferito». Su 
quali argomenti? A quel che 
se ne sa, il ministro degli Inter¬ 
ni avrebbe presentato a Cossi¬ 
ga una 'macedonia' di temi 
tutti legati alla lotta alta crimi¬ 
nalità organizzata e alla sicu¬ 
rezza pubblica. In dettaglio; 
mafia, camorra, 'ndrangheta, 
sequestri e - le comunicazioni 
dal Quirinale lo pongono pru¬ 
dentemente in coda agli altri • 
Alto Adige. Ma questa è solo 
l'agenda semiufficiale del mo¬ 
nologo di QaVà. Da quale pa- 
ragralo avrà preferito iniziare 
il presidente? fqrie dal «gial¬ 
lo» altoatesino ji(ie estate 
^ .. . ; 


ancora Iri cerca di una fine di¬ 
gnitosa? Tanto più che, secon¬ 
do un sondaggio raccolto da 
«Epoca», ta maggioranza degli 
Italiani è del parere che rlnun-. 
ciando tila stia yaòariia in Al¬ 
to Adige il (bidente avrebbe 
preso «una decisione sbaglia¬ 
ta». Mentre Cava dava, con 
ogni probabilità, la sua versio¬ 
ne dei fatti, U comando del¬ 
l'Arma dei carabinieri smenti¬ 
va categoricamente la notizia 
secondo cui lo stesso genera¬ 
le comandante delT'Arma, 
Jucci, avrebbe informato Cos- 
^ga. che allora ^ trovava lun¬ 
go le rive di un fiume irlande¬ 
se in vacanza, sui »rischi» che 
avrebbe corso o fatto correre 
nel caso avesse confermato la 
sua Intenzione di trascorrere 
qualche giorno a Castel Frei- 
be^, nel cuore di un Sud Tiro- 
Io arroventato dal tritolo e da 
un più generale clima di Inti- 
miaazioné. Jucci smentisce; 
la polizia lo ha già fatto; Cava, 
dal canto suo, na fatto preci¬ 
sare che da) suo ministero nui-. 
la, sulla situazióne altoatesina, 
è stato recapitato sulle rive di 
quel fiume d'frlanda, Ma se «il 
presidente della Repubblica, 

R er sua personale decisione» 
a camolato all'ultimo rho- 
mento il suo projgramma di fe¬ 
rie, appare indubbio che que¬ 
sta sofferta scelta sia stata 
confortata da un quadro di in¬ 
formazioni sufficientemente 
allarmato. Mf non c’era nes-'^ 


Francesco Cossiga 


suna emergenza e le forze 
dell'ordine - aveva annuncia¬ 
to con disarmante serenità pa¬ 
lazzo Chigi un paio di giorni 
dopo ta brusca cancellazione 
della tappa altoatesina dalie 
ferie del presidente - sono 
«perfettamente in grado di 
fronteggiare ia situazione e di 
perseguire con il rigore della 


uunque? Cosa ha convinto 
Cossiga ad affrontare ima de¬ 
cisione che, lo si poteva intui¬ 
re, avrebbe acceso una forte 
polemica sulla denunciata im¬ 
permeabilità di una regione 
Italiana al presidente della Re¬ 
pubblica? E presumibile siano 
stati i dispacci del governo, 
comunque elaborati sulla ba-. 
se delle informatÌN« dei servizi 
segreti. Ma a chi fa capo il Si- 
sde? Tecnicamente ai minice¬ 
lo degli tnlemi, e cioè a Cava. 

Ed eccoci al secondo piatto 
che Cossiga deve aver senrito 
al ministro degli Interni; il ca¬ 
so Cirillo. Il} oqse in un lar¬ 


ghissimo ventaglio di testimo-> 
nianze - riferisce ristrutloria 
del giudice Alemi - proprio 
Cava avrebbe promosso e pi¬ 
lotato la trattativa per la libe¬ 
razione dell'assessore demo¬ 
cristiano Ciro Cirillo dalle ma¬ 
ni delle Br. Gii ciamenti rac¬ 
colti da Aieml nella sua Istmt- 
toria pubblicala in questi gior¬ 
ni dall’Unità non possono non 
aver acceso la curiosità del 
presidente. De) resto, che co¬ 
sa deve aver chiesto, al pran¬ 
zo di giovedì, De Mita a Cava 
se non la stessa cosa per la 
quale io aveva ascoltàto qual¬ 
che giorno prima, alla vigilia 
della risposta all'interroflazio- 
ne comunista sul caso Ciililo? 
Evidentemente, cresce in se¬ 
no a) governo e a) Quirinale 
l'interesse per quei che fa o ha 
fatto il ministro degli Interni. E 
questa accesa attenzione non 
» ferma davanti ad una tavola 
imbandita. Non si fa più legge¬ 
ra la posizione di Cava neppu¬ 
re alla luce di quanto ha soste¬ 


" Sovietici, americani e itaiiàni nel bunker di «Magliocco» 

«Top secret» sull’ìspeàmie a Comìso 
Gli esperti al lavoro fino alle 19 


Gli ispettori sovietici sono atterrati a Comiso ieri 
mattina alle 11, nella tormenta di polvere sollevata 
dal mastodontico elicottero che da Sìgonella li ha 
trasportati all'aeroporto «Maglioccos. La visita alla 
base è in corso. Intorno si sono stretti controlli e 
silenzi pressoché impenetrabili. Komogortsev e i 
suol collaboratori ripartiranno oggi. Hanno tempo 
fino alle 19 per completare il loro lavoro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAOONE 


L’Ingresso della base di Comiso 


M COMISO. L'arrivo degli 
Ispellori so\^eiici nella base 
Nato deU'aeroporto «M^lioc- 
co» è stato accompagnato da 
una appropriata colonna so» 
nora: mentre il grosso elicot¬ 
tero. grigioverde della marina 
statunitense compariva in lon¬ 
tananza, la radio di lingua in¬ 
glese delia base ha mandato 
m onda una canzone dei Su- 
pertramp, «Long way home», 
che vuoi dire più o meno; 
molto lontano da casa. Così il 
dik-jockey con le stellette ha 
rivolto un benvenuto Involon¬ 
tario ai dieci visitatori da Mo¬ 
sca, fluidati dal signor Genna- 
diy Mikhailovich Gomogor- 
serv, che in queste ore passa¬ 
no in rassegna i Cruise da 


smantellare entro tre anni, in 
seguito all'accordo Inf fra Sta¬ 
ti Uniti e Unione Sovietica. 

Radio Nato è rimasta una 
delle poche fonti alle quali at¬ 
tingere informazioni per tutta 
la giornata. La base militare ha 
letteralmente inghiottito Go- 
mogorserv e ì suoi collabora¬ 
tori, insième agii staff italiano 
e amerìcanò ^e li scortano. 
All'alba pattuglie di polizia e 
carabinieri già presidiano 
punti strategici all’esterno 
deU'aeroporto. Davanti al 
cancello principale, una lunga 
fila di camion - quefli delie 
ditte edili che lavorono al 
«Magliocco» - ha atteso per 
ore di attraversare le maglie 
dei controlli, fattisi più rigidi 


nelle ultime ore. CiomaUsli e 
fotografi hanno avuto U per¬ 
messo di accamparsi a poche 
decine di metri dall'aerea Ca- 
ma, dove più tardi è atterrato 
l'elicottero. L’attesa è durata 
tre ore, dalle 8 alle 11, sotto 
un sole implacabile. Alla fine 
è comparso il grosso Sikoi^ 
da trasporto truppe deila ma¬ 
rina statunitense. Dì lì sono 
emerse, dentro una.tormenta 
di polvere sollevata dati’atter- 
raggio, le figurete dei passeg- 
gen, caricati all'Istante su un 
pullman delta Air Force che a 
e allontanato verso il cuore 
della base con un codazzo di 
auto miUtari, ambulane, ca¬ 
mion e biindat). Da miei mo¬ 
mento in poi, su ciò che avvie¬ 
ne al di là dei reticcriati è 
black-out pressoché totale. 1 
comandanti delta base, Vita¬ 
liano Dal Mas e l'americano 
Wiley, sono ìrr^ungitHli, al 
seguito delle tre delegazioni 
in visita. 1 telefoni dell uffìdo 
pubbliche relazioni dei «Ma- 
oliocco» non rispondono. 
Quando ^ riesce a parlare con 
qualcuno la repUca.-'ìn italia¬ 
no o in inglese - è: «Non sia¬ 
mo autonzzati a dichiarare 
nulla». I più disponibili fanrK> 
presente che biscMna rivolger¬ 
si aii'ambasciata Usa dì Roma. 


Anche il personale civile della 
base tiene la bocca tappata e 
ascolta infastidito le curiosità 
dei cronisti. Qualcosa trapela 
doi>o la promessa di un rigo¬ 
rosissimo anonimato. Le dele¬ 
gazioni Usa, Urss e italiana so¬ 
no state ricevute dai coman¬ 
danti della base, che hanno 
rivolto loro poche parole di 
saluto. Poi sì sono riunite nel- 
l'auditorium del «Magliocco» 
per organizzare ia visita. E se¬ 
guito un breve spuntino in pie¬ 
di. nei pressi deil’area Gama, 
per cominciare l’ispezione in 
tutta fretta: c’è Un ritardo sulla 
tabella di marcia, e le tappe 
sono state forzate. Entro le 14 
i sovietici avevano già vinato 
i depositi dei Cruise, ne) po- 
menggio hanno esaminato i 
sistemi d’arma e stamane 
ispezioneranno - pare - an¬ 
che gii uffici della base. Han¬ 
no tempo - secondo gli ac¬ 
cordi fra i tre paesi interessati 
- fino alle 11 ai oggi. Possono 
chiedere che si vada avanti 

? er altre 8 ore, fino alle 19. 
ra la fine dell’ispezione e la 
partenza da Comiso passeran¬ 
no 4 ore, dedicate a redigere 
un rapporto che le tre parti 
dovranno firmare. È quindi 
difficile prevedere con certez- 


Concluso il Sinodo valdese 
Commissione per i colloqui 
con la Cei e mondo protestante 
«Perché abbiamo respinto 
i finanziamenti pubbfid» 


m TORRE PELLICE, Il Sinodo 
alle sue ultime battute ha dato 
largo spazio aH'ecumenismo. 
Rispetto al mondo cattolico, 
costituendo una commissione 
che inizi dai colloqui con la- 
Conferenza opiscopaie italia¬ 
na CCei) sul tema dei matrimo¬ 
ni interconfessionali, e, nei 
confronti del mondo prote¬ 


stante, esprimendo la sua soli¬ 
darietà con gli anglicani per la 
recente decisione della Con¬ 
ferenza di Lambeth, che rico¬ 
nosce alle donne l'accesso a 
tutte le forme del ministero, 
compreso l'episcopato, con¬ 
siderandola «una vittoria della 
Parola di Dio sulla tradizione 
ecclesiastica». 


Il Sinodo ha proceduto 
quindi all'elezione delle com¬ 
missioni e della Tavola, a cui è 
stato designato anche il pasto¬ 
re Gianna Sciclone, portando 
quindi a due !e donne presen¬ 
ti. Moderatore è stato ricon¬ 
fermato Franco Giampiccoli, 
che ha impostato il suo di¬ 
scorso di insediamento sul da¬ 
to politicamente centrale di 
questo Sinodo, (a «preoccu¬ 
pante spaccatura» avvenuta 
sul tema dei finanziamenti 
pubblici. 

E proprio qui. in questo di¬ 
scorso onesto, è possibile ri¬ 
conoscere la dimensione au¬ 
tentica deH’impegno di questa 
Chiesa, il cui annuale Sinodo 
inizia e finisce con un culto, e 
in cui tutte le mattine atte 8, 
nell'aula smodale, 1 deputati, 


che si conteranno e contrap¬ 
porranno poi. in serrate vota¬ 
zioni, meditano insieme la 
Bibbia, cantano e pregano. 

Non attenuando la frattura, 
Giampiccoli la riconduce non 
ad una questione di ecclesio¬ 
logia, ma al dato politico e so¬ 
stiene che «non abbiamo vo¬ 
tato le leggi dei Medi e dei 
Persiani, che non si possono 
mutare», è che proprio quel 
voto di differenza (ra te due 
mozioni contrapposte, impe¬ 
gna (a Chiesa non tanto a ricu¬ 
citure e mediazioni, quanto ad 
una ricerca di fede e ad una 
testimonianza etica. 

«Dobbiamo prepararci per 
il rinnovo dell Intesa con Io 
Stalo nel 94 - spiega il Mode¬ 
ratore - dobbiamo studiare 
tutta la questione ed andare 


COR te idee chiare. Anche all'i¬ 
nizio, dopo la firma, la nostra 
posizione non è stata capita, 
poi c'è stata la questione del- 
l'Irwegnamento della religio¬ 
ne cattolica nella scuoia, e tU- 
lora sì è visto cosa «gnificava 
nei concreto essere aitemaiiv) 
all’unica concezione del rap¬ 
porto Staio-Chiesa che gli ita¬ 
liani fino allora conoscevano, 
cioè quella concordataria». 

Quali problemi sono allora 
al centro oggi per ia minoran¬ 
za protestante in liatia? «fi 
problema fondamentale, e 
non solo per noi ma anche 
per ì cattolici, è quello della 
secotarizzazione: noi viviamo 
in un'Europa p(»t-crìsUana. Il 
cattoiicesimo tende ad igno¬ 
rarlo, pemeguendo il discorso 
di una identità tra società civi¬ 


le e società religiosa, mentre 
per noi pensare in termini di 
minoranza forse è più facile. 
Noi riteniamo che i contenuti 
siano fondamentali, e respin¬ 
giamo la concezione integrali- 
^ica. che include in sé il pote¬ 
re. Penso ad esempio alla 
questione del crocifisso nelle 
scuole o nelle aule dei tribù- 
naii, che svuota di fatto l'affer¬ 
mazione del nuovo Concor¬ 
dato cattolico per cui la reli¬ 
gione di Stalo non è più in vi¬ 
gore, continuando ad imporla 
come religione della maggio- 
ran;ra. E qui ci è difficile inten¬ 
derci anche con quei laici che 
vedono nel crocifisso solo un 
simbolo di umanità sofferen¬ 
te. lo penso che Cristo invece 
giudica sia la nostra cultura 


Assegnata 
la scorta anche 
a padre Sorge 


FRANCESCO VITALE 



nuto il boss camorrista Cuto- 
)o. testa di ponte nella trattati¬ 
va per il caso Cirillo, davanti al 

S ludice Istruttore a proposito 
ei favori elettorati resi alla De 
alle elezioni del 78 quando 
l'altuate ministro fu messo al 
secondo posto, dopo Scotti, 
nella lista del candidati che 
avrebbero ricevuto i voti della 
camorra. 

Terzo punto: l'affare «Sica», 
ovvero il sorprendente «istop» 
imposto all’allargamento dei 
poteri che in un primo tempo 
sembrava sarebbero iiniti nel¬ 
le mani delFAIto commissario 
antimafia in Sicilia. Sorpren¬ 
dente soprattutto perché a la¬ 
sciare intrawedere quella 
espansione di poteri era stalo 
proprio Cava e perché a bloc¬ 
carla ci avrebbero pensato, in 
contrasto con il ministro degli 
Interni, il Sismi e il Sisde 
preoccupati per la nascita di 
quel che poteva apparire co¬ 
me il terzo braccio dei servizi 
italiani. ii} ; 


gm PALERMO. Il sostituto 
procuratore Giuseppe Pigna- 
tone ha escluso che oltre a 
Baget Bozzo, al vicesìndaco 
Aido Rizzo e al presidente del¬ 
la commissione regionale an¬ 
timafia Zanassoni, siano stati 
citati altri testi. Ieri erano cir¬ 
colati con insistenza i nomi di 
*1103 Anseimi, Abdon Alinovi. 
e Francesco De Martino. Que¬ 
sti nomi continuano ad essere 
sulla bocca di tutti a palazzo 
di Giustizia, il sindaco Orian- 
do, sostengono fonti bene in¬ 
formale, li avrebbe fatti al giu¬ 
dice Pignaione come ha fatto 
quelli dei tre testi che saranno 
ascoltati a partire dal primo 
settembre. La Procura della 
Repubblica, dunque, si difen¬ 
de. Smentisce e chiarisce. Chi 
ha sposalo la nuova linea del 
procuratore Curii Giardina, tu¬ 
tela le sue scelte. Dice il sosti¬ 
tuto procuratore Guido Lo 
Forte, consulente dell’ulficio 
stampa della procura: «Dopo 
la fuga di notizie del memoria¬ 
le Insalacó. Il procuratore ha 
deciso di istituire un vero e 
proprio ufficio stampa. Una 
mossa che si è rivelata azzec¬ 
cata; l’ulfìclo stampa, infatti, 
interviene con comunicati uf¬ 
ficiali in presenza di notizie 
che possono turbare l’opinio¬ 
ne pubblica 0 che risulianó 
palesemente infondate». La 
Procura della RepubbNca di 
Palermo ha quindi sentito il 
bisogno di dire che il pensiero 
del vicequestore Francesco 
Accordino era stato travisato 
(nonostante le sue Idee, l'ex 
capo della squadra omicidi, ie 
avesse esposte davanti ai mi¬ 
crofoni alle telecamere del 
Tgl) e che il professor Leolu¬ 
ca Orlando, «ndaco di Paler¬ 
mo, non aveva indicato i nomi 
dei mandanti dei delitti né fat¬ 
to Quelli di politici in odor di 
matis. Mentre la procura tran¬ 
quillizza l'opinione pubblica, 
il questore Milioni assegna la 
scorta anche a padre BariQlo- 
meo Sorge, ex direttore di «Ci¬ 
viltà cattolica» • punto di rife¬ 
rimento delle forse dei rinno¬ 
vamento palermitano. 

«La scorta • dice il socioló- 
go gesuita - è un bel fastidio. 
Ho chiesto che mi venisse ri¬ 
sparmiata ma non c'è stato 
nuil!a;dR fare». In un'lnteivlsia’’ 


rilasciata a «l'Ora» padre So^ 
ge replica agli attacchi di Mè^ 
folli; «Quando 11 vice aegrela- 
rio socialista dice che la ^un¬ 
ta Orlando si limita a fare solo 
antimafia di facciata - replica 
Sorge > dimostra che II tuo 
attacco è pretestuoso. Non 
tiene infatti conto che In una 
realtà come quella paformila- 
na la lotta alla mafia è U pre- 
suppoito, è i) primo momM- 
to. di ogni atto amministrati¬ 
vo. Comunque io credo - ha 
continuato padre Sorge • che 
il partito socialista non avreb¬ 
be potuto assistere in silenzio 
ad un rinnovamento della po¬ 
litica da cui N è autoeKhiso. 
Al socialisti fa impressione 
che ilrinnovamento della poli¬ 
tica abbia come coprolagonl- 
SU il mando cattolico, I gesuiti. 
Si sentono scalzati dal riiolo 
che sentivano pròprio. Ed è 
normale che si arraottino mol¬ 
tissimo soprattutto nel tno- 
mento in cui vedóno che l'e¬ 
sperimento Palermo al allatga 
a macchia d'oHOi in tutto il 
paese». Anche il leader del so¬ 
cialdemocratici siciliani, C■^ 
lo Vizzlnl, li schièra a naneo 
di Leoluca Orlando. 

Intanto sembra ridimensio¬ 
nar^ la polemica sulla Racco- 
lata del 9 settembre per com¬ 
memorare l'assatiinio del ge¬ 
nerale Cario Alberto Dilli 
Chiesa e di sua moatie Etna- 
nuela Setti CarTare.U coordi¬ 
namento uttimafia, t\ei gfomi 
scorsi, aveva proposto di abo¬ 
lire la fiaccolata perchè era di¬ 
ventala «una inùtile passeggia¬ 
ta a cut pàrfoctpava uria uma¬ 
nità piuttosto eterogenea. 
Gente - aveva detto il presi¬ 
dente del cbordlnamento 
Carmine MancUso - che 
quando si tratta ci far seguire 
alte parole i fatti si lira indie¬ 
tro». Lo stesso panie era stato 
espresso dalla doiioressa Elda 
Pucci ex lindaco di Palermo 
che ha proposto di trasforma¬ 
re la fiaccolata In un dibattilo 
pubblico. 

«La fiaccolata II l|rè « dice 
Michele FiguieUl, i se^etarfo 
provinciale del Pel -, per cin¬ 
que anni quelle iono.,« 
itele la speranza M palerigl- • 
tani onesti. Oggi più che mM 
assumono un'SlgniRcafo 01 


za a che ora Gomogoiserv e 
gli altri partiranno da Comiso 
per Roma. 

La base dunque resta lì, im' 
penetrabile e poco familiare 
quanto ieri era immersa nella 
sua vita ordinaria e colorata. 
Risulta familiare - tolto chi ci 
abita - forse solo a Jinyu Mori- 
shiia, monaco buddista, che 
da cinque anni vive a Comiso 
e ogni giorno viene a pregare 
dinanzi al cancello dell’aero¬ 
porto per la pace universale. 
Anche ieri, immobile nella ca¬ 
lura, avvolto nel suo costume 
bianco e arancione, batteva 
su) suo «tamburo celeste», un 
ritmo lento accompagnando 
la sua nenia. Fra tanti die non 
aprono bocca, Morìshita - un 
personaggio ormai popolare 
nella cittadina - ha parlato co¬ 
si: «Resterò qui finché sarà 
smantellala la base. Il Medi¬ 
terraneo non avrà pace finché 
la Sicilia sarà militarizzata. 
Quello di ogd è stalo un pic¬ 
colo passo», roi con un inchi¬ 
no cortese si congeda, prose¬ 
guendo il suo cammino intor¬ 
no al reticolato. Sorride: In 
fondo, questa visita sovietica 
è una vittoria • per la piccolis¬ 
sima parte che gli compete - 
anche sua. 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE Di BNINDISI 

C liMkito un cwworiB nizlunili pur li rtiliinilont Mu «awml 
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1 ) PMmaNa « «MiMura daN’Aula Magna Awilterlwm peatn a 
primo pimo.pfom lci mtt l'ingraaao prinoipala dMa dhnanalonl 
di m. 21.3(h(3.40 pomo inclinate con aoggatto: «U danna fili 
mondo dal lavoro». 

2i Soultwra do perr» alTintemo dtH’atrio di tnyaoao con ao uii a t te 
In linea con I'MMbo della eeuela. 

Il compMcq per II progMte vineitora a rotativa «ooeuziona diirope- 

ra ammonta a L 64.000.000. 

Tal» eomm» è eemprcnciva aia dd eompanao, ala di tutte la naaa 

oofmmmja ineranti, eompraao H eoDeoamante in opm. 

Copia del bando di eorieorao può oaeero rteniaato aa’AmmMaira- 

dono provinelela di BrirtdW. 

Srindid, 12 aprite 1066 

IL PRESIDENTE Luigi Da Mtehala 


che la nostra giustizia, che so¬ 
no imperfette, e non può es- | 
seme posto al servizio, quasi ' 
come garante». 

Osservo che si è parlato di 
una eccessiva introversione 
dei protestanti italiani, in que¬ 
sti due ultimi Sinodi. «Rispetto 
alla nostra consistenza, ri¬ 
schiamo di essere fin troppo 
"visibili". La nostra immagine 
oggi è gigantesca, anche per 
l’attenzione crescente dei 
massmedia. Ma - conclude 
sorridendo - (aiora ci pare 
che il nostro Sinodo sia un 
palcoscenico in cui cerchia¬ 
mo di recitare il meno male 
possibile. Poi i riflettori si 
spengono, e restano i nostri 
problemi. Bisogna esserci, 
nella società, con )a sostanza, 
e non con l'ombra». 


Il gruppo comuniua della Ounera 
partecipa con profonda commo¬ 
zione al dolore della lamiglia per la 
tragica Immatura acomparaa del 
compagno 

IGINO CUCINELLA 
collaboratore intelligente e appas¬ 
sionato. 

Roma, 27 agosto 1988 

IGINO CUCINEUA 
ti vogliamo bene, 

SofiMtlweeAniomìf/o 
Sottoscrivono per IVnifà. 

Roma, 27 agosto 1988 

Nella ricorrenu del 9* anniversario 
delta scompar» del compagno 
sen. 

GIACOMO PELLEGRINI 

il figlio Cario asdeme d familiari lo 
ricorda con immutalo alleilo e in 
sua memoria sottoscrive lire 
100.000 per l’t/n/rò. 

I Udine, 27 agosto 1988 

Nei 21* anniversario della scompan 
sa dei comp^no 

MARCO BORACCHI 
CARLO 

ex combattente delia 184* Brigata 
Garibaldi e a 5 anni e 8 mesi dalia 
morte della moglie 

BRUNA TERRUZZI 

il Ettore li ricorda con prò- 

(lindo rimpiuiito a lutti gli amici e 
( oiniMgni e in loro memoria sotto- 
« rive 50.000 lire per l'Unità. 

Milniu), 27 agasto 19H8 


Pemanda. Iride e Gianni ricordano 
i loro cari 

MARCO BORACCHI 

BRUNA TERRUZZI 

e in loro memoria sottoscrìvono 
100.000 lire per l'Unità. 

Milano, 27 agosto 1988 


I compignl4#i miìomiM fei 
•Renzo Botii» (Riài^edOMdQfo- 
rati per l'impròiryia e co mpii»» de) 
compagno 

GIANCARLO NARIN 
te rtcoròaiw pèr HròeJnpegnp di 
, militante edmutdatee in atta memo¬ 
ria offrono Hie 
Milano, 27 agoM^iìll ; 

I compagni della CgH del gnippo 
Rizzoli Cornerà c te aegretwte m- 
glonale Hlls-f^ «ddote^ p» te 
scompana de) cbinpainb 

GIANCARLO MARIN 
to ricordano p«r il «io impegno di 
militante • dirteente rindalcM. 
Milano. 27 1801)0 1918' 


25 agosto 1988 
CHICCO 

non potremo md cohnan 8 vuote 
da te lascialo. Mamma Adete, papà 
Alberto e fratello Leonardo Lom¬ 
bardi. Partecipano d dotere le fa¬ 
miglie Serri e Mauri 
Milano, 27 agosto 1988 

Ad un mese ddla sconq>ana del 
compagno 

ABRAMO VIACEU 
la moglie unitamente d f^ nipoti 
e genero to ricorda con minutato 
affetto e sottoscrive per l'Unità. 
Torino, 27 agorio 1988 
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Disarmo 

I primi Ss-20 

distrutti 

dairUrss 


Colloqui fra le due Coree 

Non c’è stata rottura 
ma il dialogo ricomincerà 
a Olimpiadi concluse 


Le ragioni dello staUo 

Il Sud tergiversa 

sul patto di non aggressione 

proposto da Pyongyang 


■i MOSCA L'Urss ha avvia¬ 
to le procedure previste dal¬ 
l'accordo sul missili a raggio 
Intermedio Alla presenza di 
Ispettori americani e comin¬ 
ciata la distruzione, contem¬ 
plala dall accordo «Ini» tra 
Usa e Urss, del missili a rag¬ 
gio Inierroedio Rsd-10 (in co¬ 
dice Nato «Ss 20>) La notizia 
a siala pubblicata dal giorna¬ 
le aSlella Rossan che non ha 
però citalo quando è Iniziala 
della dlslnizlone del mlssilL 

L'organo delle lorze arma¬ 
le sovietiche ha precisalo 
che I operazione di dlstnizlo- 
ne degli >Ss-20a al sla svol¬ 
gendo in un poligono milita¬ 
re situalo nella Siberia orien¬ 
tale 

A diflerenza del missili a 
corto raggio che per essere 
disiruili vengono raccolti In 
•pacchetila di quattro unita e 
latti esplodere a terra, gli 
«Ss-20» devono essere di 
slmili In volo, quando sono 
già stali lanciali 

«Stella Rossa» ha scruto 
che lino ad ora è stalo ellet- 
lualo II primo «lancio distrut¬ 
tivo» e Che nel poligono «si 
sta preparando quello suc¬ 
cessivo» 

Secondo i dettami dell ac¬ 
cordo alni», I Unione Sovieti¬ 
ca dovrebbe liquidare In tota¬ 
le B2fi missili a raggio Inter¬ 
medio C»Ss>20») e 926 missili 
a raggio corto mentre gli Sta¬ 
ti Unni dovrebbero eliminare 
689 uniti di quelli intermedi 
e 170 a corto raggio 

I primi missili corti Olr-22 
(Ss-22 nel codice Nato) sono 
stati fatti esplodere nel poli¬ 
gono di Saryoiek, nell'Asia 
centrale. Il primo agosto 
scorso «Finora - scrive 
"Siella Rossa" - l’Unione So¬ 
vietica ha distrutto circa 70 
missili, compresi quelli da 
"addestramento" e circa 40 
rampe di lancio» 


ex atleti dd Nord dìserteraiino 



i Giodii di Seul 


Nessuna rottura delle trattative, ma la speranza di 
vedere le due Coree partecipare unite alle Olimpiadi 
di Seul sembra ormai delinitivamente tramontata. Al 
termine del quarto incontro di Panmuniom, lungo il 
38' parallelo, le due delegazioni parlamentari, dopo 
tre ore di confronto, si sono lasciate con un nulla di 
fatto e con un impegno incontrarsi di nuovo il 13 
ottobre, a Giochi oramai conclusi 


DAL NOSTRO INVIATO 


MASSIMO CAVALUMI 


_J PANMUNJOM TUtlo era 
cominciato - alle 11 in punto 
con cronometrica precisione 
- sotto il confortante segno 
della poesia «Lasciando 

a ongyang aveva esordito 

on Kum Chui, capo della 
delegazione nordcoreana - 
ho vuito te prime foglie cadere 
dagli alberi» Segno che l*au* 
tuono sta per cominciare £ 
1 autunno, aveva aggiunto, «è 
la stagione in cui il vento e II 
calore si incontrano e si amai* 
gamarto nella dolcezza Al 
trettanto sperii <no possa av 
venire tra noi che, come in 
autunno i| compromesso e le 
reciproche concessioni pos* 
sano prevalere sulla ragioni 
dello scontro» 

Quanturtque un tantino for* 
zata sul plano strettamente 
meteorologico, la metafora 
appariva assai bella e promet* 
lente Ma ben pochi sono stali 
I suol pratici riflessi nel corso 
della discussione che è segui* 


ta Intanto, perché il capo del* 
la delegazione sudcoreana, 
Park Joon Kyu, ha subito prov¬ 
veduto ad introdurre una geli¬ 
da nota di pragmatismo 
•Questi giorni - ha detto - ho 
duramente lavorato a Seul, 
dove per altro la motto caldo 
e non ho avuto modo di con¬ 
statare se effettivamente l’au¬ 
tunno è cominciato Valutere¬ 
mo ora se la Corea del Nord si 
è presentata a questo incontro 
con nuove proposte» E poi, 
soprattutto, perché nessuna 
delle due parti ha dimostrato, 
nel corso di tre ore di con¬ 
fronto, d’avere significativa¬ 
mente modificato (e posizioni 
che già lo scorso lunedì ave¬ 
vano portato 1 colloqui in un 
vicolo cieco Evidentemente 
l'incontro privato tra i diie ca¬ 
pi delegazione • che si era te¬ 
nuto mercoledì e che si era 
concluso con l'inattesa deci¬ 
sione di riprendere i colloqui 
- non aveva portato ad alcun 


ro in forma plenaria ed in fase 
direttamente deliberante (da¬ 
ta proposta, dal 26 al 29 di 
agosto, proprio nella capitale 
nordcoreana) Seul ribadiva 
che il trattalo di non aggres¬ 
sione doveva essere stilato da 
una commissione paritaria - 
venti membn per parte - e 
quindi essere formalmente 
avallato, con voto unanime, 
nella s^uia congiunta «Per 
noi » ha dello Park - il pnnci- 
pio della bilateralità oell'ac- 
cordo è imnunciabile La Co¬ 
rea del Nord ha 655 deputati 
m rappresentanza di 21 milio¬ 
ni di abitanti noi 299 in rap¬ 
presentanza di 40 milioni Una 
nunione congiunta In fase de¬ 
liberante non avrebbe dcun 


senso Allora perché, deme^ 
crazia per democrazia, non si 
organizzano elezioni generai 
contemporanee nei gue pae- 
$i7» 

Su un punto, comunque, i 
giudizi delie due delegazioni 
sono apparsi coincidenti li 
mancato accordo non rappre¬ 
senta in alcun modo una rot¬ 
tura, il dialogo continua. Ma il 
piu palpabile ed immediato 
segno delta speranza - quello 
di una comune partecipato¬ 
ne ai Giochi - é svanito proba¬ 
bilmente senza rimediò Pan- 
munjom. con i suoi cavalli di 
fnsia e le sue torrette, conti¬ 
nuerà. anche in questi giorni 
di lesta, a rài^resemare una 
triste metafora della Corea di¬ 
visa 


nuovo accordo, o rnegtio - 
come sostengono alcuni di¬ 
plomatici occidentali - aveva 
soltanto creato le basi per una 
•uscita morbida» da una irri¬ 
mediabile situazione di stallo 
In una p&roìa accordarsi sul 
modo di non accordarsi, ma- 
tenendo aperta, a più lungo 
termine, la prospettiva del dia¬ 
logo 

E così è stato Tra somsi e 
strette di mano, m un clima 
nonoslvite tutto cordiale, le 
due parti si sono lasciate con 
I impegno di rivedersi il 13 ot¬ 
tobre, quando i Giochi di Seul 
saranno orm^ passati ar¬ 
chivi delle cronache sportive 
Le dlbhiarazioni finali, pur nel 
lo scontato reiterarsi delle re¬ 
ciproche accuse d'aver «im¬ 
pedito un accordo», sono sta¬ 
te concilianti «Per noi - ha 
detto park > la questione di 
una possibile partecipazione 
del Nord al Giochi resta aper¬ 
ta Da qui al 2 di settembre, 
qualora intenda discutere 
questa specifica questione sul¬ 
la base d) proposte realisti¬ 
che, f^ngyanjg troverà le no¬ 
stre porte totalmente aperte» 
EChon «Non è mal stata no¬ 
stra Intenzione sabotare 1 Gio¬ 
chi Continuiamo a ritenere le 
Olimi^adl un'occasione di 
comprensione reciproca e di 
nconciliazione». 

Prima di questo non esal¬ 
tante finale, c era stato un lun¬ 


go ed esasperante tira e molla 
attorno allo scoglio procedu¬ 
rale che, già nei passati incon- 
tn. aveva sistematicamente 
vanificato tutte le aperture po¬ 
litiche La Corea dei Nord, co¬ 
me è noto aveva proposto 
che ogni nuovo acconto aves¬ 
se come premessa una dichia¬ 
razione ai non aggressione e 
che questa dichiarazione do¬ 
vesse essere approvata m una 
riunione congiunta dei due 
Parlamenti Ma pro|Mio la l<^- 
ma di questa storico meeting, 
In linea di principio accettato 
da entrambe le parti, ha finito 
per rappresentare un ostacolo 
insormontabile Pyongyang 
chiedeva, nella sostanza, che 
le due assemblee si ritrovasse- 



Appello airOnu perché non dimentichi le minoranze 

Golfo, prosegue il negoziato 
Monito dd curdi: «Attenti ai casdii blu» 


Faticosamente e non senza polemiche i colloqui 
Iran-Irak vanno comunque avanti, tra nunioni plena¬ 
rie e consultazioni separale con il segretario dell'O- 
nu Questi ha definito «seno- il lavoro svolto. Ma sulla 
sostanza dei colloqui II black-out è completo. Intanto 
i rappresentanti del movimento curdo irakeno hanno 
lancialo un monito alI'Onu: se non parlate anche con 
noi, attenti ai vostri «caschi blu». 


DAL NOSTRO INVIATO 

aiANCARLO LARMirm 


■i GINEVRA I negoziali pro¬ 
cedono «normalmente», gio¬ 
vedì si è fatto un lavoro «se¬ 
rio» Così ha detto ieri mattina 
Perez de Cuellar In realtà I av 
via dei colloqui è faticoso e 
non privo di polemiche, come 

S ireannunciava del resto il ge- 
0 della seduta inaugurale 
Ieri mattina la riunione ple¬ 
naria era prevista per le 10,30 
ed è Iniziata invece soltanto 
verso le 6 dei pomeriggio, do¬ 
po un nuovo round di consul¬ 
tazioni separale fra II segreta¬ 
rio generale dell Onu e le sin¬ 
gole delegazioni Le fonti uffi¬ 
ciali affermano che tutto que¬ 
sto è, appunto, «normale», 
che sempre in casi del genere 
c'è questa alternanza di in 


contri coileggiali e di contatti 
separati Ma evidentemente 
non ri tratta solo di questo 
11 portavoce Francois Giu¬ 
liani ha confermata infatti, nel 
quotidiano duplice incontro 
con la stampa, che l'iraniano 
VeU^ati e l'irdcenp Tzrik Aziz 
ri parlano solo attraverso Pe¬ 
rez de Cuellar o quantomeno 
attraverso l'interprete MaVe- 
layati, a quel che risulta, paria 
benisrimo l'arabo e la sala 
delle riunioni è dotata (come 
tutto li palazzo) di un efficien¬ 
te impianto di traduzione si¬ 
multanea. Il ricorso ad un in¬ 
termediano ria pure soltanto 
•tecnico», é dunque evidente¬ 
mente una scelta 
Sulla sostanza dei colloqui 


nessuna indiscrezione Nem¬ 
meno sull agenda il portavo¬ 
ce Giuliani ha detto sbrigativa¬ 
mente che «I punti dell agen¬ 
da sono indicati dalla risolu¬ 
zione 598 del Consiglio di »- 
curezza» Ma di qiiali ri sta di¬ 
scutendo? E in che termini? 
Sicuramente sullo Shatt ei 
Arab (cioè «illa definizione 
dei confini), come ri ricava da 
scarne dichiarazioni delle due 
parti Veiayati ha ribadito che 
l'Iran ri attiene agli accordi di 
Algeri del 1975 (firmati allora 
tra Saddam Hussein e lo scià 
Reza Pahlevi) che collocano il 
confine nel centro corso 
d'acqua, gli irakeni hanno de¬ 
nunciato nel 1980 quegli ac¬ 
cordi perché - ì» detto una 
loro fonte - furono imposti 
dallo strapotere dello scià con 
la complicità dell Occidente 
La stessa fonte ha cnticato il 
segretario delt’Onu perché 
•va troppo in fretta e troppo 
lontano» e cerca di porre al 
negoziato delle scadenze 
Come si vede M clima resta 
teso In ogni caso si è lavorato 
ieri (malgrado la festa iriami- 
ca del venerdì) e si lavorerà 
anche domani con una sedu¬ 


ta pienana probabilmente do¬ 
po una giornata di riflessioni 
Ed è già un risultato 
Ma intanto ai mille già esi¬ 
stenti si aggiunge un nuovo 
motivo di complicazione Ieri 
ri è fatta sentire al Palazzo del¬ 
le Nazioni la 'Voce degli 
•esclusi» dal processo di pa¬ 
ce, vale a dire i movimenti 
curdi di Irak e Iran che com¬ 
battono nel due paesi per i lo¬ 
ro dinttf nazionali fauna con¬ 
ferenza stampa un rappresen¬ 
tante dell'Unione patriothca 
del Kurdistan irakeno Oo stes¬ 
sa che nell'ottobre scorso rai 
tre tecnici italiani), sedendo 
accanto a un esponente cur¬ 
do dell'Iran, ha detto che il 
cessate il fuoco ha messo fine 
alla guerra Iran-Irak «ma non 
alla guerra del regime irakeno 
contro il popolo curdo, guerra 
che infuria anche in questo 
momento» La fine delle ostili¬ 
tà con 1 Iran consente anzi a 
Baghdad di inviare rinforzi nei 
nord contro i guerriglien Per 
questo l'Unione patriottica (e 
lo stesso hanno fatto altre or¬ 
ganizzazioni) chiede a Perez 
de Cuellar di intervenire per¬ 
sonalmente presso Baghdad 


■affinché cfssi la guerra con¬ 
tro il popolo curdo» E lancia 
un ammonimento «Poiché 
non c'è pace fra il popolo cur¬ 
do e li governo irakeno, gli os¬ 
servatori dell'Onu non potran¬ 
no svolgere la loro missione 
nel Kurdistan Irakeno (che 
confina con l’Iran per oltre 
600 chilometri, ndr) Di segui¬ 
to a questo proposito infor¬ 
miamo il segretario dell’Onu e 
I paesi che partecipano alla 
forza dell’Onu che non ci rite¬ 
niamo responsabili della sicu¬ 
rezza dei loro uomini nel Kur¬ 
distan» Ma se verranno sul 
confine - è stato chiesto - che 
cosa farete? «Potremmo arre¬ 
starli, come abbiamo fatto in 
passato con i tecnici stranie- 
n» 

FUon del Palazzo delle Na¬ 
zioni un follo gruppo di curdi 
di Iran. ìrak e di Turchia aveva 
organizzato una manifestazio¬ 
ne con bandiere, striscioni e 
balli folklonstici Su uno stri¬ 
scione ri leggeva «Halabia 
uguale Hiroshima» Halabja è 
la città curda dove i gas irake¬ 
ni hanno ucciso ne) marzo 
scorso più di cinquemila per¬ 
sone 


Dichiarazioni di Zhao alla vigilia dei colloqui con l’Urss 

La Cina vuole per la Cambo^ 
un «governo a quattro» 


La Cina firopone per la Cambogia un governo provvi¬ 
sorio a quattro, sotto la direzione di Sihanuk e sotto 
la garanzia di una forza di pace e di una commissione 
Intemaziohaie di supervisione Lo ha detto tl segreta- 
ito del Pcc Zhao ZIyang nell’incontro avuto ieri con il 
premier «lappone^ Takeshila, alla vigilia deH’arrivo 
de) vjcpministro sovietico Rogaciov da oggi a Pechi¬ 
no jjropMo per discutere della Cambogia 


DALIA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBUmiNO 


m PECHINO La lunga aspo- 
silione di Zhao a Takeshita è 
idwlia a rendere pubblico 
senza dubbi d) sona, quali sa¬ 
ranno i punti di vista che i ci 
néri porteranno al tavolo di 
una trattativa che tra Cina e 
Urss si apre per la prima volta 
Zhao non si è limitato a richle- 
dire, come 1 cinesi hanno 
sfmpre fatto, il ritiro delle 
inippe vietnamite, ma ha 
avanzato una sene di altre 


proposte che confermano co 
me oramai anche da parte ci 
nese ci sia il massimo di mte 
resse a avviare a soluzione i) 
conflitto cambogiano Anzi il 
segretario de) Pcc si è richia¬ 
mato ai quattro punti presen 
tati a fine giugno dal ministero 
degli Esteri cinese per soste¬ 
nere che la Cina ha dimostra¬ 
to «un atteggiamento positi 
vo» nella ricerca di una «solu¬ 
zione politica» Un messaggio 


pm tempestivo ed esplicito di 
questo ai sovietici non poteva 
essere mandato 
Zhao non si è limitato a n 
chiamare ì quattro punti di fi 
ne giugno ha riconosciuto 
una «certa flessibilità» nella 
posizione vietnamita sui ritiro 
delle truppe (come è noto il 
Vietnam ha annunciato che ri 
tirerà quest anno SOmila sol 
dati dalla Cambogia) ed ha 
definito «comprensibile» la 
preoccupazione negli am 
Dienti internazionali per un n 
torno al potere dei khmer ros 
si Fatte queste ammissioni 
nuove risotto a precedenti 
vaiuiazloni cinesi Zhao ha 
elencato le proposte per la 
trattativa sulla Cambogia E 
cioè 1) ritiro delle truppe 
vietnamite 2) smantellamen¬ 
to degli attuali dispositivi mili¬ 
tari delle quattro fazioni cam 
bogiane In lotta Ira loro e 
creazione di un unico esercito 
nazionale di difesa composto 


in egual misura dalle quattro 
parti in modo che si possano 
evitare conflitti e contrapposi 
zioni 3) nomina di un gover 
no provvisorio a quattro, sotto 
la direzione del principe Siha 
nuk 4) invio di una forza di 
pace e supervisione di una 
commissione intemazionale 
per garantire l'instatlazione di 
questo governo a quattro 
La Cina ha detto Zhao si 
batterà perché il seggio all 0 
nu venga assegnato al gover 
no a quattro si opporrà con 
assoluta determinazione a go¬ 
verni a tre o a due non ri tire¬ 
rà fuori dalle garanzie interna 
zionali per )a libertà e ) indi 
pendenza della Cambogia 
Nessuno secondo I) segreta¬ 
rio del Pcc né la Cina né la 
Comunità internazionale vo¬ 
gliono che 1 khmer rossi mo¬ 
nopolizzino il potere, ma nes 
suno vuole che sia I attuale 
governo cambogiano a mo¬ 
nopolizzare il potere Se così 



SI facesse ci sarebbe una legit- 
timaztone della invasione del 
la Cambogia da parte del Viet¬ 
nam Insomma i sovietici, so¬ 
stenitori dei vietnamiti sa 
pranno ora come regolarsi E 
saprà cosa aspettarsi Roga 
ciov che SI dice arriva qui 
con una proposta ben defini¬ 
ta 

Pnma del colloquio con 
Zhao il premier giapponese 
aveva incontrato il primo mi- 


netro U Peng e Deng Xiao- 
pmg discutendo con loro in 
nanziiuito di cooperazione e 
aiuti economici e conferman¬ 
doli terzo prestito giapponese 
alla Cina In entrambi gli in 
conto sono stati presi solenni 
impegni per uno sviluppo ulte- 
nore delle relazioni tra i due 
paesi Come già era avvenuto 
in occasioni analoghe. Oeng 
ha approfittato del colloquio 


con Takeshita per mandare un 
messaggio sulla situazione in¬ 
terna della Cina «Non chiede¬ 
temi niente - ha detto sulla 
pohiica interna Chiedete a 
Zhao e a Li Peng, sono loro 
oramai che si occupano di ge¬ 
stire la Cina io sono quasi 
completamente da parte» La 
conferma, dunque, che il ver¬ 
tice dingente del paese è ben 
saldo e. nonostante tutto uni¬ 
to 


TransHvania, 
prossimo incontro 
fra Grosz 
eCeausescu 


11 pnmo ministro e capo del Partito comunista ungherese 
Karoly Grosz (nella foto) si incontrerà domenica col presi¬ 
dente romeno Nicolae Ceausescu, tema centrale della di¬ 
scussione sarà il problema della minoranza magiara che 
vive in Romania (è concentrata per lo piu nella iVansìlva- 
ma) Ultimamente i rapporti (ra i due paesi si sono fatti 
piuttosto tesi a causa del progetto di r^torma fondiaria, 
voluta da Ceausescu, che prevede la demolizione di 7000 
villaggi romeni e il reinserimento degli abitanti in centri 
•agro-industriali» L'Iniziativa tocca anche le comunità di 
ceppo ungherese e il orogetto ha suscitato viva riprovazio¬ 
ne nella vicina Ungheria Allo scopo di disinnescare la 
tensione I due leader, come dice un comunicato diffuso 
nelle due capitali, hanno concordato di avere «un incontro 
di lavoro» a Arad, m Romania 

Il paese più segreto e isola¬ 
to d'Europa, l'Albania, che 
pnma della rottura con Pe¬ 
chino era una sorta di pic¬ 
cola Cina balcanica, si afHO 
ora al turismo, sia pure con 
molte cautele ma senu al¬ 
tra condizione che un visto 
turistico Anche le formalità doganali sono ridotte al mini¬ 
mo, ed è quasi una delusione per chi ri attendeva che 
I ingresso in quello che è forse l'ultimo «santuario» dello 
stahnismo. fosse più difficile e faticoso Anche la carta 
stampata, temutissima come potenziale portatrici dì idee 
sowerrive, passa senza troiH>i problemi, ben presto ci ri 
accorge però di essere entrati in un paese veramente di¬ 
verso, e cl si sente spaesati Quella cl^ coIpiMe è sopral- 
hiiio la mancanza de) traffico, sembra di essere tornati 
neH'Europa degli anni Venti, pochi vecchi autocarri, cigo¬ 
lanti e mrimessi, avanzano penosamente tra continue 
scosse sulle strade di terra battuta, strette e sconnesse, ai 
posto delie automobili circolano cam trainati da asmi o da 
cavalli e legioni di biciclette, come in Cina Anche l pedoni 
sono numerosi sulle strade di campagna tra il mare e le 
montagne che dominano i) paesaggio 

staggiava 
la malattia 
di Quarte 


Si è aggravalo nelle ultime 
ore il quadro clinico dei 

Ì residente salvadoregno, 
osé Napoleon Duane (nel¬ 
la foto), colpito da una tor¬ 
ma acuta di diabete, a causa del basso livello immunologi- 
co provocato dalle cure chemioterapiche cui è stalo sotto¬ 
posto negli Stati Uniti, dopo I operazione di cancro allo 
stomaco e al fegato ) bollettini medici segnalano che 
Duarte ha perso circa 18 chili di peso II capo dello Stato 
salvadoregno, i) cui mandato ri concluderà l'anno prossi¬ 
mo è assistilo giorno e notte da una squadra di medici ed 
infermien 



Albania, 
aperte 
le frontiere 



Riprendono 
gli scioperi 
degli operai 
lutavi 


Circa SOO lavoratori d) una 
fabbrica meccanica dei 
complesso industriale jugo¬ 
slavo «Energo Invest» a Sa¬ 
rajevo, da tre giorni in scio¬ 
pero aumenti salariali, 
hanno oggi manifestato di 
'■ ■■■' '■ ■■ ' . . fronte alla sede del Parla¬ 

mento della Bosnia Erzegovina Chiedono aumenti dei 
100 per conto dei salari (attualmente percepiscono in me¬ 
dia 320 000 dinari) e protestano contro i dirigenti dell'a¬ 
zienda che accusano di godere dei massimi benefici del 
lavoro degli operai Un'altra agitazione di lavoratori è in 
corso a Velika MIadusa, sempre in Bosnia Erzegovina Ad 
astenersi dal lavoro sono un centinaio di minatori della 
miniera di «Bosna Barit», protestano per aver ricevuto lo 
stipendio ridotto nel mese di luglio a causa delie decisioni 
governative che regolano i salari sulla base della produttl- 
viià delle aziende 


La signora Thaicher ha tro¬ 
vato un alleato nella lotta 
contro il terrorismo nell'UI- 
ster ta Cecoriovaqchia H 
Foretgn Office ha annuncia¬ 
to oggi che lo Stato sociali¬ 
sta, cne produce il «Sem- 
tex», l’esplosivo ad altissi¬ 
mo potenziale usato dall'atra» per i suoi attentati, ha accet¬ 
tato di aiutare il governo di Londra nel tentativo di blocca¬ 
re il traffico clandestino del «plastico» veiso l'irianda del 
Nord 1 cecoslovacchi studieranno la maniera di tornire al 
«Semtex» un odore torte e riconoscibile M momento at¬ 
tuale l'eH>Ìorivo è completamente inodore Grarie a qin*- 
stà caratteristica e alla sua estrema plasmabilità riesce a 
sfuggire con facilità ai controlli di frontiera II governo di 
Praga cercherà anche di ricostruire l'itinerario attraverso il 
qurie l'esplosivo arriva nélle mani dell’esercito repubbli¬ 
cano iriandese La Gran Bretagna sostiene da tempo che è 
la Libia a nfomire di armi e esplosivi gli indipendentisti 
dell Ulster, è ormai da due anni che 1 «Ira» predilige l'uso 
del «Semtex» per i suoi agguati dinamitardi 


Ulster, 
lalbatcber 
riceve aiuto 
da Praga 


VMOINIALOai 


R^erendum in Cile 
AI voto senza uniforme 
Pìnochet si dimette 
da capo dell’esercito 


M SANTIAGO DEL CILE li ge¬ 
nerale Pinochel ha deciso di 
darsi un look meno dittatoria 
le, almeno di facciata, m vista 
del prossimo plebiscito Dopo 
l’annuncio dell'aboliz.one 
dello stato d assedio, da un 
giornale dell opposizione 
•Fortin Diano» giun^ la noti¬ 
zia che il generale Pmochet 
avrebbe deciso di lasciare la 
carica di comandante in capo 
dell’esercito Una manovra 
per presentarsi come candi¬ 
dalo civile alla presidenza nel 
prosrimo referendum L an¬ 
nuncio ufficiale verrebbe dato 
martedì prossimo insieme al 
nome del successore Secon 
do I organo di stampa si trat 
terebbe del numero due dei- 
I esercito, generale Santiago 
Sinclair 

ieri a Santiago la rotte mar¬ 
ziale ha concesso la libertà 
dietro cauzione al presidente 


della gioventù democnsilana, 
Pelipe Sandoval, conferman¬ 
do tuttavìa Mncrìminaxione 
nei SUOI confronti Lezione 
penale seguirà dunque i) suo 
corso 

Ma li «maquillage» che sta 
tentando il dittatore sudame¬ 
ricano non intacca il totalitari¬ 
smo tanto che i giornalisti ci¬ 
leni hanno scioperato ieri sim¬ 
bolicamente per un'ora in se¬ 
gno di protesta contro la re¬ 
pressione dei mezzi di comu¬ 
nicazione Un centinaio di 
manifestanti, nonostante i 
tentativi della polizia di di¬ 
sperdere il corteo ha raggiun¬ 
to ia Moneda per chiedere fa 
fine delle azioni giudiziarie 
contro trenta giornalisti ap¬ 
partenenti a organi di stampa 
dell opposizione il preriden¬ 
te detrAssociazione della 
stampa cilena ha consegnato 
una lettera indirizzata a 1^- 
chet 

















n discorso di Glemp 

Il primate invita 
a frenare le emozioni 
ed avviare il dialogo 


La risposta del governo 

«Siamo pronti a trattare 
senza condizioni» 

Oggi il Cc del Poup 


»n»;<ìKH iKì tra nm i iTv i [kya rn iTì 


La dii 


«È il primo passo verso il comprorhesso». Cosi Adam 
Michnik, uno dei leader di Sofidamosc, ha commen- 
tMo Ieri sera l'annuricio del ministro degli interrii 
polacco, che ha assicurato la disponibilità a «còlio* 

3 ui con i rappresentanti dei diversi ambienti sociali e 
ei lavoratori», ia dichiarazione era stata preceduta 
da un invito al dialogo del cardinale Glemp e da una 
dichiarazione di disponibilità di Walésa. 


■■ VARSAVIA. Quando la 
prolaala operala comincia a 
cedere sotto la pressione del- 
l'apparato repressivo. |a Chie¬ 
sa polacca scende llnalmenle 
In campo con un Invito a acal- 
mare le emoslonl». e mette In 
iriovlmenio ia sua articolata 
rete di mediaalone. prenden¬ 
do le dislanse anche da Soli- 
damosc. Questo il senso del 
discorso che II primate polac¬ 
co, cardinale Glemp, ha tenu¬ 
to ieti a Csestochowa, nel cor¬ 
so di una messa solenne al 
monastero di Jasna Gora. Rl- 
volsendosl agli operai In scio¬ 
pero. il primate II ha ammoniti 
a non iTMlormare un «line no¬ 
bile! In un amotlvo di amares- 
af!. «Chiunque si rende conto 
- ha detto Glemp - che gli 
scioperi provocano un aggra¬ 
vamento della povertà nel 
paese, Incendo della Polonia, 
sul plano Inlernùlonale, un 
partner poco rispettato!. E, 
ancora: lOII scioperanti, pur 
convinti di lottare per una 
causa giusta, potranno In se¬ 
guito avere problemi con la 
glustlsla per aver causato per¬ 
dite al paesei. Queste, secan¬ 
do Il cardinale Glemp. le con- 


Tensione nei Paesi Basdii 

«Guerra delle bandiere» 
gravi incidenti 
nel centro di Bilbao 


■i BIL6AO.- Oli scontri tra i 
dimostranti baschi e la polizia 
che ogni anno, puntualmente, 
sigillano l’Inizio della «Sema* 
na gronde» di Bilbao si sono 
ripetuti anche nella mattinata 
di ieri! Oli Incidenti (nella fo* 
lo) sono Iniziati alle 7.30 
quando i nazionalisti baschi 
hanno accolto con un lungo 
ululato (li protesta la bandiera 
spagnola innalzata sul penne* 
ne del Municipio della città. 
U polizia è intervenuta per di* 
sperdere i giovani che hanno 
subito reagito lanciando pie* 
Ire e affrontando gli agenti 
che cercavano di allontanarli 
dalla piazza. Oli scontri si so* 
no subito generalizzati e li 
vecchio centro di Bilbao è sta¬ 
to sconvolto dalle scorriban¬ 
de della polizia, dal fumo aci* 
do dei lacrimogeni e dalle ra¬ 
pide incursioni dei giovani 
manifestanti che, a bande di 
sei o sette, attaccavano i drap¬ 
pelli di agenti. 

Una vasta zona della città, 
dalie sponde del Nervion alla 


Deciso dal Soviet supremo 

Mosca dà poteri speciali 
alle truppe 

del ministero degli Interni 


■■ MOSCA, il Soviet supre¬ 
mo deirUrss ha esteso i poteri 
delle truppe speciali che di¬ 
pendono dal ministero degli 
Interni che potranno svolgere 
d'ora in poi attività che sono 
state di competenza esclusiva 
della «milicia* (polizia). La 
gazzetta ufficiale dell'11 ago¬ 
sto pubblica infatti un decreto 
del Soviet supremo nel quale 
si conferisce alle tivppe del 
ministero degli Interni il dirit¬ 
to di penetrare in abitazioni 
private o pubbliche nel casi in 
cui esistano minacce all'ordi¬ 
ne pubblico. 

Le truppe del ministero de¬ 
gli Interni sono utilizzate in 
compili speciali, come la sor¬ 
veglianza dei campi di lavoro, 
ia sorveglianza deile frontiere 
dello Stato oppure nei casi di 
sammaf^e. Tali truppe sono 
infatti Intervenute nel luglio 
scorso a Erevan, capitale della 
Repubblica armena, durante 
fili scioperi e le manifestazioni 
di massa per protestare con- 
S 


m campo 


dizioni per avviare II dialogo: 
calmare le emozioni e, invece 
di scandire slogan, fare appel¬ 
lo alla ragione da ambo fé 
ti; abbandonare le ambizioni, 
i'atteggiamenlo di chi ai sente 
offeso, e cercare di individua¬ 
re, da una parte e dall'altra, 
ciò che più sei>« al paese; evi¬ 
tare di porre condizioni che o 
Impediscano il dialogo, o sia¬ 
no impossibili da reuizzare. 

Glemp, a questo punto, si 
rivolge ai governo, Invitando¬ 
lo a «capire la situazione del¬ 
l'altra parte in cònfKttpi, e a 
«renderai conto delie créacen* 
li difficoltà In cui sono costret¬ 
ti a vivere 1 lavoratori, che pro¬ 
testano soprattutto contro la 
cattiva gestione delle imprese 
e contro il freno allo sviluppo 
da parte della burocrazia, che 
rende inefficace H lavoro». Il 
primate ha concluso ammo¬ 
nendo il governo a non scate¬ 
nare la represilone contro chi 
ha partecipato agli scioperi. 

L'invito al dialogo non ha 
tasclato insensibile Lech Wa¬ 
lesa, che ha consegnato al 
professor Stelmachowskl, un 
Illustre esponente del mondo 
cattolico che si era recato gio¬ 
vedì a Incontrarlo a Danzica 
dopo aver vislo nella capitale 



H cardinale lotefClemp 


un alto funzionarlo del Poup 
(forse addirittura il numero 
due del partito Edward Czy* 
rek). un rnessiggio di disponi¬ 
bilità. Walésa ha detto a Siel- 
rriachowski di essere «pronto 
in qualsiasi momento, senza 
condizioni preliminari» a col¬ 
loqui con le autorità polac¬ 
che. La risposta non si faceva 
aspettare. Qualche ora dopo, 
durante il notiziario in Tv, Il 
ministro degli interni generale 
Czeslaw Klwezak nbaiteva, 
usando quasi le stesse parole, 
che II governo era disposto 
•pósslbilmenìe In tempi bre¬ 
vi», a colloqui «con rappresen¬ 
tanti del diversi ambienti so¬ 
ciali e dei lavoratori», senza 
«alcuna condizione prelimina¬ 
re», e senza porre limiti «alla 
composizione del partecipan¬ 


ti»; pqnA^on tà tratti di per- 
sode ùhe^plngonp l'ordine 
coàtItUziòhiJe della Polonia 
popotarei. 

fi plenum del Cc che si terrà 
oggi e dòniani-a Varsavia do¬ 
vrebbe comunque precisare 
quali siano gli spazi reali del 
dialogo, e a quali condizioni il 
partito sia pronto ad accettare 
la mano tesa di Walesa. Altre 
risposte dovranno venire, nel 
prossimo futuro; dalla rlunlo- 
rte delia comràlssione parla¬ 
mentare sulla nfòrma ecoflo- 
mica..e quindi dalla successi¬ 
va riunione del parlàihento. 

Certo, sulle decisioni politi¬ 
che nonipotrà non peMire il 
modo in cui si sarà conclusa 
la lotta operala di queste setti¬ 
mane. Finora, l'unico stru¬ 
mento usato dal potere è stato 
quello della repressione. Do¬ 
po, lo sgombero forzoso di 
una serie di miniere, ieri la po¬ 
lizia ha circondato in forze gii 
impianti ancora in sciopero a 
Jestrzebie, in Slesia. A Stetti¬ 
no, giovedì sera c’è stato un 
tentativo di sbarco da parte di 
reparti della polizia,, che a 
bordo di due navi hanno co¬ 
steggiato minacciosamente II 
porto, occupato dagli operai. 
A Danzica i ponuallln sciope¬ 
ro sonò stati minacciati di il* 
cenziàmetito. Uno sciopero è 
iniziato Ieri alla «Stalowa Wo- 
la», è alle acciaierie «Ursus» di 
Varsavia sl;:mi|nifestano nuòvi 
segni dfajpibiiioné. intantò/al 
minatori wllà Slesia che han¬ 
no partecipato agli scioperi 
«illegali», cominciano ad arri¬ 
vare le prirhe comunicazioni 
giudlzlane,: , 



«C^hartaTT» 
solidale 
coi lavofatori 
polacchi 


M PRAGA. Il gngmt» di óp- 
pc^zione ^Mcó^acco 
«Charta 77» ha pubblicato ieri 
un documento in cui eqrrime 
profonda solidarietà con gli 
operai polacchi. Nei docu¬ 
mento. firmato dti portavoce 
MIlos Ha)dc,.Stanls}av Devàly 
e BohtUnir Janat, «C^tarta 77» 
afferma di avere sempre se¬ 
guito con «ammirazione la 
lunga lotta degli operai polac¬ 
chi per un’esist^iza più Ubera 
e dignitosa». Sofidamosc,. af* 
ferma «Charta 77», ha portato 
con sé esperienze fondamen¬ 
tali di libertà e nuova autocon- 
sapevolnza aocl^ die ami- 
meno la legge muziale 
deirSI e te «successive brutali 
repressioni» hanno pmuto 
vincere. 

Secondo «Charta 77». la re* 
sistenza dei popolo polacco 
dimostra quanto esso sia in* 
sofferente «all'attuale sistema 
che spinge li paese sempre 
più in una crisi gdwrale». GII 
scioperi di matflo e ttoam in 
Polonia - pr<megue n docu¬ 
mento - ne sono una confer¬ 
ma e dimostrano che «nessun 
governo può governare alle 
lunga contro tl volere della so¬ 
cietà» con il «ricorso ai man¬ 
ganelli. atta polizìa e alla legge 
marziale*. 


lA)na a caeda del piromane 



K prti^te Sures visita II centro di Lisbona distrutto dal gigan¬ 
tésco Incendio. In alto, vlgltl dcl fuxo Impegnati anche ieri nciro* 
pera « ipegnimcnte. 


■i LISBONA. La capitale por¬ 
toghese dà la caccia al suo 
■Nerone». Ammesso che ne 
esista uno. Soltanto ieri fra le 
macerie ancora fumanti dei 
grandi magazzini Grandela gli 
Inquirenti nanno potuto co¬ 
minciare la ricerca di indizi 
suH’eventuale orgine dolosa 
deirincendio che in sette ore 
ha divorato il quartiere antico 
di Lisbona. Le fiamme Infatti 
hanno cominciato a propa¬ 
garsi all'alba di giovedì matti¬ 
na proprio dall'antica cosini* 
alone rivestita In legno dove 
erano ospitati tra i più vecchi 
grandi magazzini di tutta Eu¬ 
ropa. 

OH Inquirenti interroghe¬ 
ranno al più presto Manuel 
Martins (Mas, maggiore azioni¬ 
sta del Grandela scarceralo 
proprio òue giorni fa su cau¬ 
zione. Nel confronti del pro¬ 
prietario dei Orandela le accu¬ 
so erano di evasione fiscale, 
tmffa e incendio doloso. Ave¬ 
va infatti dato alle fiamme un 
proprio deposito per incassa¬ 
re il premio dell'esslcurazione 


visto che l'azienda di sua prò* | 
prietà sembra che navighi in % 
cattive acque. Quest'ultiino ! 
particolare ha spinto molli ad I 
Identificare in Dlas II «Nerone» 
di Lisbona. Ma Dlas, intervi¬ 
stato da un settimanale locale, 
ha respinto infuriato 1 sospetti: 
«t pura follia. Nessuno può 
essere dispiaciuto più di me dì 
quanto è accaduto. Nessuno 
|Mò esserne uscito più dan¬ 
neggiato». 

li bilancio deH'incendio di 1 
Lisbona, la più grande cata- ì 
strofe che ha colpito la città f 
dal terremoto del i7S5, è gra- f 
vissimo, 300 milioni di doUarì 
di danni. 300 sono i leniatet-1 
to, duemila le persone che^ 
hanno peno II lavoro, li vice* | 
primo ministro Enrico De Me- ì 
IO ha annunciato che il gove^ i 
no concederà crediti agevola- \ 
ti ai commercianti che nanno \ 
avuto distniitl i negozi dal fuo* | 
co. Le due principali squadre i 
di calcio della città, il Bentica i 
e lo Sporting, dipeleranno | 
partite di beneficenza per iaji 
raccolta di fondi. r 


piazza del Municipio, è stata 
circondata dai cordoni di 
agenti della polizia ed è rima¬ 
sta isolata |Kr più di quattro 
ore. Alcune decine di ragazzi 
sono stali arrestati ed un auto¬ 
bus municipale è stalo incen¬ 
diato. 

La scintilla che quasi tutti 
gli anni provoca ia reazione 
dei giovani nazionalisti di Mer- 
ri Batasuna, la formazione po¬ 
litica più radicale dei nazioha- 
listi baschi, e riniervento, di 
solilo piuttosto brutale, della 
Guardia cìvil. è la legge che 
impone l'esposizione delia 
bandiera spagnola accaniò a 
quella basca, la «Ikurrifla». in 
tutti gli atti pubblici. Ml'lnlzio 
della «Semana grande», le ca¬ 
se di Bilbao sono tappezzate 
di bandiere basche che sven¬ 
tolano dalla maggioranza dei 
balconi e la festa diventa 
un'occasione per riaffenhare 
la pretesa «estraneità» dei ba¬ 
schi dal resto della nazione. In 
questo clima una bandiera 
spagnola é sempre una provo¬ 
cazione. 



iiono le manifestazioni. Ore contate per Maung? 

uSDon eome Manila 


da d’órò'di'Rahgoon hanno acclamato Aung San Suu 
KVi, quarantenne figlia di un eroe dell’indipendenza, 
cneMi>iofilt)come leader dell’opposizione. Nel pae- 
sk la kituazione é molto tesa e sta sfuggendo al con¬ 
trollo del governo. Le promesse di Maung non hanno 
avuto effetto e in molte province le amministrazioni 
locàil sarebbero già in mano aU'opposizione. 


Un giovane basco ylolcntcmcntc percosso do tre poliziotti durante la protesta a Bilbao 


ili RANGOOR,, Non c’è più 
tèinpo. U pidnteiM e i gesti 
cònciliatoil :vUel presidente 
Mdung non aOno rtusclU e pie- 
baie la rivolta popolare con¬ 
tro |l potere ,4orrolto e inea- 
ppcé. del Pàhitp ubico socia¬ 
lista.. in fiochi glonii Maung, 
incs^tó dalle manifestazioni 
popolari, ha oambiatD lo «alK 
le* di ha apédf» 

Lo. come di nbhTiào fesercIto 
contro la .tol|à.^ha promesso 
un referendum sul regime, 
scarcerato i leader deH'oppo- 
sizlone e gli studenti arrestati 
durante L tumulti di agosto, re¬ 


vocato la legge marziale. 
Niente da fare. Trascinati da) 
coraggio degli studenti, nette 
strade delle principati città, 
c'erano ormai tutti i ceti socia¬ 
li e, in queste ore, il futuro 
prossimo della Birmania è già 
nelle mani di un’opposizione 
variegata e multicolore che 
stenla ad esprimere un leader 
caiÀce di dirigerla ma non ha 
dubbi sull’immediato: caccia¬ 
re gli uomini dell'oligarchia 
militare che ha governato il 
paese da) putsch de) marzo 
)962. 

ieri a Rangoon un milione 


di persone hanno partecipato 
al comizio della leader emer¬ 
gente dell’opposizione: Aung 
San Suu Kyi, 40 anni, figlia di 
un’eroe dell’Indipendenza da¬ 
gli Inglesi, assassinato nel 
1947.1) comizio si è svolto da¬ 
vanti alia Pagoda d’oro, dive¬ 
nuta ormai il santuario della 
rivolta popolare. Suu Kyi, defi¬ 
nita da alcuni diplomatici stra¬ 
nieri come «la C^iy Aquino 
della Birmania», ha chimo la 
formazione di un governo 
provvisorio ed ha invitato l’e¬ 
sercito ad unirsi a) movimento 
rivoluzionario. «La nostra lotta 
- ha detto > è contro chi co¬ 
manda non contro i. militari 
che sono staU mandati nelle 
strade. Essi non sono i nostri 
nemici e debbono stare dalla 
nostra parte». 

Le parole di Suu non sono 
casuali, secondo i diplomatici 
occidentali nelle forze armate 
albergano sentimenti antigo- 
vemalJvi e non è da escludere 


la possibilità di un loro lnte^ ’ 
vento per la formazione di un* 
governo provvisorio guidato! 
dairopposizione. Nei disordÌ-i 
ni dì questi glomf, In molte cìt-,^ 
là l’esercito ha lasciato che i< 
ribelli si impadronissero delle: 
amministrazioni locali ritiren-! 
dosi nelle caserme. * 

Anche le strade di tutte le 
altre principali città sono Inva-; 
se da una folla euforica che' 
chiede il ripristino di un regis 
me democratico. A MoulmeM 
la gente ha dato alle fiamme 
le residenze dei dirigenti go¬ 
vernativi, costringendoli alla 
fuga via mare e in altre parti 
del paese i funzionari del go-s 
verno hanno abbandonati 
spontaneamente le sedi am^ 
ministrative lasciando il pote«^ 
re ai monaci buddisti o ai co< 
mitati di sciopero. 

Tutte le tonti diplomatiche 
sono concordi ne) ritener^ 
che i giorni del governo dì 
Maung sono contati. ] 


Un lungo saggio su reddito, salario, prezzi e spese sociali 

Qual è il toiore di vita in Uiss? 
Economista contesta i dati uffidali 


tro il rifiuto dei presidium del 
Soviet supremo deli'Urss di 
concedere la rìgnificazione 
con la regione autonoma del 
Nagorny Karabakh. 

•Le truppe * afferma te¬ 
stualmente il decreto > posso- ; 
no entrare nelle abitazioni pri- i 
vate, nelle imprese, nelle sedi i 
di organizzazioni e istituzioni 
per seguire persone sospette ; 
di aver compiuto crimini oan- ^ 
che per impedire crimini, vio¬ 
lazioni della legge sull'ordine 
pubblico e la sicurezza dei cit- i 
ladini». 

L'estensione dei poteri del¬ 
le truppe del ministero degli 
Interni avviene nel momento 
in cui, nonostante ì decreti 
contrari deile autorità statali, 
sono in crescendo le manife¬ 
stazioni di protesta non auto¬ 
rizzate, sia a sfondo nazionali¬ 
stico sia politico. E stata infatti 
immediata la protesta dei 
gruppi informali che hanno 
definito il decreto una viola¬ 
zione dei diritti dei cittadini. 


Il settimanale «Moskovskìe Novosti» ha pubblicato 
un lungo saggio deireconomista Alex|MCÌr Zaiteen- 
ko sulla situazione economica dellramiglie sovieti¬ 
che, Secondo l'economista, sulla base del volume 
dei beni e dei servizi consumati dai cittadini, l'Urss sì 
colloca oltre il 50* posto nel mondo. Nel suo scritto, 
Zaiteenko entra in polemica cpn chi ha considerato 
«strepitoso» l'aumento del reddito dei sovietici. 


■i MOSCA. Sulla base del 
volume dei beni e dei servizi 
consumati in media da un abi¬ 
tante, l'Unione Sovietica si 
colloca tra 11 cinquantesimo e 
il sessantesimo posto nel 
mondo. L'economista Ale- 
xsandr Zaiteenko, In un lungo 
saggio pubblicalo dal settima¬ 
nale «Moskovskie Novosti», 
snocciola le cifre più amare 
sul reale tenore di vita della 
popolazione e entra aperta¬ 
mente in polemica con chi 
cerca di vantare come un 
«successo strepitoso» l'au¬ 


mento del reddito dei cittadi¬ 
ni di oltre due volte e mezzo 
nel giro di venticinque anni, 
dal 1961 al 1986. Si tratta dav¬ 
vero di un risultato positivo? 
Ma nello stesso perìodo di 
quanto è cresciuto - si chiede 
Zaiteenko > l'indice dei prezzi 
al dettaglio? E quanto è reale 
la crescita dui benessere se lo 
stesso segretario generale del 
Pcus. aH'inizio dell’anno, ha 
dichiarato con preoccupazio¬ 
ne che II reddito nazionale dai 
1980 ha preso a diminuire? 

Nel saggio, l'economista 


sovietico contesta andte la 
diffusa tesi secondo la quale ì 
senribili ritardi nel livetio di vi¬ 
ta della popotazkme sarebbe¬ 
ro attribuibili principalmente 
alla scarsa prcKluttlvità. Al 
contrario - dice - va calcolata 
l’incidenza dei salario nel co¬ 
sto di ogni nuovo prodotto. Si 
ricava così un eloquente r^- 
fronto tra l'Urss e. per esem- 

S io, gli Stati Uirili d'America, 
e, infatti, negli Usa l'inciden¬ 
za del salario era dei 65% nel 
1970 e del 64% net 1985, nei- 
l'Unione Sovietica l'indice ha 
avuto da decenni un anda¬ 
mento decrexente: dal 58.1% 
del 1928 sino ai 36,6 per cen¬ 
to del 1985, anno peraltro in 
cui » è registrato un lievissimo 
incremento. Scrive Zidtcenko: 
«li livello medio è caduto al di 
sotto del limite olire il quale il 
salario cessa di adempiere le 
sue principali funzioni econo¬ 
miche e, cioè, stim<riare la 
qualità del lavoro ed elevare 


la produttività, servire da base 
alla indispensabile differenza- 
zione della retribuzióne ed es¬ 
sere uno dei pilastri deH’etica 
del lavoro». 

E, aggiunge sempre l'eco¬ 
nomista sovietico, non regge 
più neppure la tesi che a «sala¬ 
ri non troppo elevati» fanno 
da contrappeso i servizi gra¬ 
tuiti garantiti dàilo Stato. Ale- 
xsandr ^iteenko dimostra 
che ormai da oltre dieci anni 
gli Stati Uniti hanno sorpassa¬ 
to rUiis in questo campo. Al¬ 
tri esempi; per risinizione gli 
Usa spendono 178 miliardi di 
dollari contro ì 64 sovietici; 
per la sanità gii Usa spendono 
174 miliardi cóntro i 37 del- 
l'Urss. 

Il confronto tra l'Urss e le 
altre nazioni si fa ancora più 
stringente se si analizza il set¬ 
tore dei generi alimentari, il 
problema dèi problemi se¬ 
condò quanto stabilito nelle 
conclusioni della recente XIX 


Conferenza del Pcus. È stalo 
calcolato che le spese per l’a¬ 
limentazione costituiscono il 
59 per cento degli esborsi di 
una famiglia media sovietica 
(composta da genitori, en¬ 
trambi occupati, e due (igti 
non in età da lavoro) le cui 
erilrate ammontino a 360 rubli 
al mese (poco più di ottocen- 
tomlla tire al cambio ufficiale) 
contro il 15 per cento degli 
Usa. il 20% del Giappone, il 
25% della Grecia e della Fran¬ 
cia, il 40% delta Bulgaria e il 
45 della Spagna. 

l«a situazione non migliora 
affatto nei campo delle abita¬ 
zioni; se, infatti, una famiglia 
media sovietica spende il 6 
per cento del bilancio per un 
appartamento di 57 metri qua¬ 
drati contro il 26,6 per cento 
degli americani, la stessa fa¬ 
miglia dovrà lavorare una vol¬ 
ta e mezza In più per poter 
acquistare un metro quadrato 
di superficie. 


Albatros 

il piacere di leggere... 

...la fantascienza 

Il laboratorio dei sogni 

Fantascienza americana 
deirOHocento 

a cura dì Carlo Pagetti 
Melville e Hawthorne, Poe e 
Dickinson. Twain e London: alcuni 
grandi scrittori americani si 
confrontano con la sclenoe-fiction. 


Arkadij e Boris Strugackij 

Lo scarabeo nel formicaio 

Due insoliti romanzi dei più famosi 
autori di fantascienza sovietici. 
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Leuere 


Un albero 
e la formazione 
culturale 
e sociale 


in Pug^ in occaàone Me ferie 
\iaie sospesa a una categoria di malati 
la fornitura di materiali sono incfispensabili 
per condurre una vita (quaà) nomiale 


■iCoro direttore, le scrlvie* 
mo a proposito dell'articolo 
sugli alberi secolari pubblica* 
to rii i^osto nell'inserto *A 
& R>. L'autore Maurizio Mag* 
glani ha avuto l'occasione di 
incontrare, tra gli altri, il no* 
atro Leccio di Antella, suben* 
done il (ascino. 

Noi abbiamo avuto la (ortu* 
na di passare intere giornate 
della nostra infanzia e giovi* 
nezza sotto la sua immensa 
chioma, quando ancora era 
accessibile. Purtroppo ora ri* 
mane solo nella nostra memo* 
ria e non di quelli più giovani 
di noi perchè la legge della 
proprietà privata ha posto fine 
a una tradizione significativa 
per la vita e la formazione cui* 
turale e sociale degli abitanti 
di Antella. Il cambio di pro¬ 
prietà ne ha vietato l'accesso. 

Nell'anicolo poi si parla di 
una «chioma informe»; prima 
non era cosi, ma è il frutto dì 
una scarsa cura attuale. Ci au¬ 
guriamo che ciò possa fornire 
oggetto di riflessione sia per i 
nuovi proprietari sia per l'ente 
locale, perchè il Leccio possa 
essere restituito «ai suoi figli». 

Lellera Amala da tre 
giovani di Aniella (Firenze) 


Il genio di 
Shakespeare 
aveva previsto 
Martelli? 


■ICaro dlrellore, Shake- 
ipeare In un suo dramma enu¬ 
merava le varie cause e altua- 
ilonl che rendono la vita dUII- 
cile da aopnorlare. Tka queale 
elencava .la contumelia del 
preaunluosoi. 

Il celebre drammaturgo 
non citava naturalmente, nel 
luo remolo monologo, la dia¬ 
lettica pollllca dell'onorevola 
Martelli, per la semplice regio¬ 
ne che l'onorevole Martelli 
anagrallcamenle In quel pe¬ 
riodo mancava all'appello. 

OlMSPpe peagraalo. Verana 


Il diritto 
di opinione 
degfl operatoli 
di Polizia 


■■Signor direttore, In questi 
giorni, come tutti i cittadini, 
anch'io poliziotto ho letto gli 


Un dramma del mese d’agosto 


M Signor direttore, ad agosto, 
mese in cui l'Italia si ferma, c’è una 
categoria non protetta che vìve un 
dramma incredibile. Parlo dei por¬ 
tatori di «stomìe» ai quali (per quan¬ 
to ne sappiamo per la regione Pu¬ 
glia) sono state sospese le forniture 
di materiali che consentano loro di 
vìvere una vita quasi normale. 

Ci dice infatti ('impiegata dell'Usl 
che le forniture sono stale sospese 
per mancanza di fondi. 


Mentre i portatori di stomìe at¬ 
tendono i fondi, che vita devono 
(are? Gli addetti a stanziare i (ondi 
suddetti, lo sanno? E se lo sanno, 
evidentemente non se ne curano. 

A questo punto è bene spiegare 
cosa è un portatore di «stomla». Chi 
scrive è uno di essi. Ammtiato per 
circa dieci anni di rettocolite ulce¬ 
rosa, (retto e colon colpiti da centi¬ 
naia di ulcere) è finito inevitabil¬ 
mente operato di proctocolìkto- 


mia totale: più semplicemente, è 
stato privalo di colon e retto. 

A questo punto, ad un soggetto 
che subisce un siffatto intervento, 
viene praticala una deviazione a li¬ 
vello addominale per consentire 
quella funzione che, per un sogget¬ 
to normale, avverte per via anale. 
Tate deviazione viene resa funzio¬ 
nale con l'applicazione di una plac¬ 
ca, di materiale speciale, e di una 
sacca per la raccolta delle fed. Eb¬ 


bene, sono sospese le fomhure di 
placche e sacche. 

Con questa lettera spero di sensi- 
biiizzare coloro che possono e de¬ 
vono intervenire per evitare che ta¬ 
le vergognosa situazione assuma le 
dimensioni di un dramma. 

Le nostre non sono buone va¬ 
canze. ma a chi ci legge auguriamo 
le migliori. 

Clovannl Mdillo. Lecce 


organi di stampa i quali evi¬ 
denziano la situazione disa¬ 
strosa che si è venuta a creare 
a Palermo. Magistrati, socio¬ 
logi, cronisti, ognuno ha 
espresso le sue Idee ed il suo 
modo di interpretare i fatti, 
ma nessun poliziotto ha avuto 
il coraggio di esprimere le 
proprie opinioni. Anche se, 
secondo me, doveva essere 
proprio questa categoria la 
prima ad esprimere le proprie 
opinioni, in quanto vive in pri¬ 
ma persona ed a rìschio della 
propria pelle la storia di questi 
anni a Palermo. 

Con queste righe non vo¬ 
glio dimostrare che sono il 
primo poliziotto «coraggio* 
so», ma voglio che esse indi¬ 
chino come anche noi ci ri¬ 
prendiamo il nostro «diritto di 
opinione». Questo è un nostro 
diritto e nessun ministro del- 
rinlemo lo può «concedere» 
o «negare» (come è accaduto 
ad una recente trasmi&slone 
televisiva, non autorizzando 
un mareMlallo della Polizia di 
Stato a raccontare i fatti che 
personalmente aveva vissuto 
e censurando quindi quella 
«libertà d'opinione» che è di 
ogni cittadino). , 

Ormai l'epoca dei trasferi¬ 
menti facili è passata, abbia¬ 
mo conquistato la libertà sin¬ 
dacale ed è in questo conte¬ 
sto che va tutelata questa li¬ 
bertà di opinione di ognuno di 
noi, tanto più necessaria ove 
si voglia realmente tutelare il 
cittadino più debole. 

A Palermo e in tutta la Sici¬ 
lia, oltre a rìnforaare le questu¬ 
re di poliziotti, va anche af¬ 
frontato il problema culturale 
di questi operatori sociali che 
combattono in prima persona 
la mafia. 

Esprimo massima solidarie¬ 
tà a tulli i miei colleghi, a tutte 
le forze culturali rinnovatrici, 
aH'intero pool dei magistrali 
antimafia, chiedendo a loro di 
restare ai loro posti impe¬ 
gnandosi a combattere con¬ 
tro quel sistema politico-ma¬ 
fioso che da anni domina la 


Sicilia. 

La realtà dei coileghi paler¬ 
mitani e siciliani va evidenzia¬ 
ta a tutti i poliziotti Italiani af¬ 
finché ognuno si renda pro¬ 
motore di attività democrati¬ 
che per non lasciare soli que¬ 
sti colleghi alla rassegnazione 
e alla normalizzazione. 

Nell'augurare buon lavoro 
al nuovo Dirigente della Squa¬ 
dra Mobile di Palermo, mi au¬ 
guro che sia disponibile e sen¬ 
sibile ai problemi del persona¬ 
le e che sia In grado di tutela¬ 
re, nelle garanzie costituzio¬ 
nali, la civile convivenza, cioè 
il più fondamentale diritto dei 
cittadini. 

Sebastiano Strano. Operatore 
di Polizia iscritto al Slulp. 

Bologna 


«Ho accettato 
di ventilare 
nel mio cervello 
le nuove idee ••«là 


M Caro direttore, ammiro e 
stimo i compagni Serra e 
Trombadori, ambedue fomiti 
di una penna facile e batta¬ 
gliera. Ma quanto li apprezze¬ 
rei di più'se usassero entrambi 
la loro arma migliore contro 1 
nostri avversari. ’Dovo disper¬ 
sivo che Aramis e Athos duel¬ 
lino alruitlmo sangue fra di lo¬ 
ro, mentre le guardie del car¬ 
dinale arrestano uno «che si 
credeva D'Artagnan». 

Dice Michele Serra, riferen¬ 
dosi a Ttambadort: «Dopotut¬ 
to, anche se la cosa mi sem¬ 
bra stravagante, abbiamo la 
lesserà dello stesso partito». 
Anch'io come ÌYombadort 
avevo da 30 anni la stessa tes¬ 
sera dei miei figli «sessantotti¬ 
ni» che. te lo posso giurare. 


ALBERT 
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erano dei veri simpatici rom- 
pkoglioni. Sono stato com¬ 
prensivo e tolleranie e se, con 
il tempo, sonotiluaclloÀ fame 
dei buoni comunisti (come 
Michele Serra) lo debbo an¬ 
che aU'aluio di mia moglie, 
che per amore filiale divenne 
sessantottina. 0^ 1 miei figli 
sono pazienti e tolleranti ver¬ 
so di me, capiscono bene che 
non mi posso «adeguare», co¬ 
me diceva ii comica Ferrini, 
con la stessa facilità e velocità 
con cui si adeguano i giovani. 
È troppo voiticosa la girando¬ 
la di certe notizie, direttive, al¬ 
ternative per ben tenere in 
mano la bussola. 

(Quindi io, che non mi sono 
chiuso a riccio ma che ho ac¬ 
cettalo di ventilare nel mio 


cervello tutte le nuove idee 
che circolano nel nostro parti¬ 
to, chiedo ai compagni che 
stimo illiiniwinni vhmd. fn-. 
teme e imposte rwlia massi¬ 
ma tolleranza. 

TU caro D'Afema, che sei 
aq)ltato a dirigere U nostro 
giornee in un momento stori¬ 
co pwticolannente diincite, 
ricevi I sinceri auguri da un 
vecchio compagno che, con 
la ra^ne (c^ è conoscenza 
della re^tà storica) è con tut¬ 
te le innovazioni nel Partito 
ma che ha il cuore che batte 
sempre per i primi amori; e il 
cuore nessuno lo può coman¬ 
dare. 

Amo Oliato PacIaL 

Csgliarì 


«La magistratura 
degli Use 
non finisce 
di sconcertare» 


■■Spettabile Unità, la magi¬ 
stratura d^i Stati Uniti non 
finisce di sconcertarmi. A par¬ 
te i casi più noli e tragici, co¬ 
me le condanne a morte, ci 
sono altre sentenze che mi 
paiono incredilrili. 

A una maestrina d’asilo un 
po’ matta che ha suonalo il 
pianoforte nuda davanti ai 


bambini, quarantasetle anni dì 
carcere: cioè, in pratica, Ter- 
gastoio! Beh, non dico che il 
suo gesto sia da commenda¬ 
re. però, se una deile maestre 
d'asilo di mia figlia facesse 
una cosa del genere (a parte il 
fatto che ail'asilo non hanno 
pianoforte) non penso pro¬ 
prio che la bambina ne avreb¬ 
be un trauma; e non penso 
che io chiederei una condan¬ 
na, neanche minima. Tult'al 
più un esame delle condizioni 
psicologiche della maestra, 
per accertare se non sia il ca¬ 
so di trasferirla a una mansio¬ 
ne diversa. 

Viceversa, sempre negli 
Stati Uniti, a un trafficante, e 
forse produttore, di materiale 
pornografico con sfruttamen¬ 
to di bambini, un solo anno di 
carcere. Porse perchè è un in¬ 
dustriale potente, nonché 
massone, nonché presidente 
di molte società assai perbe¬ 
ne? 

Carlo MoUnaro. 

Scopa (Vercelli) 


Agenzia in fèrie, 
uffldo trasferito... 
e dii soffre è il 
povero pensionato 


M Spett. Unità, sono un inva¬ 
lido civile al 100% ed avendo 
compiuto 65 anni ho dovuto 
sottostare a pratiche burocra¬ 
tiche di cambio di libretto di 
pensione, che con il luglio 
scorso avrebbero dovuto fi¬ 
nalmente essere esaurite. 

AI contrario la Prefettura di 
Milano, esaurito il suo compi¬ 
lo, ha inviato il 10/7/88 il mio 
libretto (insieme a tanti altri) 
airUfiicio pensioni dei Comu¬ 
ne di Milano (stanza 220) af¬ 
finché provvedessero a reca¬ 
pitarli agli interessati; ma que¬ 
sto Ufficio, come ha confer¬ 
mato anche il capo ufficio 
(stanza 20), non ha recapitalo 
i libretti perchè (sict!) l'agen¬ 
zia «Espresso» è entrata in fe¬ 
rie. Nessuno si è preoccupato 
di avvisare a mezzo posta o 
telefono gii interessati affin¬ 
ché andassero a ritirare il do¬ 
cumento. 

Il Comune di Milano è so¬ 
lerte nel recapitare con ogni 
mezzo multe, lasse, richieste 
di pagamento, certificati elet¬ 
torali, ma si ritrova nell’iinpos* 
4 ibi]ità di recapito .di docu¬ 
menti pensionistici. 

Nel mio caso ho potuto en¬ 
trare in possesso de) docu¬ 
mento solo in agosto, dopo 
aver effettualo ben ventuno 
telefonate al Comune poiché 
il centralino affermava sem¬ 
pre che rintemo non rispon¬ 
deva. Ed infatti l'Ufficio pen¬ 
sioni era slato trasferito (sem¬ 
pre sullo stesso piano) dalle 
stanze 281 e 282 alla stanza 
220 ma nessuno di quelli che 
rispondevano al telefono lo 
sapeva. 

Enrico Rinaldi. Milano 


CHE TEMPO FA 
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IL TEMPO IN ITALIA: sul Mediterraneo centrale continua¬ 
no ad affluirà corranti nordckcldentali cha apportano 
condizioni di deboia instabilità sul versante orientila. 

TEMPO PREVISTO: lu tutta ìe regioni generalmente ee- 
reno o poco nuvoloso, con sviluppo di nubi oumullformi 
nelle zone Interne durante le ora più calde. La temperatu¬ 
ra In Neve aumento sul versante orientale; venti deboli o 
moderati settentrionali tendenti ad attenuarsi; i mari 
genaralmenta poco mossi localmente moie) l'Adriatico 
meridionale e lo Ionio. 

TEMPO PREVISTO PER DOMENICA: sulle zone alpine 
cletò nuvoloso con precipitazioni sparse isolstamente 
anche e eerettere temporeleeco. Nel corso dèlia giornata 
lenta ma graduate astensione dello precipitazioni alla 
zona pianaggianti del nord e eli'alte Toscana. Sulle rima¬ 
nenti regioni cielo sereno o poco nuvoloso. Temperatura 
in aumento su tutte le regioni. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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□ Fantasia 

La tantasla è una dola che 
può essere coltivala o svilup¬ 
pala. Come cl ha Insegnato 
Qianni Rodati, esiste mlattl 
una vera e propria «Oraramall- 
ca della fantasia.. Questa gio¬ 
co vi olire una divertente oc¬ 
casione per stimolarla. Cerca¬ 
le di allrlbulre alcune dellnl- 
ilonl spiritose al disegno pub¬ 
blicato a lato. Noi ve ne sug¬ 
geriamo un palo. Se le dellnl- 
alonl da voi trovate sono di¬ 
verse dalle nosiie, spedilelp a: 
«Unità - Fantasia-, via dei Tau¬ 
rini 19, 00185 Roma. Le mi¬ 
gliori verranno raccolte In un 
libretto che sarà poi ollerlo in 
omaggio al tenori de .rUnilà». 


-ajeiodod nuapaio so 
•liuv • "linuaiuoo ,itB|d m au 
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O Come si chiama 
Quiz 

Ognuna delle righe del le¬ 
sto seguente è formata da un 
diverso anagramma di una 
stessa persona, molto nota al 
pubblico. Siete in grado di 
scoprire di chi si tratta, tenen¬ 
do conto che alcune indica¬ 
zioni sulla sua Identità potete 
ricavarle dal lesto stesso? 

Coniar bocce in Rai? 

Cercò noli bancari... 

Baracconi con reti.,. 

Creò conti bancari! 

Brocca in recita, no? 

0 briccona, cl entra! 

Incontro reca baci... 

Cerca nati con brio. 

Bacia concorrenti! 

Rito! (Bocca In carne...) 

Non c’è ricca orbita.. 

Non crea i broccati! 

Brocca, cretina o «in».. 

C'è: ritorna con baci! 

Becca noi contrari: 

Cl tornerà in bocca! 
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□ Parolaio 

Disponete le parole qui sot¬ 
to elencate in modo da otte¬ 
nere una concatenazione nel¬ 
la quale ogni parola possa ri¬ 
cavarsi dalla precedente me¬ 
diante; o un anagramma, o un 
cambio di lettera, o uno scar¬ 
to di lettera, o un'aggiunta di 
lettera. La concatenazione da 
trovare deve iniziare con la 
prima parola dell'elenco e ter¬ 
minare con Tullima. 

CABINA 

RECISA • CERTA - SERIA 
PRECISA - BIANCA ■ CERA 
SERICA • CARA • BANCA 
TURBE - SERIE • ARCA 
ANCA • SCIARPE ■ FURBE 
CARTE • FERIE • SCARPE 
FURIE • CARPE 
TURPE 
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□ Rompitest 

1) Anna ha due fratelli: Bru¬ 
no e Carlo, i quali però non 
sono, tra loro, neanche mini¬ 
mamente parenti. Come si 
può spiegare questo fatto? 

2) Data la successione ordi¬ 
nata delle cifre da 1 a 9: 

123456789 
Inserendo opportunamente 
dei segni «-fi' o «-«, tra queste, 
è possibile ottenere il valore 
100. Una soluzione è, per 
esempio, la seguente 
U2-i-3-4’t-S<l>6+78<»^9sl00 
Sapete trovare la soluzione 
che impiega il minore numero 
possibile di segni? 
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R...BSTAW A OlOCARl 


Rubrica a cura Ermio Peret 
e Suaanna Saraflnl 


□ Un test a test; 

Possiedi autocritica? 

La c^>acltà di sapersi giudicare con autocri¬ 
tica è una componente essenziale dell'inteili- 
genza. Essenzialmente, infatti, l'intelligenza 
può essere considerata come l'attitudine a sa¬ 
per trovare adeguate soluzioni ai problemi che 
si incontrano. Non sì può arrivare ad unagiusta 
soluzione se sì persevera, senza autocritica, in 
un errore paralizzante. D'altra parie non ci tA 
può mettere continuamente in discussone, al¬ 
trimenti non S parte mai. L'arte dell’autocrìtica 
è dunque critica e delicata. IXi possiedi auto¬ 
critica? Rispondi con autocritica a questo auto¬ 
revole test d'autore e lo saprai. 

1. Che auto pouledl? 

a) Un'auto in ottimo stato. 

b) Un'auto in discrete condizioni. 

c) Un'auto crìtica. 

2. Che coM wol <Ure <hr merda Indietro?» 

a) Rimandare indietro una cosa marcia, o co¬ 
munque non di tuo gusto. 

b) Ritornare sulle proprie con>inzioni, cam¬ 
biando radicalmente atteggiamento. 

c) Marciare, per discrezione, nelle ultime po¬ 
sizioni del corteo. 

3. Che cosa vud dire «mantenere (ermo U 
proprio punto di vista»? 

lO Difendere con caparbietà la propria tesi, 
anche se cl si è resi conto di avere torto. 

b) Salvaguardare le proprie idee, non facen¬ 
dosi condizionare dagli altri. 

c) Fissare a lungo lo sguardo net vuoto, quan¬ 
do ci si rende conto di aver commesso un 
errore. 

4. Che cosa vuol dire «andar fuori tema»? 

a) Cessare di aver paura e dire apertamente 
quello che si pensa. 

b) Dire cose non in tema con Targomenio 
trattato. 

c) Cadere giù da una Lancia Thema, per l'e¬ 
mozione di essere riusciti a salirci sopra. 

5. Che cos'è un «colpo di testa»? 

a) L'atto inconsulto che compie la persona 
che ha l'ardire di contraddirti. 

b) Uno spettacolare modo di colpire il pallo¬ 
ne, durante una partila di calcio. 

c) La violenta capocciata al muro che dai 
quando ti rendi conto di aver sbagliato. 


C Che CPU vBoI dire «toramt capo»? 

s) Tornare a riprendere in mano il comando 
deita situazione. 

b) Spìngere, su una macchina da scrivere, il 
comando di Krittura alta riga suctessfva. 

c) Ricominciare da capo una cosa, al minimo 
accenno di impwfézlone. 

7. Che cos’è una «caleBa di rilievi»? 

a) la sfilza dì osservazioni che fai durante II 
giorno a tutti gli altri? 

b) lina catena di rilievi montuosi che, nelle 

E iomate di cielo terso, li bea lo sguardo. 

B sfilza di osservazioni che ti fai ogni sera 
prima di addormentarti. 

8. Che coe’è r«atto di dolore»? 
a) La smorfia di pesante disappunto che li si 
legge in viso quando tl muovono un appun¬ 
to. 

b) La preghiera che si recita per chiedere per¬ 
dono dei propri peccati, 
c) L'atto di fustigazione feroce cui U sottoponi 
Qt^do ti accorgi di aver sbaglialo. 

9. ^e cos’è Uariso crudo»? 
a) H riso che lo cucinano gli allrì. quando non 
io fanno scotto. 

b) li riso che ti capita di cucinare, quando vai 
in fretta. 

c) li riso spietato che suscita la tua insalata di 
riso. 

lE. Che cos'è un «magro risullato»? 

a) Un giovane scartato alla visita di leva per 
ìnsuTficienza toracica, 
b) Un risultalo inienore alle aspettative, 
c) I) fallimentare risultato prodotto dai tuoi 
^orzi per ottenere un fisico magro. 
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□ 23* Crucìestate 

Orizzontali 

I. Noioso ed insistente, come 
un galoppino della Oc; IS. Un 
po’ d'uva; 14. È comune in Ba¬ 
silicata; 15. In quel momento; 
17. Onerose incombenze ca¬ 
salinghe; 19. Il dio bifronte; 
20. Quelli piangenti hanno i 
rami penduti; 21. Metà pane; 
22. Senza, si rischia; 23. Un 
po' di denaro; 24. Divinità as¬ 
siro-babilonese; 25. Città del 
Ciad; 26.1 Celtici, per i Roma¬ 
ni; 2'?. Apre in Usa, 28. Un Da¬ 
rio che può dire: «Fo della sa¬ 
tira», 29. Alfonso, scrittore del 
'700; 30. Fornisce un latte 
mollo pregialo, 31. Si danno a 
bere; 32. Colazione sull'erba; 
33. Forniscono un legno pre¬ 
giato; 34. Rivoluzionario fran¬ 
cese del '700; 35. Malattia che 
affligge molti nostri uomini di 
governo. 

Verticali 

1. Registra i principali avveni¬ 
menti della vita di ogni cittadi¬ 
no; 2. Sono golosi quelli dei 


socialisti; 3. Immagini bizanti¬ 
ne; 4. Condottiero Persiano; 
5. Confederazione Nazionale 
deH'Artigianato; 6. Noi due, 
senza di te; 7. Protegge dalle 
sventure; 8. Sottintesi; 9. Ulis¬ 
se la rivide dopo 20 anni; 10. 
Classi sociali; 11. La Croce di 
Maria Pia Fanfani; 12. Gli ulti¬ 
mi due terzi della via; 16. 
Evento natale; 17. Ne è golosa 
la scimmielta; 18. Faceva par¬ 
te dei «2 corsari», insieme al 


26 veri.; 20. Esposto atta luce, 
del sole; 21.1 vuoti, aH'inizIo; 
23. Uomini di fede; 24. Usci- < 
tp, non spontaneamente; 28. 

E famoso un suo «Shampoo»; 

27. Viene così chiamato' 
Mammì, dalla nascita; 29. In¬ 
terviene ad ogni mancanza 
dei capo; 30. Spinta, rimonta; 
31. Sono dotati di un certo^ 
interesse; 32. Standard televi-v 
sivo a colori; 33. Nari senza 
pari; 34. Muco senza pari. 


Soluzione dello schema N* 22 

































































Born 

-0,37% 


Mib 1.089 
(+8,9% 
dal ,4-1-88) 



Lira 
Marcato 
cedimento 
nello Sme 
Il marco 
742,975 lim 



Dollaro 
Forte 
ribasso 
in Euro]» 

In Italia 
1.386,925 lire 



iCONOMIA&LAVORO 


Conghintura 

Previsioni 
allarmanti 
per l’Italia 


Wm ROMA Non sono riniran- 
canti le previsioni compiute 
dagli unici studi del Monte dei 
Paschi di Siena e della Banca 
Nailonale del Lavoro nelle lo¬ 
ro mallsl della congiuntura re¬ 
se note Ieri. Tanto per comin¬ 
ciare, nel prossimi mesi la po¬ 
litica'monetarla e cr^ditida 
. sarA pKi re.'triliiva, e l'aumen¬ 
to del lasso ulflciale di sconto 
ne i un segnale, E accanto a 
una crescila del PII de) .3.2% 
(lu del 3,)% l'anno scorso), 
nel 1988 i'Inllasione raggiun¬ 
gerà Il 5,1% medio annuo, che 
supera di molto il S,S* previ¬ 
sto dalla relaalone prevlslona- 
le e programmatica. 

Questo i II quadro che trac- 
cla il Monte del Paschi di Sie¬ 
na, collegando le dllllcoltà 
della polllTca monetaria e cre- 
’ dlllila alle pressanti eslgense 
llnanslarle del Tesoro, Alle 
' tensioni sul tassi d'interesse e 
all'elevata crescita dei prestiti 
bancari, che aumenteranno 
globalmente del 12,2%, anche 
qui «ondando l'indicaslone 
‘ della relaslone programmatl- 
1 ca del governo, che era II 

> 10,5%. 

I La dlllerensa sarà da irapu- 
' lare al maggiore fabbisogno 
' del settore starale (IITmIla 
miliardi), e al llnanalamenll al 
settore non statale che cre- 
' sceranno di messo punto In 
più deH'obleitlvo massimo fis¬ 
salo nel 10%. 

, Inolile le emissioni di Bot 
ad agosto hanno quasi rag- 
‘ giunto 11 Umile fissato per l'In- 
' laro 1988 (35mlla miliardi): Il 
Tesoro per llnanslarsi dovrà 
Innalsare I rendimenti del tito¬ 
li di Stato a medio e lungo ter¬ 
mine, in particolare del Bip 
biennali e del Cct. Insamma, 

> guai per la gestione del debito 
pubblico. 

Secando la Bnl l'economia 
nasionale sta attraversando 
, un •momento caldo., dovuta 
. anche In questo studio alla 
crescita eccessiva (15% ten- 
denslale) degli impieghi degli 
Istituii di credito speciale 
. combinala con quella degl) 
Impieghi bancari, «Una sliua- 
. alone polensialroenie destabl- 
llssanle per pressi e cambi., 
afferma l'Istituto di via Vene¬ 
to. C'è una damando di credi¬ 
lo da parte deU’economla rea¬ 
le, con richieste a medio e 
lungo termine da parte dette 
Imprese «per procedere a ri- 
strutturasioni e ad investlmen- 
ll produttivi, 

In patlicolare, riguardo al 
credito a medio termine, la 
nota segnala che l'aumento 
della domanda è dovuto an¬ 
che alla riduzione dell'Impo¬ 
sta sugli Impieghi, che dal 
1973 sostituisce quelle di regi¬ 
stro, di bollo. Ipotecarie, cata¬ 
stali e delle concessioni go¬ 
vernative. A decorrere dal 
maggio di quest'anno. Infatti, 
le aliquote dell'lroposla sosti¬ 
tutiva sono state unificate e ri¬ 
dotte allo 0,25% deU'ammon- 
lare del credito erogalo, che 
diventa lo 0,05 se II credito 
viene richiesto per ellettuare 
esportazioni. La manovra era 
stala decisa per ridurre, a pari¬ 
tà di aitre condizioni. Il costo 
finale del crediti oggetto del¬ 
l'Imposizione. 

Petrolio 

F*rezzi 
in netto 
ribasso 

■■ Roma. In diminuzione i 
I pressi del petrolio. Ieri alle 
I . chiusure delle contrattazioni 
• un barile di petrolio è stato 
< pagata a Londra 23 cent In 
I meno CU.67 dollari invece 
dei 14,90 della chiusura pre- 
, cedente), mentre a New York 
r" un barile è stalo pagato 15,55 
v dollari, con un calo di 13 cent 
'• sul giorno precedente, Secon- 
, “ do gli esperti la diminuzione 
I», dei prezzi è dovuta all'enorme 
£ aumento della produzione da 
parte del paesi delTOpec che, 
nella scorsa settimana, avreb¬ 
be raggiunto la punta massi¬ 
ma di 20 milioni di barili al 
giorno. In aumento anche la 

8 uoia di importazione degli 
sa daU'Irak. 


Nuovi interventi sul dollaro Inflazione in Germania e Giappone 

Non basta Taumento dei tassi Resta attorno all’l per cento 
Bundesbank e Banca d’Inghilterra La competizione per i capitali 
controllano ancora i mercati motivo-chiave della «stretta» 


La corsa al can) 
npsxtìxe in Usa 


denaro potrdbbe 


Il dollaro si è fermato a 1387 lire dopo l’aumento dei 
tassi in Europa. ILittavia potrebbe anche risalire: vi 
sono ancora Interventi sia deiia Bundesbank che dei¬ 
la Banca d'Inghilterra P«r tenerlo basso. Preoccupa¬ 
zione crescènte neile wrse vaiori per il timore che 
gli Stati Uniti, aumentando nuovamente i tassi a loro 
volta, provochino una nuova ondata di rincari del 
costo del denaro. Tokio ha perso i'1%. 


IKNZO STIFAMCLU 


■i ROMA. Nuova conferma 
che rinllazione non è II mo¬ 
vente principale deli'aumento 
del tassi: la Germania occi¬ 
dentale retòtra ad agosto un 
tasso tnvanato di aumento dei 

B rezzi, 0.1 (MX annuo). Il 
lappone registra un aumento 
dei prezzi ma la proiezione di 
inflazione annua è ancora fra 
io 0,7% e lo 0.9%. 

Vi sono singoli prezzi In for¬ 
te aumento - gli alimentari ne¬ 
gli Stati Uniti, le abitazioni in 
Inghilterra - ma riflettono si¬ 
tuazioni che richiedono inter¬ 
venti specifici sulla produzio¬ 
ne e la domanda. Con la cau¬ 
tela del caso, il Financial i77- 
mes critica la politica del go¬ 
verno conservatore d{ Londra 
per aver demotivato li rispar¬ 
mio (una parte della domanda 


di consumo viene proprio da 
li) e per dare una risposta mo¬ 
netaria > la stretta del credito 
> che penalizza la produzione 
anziché correggere le cause 
dell'attuale crisi della sterlina. 

Il ribasso de)l'l,10% alla 
borsa di Tokio è Interessante 
come segnale, fi governo 
giapponese ha (atto sapere 
che non vi saranno aumenti 
del tassi. Chi opera In Borsa, 
invece, ritiene che un nuovo 
rialzo negli Stati Uniti rende¬ 
rebbe inevitabile anche l'au¬ 
mento dei tassi in Giappone. 
Questo giudizio diverge, 
craiettivamenle. anche da 
quello delia Bunde^nk che 
ha aumentalo i) lasso per cor¬ 
reggere il divario con i tassi 
statunitensi dando per acqui¬ 
sito che questa correzione sa¬ 


rà accettata suU'aitra sponda 
deirAtlantico. 

IVitto concorre a mettere in 
rilievo che fra le cause del rizd- 
zo dei tassi c'è la lotta per il 
controllo sul mercato rinari- 
ziario intemazionale. La Riser¬ 
va federale ed il Tesoro d^ll 
Stati Uniti hanno posto termi¬ 
ne atta svalutazione del dolla¬ 
ro perché Indeboliva il loro 
controllo sul mercato .e, di 
conseguenza, anche la facilità 
di approvvigionarsi di capitali. 
Alcune prese di posizione de¬ 
gli investitori giappqnesi e eu¬ 
ropei, rivolte ad ottenere trat¬ 
tamenti (riù favorevoli nella 
sottoscrizione del debito pub¬ 
blico statunitense, sono «tate 
colte come un segnale di peri¬ 
colo per la stessa indipenden¬ 
za della politica Usa. 

Da quel momento il deficit 
è pasaato in secondo plano. 
Ancora ieri si parlava di «surri¬ 
scaldamento» dell'econfHnia 
statunitense per una crescita 
del reddito attorno al 3%. ^ 
portano argomenti, cioè, per 
giustificare nuovi aumenti dei 
tassi d'interesse. Con una sola 
paura: un nuovo crollo alla 
Borsa di Ne^ViYqrK (che per 
ora regge bene). 

Sta di fallo che la politica 
liberal-conservatrice ha priva¬ 
lo i governi degli strumenti di 


TASSI UFFJCIAU NEI PAESI OCCSXENTAU 

- 

Ecco il auadro aoaiorruto dal taoai di interesse ufficieli dei oeeM Induetrielizzeii oeoidentBli. 

Paese 

Tioe di tasso 

Livello 

Italia 

Tasso di sconto 

12.BO 


Taiao baaa nrareato monatarlo 

12.00 

Canada_ 

Tesso dl'seonto 

•.SO 

Belalo 

Taaao di acanto 

7.7B 

Baiala 


7.00 

Francia 

Taaao intarvanto marcato monotaria 

7.00 

Francia 

Tasso orontl contro termine 

7.7B 

Uea 

Tasso di aconto 

8.5D 

■ Olanda 


4.09 


Tesso sntloloBzionf 

4.76 

Olanda 

Taaao «oromlasorv netaaa 

S.2B 

Auatria 

Tasse di Sconto 

4.00 

Austria 

Tasso flombard» (anilelii. au titolii 

5.00 

Garmaitia_ 

Tasso di sconto 

3.50 

Qartnanla 

Tasso ciombard» 

8.00 

Svlaara 

Tesso di sconto 

3.00 

_Sidagii_ 

_Taaao «lombarda_ 

SM. 


regolazione della domanda. Il 
caso delie abitazioni è t^co. 
Dipendendo interamente dal 
crMito gli acquisti di abitazio¬ 
ni salgono improvvisamente 
ed • altrettanto rapidamente 
crollano in corrispondenza 
delta eretta monetaria. Gii 
stessi produttori privati non 
sono più in grwio di fare pro¬ 
grammi: deane di casse di ri¬ 
sparmio negli Stati Uniti sono 
fallite (ed ora vengono salvate 
con perdite valutare $0-70 mi¬ 


liardi di dollaro proprio in se¬ 
guito airincagliamento di H- 
nanziamenti fatti ai promotori 
edilizi. 

Paradossalmente, la smobU 
iiiaziqne dei prt^ammi socia¬ 
li conduce, in questo caso, al¬ 
l'aumento della spesa pubbli¬ 
ca: solo che « spende per sal¬ 
vare le banche anziché per fi¬ 
nanziare programmi edilizi. 

Prima che gli effetti della 
stretta creditiria provochino 
danni più gravi alla produzio¬ 


ne è possibile che si riapra il 
diatelo nei Gnmpo del Sette. 
Concentrati nella lotta eletto¬ 
rale, oli uomini di Reagan so¬ 
no lautanti. Tbllavia nei pros¬ 
simi giorni si terranno le riu¬ 
nioni ristrette • Club dei Dieci. 
Comitato dei fondo moneta¬ 
rio • che precedono l'assem¬ 
blea annuale del Fmi. In que¬ 
ste sedi è posribile che emer¬ 
ga una nuova intesa, sul livello 
di cambio del dollaro e sui 
modo di regolarlo, che po¬ 
trebbe mettere fine alla com¬ 
petizione tramite i tassi. 



Le Borse contmgono le perdite 
Tokio teme nuove mosse amaicane 



BORSE NEL MONDO 

Indlel odierni 


var. 

96 

NEW YORK 

'<■0,22 

MILANO 

- 0,44 

AMSTERDAM 

■<•0,43 

PARIGI 

- 0.88 

BRUXELLES 

-0,59 

SYDNEY 

- 2,47 

FRANCOFORTE 

-0,44 

TOKIO 

- 0,10 

HONG KONG 
LONDRA 

-2,23 

-0,51 

ZURIGO 

-0,03 


Piazza Affari come le altre Borse europee non ha 
subito gravi ripercussioni per l'aumento del tassi di 
sconto In Italia e in altri paesi d’Europa. Da diversi 
giorni si attendeva questa decisione per cui l'effet¬ 
to è stato abbastanza diluito. L'indice delle quota¬ 
zioni a Milano ha ceduto dello 0,37% e del tutto 
analogo è stato II comportaménto delle Borse di 
Bruxelles, Francoforte e Parigi. 


muNO tNMorn 


H MILANO. «C'era da aspet¬ 
tarselo», hanno affermato ieri 
mattina gti operatori di Borsa 
ali’apertura delle contrattazio¬ 
ni. E infatti piazza Affari se io 
aspettava. Da alcuni giorni si 
assisteva ad un continuo inde¬ 
bolimento degli scambi (ieri 
sono state trattate azioni per 
solo 100 miliardi di controva¬ 
lore) e le quotazioni registra¬ 
vano una serie di chiusure con 
segno negativo. Il mercato mi¬ 
lanese ha comunque mostralo 
buoni segni di tenuta. «Le in¬ 
certezze comunque perman¬ 


gono • ha affermato il presi¬ 
dente dei Comitato direttivo 
della Borsa Ettore Fumagalli - 
resta il timore di un incremen¬ 
to deirinflarione e soprattutto 
restano da sciogliere 1 nodi 
della riforma fiscale e dei de¬ 
bito pubblico. La prima con- 
seguenza di questo stato di in¬ 
certezza si manifesta stù vilu¬ 
mi di affari che si mantengono 
piuttosto bassi». Secondo Fu¬ 
magalli il mercato è comun¬ 
que controllato da «mani ft^- 
lì» e gli ordini di vendita trova¬ 
no facili contropartite e non sì 


assiste quindi a repentini cali 
delie quotazioni. 

Per l’agente di cambio In¬ 
doro AlbertinI piazza Affari ha 
avuto una reazione equilibra¬ 
la. «Per il mercato > ha dello > 
è meglio avere condotto in 
porto una manovra globale 
concedala sui tassi piuttosto 
die assistere a strappi isolati e 
improvvisi». li vice presidente 
del comitato direttivo degli 
agenti dì cambio, Attilio Ven¬ 
tura. mette invece l’accento 
sulle potenzialità porilive del¬ 
la Borsa di Milano: «L’awenu- 
to aumento dei tassi In Europa 
- aflerma - elimina un ele¬ 
mento di incertezza che ha 
frenato la Borsa; adesso po¬ 
trebbe esserci un autunno di¬ 
screto tenuto conto che i ri¬ 
sultati delle società restano 
poritivì e che il mercato italia¬ 
no in questi mesi è rimasto in¬ 
dietro rispetto alle altre piazze 
internazionali». 

Dalle altre Borse giungono 
notizie non mollo diverse da 


Le banche aumentano i tassi sui prestiti 


Già sette grandi istituti 
decidono mezzo punto in più 
per il credito alla clientela 
ma solo due ritoccano 
gli interessi sui depositi 

' RAUL WITTENBERG 


■i ROMA. Già nella mattina¬ 
ta di ieri gran parte delle mag¬ 
giori banche avevano rapida¬ 
mente aumentalo di mezzo 
punto 11 costo del denaro, 
adeguandosi al nuovo (asso 
uflidate di sconto (12,30%) 
deciso il giorno prima dal mi¬ 
nistro del Tesoro Giuliano 
Amato. La tendenza è stata 
quella di elevare tutta la gam¬ 
ma dei tassi attivi (sul denaro 


prestato), a partire da quello 
minimo e dal «prime rate» 
(^er la migliore clientela), 
cercando di contenere il «top 
rate», ovvero t tassi più atti che 
si aggirano attorno al 18 per 
cento. Per i tassi passivi, ovve¬ 
ro gli interessi che te banche 
pagano per il denaro che rac¬ 
colgono (conti correnti, de¬ 
positi vari ecc.), nessuno ha 
provveduto a) ritocco, tranne 


due. il S. Paolo di Tonno che li 
ha innalzati tra lo 0,25 e io 
0,50%; e il Banco di Napoli 
che ha elevato di un quarto di 
punto i rendimenti sui certifi¬ 
cati di deposito a 6 e 12 mesi, 
e di mezzo punto quelli sui 
buoni fruttiferi con scadenze 
di 36 fino a 60 mesi. 

( maggiori clienti delle ban¬ 
che più importanti dovranno 
pagare un «prime rate» che 
passa al 13% dal precedente 
12,50% (solo il Banco di Na¬ 
poli praticava il 13 che diventa 
li 13,50). La decisione è stata 
presa ieri anche da Comit. 
Credito Italiano, S. Paolo. 
Monte dei Paschi, Banco di Si¬ 
cilia, S. Spinto. I (assi massimi 
invece rimangono invariati, 
tranne per gli istituti che li 
hanno elevati di un quarto di 
punto (B, Napoli dove ora il 
tasso è al 18,50%, e S Paolo). 
Più brutali sono stati invece il 


Banco di Sicilia e quello di S. 
Spirito, che anche sui «top ra¬ 
te» hanno praticato il nncaro 
di mezzo punto. Per ciò che 
nguarda i tassi minimi (come 
il cosiddetto «tasso Fìat», at¬ 
torno ai 9%), (ulti dicono che 
li aumenteranno di mezzo 
punto, e il Banco di Napoli fa 
sapere che il suo mìnimo non 
potrà andare sotto il tasso uffi¬ 
ciale. il 12,50. 

La decisione del Tesoro dì 
innalzare il tasso di sconto è 
stata accolta con un rapirò di 
sollievo dalle banche prese di 
mira per gli eccessivi impie¬ 
ghi; uscendo dal gergo, per¬ 
ché prestano troppo danaro. 
Temevano {'imposizione di un 
massimale, ma, ha detto l'un- 
mini^ratore delegato del Ban¬ 
co di Roma Ercole C^cateili, 
con l'aumento del tasso uffi¬ 
ciale «le autorità monetane 
hanno dichiarato implicita¬ 


mente che il massimale sugli 
impieghi non verrà nesuma- 
to». Delio stesso parere il pre¬ 
sidente del Banco di Napoli 
Uiigi Goccioli, per il quale la 
misura del Tesoro consente di 
ridurre il debito pubblico at¬ 
traverso l'allungamento delle 
scadenze, e di bloccare la 
crescila degli impieghi. 

Per il presidi nte dell’Asso¬ 
ciazione bancana (AbO Piero 
Barucci, dopo l’aumento dei 
tassi decìso da Bonn, in Italia 
non si poteva fare diversa- 
mente, e per fortuna la scelta 
è stata compiuta nelle condi¬ 
zioni migliori, con la lira fuon 
dalla speculazione e con t'ap- 
petibililà dei nostri titoli a bre¬ 
ve. Barucci ha anche auspica¬ 
to che nella nuova situazione 
le turbolenze sul mercato dei 
lassi SI attenuino. 

Ma alla base dell'inasprì- 


quelle milanesi. Il calo più 
sensiUle si è avuto a Tokio do¬ 
ve gli Investitori hanno reagito 
negativamente all'aumento 
dei tassi di sconto nei paesi 
europei, la flessione è stala 
superiore all'1% e ancor più 
sen«bile è stalo il calo nelle 
altre borae antiche, come 
Hong Kong e Singapore. Più 
sereno invece il panorama 
nelle Borse europee. Quasi 
tulle hanno chiuso in lieve 
flessione ad eccezione di Zu¬ 
rìgo e Amsterdam che hanno 
messo a segno un aumento 
delie quotarioni complessive 
dei loro titoli inferiore al mez¬ 
zo punto. 

Parigi (dove si è registrato 
un calo dello 0,38%) ha vissu¬ 
to un'altra giornata senza affa¬ 
ri in una atmosfera plumbea 
anche per la contemporanea 
notizia dell'aumento del tasso 
di disoccupazione. Fiacco il 
mercato di Bruxelles, in ribas¬ 
so la Borsa di Madrid e in mo¬ 
desta flessone anche la Borsa 
di Francoforte. 


mento del tasso di sconto c’é 
soprattutto un motivo potiti- 
co, «il marcato indebolimento 
del potere contratt^e del Te¬ 
soro sul mercato». È il giudizio 
di Angelo De Mattia, respon¬ 
sabile Pei del settore Credito, 
che individua nella «mancan¬ 
za. nell'azione di governo, dei 
pre^pposti per un'organica 
manovra della finanza pubbli¬ 
ca», la causa di questo inde¬ 
bolimento. Per De Mattia gli 
eccessivi impieghi, il peipe- 
tuarsi del «tasso Fiat», gli aggi¬ 
ramenti degli obblighi della ri¬ 
serva da parte delle banche 
sono legati alle difficoltà del 
mercato, ma t»'a «questi com¬ 
portamenti del sistema credi¬ 
tizio vanno rigorosamente 
contrastati». E occorre evitare 
che la misura del Tesoro fini¬ 
sca per far guadagnare di più 
fe banche aumentando la dif¬ 
ferenza tra tassi attivi e passivi. 


Truffa 

da 7 miliardi 
alla Coca cola 



Sono Stati due ex dipendenti della nota fndusttla america¬ 
na a truffare la Coca cola per più di cinque milioni di 
doli^, quasi sette miliardi dì lire. I due, Hillis Smith e 
Lewis Addison, rispettivamente ex direttore e direttore 
amministrativo di una filiale delia Coca Cola a Bahimora, 
avevano oiganizzato un giro di ricevute false intestate a 
società inesistenti, oltre ad altri espedienti truffaldini. Ghia- 
mali in giudizio dalla procura de) Maryland si sono dichia¬ 
rati colpevoli. 


Adi italiani 
piace 
la moda 
tedesca 


La Mondi, una delle indu¬ 
strie tessili tedesche più 
grandi al mondo 0» un nt* 
turato annuo di 34o militf- 
di). sta conqubtando U 
mercato italiano. Ieri a Ro¬ 
ma il presidente delfé 4o- 
cietà ha inaugurato il Mlio 
negozio nella capitale. Altri punti vendita erano stati Jp•^ 
ti, fo scorso anno, a Napoli, Cataniae Messina. In un aiuto 
questi negozi hanno registralo un fatturato di 15 miliardi. 
DimiÀtrazione questa di una grande «disponibilità» de) 
mercato italiano. E' per questo che la Modi ha già dedao 
di aprire in settembre un nuovo negozio a Perugia ed in 
ottobre altri due a Roma. Entro fi 1992 i punti vendita 
Mondi In Italia dovrebbero essere SO. 50. 


Precipitano 
giiirtW 
alla Jaguar. 
•50,7% in 6 mesi 


Nel primi sei mesi del 1988 
la prestigiosa casa automo- 
OilisUca Inglese ha registra¬ 
ta uno spavenioso càlo de¬ 
gli utili lordi che Iranno loc- 
cato 122,5 milioni di sle^ 
ne, rispetto ài 45,7 mlllMil 
registrati nel corrisponden¬ 
te periodo del 1987, con un calo quindi di oltre II 50 per 
cento. Il latturalo pero, nello stesso periodo, è «imemato 
del 14,5 per cento. Secondo il presidente della soelelt la 
Jaguar attraversa un momento dilllcUe, ipa le piospelUvt a 
lungo termine sono buone, a causa del uHi Investimenti In 
ricerca e sviluppo. 


Alla General 
Motors 
«riassumono» 
5(M)0 operai 


Le buon) condizioni d«) 
merceto eutomobtMào 
•merteeno, che Dà-radi* 
strando un aensl^ au¬ 
mento della domthda, ha 
consentito alla General Mo¬ 
tors di richiamare cinque¬ 
mila dipendenti 


neH'autunno scorso in due stabiiimenti di montaggio. Alla 
GM infatti prevedono di aumentare, nella prowma setti¬ 
mana, la produzione del S,6% rispetto all'anno prima. La 
vivace domanda di automobili sarebbe stata innescala dal¬ 
la tendenza dei consumatori ad approfittare dei pressi 
correnti prima degli aumenti per la nuova stagione. 


Dimissionato 
il presidente 
della borsa merci 
di New York 


I) prendente della borsa 
merci di New York, William 
Bradi, è stato «redarguito» 
dalia commissione di con¬ 
trollo della borsa per aver 
discusso «Inopportunamen¬ 
te» una ioint-venture finan- 
Ziaria con l'ex predente 
della borsa merci e di aver accettato un compenso da una 
società appartenente alla stessa borsa per la collaborazio¬ 
ne data alla creazione dì un contratto su opzioni petrolie¬ 
re. Evidentemente risentito il presidente ha rassegnato te 
dìmissioni.Gli succederà il suo vice, Zoitan Lou Guttman. 


AII’Ansaldo 
di Genova 


delegazione Usa 


Lo Stabilimento Ansaldo 
componenti di Genova- 
Campi è stato visitato ieri 
da una delegazione ufticia- 
le statunitense guidata dri 
presidente delia commis¬ 
sione scienza, spazio e lec- 
nologia del congresso, Ro¬ 
bert Roe. I visitatori si sono soffermati In particolare nei 
reparti di produzione dei magneti superconduttori, campo 
in cui TAnsaldo è leader mondiale. La ^ta <• informa una 
nota dell'azienda • riveste particolare importanza per i 
futuri programmi americani nel settore della flidca deile 
alle energie, in continuo sviluppo. 


E a New York 
Braggiotti (Comit) 
tratta per 
la Irving Banck 


Da due giorni Enneo Brag¬ 
giotti e Mario Arcari, rispet¬ 
tivamente presidente ed 
amministratore delegato 
della Banca Commerciale 
Italiana, sono a New Ycxk 
per fare il punto sull'opera- 
zione Irving-Comlt alla luce 
dei recenti ostacoli posti dalla Federai Reserve. Il vertice 
della Comit dovrà infatti appurare se sarà sufficiente pre¬ 
sentare, come richiesto dalla Federai, una domanda corre¬ 
data solo dai bilanci dell'IRI o se la Fed vorrà dettagliate 
informazioni relative alle aitre 100 aziende controllate 
dairistituto. 


FRANCO ARCtm 



Piero Barucci 


Luigi Goccioli 



Prime 

(Vari 

Top 

IV«I 

B. Napoli 

13,60% 

•FO.SOK 

18.25 

+0.2S 

S. Paolo To 

13 

+0.50% 


+0.25 

Mon. Paschi 

13 

+0,50% 

Inv 


Comit 

13 

+0,60% 

Inv 


B. S. Spvito 

13 

+0,50% 

18.60 

■l'O.BO 

B. Sicilia 

13 

+0.50% 

—- 

+0.80 
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Economia e Lavoro 


Fnncia 

Le banche 
contro la 
Cassazione 


■i PARIDI U banche fran¬ 
cesi non hanno alcuna Inien- 
alone di leallluire ai loro cllen- 
li gli Interessi riscossi sugli 
KOpenI bancari perché con¬ 
testano la recente sentenza 
della Corte di Cassazione che 
ha dichiarato illegittime l'im- 
posllione di interessi superio¬ 
ri al lasso di base In mancanza 
di un Kcordo esplicito con II 
cliente La semenza i del 12 
aprile scorso, ma soltanto 
mercoledi scorso é stata resa 
pubblice da un giornale se¬ 
condo Il quale tulli I clienti 
delle banche che negli ultimi 
tre anni hanno pagata gli Inte¬ 
ressi del I8-I9X caricali nor- 
inalna|nlf dagli istituti di cre¬ 
dilo sugli scoperti di conto 
corrente, avrebbero diritto al¬ 
la resllluslone della differenza 
Ita questo lasso e quello di ba¬ 
se, attualmente del 9,2SX 
L'Associazione francese 
delle banche In un primo mo¬ 
mento he valutato la cifra da 
leslilulre compleaslvamenle 
in <9 miliardi di franchi, poi ha 
rlvlslo le cifre ed ha tidlmen- 
aionalo la stima In circa 6 mi¬ 
liardi di franchi (circa I 200 
miliardi di lire), infine ha pre¬ 
so posizione contro ogni ipo¬ 
tesi di restituzione 


Commesse Irak 

Intese 
tra India 
ed Italia? 


M ROMA Circa quaranta 
primarie società Indiane di 
costruzioni civili, di englnee- 
nng e di consulenza tecnico- 
economica sono Interessate 
a sviluppare accordi di colla¬ 
borazione con Imprese ita¬ 
liane per vincere commesse 
In numerosi comparti mer¬ 
ceologici per l'imminente n- 
costruzlone del mercato ira¬ 
cheno 

■La via per l'aggludicazlo- 
ne delle commesse in Irak 
ed in altri paesi del Collo - 
dichiara il segretario genera¬ 
le dell'Istituto Indo-italiano 
per II commercio e la tecno¬ 
logia Maurizio Miranda - 
passa quindi anche per l'In¬ 
dia, le cui imprese private e 
pubbliche sono già pronte 
come In passato a cogliere le 
opportunità dell'area medio¬ 
rientale* 

Le maggiori associazioni 
di categoria italiane (Argte. 
Animp) ed anche le Parteci¬ 
pazioni statali - aotlolinea un 
comunicato - non possono 
sottovalutare queste oppor¬ 
tunità di affati e collabora¬ 
zioni congiunte che vengo¬ 
no rivolte all'Imprenditoria 
Italiana per conto delle 
aziende indiane dal Centro 
per gli scambi tecnologici e 
commerciali 


A una settimana dal debutto in Borsa 
della nuova finanziaria Ferruzzi 
annuncio a sorpresa dalla Montedison 
Al «via» la ristrutturazione Cuccia 


Cardini presidente 
anche ddla «Ferfin» 


A neppure una settimana dal debuHiffll^ Borsa del¬ 
la Ferntzzi Finanziaria un secco comunicato di Fo¬ 
ro Buonaparte ha annunciato che Raul Cardini ha 
assunto la presidenza anche di questa societi, al 
posto del cognato Arturo Femizzt. Tljtto è pronto 
dunque per la prima presentazione pubblica della 
nuova stmttura del gruppo, norganizzato cosi co¬ 
me aveva suggerito Enrico Cuccia a febbraio. 


DAMO VENeOONi 


H MILANO Raul Cardini ha 
aggiunto un altra presidenza 
iLÌsao già sovraccarico carnet 
diincanchi L altra sera (a sa 
pere un comunicato del grup¬ 
po, s) è infatti riunito il consi¬ 
glio di amministraiione della 
Ferfm (Ferruzzi Finanziaria) e 
rha eletto presidente La pro¬ 
posta. neanche a dirlo, è stata 
avanzala da Arturo Ferruzzi, 
che della finanziana era fin 
qui prendente oltre che mag¬ 
giore azionista con il 31% del 


capitale 01 nmanepte 69% es¬ 
sendo suddiviso equamente 
tra le sorelle fda, Franca e'' 
Alessandra) 

Nessuna spiegazione è-sta¬ 
ta fornita per giustificare tanto 
repentino cambiamento Ma 
in fondo non ce n'era biso¬ 
gno Raul Cardini è l'uomo di 
punta detta famiglia, quello 
che ha assunto con gli anni il 
ruolo di rappresentante pub¬ 
blico del clan Piuttosto natu¬ 
rale, quindi, che trasforman¬ 
dosi ora la Ferfin da società di 


famiglia in società quotala in 
Borsa il debutto, come si sa. è 
/Issato per giovedì prossimo • 
sla Cardini ad assumere un 
ruolo di preminenza 
Il che però non toglie che 
in questo modo si accentui 
quella che molti osservatori 
hanno da tempo giudicato 
una debolezza delia struttura 
del gruppo, e cioè l'eccessiva 
concentrazione degli Incari¬ 
chi sulle spalle di troppo po¬ 
chi uomini Tanto per riassu¬ 
mere. basterà ricordare che 
oggi Cardini è presidente del¬ 
la Ferruzzi Finanziana ma an¬ 
che della Aflricoia, holding in¬ 
dustriale, cella Montedison, 
che rugruppa gli interessi 
nella chimica, della Fondiaria 
che è un'assicurafione, non¬ 
ché deirEridanla (zucchero), 
della Silos Cenova, della Ce- 
restar (trading cerealicolo), 
della Calcestruzzi (cemento) 
e di altre società minori 
Cardini ha sempre mostra¬ 
to suprema Indifferenza per 
questo tipo di cntiche, e in 



qualche misura forse ha ragio 
ne lui. afmeno fino a che i n 
suitatf sono positivi 

Di certo in questi giorni la 
riorganizzazione del gruppo 
amya a una svolta importante 
Prima della fine dei mese si 
svolgerà a Milano - e non a 
Ravenna, come tradizione 
1 assemblea deH'Agncola Se 
guirà qirindi il 1* settembre ri 
debutto ufficiale delia Femiz 
ZI Rnanziaria in Borsa Dopo 
diché ri 7 settembre prossi 
mo si terrà a Ravenna la pn 
ma assemblea della «nuova» 
Ferfin, rimpolpata con l'assor- 
bimenlo della Meta In quella 
occasione aH’assemblea par 
teciperanno anche gli ex azio¬ 
nisti Mela, sempre che ne ab¬ 
biano fatto correttamente n- 
chiesta entro 1 5 giorni prece¬ 
denti 

Sarà quella l'occasione per 
tastare il polso alla società e 
soprattutto agli azionisti di mi¬ 
noranza, oltre che per cono¬ 
scere i programmi futun del 


gruppo Sembra m effetti pro¬ 
babile che SI amvi a una acce¬ 
lerazione dei tempi prevati 
per il collocamento presso gli 
azionisti Montedison del pac¬ 
co di azioni Ferfin che arrive¬ 
ranno alla società di Foro 
Buonaparte in cambio della 
cessione della Meta Sembra 
infatti che sia sia in avanzata 
fase di definizione ri consor¬ 
zio bancario che si occuperà 
de) collocamento e che sarà 
guidato neanche a metterlo 
in dubbio - da Mediobanca 
L assemblea della Feritn 
del 7 settembre sara 1 occa 
sione di svolgere alcuni adem¬ 
pimenti formati ma anche di 
nominare un nuovo consiglio 
di amministrazione Faranno 
it loro ingresso nei vertice dei 
la società di Ravenna, destina¬ 
ta ad assurgere al ruolo di ve¬ 
ro e propno cuore finanziario 
del gruppo, alcuni degli uomi¬ 
ni presenti lino all altro giorno 
nel consiglio di Iniziativa Me¬ 
ta Giuseppe Garofano in le¬ 
sta 


n boom ddle «Sri» 

Pirelli, De Benedetti 
e molte piccole aziende 
cercano sconti fiscali 


M MILANO Ultime in ordine 
di tempo sono amvale 19 so¬ 
cietà agncole del gruppo Fer- 
ruzzi le quali hanno convoca¬ 
to per i primi giorni di settem¬ 
bre una raffica di assemblee 
per la trasformazione da so¬ 
cietà per azioni - Spa > a so¬ 
cietà a responsabilità limitala. 
Srl Ma prima di questo grup¬ 
po altre avevano fatto altret¬ 
tanto, e molte di più ancora si 
stanno preparando a) cambia- 
mento La Gazzetta Ufficiale, 
che per legge ospita gli avvisi 
di convocazione delle assem¬ 
blee delle società per azioni, 
grandi o piccole che siano, si 
va affollando di segnali di 
questo genere 

Il fenomeno non nguarda 
solo piccole società In tempi 
meno recenti è stata costituita 
m Srl anche l'Alfa-Lancia, cori 
come Sri sonq diventate, in vi¬ 
sta delta fusione con la Cir, la 
Buitoni e la Penigma E anche 
la Società Pneumatici Pirelli, 
senza tanto clamore, ha prov¬ 
veduto a convocare gli azioni¬ 
sti e ad approvtfe la trasfor¬ 
mazione 

Perché tutto questo avven¬ 
ga è presto detto Le Srl paga¬ 
no meno tasse delle Spa Tut¬ 
to qui È un vantaggio che cre¬ 
sce con I aumentare dei capi¬ 
tale sociale - le società più ca¬ 
pitalizzate risparmiano di più 


- e che diventa addinttura éà- 
moroso nel caso del comico 
delle impciàte su plusval^i» 
reiriizzate con la cessiomr à 
tutta o di parte della società 
(vedi caso Buitoni-Perugina. 
per l’appunto) 
il vantaggio è divenuto tan¬ 
to più evidente dopo l'appio- 
vazione e la relativa conve^ 
sione in legge dei decreto che 
ha sen^bilmente aumentato 
ie tasse di concessione sulle 
società per azioni lidecretoè 
stato approvato circa un nfese 
la, e ha provocato una btusea 
accelerazirme de) processo di 
trasformazione di cohiigurà- 
zione giuridica Un dirigente 
della De Fonseca, società cal¬ 
zaturiera ri cui nome figiira 
nell'elenco di quelle thè at¬ 
tueranno il cambiamento sta- 
lutano, ha calcolato che |l ri¬ 
sparmio fiscale per 9 suo 
gruppo supererà 1100 ifillipni. 
una cifra che incoragi^à il 
cambiamento 
Le Srl hanno in com^fnao 
qualche ostacolo in friù delle 
per esempio in fatto (H 
emissióne di obbllgazioni'o di 
acquisto di azioni proprie, due 
possibilità che gli sono intani 
del tutto precluse dalla legge. 
Ed è per questo che in genere 
il mutamento interessa socie¬ 
tà interamente possedute da 
altre 


■OfItA m MIMLNO 

■■ MILANO Fono perché già sconta- In una siluuione come questa e con hanno avuto una npresa nel dopolisli- 
M nel giorni precedenti, la reazione di vehienle per I gruppi lare qualche In- no Piu marcata la flessione delle Mon- 
piana Aliati all'aumentp del tasso dt Mrvento di sosteino La Borsa aveva letlison (meno 2,3%) Accortamente 

le Olivetti Ancora rìchieiU i titoli del 

con riwjiee Mlb a quota 1089, In lles- «arila senalolle, ma auccwlvamenle il nuovo Banco Ambrosiano che hanno 
alone dello 0,32% Da tempo id è In Musso delle vendile ai restringeva e so- guadagnalo un altro 2% Più lieve U mi- 
Bom una ailuaiione di attesa, con po- no appaiai alcuni compratori Fiat e ghoramento delta controllata Cattolica 
chi iqtmbi e rema iniiiative di respiro Generali, che avevano chuso In calo, del Veneto 
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Economia e Lavoro 



jSlowniil Cationi 


Scuola 

Scioperi 
idi Snals 
e Cobas? 


■■ doma I Cobas dalla 
uuola e io $nals minacciano 
un caldo inWo d'anno acola- 
al|c 9 Pfichi gli aumenU prò- 

S i tardano II ministro alla 
l|ca Istrualone Galloni ri 
scaricando II tutto sulla 
cotta dal conti «Il contratto 
dalla scuola - Ita detto Ieri al 
tartnlbe dal Consiglio dei mi 
nisiri - è ora al vaglio della 
Corta dai conti e quindi, se I 
ioidi nbn sono ancora stali di 
sIiIImIIÌ, I sindacali si rivolga- 
noMenonalgovemo» OaKo 
ni ha ripetuto che il contrailo 
i alalo Irasmasao alla corte II 
g dlagcolo. Quanto al ritardo 
con cui II contralto i stato 
prasanlaio al Consiglio del 
minlllri (Il S agosto) (Sallonl 
allarma che la colpa è della 
egli- rCg soltanto da dire - 

S iroKgue • che abbiamo volu- 
0 allendara le rillesSIonl e la 
Irma dalla Cgil> 

Par aellembre I Cobas della 
scuola (ala dura) riprenderan¬ 
no la loro attiviti e, nel corso 
di un asaeinblea naalonala 
che dovrebbe svolgersi nei 
primi giorni dal mese, decide¬ 
ranno M continuare la moblli- 
ualone a scaglieranno le lor- 
ma di lolla I Cobas hanno ri¬ 
badito la loro poslilone sul 
conirailo rQuallo siglato due 
mesi la i uno dei contratti 
peggiori propinati alla catego¬ 
ria - dicono • quanto poi ala 
stalo spregiudicalo il mercan- 
legglamenio Ira parte gover- 
nanva, aindecaii conlederall, 
Snals e Qllda lo dimostrano le 
ujllma dlchlcasloni di Gallo- 

Sul piede di guerra anche lo 
Snals che annuncia l'Inlilo di 
una adura strategia di lolta> In 
colncidenu con raperiura 
dell anno Kolasilco se il cofi- 
tratto di lavoro siglalo il 9 giu 

« no scoiso non sari applicato 
I tempi rapidi «Nelle reirtbu 
-■Ioni del mese di ottobre - ai- 
lerma Qallolla, segretario del¬ 
lo Snals - gli operatori scola¬ 
stici dovranno trovare sla le 

a e relativa al tondo di in 
silqne sla gli emolu 
menti dilla prima franche del 
recente accordo» 


Idee nuove 
po’ il lavoro /3 

Aumenta la popolazione 
anziana anche in Italia: 
perché non pensare 
a impieghi produttivi? 

Dagli Stati Uniti 
esperimenti di attività 
«flessibili» e iniziative 
per la riqualificazione 



Un posto 



Anche per ritelia il problema del «che fare» dei 
lavoratori anziani non è prematuro. Ma il trend 
dehiOjgrafico, rallungamento della vita media già 
negli Usa hapno evidenziato li bisogno di pensare 
ad un lavoro più flessibile, «rìdisegnato» a misura 
dell'anziano: part time, flexl time, job sharing Oa- 
VOTO svolto in coppia). Ne parla una recente ricer¬ 
ca del Cedom della Lombardia 


MAàlA AUCC FRCSn 


■I ROMA Oggi In Italia è 
drammaiicanMnte sotto i ri- 
(lettori la questione della di¬ 
soccupazione giovanile Ma il 
trend demogradco, caratteriz- 
Mto daltaliungamento della 
vita media e dall Invecchia¬ 
mento della popolazione, ri¬ 
guarda ancne il nostro futuro 
Trionferà un mercato dei lavo¬ 
ro strutturato In modo tale da 
estromettere «per forza» l'an¬ 
ziano perché considerato 
«perdente», meno grintoso? 0 
non sari possibile. In una logi¬ 
ca di maggiore flessibilità del 
tempo ^1 leyoro MW'tko del¬ 
le giomate lavoradve (part ri¬ 
me. lavoro gembllato). trova¬ 
re rispoate altrettanto flessibili 
anche rispetto alle scelte indi- 
viduatl fómpendo la tradizio¬ 
nale scansione della vita che 
c) vdde prime apprendej'e, poi 
lavorare e poi riposare? 

Dell interessante argomen¬ 
to partendo dalle esperienze 
degli Usa, si è occupato il pro¬ 
fessor Andrea (chino, ricerca¬ 
tore presso il Massachusetts 
Institute ol Technology nel¬ 
l'ambita delia ricerca ««Nuovi 
strumenti di intervento nel 
mercato del lavoro», pubbli¬ 


cata da Franco Angeli, curata 
dal Cedom (Centro di docu¬ 
mentazione sugli strumenti di 
gestione del mercato del lavo¬ 
ro dell Ires Lombardia) 

Negli Usa cè una diffusa 
sensibilità nei confronti delle 
conseguenze occupazionali 
dell attuale trend demografi¬ 
co il nono rapporto annuale 
Ì98S della National Commis- 
sion for Einpioyment Policy (il 
massimo organismo consulti¬ 
vo federale sui problemi del 
l'occupazione) è, ad esemplo, 
interamente dedicato alla si¬ 
tuazione del lavoratori anzia¬ 
ni Zia riflessione su questi te¬ 
mi • spiega Andrea ichino - 
porta a sottolineare la neces¬ 
sità di mettere In crisi la rigida 
tripartizione della vita umana 
nelle tre fasi dell apprendi¬ 
mento nella gioventù, della vi¬ 
ta lavorativa attiva negli anni 
centrali e del riposo con usci¬ 
ta dalla forza lavoro nella vec¬ 
chiaia 

«IXittavia * osserva (chino * 
l'aflermaztone secondo cui 
sarebbe necessaria una mag¬ 
giore flessibilità sembra con¬ 
trastare in modo stridente con 
(evoluzione della partecipa¬ 


zione della manodopera an¬ 
ziana al lavoro nelle principati 
società Occidentali.’ negli Usa 
una delle Idndepze t^ù algnlfl- 
cative nella cpfftpQàlzipne 
della tona ìavoro corislste 
nella caduta del tasso d'attivf- 
tà dei Iavor8torii0(tre I àS an¬ 
ni Oaunihdicéb^àdòltrell 
70% alla finé dei éécofo scoi’- 
so si è passati àd uh laàso di 
circa il 20% alla fine d^fl anni 
70i> Come dire che agli anzia¬ 
ni sta bene II riposò allo sboc¬ 
care del scssantacinquesimo 
anno d'étà? «No • ris^ride (1 
ricercatore « in realtà il sem¬ 
plice tasso ài partqclpazidhe 
non giustlflcà da solò questa 
conclusfohe« dii oiaerVàtdrl 
più attenti, Infaitf, rflevaho che 
in un mercato dei fàVofp àtrijit- 
turato in mbdo la^ da eftra* 
metfere il iàvoraiore epsiaho 
non ci si pud abijpìire se U lavo¬ 
ratore risponde fcprtrnendO le 
sue eventuali fMaiIpnl ad 
un prolungwnenfo deli attività 
lavorativa* Esiste, duhque, 
una potenziale offerta di favo¬ 
re degl) ànziifel che non si 
esprime perché é «repressa*. 

Ed ecco che intervertri so¬ 
no stari messi in campo negri 
Usa per modificare l immagl-, 
ne tradISIonale dell’anziano 
•scoraggiato*, per rilanciare 
Invece quella 01 un uomo che 
è ponatdM al un patrimonio 
di esperienze, di conoscenze 
da non perdere «Tre sono le 
principali linee d'azione - af¬ 
ferma IchlnOs quella degli in¬ 
terventi tesi a rnódiflcare in 
generale rattegglamento nei 
confronti del problema, quel¬ 



la dei programmi )iupbUcf a 
livetlo stalle perja forRiazto- 
ne 0 l'ocpupaziofle ^11 àn- 
alani, quella qi anàlo|hi prò- 
granimia livéilo eomurriià 
focàfl df priora in iosànzà ad 
un raf(oifzamento della posi¬ 
zióne oggi debole delt'apzla- 
no arii mercato de! iSvOro* 
L^attusle minore cOmwtiUvlià 
dell*an:dano deriva dula Con- 
vfnzlohe secondo crii hàn- 
dlcap.legàtl atretà lo renàio 
meno'pràdutilvo, rimfntisio- 
ne chà afa fsaghàto» dalla 
espeàenzé di lavòfo fatte e 
non adattabile ai nuovo. 

«(^sie CbnvtfdoQl -« im- 
cisa khino * soiió^idiifrisean¬ 
che tmtfh atessi in 

età penaloriabl^f tW^iófei ira 
glllmprendftori. Maè;pm»ihi‘ 
lé rfdisUgnaié uri posb di la¬ 
voro pqr gl) anzlaniLf sedia- 
mocorM ièdà^l^évSro 
che Cori ravanzafei dMilanni 
si veriflcs una peidi|#ii éfpn- 
lezza di rifleATc di làptSIà di 
movimento è anche veto Che 
rsntlano df solito sostituisce 
alila perdila di qué^ qriàilià 
unà maggiore coideniloaità 
ed attenerne neflo iilfeigeft 
le mansioni à hil afndate. E 
«^disegnate* ri lavoro a misu¬ 
ra di anziano sigfilhca léche 
Introdurre maggiore flessibili¬ 
tà nel tempo di lavorò; é l-àn- 
alano od esoere più iótdfesae- 
(0 al part rime e ad up lavoro 
«aufogoveriMo* net fefnpi co¬ 
me li Cflex) rirne^ e appunto 
negli Usa si Vanno diff^den- 
do programmi chri oNipiw al- 
l'arcano Vopzlofie 4 un ritiro 
graduale dall'a^ndà 



Eda^Usa 

arriva 

il «nonnositter» 


■n ROMA Ecco alcuni de¬ 
gli inlervenh apenmenlali 
negli Usa. I maggiori indici 
di successo per ricollocare 
gli anziani sui mercato sono 
siali ollemiti da iniziaiive si¬ 
mili ai lob club, ai giuppi in 
cui, sono la guida di un 
coordinatole, il lavoratore 
disoccupalo prende consa¬ 
pevolezza delle sue poten¬ 
zialità e rimuove eventuali 
ostacoli psicologici Ad 
esempio l'operazione 
•Able., ^wiala a Chicago 
con tondi privati, ha questi 
caratteri e si presenta anche 
come una vera e propria 
agenzia di collocamento 
degli anziani 
Mollo si la da parte del- 
rimervento pubblico nel¬ 
l'ambito della riqualilicazlo- 
ne proleaslonale dell'anzia- 
rio U Job Training Partner¬ 
ship Ad ptovede uno stan¬ 
ziamento specilico di som¬ 
me a questo scopo In parti¬ 
colare Il 3K delle somme 
destinale ad ogni Sialo per 
il tralnlilg dei lavoraion 
svaniaggiati economica¬ 
mente deve essere speso 
perpenoneinelà supenore 
ai 55 anni 


Nel ventaglio delle novità 
del lavoro degli anziani una 
letta consistente è costitulla 
dalle inizlaiive nel campo 
delvolontanato I «nonni af- 
fidatan» (questo il nome di 
uno del programi più riusci¬ 
ti) si occupano di bambini 
bisognosi 0 handicappali I 
volontari del «Senior Com- 
panion Program» offrono 
Invece il loro aiuto a domi¬ 
cilio ad altri anziani. prepa¬ 
rando loro I pasti o anche 
solo facendo loro compa¬ 
gnia. Le due iniziative sono 
retribuite con cifre modeste 
e sono aperte ad anziani 
con più di 60 anni con un 
basso livello di reddito, che 
lavorano 4 ore al giorno per 
5 giomi alla settimana 
Il terzo programma «Reti- 
red Seniors Volunteeis Pro¬ 
gram» sempre mirato all’as- 
Sislenza agli anziani, è diret¬ 
to a tulli i pensionali indi¬ 
pendentemente dal loro li- 
veUo di reddito ed in questo 
caso i volontari non ncevo- 
no retribuzione la parteci¬ 
pazione a questo program¬ 
ma è più alta, probablfmen- 
le perché la disponibilità al 
volontariato é legala anche 
al livello di educazione 


De nel pallone 
sul decreto 
per i Mondiali 

n «Popolo» difende a spada tratta il decreto sui 
mondiali, quello che stanzia qualcosa come 6 SCO 
ntiliardi, praticamente senza controlli sulla loro uti¬ 
lizzazione. L'organo de attacca il senatore comuni¬ 
sta Libertini. Ma ieri è arrivata una nota cntica sul 
decreto, firmata dal de Giuseppe Botta presidente 
della commissione Ambiente della Camera II mt- 
nistro Fem, comunque, dice « ..garantisco io..». 


STEFANO BOCCONETTI 


■■ ROMA La cronaca della 
partila, poi gli •spoglialo» con 

I conmenii dei protagonisti in 
campo E. Infine, le «pagelle* 
sui singoli calciatori Le pagi¬ 
ne sportive hanno tutte, più o 
meno, questo «canovaccio», 
ormai da decenni Ma l'ulttmo 
•pezzo*, il giudizio sui singoli 
espresso con voti da zero a 
dieci sembra orniai aver fatto 
il suo tempo Un po' tutti gli 
addetti ai ìavon considerano 
Inutili )e «pagelie* l'esami¬ 
nando. ri calciatore cioè.non 
ne tiene conto, Il critico sa 
che. soprattutto in epoca di 
•calcio totale», non esistono 
parametri certi di giudizio 
Una lunga premessa, questa, 
per dire che il «Popolo», il 
quotidiano de arriva tardi an 
che in questa occasione e so 
lo ora scopre le «pagelle», 
quando tutti vorrebbero ab¬ 
bandonarle L'organo della 
Democrazia CnsUana deci 
de,Invece, di assegnare i voti 
Sempre ai protagonisti di una 
vicenda «calcistica», anche se 
non si tratta di una partita II 
giudizio è nfento ai protagoni¬ 
sti del dibattito scatenato at¬ 
torno ai «decreto-Mondlaie», 
quelle misure decise dal go¬ 
verno per permettere lo svol¬ 
gimento del campionati mon¬ 
diali di calcio, nel nostro pae¬ 
se, tradue anni Il «Popolo», in 
un coralvo, traccia una linea 
di divisione netta tra sufficien¬ 
ti e insufficienli (meglio «tra 
gente ser» e gente non seria», 
per usale le esatte parole del 
quotidiano de) Nella prima 
categoria » quella degli insuf- 
fteienti e «non sen» • ia De 
inserisce, neanche a dirlo, il 
senatore comunista Lucio Li¬ 
bertini (che I altro giorno ave¬ 
va denuncialo le manovre 
•poco pulite» che si stanno 
preparando aìl ombra del 
MundiaO Ma il Ùbertini «bM 
ciato» è quello dell altro ieri, 
quello della dichiarazione rila¬ 
sciata alle agenzie di stampa 

II Lbertini che ien ha firmato 
un articolo per il nostro gior¬ 
nale è, invece, solo rimanda 
io L editoriale del «Popolo* 
senve. Infatti cosi’» taltro 
giorno, il senatore Libertini è 
stato colto m grossolano fallo 
di disinformazione E il sotto 


segretario alia presidenza oei 
consiglio ha avuto tacile gioco 
nel ricordargli i termini del 
provvedimento pubblicato 
sulla "Gazzetta Ufficiale", li¬ 
bertini ha finalmente letto ri 
decreto ed oggi (ovviamente 
Ieri per chi legge.ndr) "rifor- 
mula" la sua opposizione con 
savio spirito costruttivo» C’è 
da aggiungere che solo il noti¬ 
sta democristiano si è accorto 
di una modifica del pensiero 
di Libertini, che invece I a)in> 
ieri nella dichiarazione^c Ieri 
nell articolo per ripe¬ 

te esattamente te stesse b<»e 
e soprattutto ripete che «il de 
creto concentra nelle mani 
dei presidente dei Consiglio 
poteri Inusitati tali da cancel¬ 
lare il ruolo stesso dei Comu¬ 
ni, delle Province e delle Re¬ 
gioni» 

Ma la pagella de non è solo 
per I comunisti Un voto e un 
giudizio, anche questo negab- 
vo. se lo meritano anche! re¬ 
pubblicani Anche loro un po' 
scettici per la fretta che II go¬ 
verno ha mostrato nei varare 
questo decreto (gli uomini di 
La Malfa hanno parlato sulla 
■Voce* di un governo che tro¬ 
va soldi facilmente por i Mon 
diali e che, invece, «halbelta» 
quando deve affrontare i pro¬ 
blemi dell’Adriatico) li «Po¬ 
polo» li liquida cosi « a parte II 
fatto che solo in un 'Hulia- 
popplng’ politico I due temi 
potrebbero essere paragonali, 

] ministri repubblicani sanno 
che ' i soldi non sono stati tro¬ 
vali”. per la semplice ragione 
che già c'erano» Erano ,ln- 
somma, già stati messi In bi¬ 
lancio 

L’articolo del «Popolo», 
prpmossi e bocciali a parte, 
non risponde però ai proble¬ 
ma più grosso ci sono poche 
garanzie, pochi conVrol\i su 
un'ingente mole.„qi mibardi, 
che saranno spesi nef brbwl 
mo giro di due anni Un^ pro¬ 
blema che certo non risolvè il 
ministro Ferri Uscendo da Pa¬ 
lazzo Chigi ha detto che «le 
procedure previste dal decre¬ 
to snelliscono i tempi È poi 
sarò io il pnmo a garantire che 
le procedure siano più chia¬ 
re» Troppo poco Ma non ca¬ 
diamo nella tentazione di 
mettergli un voto 





anteprima festa 
TEATRO ROMANO FIESOLE 

BALLETTO del BOL'SHOJ 

18-19 aqosto ora 21 


PERCORSO DONNE 

DONNE 50TT0 LE STELLE DEL JAZZ 

a cura di L Qaleazzi e T Simona 

9-14 settembre 


LA LUCE IN OMBRA ARTE & ELETTRONICA 

rassegna di videoart a cura di S Fedeli & C Fonzi 

26-29 agosto / 1-3 sattambra 

RASSEGNA DI PERFORMANCES TEATRALI 

a cura del laboratorio del 9 

15-18 settembra 


STRAZIAMI MA DI RISO SAZIAMI 

comico al femminile 

TEATRO 2-8 settembre 

ROCK NtADE in ITALY 

Anfiteatro 


CCCP FEDELI ALLA LINEA 

THE GANG 

DIAFRAMMA 

DENNIS AND THE JETS 

LITFIBA 


26 agosto 

27 agosto 
27 agosto 

11 settembre 
15 settembre 


IMMAGIN' ARIA FLORENCE 

Multivision di Hans W Muller 
LA MONTAGNONA gioca con l'aria 
TUTTI I GIORNI a cura di CHILLE de la BALANZA 


I 



GLI 

SPETTACOLI 

25 agosto 

Arena 

1 NOMADI (ihgr grat ) 

26 agosto 

Arena 

JAMÈS BROWN 

27 agosto 

Arena 

MATIA BAZAìR tingr grat ) 

29 agosto 

Aréna 

SERGIO CAPOTO (ingr grat ) 

30 agosto 

Arena 

FIORELLA MANNOIA 

31 agosto 

Arena 

TERESA DE SIO (ingr grat) 

1 settembre 

Arena 

EROS RAMAZZOTTI 

2 settembre 

Arena 

POLITISTROJKA lingr grat ) 

4 settembre 

Arena 

NUOVO CANZONIERE ITALIANO (ingr grat ) 

5 settembre 

Anfiteatro 

ORNETTE CGH-EMAN 

5 settembre 

Arena 

MIMMO LOCASCIULLl (ingr grat ) 

6 settembre 

Arena 

EDOARDO BENNATO 

7 settembre 

Arena 

TULLIO DE PISCOPO Si BILLY COBHAM 

8 settembre 

Arena 

BEPPE GRILLO 

9 settembre 

Arena 

DEEP PURPLE 

IO settembre 

Arena 

RON 

11 settembre 

Arena 

FRANCESCO GUCCINI 

12 settembre 

Anfiteatro 

MAURIZIO CpSTANZO SHOW (mgr grat ) 

13 settembre 

Arena 

PINO DANIELE e LITTLE STEVEN 

14 settembre 

Arena 

FRANCESCO DE GREGORI 

17 settembrè 

Arena 

LUCIO DALLA & GIANNI MORANDI 


I LUOGHI dello SPETTACOLO 

U BALERA. LA DISCOTÈCA. IL CINEMA 
TRE ARENE; per AVVENIMENTI SPORTIVI, lo SPAZIO SPETTACOLO BAMBINI 

e ancora; 

IL CAFFÈ' DEL LIBERO PENSIERO (F.G.C.I.), LA «TENDA PERCORSO DONNA» 
IL TEATRO, L'ARENA. L'ANFITEATRO 


1 


TEATRO ROMANO FIESOLE 

STELLE deirOPERA di PARIGI 

con Rudolf NUREYEV 
18 settembre ore 21 

S.O.S. RAZZISMO 

IL RUMORE DELL'ALTRO 

Claire Fargier Lagrange Mushti Maye Salvador Garcia 
Youval Micenmacher Sylvain Kassag 
DIRIGE l AUTORE Claude Barthelemy 

ANFITEATRO 3 settembre 


COMICO 

5 SERATE CON TANGO 

presentate da Paolo Hendel & Davide Riondino 

ANFITEATRO dal 6 al 10 settembra 

OFF, OFF CAMPI 
15 SERATE 01 TRAVOLGENTE VARIETÀ 
a cura di Cristina Ghelli 

TEATRO 25/8 - 8/92 

D'ANGELO - TRETTRE - VASTANO 
ANFITEATRO 16 settembre 

NOSTRA PATRIA È 
IL MONDO INTERO 

La canzone sociale e di protesta 
a venti anni dal 68 

IL NUOVO CANZONIERE ITALIANO 
ANFITEATRO 4 settembre 

TUTTE LE SERE ALLA TENDA UNITÀ 


PREVENDITE BIGLIETTI a cura di 
ARCI NOVA FIRENZE 
8 i ARCI FERRARA 


FIRENZE ARCICEITUR BOX OFFICE 
TST VIAGGI MUSIC CENTER (Scandiccil 
AREZZO ARCI NOVA CORI MUSIC 
EMPOLI DISCO FOLLIA 


III 


LUCCA DISCO MANIA PONTEDERA ARCI NOVA 

LIVORNO ARCI NOVA ATLANTIC STARS PRATG LIBRERIA LA LUNA 
PISA. ARCI NOVA GALLERIA DISCO PISTOIA DISCHI TRONO 
SIENA ARCI NOVA PIOMBINO CENTROOZ 


CARRARA ARCI NOVA 
GROSSETO- ARCI NOVA 
PERUGIA MUSICA MUSICA 
FERRARA ARCI PROVINCIALE 

l’Unità ^ 

Sabato | 

27 agosto 1988 XKJ 


BOLOGNA ARCI PROV LE VALMUSIC 
FONTE OELLORO AB TABACCHERIA 
MODENA ARCI PROVINCIALE 
RAVENNA TATUM DISCHI 


REGGIO EMILIA ARCI PROVINCIALE 
PORLI TATUM DISCHI 
ROVIGO RAD» BLU 
PARMA ARCI PROVINCIALE 


■t 
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Scienza e Tecnologia 



Qualcuno 
sta sabotando 
lo Shuttle? 



Eccoci dunque, dopo un'estate in cui un giorno sì e uno no 
dagli Usa arrivavano notizie di strani guasti allo Shuttle che 
dovrebbe partire a settembre per lo spazio, ad una svolta: 
l'R}! e la Nasa hanno aperto un'inchiesta su quello che 
ritengono essere un caso di vero e proprio sabotaggio I 
sabotatori se la starebbero prendendo con i giunti ad anel* 
lo per i razzi addizionali della navetta, e cioè proprio lo 
stesso «pezzo» che si ruppe nel gennaio '86 provocando il 
terribile disastro dello Cnallanger. Sembra che numerosi 
esemplari degli anelli di silicone che compongono i giunti 
siano stati trovati tagliati ed inutilizzabili all'interno della 
fabbrica, l'unica, In cui vengono prodotti. 


Tre gemelli 
nati con l’aiuto 
della provetta 


Due maschi ed una (emmi* 
na; i coniugi che si sono n- 
volti alla Cecos di Salerno 
dopo dieci anni di matrimo¬ 
nio senza figli, devono es¬ 
sere rimasti pienamente 
soddisfatti del risultato ot- 
tenuto con la fecondazione 
artificiale. La nascita è avvenuta l’S agosto ma la clinica 
salernitana ne ha dato solo ieri l'annuncio, li parto plurige¬ 
mellare si è reso possibile con la fecondazione intraperito- 
neale, una variante della «provetta» che consiste neirinse* 
minare la donna direttamente nella cavità dei peritoneo. 


Identificata 
la causa 
dell'epidemia 
tra le foche 



I ricercatori olandesi avreb¬ 
bero accertato le cause del¬ 
la misteriosa epidemia che 
sta decimando la popola¬ 
zione di foche sulle coste 
del Mare del Nord. Se 1 particolari però non sono disponi¬ 
bili per il momento- le informazioni infatti sono riservate 
alla rivista Nature, che le pubblicherà ne) suo prossimo 
numero- si sa che l’ipotesi dell'herpes è risultsta sbagliala. 
U sintomatologia ha strane somiglianze con l'Aids: iTvirus 
colpisce infatti 11 sistema immunitario e gli animali si am* 
mmaiano poi di polmonite o per un'infezione al fegato. 
Tulle le rièerche sono state condotte a Pleterburen, in 
Olanda, sede del più importante centro veterinario. 


Sta per scattare negli Stati 
Uniti il secondo round di 
sperimentazioni di vaccino 
contro l'Aids. Dopo il tenta¬ 
tivo fatto con il preparato 
messo a punto dalla ditta 
farmaceutica Mycrogene- 
alla r 


Aids, In Usa 
si sperimenta 
Il secondo 
vaccino 


sls^ ora tocca alia famosa 
Oncogen verificare l'efficacia del proprio vaccino. È stato 
ricavalo da virus vivo alterato geneticamente con un oro- 
ceiuo simile a quello usato perT'antlvaiolo e non dovrebbe 
provocare effetil collaterali perniciosi, il prodotto sarà 
sperimentato nei centri anti-Aids delle università del Mary- 
lahd e della John Hopkins su volontari assolutamente sani. 
nòn vaccinati contro 1) vaiolo. I risultati dei test non po¬ 
tranno essere diffusi per circa un anno. Per quanto riguar¬ 
da il vaccino della Mycrogenesis, i risultati non sono pessi¬ 
mi: su sessanta persone a cui era stato somministralo, 12 
hanno prodotto anticorpi al virus. 


Applicato 
il primo 
pacemaker 
autoregolablle 


Il primo pacemaker autore- 
goiabiie è stato applicalo 
ad un uomo di 73 anni in un 
ospedale di Londra. Il nuo¬ 
vo apparecchio reagisce in 
base alle attività del cardio¬ 
patico e così se i) battito au¬ 
menta per un eccessivo 
sforzo, Il pacemaker )o rallenta e viceversa. U) scopo del- 
l'àpparecchio è quello di riprodurre artilidalmente l'anda¬ 
mento spontaneo del cuore, cosi, se i pacemaker tradizio¬ 
nali si limitavano ad allungare la vita del maialo di cuore, 
questo modello gli consente di condurne una pressocchè 
normale. 
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.Golfo incpùiato 


.Quanto reggerà? 


ma in modo meno grave dell’Adriatico Eugenio Fresi, docente di ecologia: 
perché ha una maggiore diluizione «Nessuno è in ^o di prevederlo» 

Le maree rosse di Napoli 


M 11 blu e li verde si rincor¬ 
rono, SI fondono, si sfrangia¬ 
no nel balletto dei colori che 
ogni giorno si replica sugli 
870 km quadrati di mare più 
famosi del mondo. Segreto fa¬ 
scino di un palcoscenico il 
Golfo di Napoli che rapixe. 
Chiunque. Da sempre Uomini 
illustri, Tiberio e Federico II, 
Leopardi e Gorki, Lenin e 
Agnelli. Gente comune: schie¬ 
re di coloni greci, frotte di 
Svevi, Angioini e Aragonesi; 
Spagnoli sanfedisti e Francesi 
rivoluzionari: per finire in epo¬ 
che recenti con gli Inglesi che 
sbarcano a Sorrento, i Tede¬ 
schi che colonizzano Ischia e 
le orde cosmopolite che as¬ 
saltano Capri. Ludiche masse 
di turisti che prima di giungere 
a conquistare la meta sono 
costrette a superare la stretta 
gola deir«indlce di inquina¬ 
mento», dove opposti eserciti 
di catasirofisti e di minimalisti 
si fronteggiano da anni, scam¬ 
biandosi un fitto fuoco di dati: 
ogive al tasso colibatterico, 
proiettili di fosfati, frecce av¬ 
velenate al nitrato, missili del¬ 
la classe «eutrofizzazione*. Gli 
uni lanciati per smentire gli al¬ 
tri. 'Hitti per creare un gran 
polverone. 

Eugenio Presi, docente di 
Ecologia presso l'Università di 
Napoli, da oltre 20 anni studia 
le acque del Golfo e l suoi abi¬ 
tanti. La guida più adatta per 
intraprendere il tour ecologi¬ 
co del Golfo e magari compie¬ 
re qualche escursione nel più 
generale problema dell'inqui¬ 
namento marino, balzato in 
questi giorni agli onori della 
cronaca per le vicende delle 
alghe delì'Adrjatico. Profes¬ 
sor Fre^, a 15 anni dal colera, 
dopo alcune migliala di mlliah 
di spesi nel progetto di disin¬ 
quinamento, a circa 20 mesi 
dall'entraia in funzione (o in 
disfunzione) del depuratore 
di Cuma, qual è Io stato di sa¬ 
lute del Golfo di Napoli? 

«A mio avviso il bacino as¬ 
somiglia a un grosso tronco; 
guardandolo da lontano è im¬ 
possibile dire se sia ancora in¬ 
tegro 0 completamente bu¬ 
cherellato dalle termiti. Noi 
non sappiamo se l’ecosistema 
del Golfo si sla modificato ne¬ 
gli ultimi anni o decenni, per¬ 
ché non sappiamo come era 
in passalo. Ma mi consenta di 
partire da lontano. Comin¬ 
ciando dalla definizione di in¬ 
quinamento: una forma di in¬ 
terferenza innaturale o un ca- 
nco innaturalmente elevato di 
sostanze naturali nell'ambien¬ 
te. Bisogna saper distinguere 
tra le varie forme di inquina¬ 
mento. Sostanze di sintesi, o 


che non esistono in gran 
quantità in ^natura, vengono 
scaricate a mare per io più 
dalle industrie. Molti si soffer¬ 
mano sulla concentrazione di 
queste sostanza in acqua. Ma 
essa in realtà è un falso pro¬ 
blema. È molto più importan¬ 
te sapere se e come esse, in 
particolare quelle tossiche per 
l'uomo e per la biosfera, ven¬ 
gono Incorporate dalla fase 
vivente deH'ecoslstema man- 
no. Una fogna invece scarica 
armare una quantità enorme 
di sostanze che sono naturali, 
perché prevalentemente di 
origine fecale. Sostanze che 
l'ambiente marino é un grado 
di metabolizzare. Il problema 
è nella quantità: un eccesso di 
queste sostanza naturali de¬ 
termina un eccesso di produ¬ 
zione. Per esempio di alghe, 
come nell'Adriatico. La cre¬ 
scita abnorme supera la capa¬ 
cità del sistema di produrre 
ossigeno o di incorporarne 
dall'atmosfera. Ciò determina 
quelle diffuse morie conosciu¬ 
te come maree rosse. Nel Gol¬ 
fo di Napoli vi sono maree 
rosse ma In misura minore 
che nell'Adriatico. La concen¬ 
trazione delle varie sostanze 
inquinanti nel Golfo di Napoli 
0 in qualsiasi altra area dipen¬ 
de dalla quantità immessa con 
gli scarichi, ma soprattutto 
dalle capacità di diluizione 
del bacino che le riceve. In 
altre parole in un bacino mol¬ 
to attivo da un punto di vista 
idrografico, cioè con elevata 


Nel Golfo di Napoli si manifesta da 
tempo il fenomeno delle maree ros¬ 
se. La causa è il mare inquinato, nel 
quale arrivano gli scarichi industriali 
e organici trasportati da fiumi ormai 
«avvelenati». Il fenomeno era già av¬ 
venuto in Adriatico e non raggiunge 
la situazione drammatica di quel ba¬ 


cino solo perché le acque del Tirreno 
hanno una rapidità di ricambio e di 
circolazione molto superiore. Quan¬ 
to reggerà il Golfo? Il professor Euge¬ 
nio Fresi, docente di ecologia all'Uni¬ 
versità di Napoli, risponde: «Nessuno 
è in grado di fare previsioni». IL peri¬ 
colo incombe. 


circolazione delle acque, an¬ 
che grandi quantità di sostan¬ 
ze inquinanti vengono diluite 
in modo da non co^ndre un 
problema a livello locale. Nel 
Golfo di Napoli l'immissione 
di carichi inquinanti avviene 
soprattutto ad opera dei fiume 
Samo che drena una zona for¬ 
temente urbanizzata e. oltre 
agli inquinanti organici, porta 
in mare inquinanti cNmici 
provenienti dalle concerie di 
Sotofra. Da 20 anni a Solofra 
per conciare le pelli non usa¬ 
no più il tannino ma sali di 
cromo esavalente, un agente 
chimico estremamente' tossi¬ 
co. L'effetto deleterio del Sar- 
no nel Golfo è enfatizzato dal 
fatto che sfocia in ima zona di 
mare, quella prospiciente Ca¬ 
stellammare di Stabia, dove 
non c'è una buona diluizione. 
Quel tratto di mare è anzi inte¬ 
ressato a due fenomeni che 
accentuano la concentrazio¬ 
ne degli inquinanti. Spesso 
una circolazione di carattere 
ciclonico, un vortice fa rista¬ 
gnare l'acqua nella zona. Irari- 
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tre essa è un'area di divergen¬ 
za; le acque più profonde, più 
ricche di sostanze nutrienti, 
emergono in superficie deter¬ 
minando un'eutrofizzazione 
di carattere assolutamente na¬ 
turale. È cosi che il mare nella 
zona di Castellammare, insie¬ 
me a quello della zona dei 
Porto di Napoli, ove Ira l’altro 
sfocia i) torrente Pollena. è di 
gran lunga la zona più inqui¬ 
nata del Collo. Per il resto nel 
Golfo giunge una serie di sca¬ 
ricò di materia organica 
(mollo meno sono gli scarichi 
industrialo che determina 
un'eutrofizzazione a chiazze 
che a causa della mobilità del¬ 
le acque si distrugge e riforma 
in continuazione. La gran par¬ 
te dell'acqua di superficie dei 
Golfo di Napoli è intatti acqua 
de) Tneno; circolazione e ri¬ 
cambio sono notevoli. Anche 
se in estate vi sono zone in cui 
l’acqua ristagna persino 15 
giorni. Così zone di intensa 
eutrofizzazione si registrano 
nel Golfo di Pozzuoli, ma an¬ 
che intorno airisola d'Ischia e 


persino sul suo versante meri¬ 
dionale che è aperto Tirreno. 
La conoscenza della morfolo¬ 
gia. della idrografia e dell'eco- 
iogia di un bacino è prelimina¬ 
re a qualsiasi analisi ed inter¬ 
pretazione dei dati. Comincia¬ 
mo dalle analisi. Quelle episo¬ 
diche effettuate dalle Usi o da 
vari gruM^ ecolo^sti. ^nso- 
rizzati o meno da note riviste, 
non hanno gran senso, per¬ 
ché non tengono conto di un 
dato elementare: l'acqua si 
muove, nello spazio e nel 
tempo. Occorre un approccio 
diverso: studiare i processi fi¬ 
sici di diluizione in rai^rto 
alla dinamica meteorolc^lca 
nel bacino al fine di costruire 


Dlseono 
di Mitra 
Dtvshali 


un modello di simulazione. 
Dato uno scarico con delle 
caratteristiche all’iisclta, dati i 
tassi di diluizione e data la di¬ 
rezione previdente dei moti 
delle acque, ecco dove e 
quando io posso aspettarmi 
elevati livelU di inquinamento 
e di agenti patogeni. In pratica 
occorre costruire uno schema 
che assomigli alle previsioni 
de) tempo, come d’altronde 
già » fa nella baia di Narra- 
ganseti sulla cc»ta atlantica 
degli Usa. 

Ma attenzione, anche il mo¬ 
nitoraggio in tempo reale ed 
un modello per la previsione 
deirìnquinamento fK>n risol¬ 
vono i nostri problemi. Per 
giungere ad una soluzione bi¬ 
sogna prima studiare le strate¬ 
gie di depurazione e di smalti¬ 
mento e poi coslnUie le c^re 
relative. I tempi sono lun^l, e 
intanto il problema continua 
ad esistere. E spesso le solu¬ 
zioni non si rivelano efficaci. 
La conoscenza deirambienle 
dovrebbe sempre precedere 
le soluzioni ingegnerìstiche, e 
regolarmente ciò non avvie¬ 
ne. Le propongo un discorso 



sul sesso degli angeli; per lo ^ 
smaltimento delle acque di fo¬ 
gna meglio le condotte sotto- 
marine o i depuratori a ferra? 

Le condotte si basano, sul . 
principio che sotto il termqcli- 
no (strato di acqua a più «le- , 
vaia temperatura e minore ; 

densità che si forma d'estate) i 

non c’è luce per la fotiulnlesi <: 
e gli scarichi organici si depo¬ 
sitano inattivi sul fondo, Ma li ^ 
termoclino può essere disirui- » 
to più volte ne) corso di im'e- - ^ 
state e ha sempre dei buchi. In ' - 
queste condizioni la soluzione ^ 
non è stabile. Inoltre lo scorso 
anno una mareggiata bè di- 
strutto buona parte delle con- ^ 
dotte nel Golfo: erano costruì- ^ 
te male. Uno studio in prece* l 
denza aveva rilevato che tutte, 
il 100%, avevano problemi di 
stress meccanico o addirittura r 
mancavano di parti emendali. , 

1 depuratori poi, anche quelli < 
ipercostosi che riescono ed p 
abbattere il fosforo, presenta- ^ 
no due ordini di problemi 
nienl'affatto trascur^iti. Le • 
manutenzione: il 90% del de- ' 
puraiori in Italia non funzione. ' 

E lo scarico di btoslimotanti: 
non vi sono molti studi a pro¬ 
posito per cui non sappiamo ' 
l'esatta quantità, per esemplo, ^ 
di vitamine di tipo B. e in parti- 
colare la B12, che {batteri che ,, 
«lavorano» nel depuratore 
producono metaboiltzando I r 
composti organici prraenti 
nelle acque. Queste vitamine 
sono potenti biostlmolantl 
delie microaighe. 

I) Golfo di Napoli nel com¬ 
plesso non è un bacino,,4|i,^ 
grande lasso di inquinamento, 
perché le sue capacità di dlli^p 
zione sono riuscite finora M i 
avere ra^ne dei Maailcci 
scarichi di sostanze inquina^-. 1 
ti. Ma la domanda che dob¬ 
biamo porci è: «Fino à che , 
punto può continuare Ac^U 
cumulare?». Nessuno è in gra¬ 
do di rispondere oggi a quesfa ^ 
domanda sia che riguardi il ^ 
Golfo di Napoli, il Mediterra¬ 
neo o l’oceano planetario. E 't, 
se da un lato dobbiamo impa¬ 
rare a convivere con l'inquina- 1 
mento e a conoscerne II com- ‘ 
portamento, dall'altro dob- 
bìamo (are ogni sforzo per ar* 
monizzare elementi di cono* ' 
scenza Onteiprelazione in 
chiave ecologica e non sem- •i' 
plice rilevamento dd dall) e 
tecnologia di Intervento. Il 
punto è questo: bisognatoci- h 
re dall’ottica deir«nergmza ^ 
che è improv^sazione e di- 
spendio di risorse. Tenendo a , ^ 
mente che non vi sono solu- 
zioni semplici al problema j, 
complesso deii'inquìnamento 
marino». 


Plutone e Caronte, cinque anni di eclissi 


Ogni centoventi anni il nono pianeta 
del sistema solare gioca a nascondino 
con la sua Luna a celarsi il Sole 
in una specie di lungo balletto 


Wm 11 fenomeno delle 
eclissi, che tanto ha affasci¬ 
nato (e anche spaventalo) i 
nolilri antenati fin dall’anti¬ 
chità più remota, non ri¬ 
guarda soltanto noi terre¬ 
stri. Tutti I pianeti dotati di 
lune grandi abbastanza da 
nascondere il Sole sono 
soggetti di tanto in tanto al¬ 
le eclissi. Attualmente, è il 
turno di Plutone e della sua 
luna Caronte che, una volta 
ogni 120 anni, giocano a 
nascondino oscurandosi il 
Sole a vicenda: e per 5 anni 
le eclissi si ripetono pun¬ 
tualmente ogni 6 giorni e 
mezzo (tanto impiega Ca¬ 
ronte a fare un'orbita com¬ 
pleta intorno a Plutone). 

Plutone, il nono pianeta, 
è lontano da noi più di 4 
miliardi di km. e la sua lumi¬ 
nosità debolissima fece sì 
che passasse inosservato, 
confuso fra le innumerevoli 
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stelle del cielo, fino al 1930. 
Da quell’anno fino a una 
dozzina d'anni fa, di Pluto¬ 
ne si seppe pochissimo: la 
grande distanza, le piccole 
mmensioni ed il latto che 
fiessuna sonda spaziale 
l abbia mai avvicinalo lo 
rendevano il pianeta più 
enigmatico del sistema so¬ 
lare. Nel 1977. alcune os¬ 
servazioni astronomiche 
fortunate portarono a sco¬ 
prire la sua luna Caronte, 
che ha la peculiarità (unica 
ne) sistema solare) di avere 
un periodo orbitate uguale 
al periodo di rotazione (il 
«giorno») di Plutone; perciò 
Caronte sta Immobile nel 
cielo di Plutone, e fra i due 
corpi si potrebbe stendere 
un filo lungo 20.000 km e 
questo resterebbe sempre 
perfettamente m tensione! 
La coppia Pluione-Caronte 


è in realtà un vero e proprio 
pianeta doppio, più che un 
sistema pianeta-satellite, 
dato che Caronte è grande 
circa la metà di Plutone. 
'IbUavia, entrambi i corpi ri¬ 
sultarono meno massicci di 
quanto gli astronomi si 
aspettavano: messi insieme, 
la loro massa era appena il 
20 % di quella della nostra 
Luna. 

Ogni 120 anni, come di¬ 
cevamo airinizio, il piano 
dell'orbita di Caronte intor¬ 
no a Plutone ci si presenta 
«di taglio»; di conseguenza, 
a ogni giro Caronte passa 
davanti a Plutone e poi, do¬ 
po circa 3 giorni, scompare 
dietro di esso immergendo¬ 
si nel svio cono d'ombra. 
Pochi, perfino fra gii astro¬ 
nomi, sono al corrente che, 
tra il 1985 e il 1990, si stan¬ 
no svolgendo le eclissi di 


Plutone e Caronte - il che 
non accadrà di nuovo fino 
all'anno 2110. Eppure, os¬ 
servando con grossi tele¬ 
scopi come varia la lumino¬ 
sità del sistema durante le 
eclis», i pochi addetti ai la¬ 
vori stanno imparando mol¬ 
to su due mondi remoti e 
minuscoli; per esempio, ì 
diametri di Plutone e Ca¬ 
ronte (1200 e 600 km cir¬ 
ca), la loro densità media 
(un paio di volte quella del 
ghiaccio), il potere rifletten¬ 
te della loro superficie 
ghiacciata (non molto infe¬ 
riore a quello della neve fre¬ 
sca, e un po' maggiore oer 
Plutone cnr per Caronte). 

Qual è l'origine di questo 
strano sistema? Due ipotesi 
sono discusse attualmente. 
La prima è che Plutone sia 
un ex-satellite del grosso 
pianeta Nettuno, sfuggito su 
un'orbita indipendente in 
seguito a qualche catacli¬ 
sma (una collisione inter¬ 
planetaria?) che potrebbe 
anche aver originato Caron¬ 
te. La seconda è che Pluto¬ 
ne sia tl capostipite di una 
numerosa popolazione di 
steroidi «ghiacciati», che or¬ 
biterebbero al di là di Nettu¬ 
no e che - a parte l'oggetto 
più grande, Plutone - sareb¬ 
bero così deboli da esser fi¬ 
nora sfuggiti agli astronomi. 



Nuovo disastro ecologico 


Amazzonia, foreste 
distrutte da incendi 


Per aprire nuovi pascoli, l’uomo brucia le foreste 
amazzoniche. Le autorità brasiliane hanno lanciato 
l'allarme dicendo fra l'altro che un'intera zona è 
minacciata dalie fiamme e che gli incendi sono 
dolosi. Un disastro di proporzioni straordinarie 
che condizionerà anche la nostra vita. Le foreste 
infatti sono uno dei polmoni che consumano ani¬ 
dride carbonica e ci difendono dall’effetto serra. 


H La regione amazzonica 
e le zone adiacenti continua¬ 
no a essere devastate da in¬ 
cendi dolo» che le autorità 
brasiliane non sono in grado 
di controllare. La denuncia 
viene fatta in una sene di ser¬ 
vizi suH'araomento pubblicati 
dal giornale «O Estado de Sao 
Pauio», in base a dati e foto- 

f irafie fomiti dall'Istituto brasi¬ 
liano di sviluppo forestale 
ObdO e da altre organizzazio¬ 
ni che con satelliti e altri stru¬ 
menti seguono, impotenti, il 
proce^ di distruzione delie 
foreste. Alla raccolta di dati 
partecipa anche l'Istituto na¬ 
zionale di ricerche spaziali 
(Inpe), uno dei cui dirigenti, 
Marcio Barbosa, ha dichiarato 
air^nzia che «non si ha no¬ 
tizia di studi, negli o^ani 
competenti, che tengano con¬ 
to dei dati disponibili sulla di¬ 
struzione provocata dagli in¬ 
cendi». 


Secondo Alberto Setzer, ri¬ 
cercatore dell’lnpe, l'area di¬ 
strutta d^li incendi durante la 
stagione asciutta Ougllo-otto- 
bre) dell'anno scorso è stata 
pari a circa 200.000 chilome¬ 
tri quadrati, e quest'anno non 
sarà inferiore, se non addirit¬ 
tura più estesa del 20 o 30 per 
cento. Tlittavla un altro tecni¬ 
co, i^iillp Feamsìde dell’Isti¬ 
tuto nazionale dì ricerche 
amazzoniche (Inpa), ritiene 
che l'area devastata dagli in¬ 
cendi sia minore. A suo pare¬ 
re, i satelliti, sensibili ai calore 
hanno fornito dati esagerati, e 
i circa 80.000 km quadrati di 
zona bniciata registrati an¬ 
nualmente nella foresta amaz¬ 
zonica sarebbero in realtà 
30.000 km quadrati. In ag¬ 
giunta alla zona amazzonica 
propriamente detta, vanno 
considerale anche le zone 
adiacenti, a proprosito delle 
quali è da ricordare il recente 


incendio che ha devastalo il 
parco nazionale «Das Emaa» ... 
(degli struzzo, nello Stato di ... 
Goias. 

Senza escludere incendi di 
natura accidentale, in genere . 
le fiamme sono ^ìpiccate da¬ 
gli uomini, allo scopo di aprire 
nuovi terreni alle ccdtìvazioni 
o per rinnovare il terreno dei 
pascoli. Per grossolana impru- - 
denza o per pura speculazlo- ' 
ne, vengono cosi distnilte 
grandi nsorse naturali e viene <> 
alterato enormemente i'ecosi- ' 
sterna delia regione, Secondo v 
Fearnside, i gas causati dal- ; 

I incendio dei 30.000 chilo¬ 
metri quadrati (secondo i suoi 
calcoli) nella vera e propria 
foresta amazzonica scariche¬ 
ranno nell’atmosfera 250 mi- 
iìoni dì tonnellate dì carbonio, ' 
pari al 5% di lutto l'inquina- 
mento causato ogni anno nei • 
mondo dalla bruciatura di, 
combustibili fossili. Le altera- ' 
zioni alì’equilibrìo ecologico 
provocate dal caloree dai gas , 
vanno ben oltre la distruzione 
dell'area incendiata, e minac¬ 
ciano seriamente la sopravvi¬ 
venza di una regione conride* 
rata il «polmone» de) mondo. 

Accettando l'ipotesi di in¬ 
cendi su 200.000 km quadrati, 
il primato delle dìstnizionr 
spetta agli Stati di Maio Gros¬ 
so, Rondonia (amazzonico e 
Goias. 
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Uidversità 

A settembre 
iscrizioni 
a dòmicilio 


■i , Addio (ile vocianti e 
preód,copale. Addio turba- 
menli’per mancanaa di mo¬ 
duli,iÀddlo incerteaze. Fino 
ad oggi iscriversi aH'Univer- 
slli slgnldcava giorni e giorni 
di •pièparazione psicologi¬ 
ca, aH'ivvfinimento. Que¬ 
st'anno qualcosa è cambia¬ 
lo. In meglib, ma non per lut¬ 
ti. I dannati delle llle si ridur¬ 
ranno del cinquanta per cen¬ 
to. Venerdi.due settembre si 
aprirannqle.lscrizioni al nuo¬ 
vo anno accademico e per 
circa ottantamila studenti sa¬ 
rà una pgqchia; niente code 
dcloplctje,. nessuna preoc¬ 
cupazione per un loglio di 
carta da'bollo mancante o 
per un mòdulo mal compila¬ 
lo aU'tìUìmo minuto. I loriu- 
nelll sdno gli studenti già 
Iscritti tnon matricole) e che 
non si trovano airuUimo an¬ 
no di corso, die hanno co¬ 
municalo 11 loro recapito en¬ 
tro Il primo agosto, che sono 
In regola con il pagamento 
delle lasse e che non ne han¬ 
no chiesto l'esonero, Riceve¬ 
ranno a domicilio un plico 
con il prospetto delle lasse 
da pagare e I bolleillnl di 
conto corrente. 

Il servizio è garanlMo dal- 
l'GnIdalà, una socielà Inlor- 
malica del gruppo Eni. Olire 
all'Iscrizione sarà possibile 
ricevere a casa i certificati e 
Il librello elettronico. 1\iilo 
sarà spiegalo nel dettaglio 
da una guida e da un (limalo 
che circoleranno tra breve. 

G gli altri ottantamila? Tutti 
In coda rosi dall'Invidia. 


C^o 
TVovato 
0 

un barbone 

MI flf hiorld nella nelle, ac- 
canld àlla fonlanelfa di via 
Sama Maria In Cdsmedin al 
Celiò./G rimasto II per una 
giornata Marat ara quasi lara 
quando qualcuno si i accorto 
cha quall'Uqmq con là barba 
ed I -capelli lunghi, accovac¬ 
ciato a larra pocp lontano da 
dove scorreva l'acqua, non 
dormiva, Il •barbone,, privo 
di documeml petsonall, non è 
sialo ancora-ldenUllcalo. Con 
sà aveva solamente due buste 
di plastica-con dentro pochi 
oggeill personali.' un paio di 
calzoni, due maglie e delle 
vècchie scarpe. Alto circa un 
meirb e ottanta, di corporalu- 
ra robusta, con la carnagione 
Olivastra, un'età apparente di 
-IO ahnlt gli Inqulienll pensano 
che possa Iraliarsi di un India, 
no. Durante un primo esame 
soromarip sul cadaveret I me¬ 
dici legali hanno trovato sul 
torace, sulliaddome e su lina 
delle gambe alcune strane tu-: 
melazloni orizzontali. Come 
se l'uomo trovalo ròorio ac¬ 
canto alia lonlanella. ios» 
stato frustato, oppure leg.àld 
con una corda molto a lungo. 

Il maglsiraio, per comprende¬ 
re quali siano state le cause 
della morte ha disposto l'au- ; 
lapsiai 




Case allagate, incendi Trenta interventi al giorno 

sirene che suonano a tutto spiano per i rubinetti che saltano 
Le disattenzioni dei vacanzieri Tante porte da sfondare 
danno superlavoro ai vigili e animali da mettere in salvo 




Appartamenti allagati, sirene d'allarme che suonano 
a tutto spiano, animali abbandonati, incendi grandi e 

{ )iccoli. Le piccole emergenze della città deserta per 
e vacanze. I80 vigili del fuoco effettuano ogni gior* 
no più di 150 interventi, la maggior parte dovuti a 
disattenzione ó a banali distrazioni, fi sovraccarico di 
pressione nette tubature e gli antifurti spaccatimpani 
responsabili di almeno trenta interventi al giorno. 


MAURIZIO FORTUNA 


■1 «Ma io non c'ero, che 
colpa ne ho, che c'entro?*. La 
ris(x)sta è sempre la stessa, 
quando, ai ritorno dalle va¬ 
canze si trova la porta di casa 
forzala a una beila denuncia 
per disturbo delia quiete pub¬ 
blica. Oppure facce sorprese 
per l'appartamento allagato e 
il «salotto buono» rovinato 
senza rimedio. «Eppure, mi ri¬ 
cordo bene, avevo chiuso tutti 
i rubinetti, ne sono sicuro*. E 
spesso, oltre ai danni in casa 
propria bisogna pagare anche 
per le infiltrazioni d'acqua al 
piano di sotto. 

Piccoli fuochi estivi, sirene 
d'allarme devastanti, apparta¬ 
menti allagati con 1 mobili che 
galleggiano, animali abban¬ 
donati. La lunga estate dei vi¬ 
gili del fuoco comincia col 
primo esodo vacanziero. La 
città si svuota e 180 vigili ri¬ 
mangono In città per risolvere 


le piccole e grandi eme^en- 
ze. Nei tre mesi estivi diecimi¬ 
la Interventi, la maggior parte 
dei quali dovuti a piccole di¬ 
sattenzioni. dimenticanze, 
che neiia città deserta, però, 
spesso diventano drammi. Al¬ 
meno trenta Interventi al gior¬ 
no sono dovuti a sirene d'al¬ 
larme impazzite o ad apparta¬ 
menti invasi dall'acqua. Per 1 
sistemi d'allarme che si met¬ 
tono a suonare senza motivo 
non c'è rimedio, salvo quello 
di affidare le chiavi di casa a 
un vicino che, secondo 1 casi, 
avvertirà le forze dell'ordine o 
disinnescherà la suoneria. 

Quanti sono i romani che al 
ritorno dalle vacanze trovano 
la porta forzata dai vigili e una 
denuncia per disturbo della 
quiete pubblica per una sirena 
molesta che per ore e ore 
martella le orecchie di chi ma¬ 
gari vuol riposare? Almeno 



Vigili in aiiont par antrara In un ippartamanto. OgnigiocM lupompieri» affróRtafio ISO emergenza estiva 


400 persone, che si fidano 
ciecamente dei sistemi elet¬ 
tronici. e se ne Infischiano se, 
mentre loro stanno ai mare, 
una sirena suona tutta la notte 
a ISO decibel. 

Per gli allagamenti improv¬ 
visi o Impossibili («Ho chiuso 
tutti i rubinettll*) la spiegazio¬ 
ne è sempre la stessa. Le tuba¬ 


ture, sottoposte ad un improv¬ 
viso aumento di pressione per 
il mancato consumo delrac- 
qua, cedono e U primo ad ac¬ 
corgersene è sempre l’inqulil- 
no del piano di sotto, prima 
con una grande chiazza umi¬ 
da e poi, direttamente con le 
infiltrazioni d’acqua. Per evi¬ 
tare questi piccoli «Vaiont» ca¬ 


salinghi basta chiudere il nibi- 
netlo generale, quello che 
porla l'acqua airappartamen- 
to. 

Poi ck sono gli animali. In 
città esistono numerosi nume¬ 
ri ai quali rivolgersi per tutelar¬ 
li. Ma ad agosto però, i telefo¬ 
ni squillano a vuoto, ed allora 
tocca ai vigili salvare gattini 


■■ ■ Giovanni Romagna è in carcere per le violenze neU’ostello Aci 

Nuova accusa al «maiiìaco d^Pltar» 
«Ha ucdso una prostituta» 


L'ordine di cattura contro il «maniaco dell'Eur- 
accusa l'uomo anche dell'omicidio della movane 
prostituta ritrovata morta sulla Colombo il li) luglio 
scorso. Contro Giovanni Romagna gli inquirenti 
hanno collezionato una serie consistente di prove, 
tra cui la scoperta, nelle «stanze delle torture* del¬ 
l'ostello Aci, dei vestiti della ragazza e alcuni fram¬ 
menti diea^lll. 


Mi «Non so, non ricordo 
nulla, continua adire II .ma¬ 
niaco deU'Gur. in carcere, 
ma gli inquiremi puntano 
sempre di più II dito contro 
di lui. «Ha ucciso la prostitu¬ 
ta ritrovala in avanzato stato 
di decomposizione poco di¬ 
stante dalì'autostello dell’A- 
ci - hanno aflUrmato I cara¬ 
binieri del reparto operativo 
e della compagnia Gur In una 
cdnleréhza stampa che si è 
tenuta ieri -. Almeno In que¬ 
sta direzione sembrano an¬ 
dare tuttiRII indizi e gli ele¬ 
ménti di prova a carico del 
maniaco.. 

Alle tante sevizie e violèn¬ 
ze carnali cui Giovanni Ro¬ 
magna. 31 anni, ha soltòpo- 
stoTesue vittime nelle stanze 
abbàhdonalé deU'èx Ostello 
Aci, si aggiungerebbe dun¬ 
que anche'l'Uccisione della 
ragazza, il suo corpo venne 


MTITEATRALI 


A Formia sul Porticciolo 
e a Viterbo 

con i mimi per le strade 


ritrovato il 10 luglio zeorso in 
un fosso sulla Cristoforo Co¬ 
lombo, all'altezza dei bivio 
con la Pontina. A soli 400 
metri dal luogo prescelto dal 
seviziatore per torturare le 
sue prede. 

Nell'ordine di cattura 
emesso dai sostituto procu¬ 
ratore f^ndl, si parla infatti 
anche di omicidio volonta¬ 
rio. Le prove del delitto, se¬ 
condo gli inquirenti, sono 
schiaccianti. E altri eiementi 
gli investigatori si attendono 
dai risultati delle analisi di la¬ 
boratòrio cui stanno lavoran¬ 
do gli uomini del nucleo 
Kientifìco. «Saremmo dì 
fronte ad un caso davvero in¬ 
solito - commenta il tenente 
Angelo (annone, che guida 
la compagnia dell'Eur Si 
conosce lidentità dell'assas- 
sino, ma non ancora quella 
della vittima*. Nessuno infat- 


TEMPIETTO 


Speciale 
omaggio 
a Brahms 


ti è andato a riconoscere il 
corpo delia ragazza, dail'età 
apparente di z5-30 anni, al¬ 
tezza media e capelli castani 
corti. 

Ora però si conosce un 
particolare in più: quella se¬ 
ra, con ogni probabilità, in¬ 
dossava un completo belge, 
salacca e pantaloni leggeri. 
Gli Indumenti sono stati ri¬ 
trovati in una delie «stanze 
delle torture*, e la taglia cor¬ 
risponde a quella di quel cor¬ 
po ritrovato nudò e semibru- 
ciato. Anche una macchia di 
sangue sui calzoni, all'altez¬ 
za della caviglia, sarebbe sta¬ 
ta lasciata da una ferita della 
giovane vìttima, suturata con 
dei punti, e che sì sarebbe 
riaperta per le sevizie. 

Ma ci sono altri elementi 
che accusano il «maniaco*, f 
capelli ritrovati Inslf me ai ve¬ 
stiti, ad un primo ^me so¬ 
no molto simili a quelli della 
giovane uccisa. Anche la 
morte, probabilmente dovu¬ 
ta a soffocamento, potrebbe 
essere stata causata dagli 
stracci e dalla gommapiuma 
che il violentato^ usava per 
tappare la boccààlle òttime. 
Sul cadavere della ràgàzza, il 
magistrato ha disposto un 
supplemento di f^rizia ne¬ 
croscopica. 

Finora sono otto le donne 
che hanno denunciato Gio- 


Giovanni 
Romagna, il 
camionista 
accusato di aver 
seviziato otto 
domte. Contro di 
lui il magistrato 
ha emesso anche 
un ordine di 
cattura per 
l'omicidio dì una 
giovane 
prostituta 


vanni Romagna per sevizie e 
violenze. Ma i carabinieri af¬ 
fermano di aver contattatou 
altre tre prostitute che sareb¬ 
bero cadute nelle mani del 
«maniaco*. Inoltra, sempre 
secondo gli ìnvestigaiori, d 
sono altre donne che II ma¬ 
niaco avrebbe aggradito, e 
che i carabinieri stanno ri¬ 
cercando. 

La follia del «manlKO del- 
l'Eur* è esplosa a metà giu¬ 
gno scorso. Proprio quando 



l'uomo è ritornato dalla mo¬ 
glie da cui si era separato per 
9 meri. In casa sua non è sta¬ 
ta trovata nessuna traccia dei 
delitti. Solo i numeri adesivi 
usali per modificare la targa 
dei suo furgone, ed un fu¬ 
metto della serie «storie ne¬ 
re» che parla di un maniaco 
in tutto simile a Romagna, 
sono la prova den’«a)tra vita* 
dell'uomo, che in famiglia, 
afferma la moglie, «è sempre 
stato una persona normale». 



Coltura (Pii): 
«Per i mondialt 
l’anello Fs 
è essenziale» 


«Il completamento delfanello ferroviario ò l’opera più im¬ 
portante delfinlero "pacchetto mondiali”». Con questa 
decisa presa di posizione è intervenuto nella discussione 
sul «progetto Roma '90* l'assessore repubblicano Saverio 
Coltura (nella foto), coordinatore degli interventi comuna¬ 
li per i campionati del mondo. «La realizzazione dell'anel- 
lo ferroviario - ha proseguito Coltura - consente il riequili¬ 
brio del pacchetto degli interventi relativi al traffico e alla 
mobilità, diversamente troppo sbilancialo verso il traspor¬ 
to privato a scapito di quello pubblico*. 


sugli alberi, cani rinchiusi nei 
cortili o abbandonati nei ne¬ 
gozi. Ma la vera piaga dell'e¬ 
state sono gli incendi. Fra pic¬ 
coli e grandi ne scoppiano cir¬ 
ca 150 al giorno. La colpa è 
quasi sempre delia disatten¬ 
zione, Cicche lanciate dall'au¬ 
tomobile in corsa che rotola¬ 
no nei prati secchi e (anno di¬ 
vampare (e fiamme. Oppure 
gente che per bruciare stop¬ 
pie e sterpaglie manda a fuo¬ 
co un bosco: basta un colpo 
di vento non controllato e le 
fiamme si estendono agli al¬ 
beri e a tutto il resto. 

£ poi le piccole assurdità 
deila città deserta: non c'è un 
gommista aperto? Si telefona 
ai vigili del fuoco. Si è otturato 
lo scarico del bagno? Ancora 
ai vigili, che chissà perché, 
dovrebbero improvvisarsi 
idraulici, gassisti oppure gom¬ 
misti. Piccoli gesti dettali dalla 
solitudine per i quali i vigili al- 
travereano la città a tutta velo¬ 
cità a sirene spiegate per tro¬ 
varsi poi davanti a banali in¬ 
convenienti per i quali baste¬ 
rebbe il buon senso. Oppure, 
porte abbattute perché la per¬ 
sona che abita nella casa da 
qualche giorno non risponde. 
E magari è partita. Vaglielo a 
spiegare, quando toma, che (i 
(»rta è stata forzata per paura 
che si fosse semita male. 


Scippo 

Quindicenne 
aggredita 
al «Luneur» 


M Era venula in città con la 
cugina, per fare un giro al luna 
park deil’Eur. Ma la gita è fini¬ 
ta male per Stefania Melilio, 
15 anni. Un rapinatore l’ha av¬ 
vicinata e le ha strappato la 
catenina dal collo. La ragazza 
è caduta a terra ed è stata me¬ 
dicata al Sant'Eugenio con 15 
giorni di prognosi. Il rapinato¬ 
re, Fabio Beltramo, 23 anni, 
residente in via Pieve Foscia- 
na. è stalo arrestato poco do¬ 
po dagli agenti di polizia. 

La giovane rapinata era ve¬ 
nuta a Formello a trovare la 
cugina. Barbara Romana. Ste¬ 
fania infatti vive con i suoi ad 
Apoilosa, un paese in provin¬ 
cia di Benevento. Ieri le due 
ragazze hanno deciso di veni¬ 
re a Roma per divertirsi al Lu- 
neur. li pomeriggio è trascor¬ 
so velocemente per Stefania, 
tra gli oltovolanti e la famosa 
•ruota» deH’Eur. li rapinatore 
l'ha avvicinala lungo viale 
Stendhal, proprio a ridosso 
del luna park. Ha visto la ra¬ 
gazza con la cuginetta, ha 
pensato di aver trovato una fa¬ 
cile preda, ed è entrato in 
azione. Uno strattone ed uno 
spintone, ha preso la catenina 
d’oro di Stefania ed è (uggito. 
Lo hanno bloccalo però poco 
distante gli uomini di una vo¬ 
lante della polizia. 


CimII Fmirl La diffida presentata dai di* 

dugil ernia rigenti delie Terme di Rug* 

non cercano piu gi e delle associazioni am- 

Il MAfrAllA blenialiste ha fatto effetto: 

Il puiiWlU Chevron ha sospeso le 

triveiiazioni per cercare it 
petrolio sui monti Ernlci, tra 
Ruggì e Guarcino. Le perfo¬ 
razioni. avevano denunciato Wwf, Cai, Lipu e «Gruppo 
Orso Italia» avrebbero danneggiato il bacino idrico della 


OmU funerali 

del compagno luto di medicina legale in 

IaIaa rurlh^lla ' via de Lollis, i funerali del 
igino cuuneiia compagno Igino Cucinella 
che si é ucciso mercoledì 
scorso a Cinecillà. In un co- 
municato I compagni della 
sezione di Cinecittà, detta zona Tiiscotana e della Federa¬ 
zione romana «ricordano, profondamente addolorati per 
la sua scomparsa, l'impegno di comunista, dirigente e miii- 
tante, e si strìngono attorno alla famiglia*. 


A Rocca di Papa 
demolite 
14 antenne 


Rocca di Papa «off limits* 
per quattordici emittenti ra¬ 
diofoniche private, tra le 
quali Radio Serena e Radio 
Montecarlo-, con un’ordi¬ 
nanza il sindaco della cittadina dei Castelli ha preannun¬ 
ciato l’abbattimento delie istallazioni per le quali non sono 
state attivate le procedure di sanatoria edilizia. Intanto Ieri 
mattina il Consiglio di Stato ha esaminato due ricorsi di 
emittenti privale respinti dal Tar. Quello di Teleippica con¬ 
tro la demolizione dei propri impianti è stato aggiornalo, 
mentre il ricorso di Reteoro è stato respinto. 



CamOITiSta passione per II gioco, In 

-* ” particolare quello per if to- 

nCCfCatO tocalcio clandestino, l'ha 

fmiUfA riportato in carcere. Glo- 

j * vanni Paesano, 43 anni, ca¬ 
ddi totonero morrlsla della «Nuova fami¬ 

glia» era latitante dall'aprile 
scorso, da quando era stato 
condannato a venti anni di reclusione per associazione a 
delinquere finalizzala al traffico di stupefacenti. La polizia 
lo ha arrestato ad Anzio mentre usciva da una macelleria 
tenuta d’occhio perchè sospettata di essere una centrale 
del totonero. Paesano aveva scommesso 5 milioni sulie 
partile di Coppa Italia; insieme con lui è stato arrestato per 
favoreggiamento aggravato Vittorio Riccardi, 33 anni, che 
aveva scommesso ai totonero con lui. 

Altri 2 RRPCti stati tramutati in arre- 

min A anxw procuratore della 

per II romano Repubblica di Avezzano i 

■ifricA f^rmi di polizia di un uonto 

I et Carsolì, con precedenti 

in AOniZZO penali e di una donna di 

Roma. Salgono cosi a cin- 
que le persone in qualche 
modo coinvolte nell’indagine suiromicidio di Massimo 
Scatena, trovato morto in un bosco di Carsoii il 31 maggio. 
Scatena, rivenditore di automobili fu trovato ucciso con un 
colpo di pistola alla fronte e semicarbonizzato. 

Con una moto in due con una grossa moto 

vvii Mira Hivw descrizione 

Tanno S rapine per gU autori di tre colpi di- 
minuti versi, a pochi minuti di dl- 

«W mmuu l’uno daìl’allro. Pri¬ 

ma rapina alle 18 e 19 sulla 
circonvallazione Ostiense, i 
due su una moto, pistola In 
pugno, rapinano un milione e 400miia lire in un negozio di 
generi alimentari. La seconda alle 19 in un’agenzia di viag¬ 
gi aU’Eur ì soliti due portano via 200mila lire e oggetti 
d’oro e scappano sulla maximoto. Terzo colpo della serata 
soio.S' dopo in via Ostiense; in un'agenzia di assicurazioni 
rapinano un portafoglio con 4bmila lire e un orologio. 


ANTONIO GIPRIANI 


Succidi A... 


a Roviano 


E '- 

■> 1-3 ^ ” 




M'Diiè occasioni per in¬ 
contrare un «teatro» poco 
consueto. A Formia questa àe- 
ra al Porticciolo Caposéle, al¬ 
le ore 21 spettacoio di Guido 
Ruyolg, Macedonia. Momenti 
coirijc^, satirici e drammatici 
p«r.uriadore trasformista, un 
ctowh e un illusionista.. 

A 'Vlterbo, Invece, comln- 
‘ da qMesia sera II Meeting in¬ 
ternazionale di Mimo che an¬ 
drà avanti fino a( 31 agosto. 
Ad inaugurare là rassegna il 
francése Yves Lébtetón con 
Eh?... Domani il «mago» By* 
strie, con fiusme 5 siede (pro¬ 
babilmente Il «meglio» della 


sua produzione). Lunedi, 
Franco Di Francescantonlo. 
Luciano Di Mele, Maria Beno- 
ni e Maria Claudia Massari 
presénterannó lò^ ^ettacoio 
Ferhmance. Martedì, il mo¬ 
mento certamente più interes¬ 
sante; sarà con Ritratti di 
commedia dell'ane con Fer¬ 
ruccio Soterì, un grande e fa¬ 
moso Arlecchino del nostro 
teatro, Interprete degii allesti¬ 
menti strehierianì. Infine, la 
serata di mercoledì sarà ani¬ 
mata dà tutti i partecipanti al 
Meeting con una festa per le 
vie. Gli spettacoli si terranno 
in Piazza San Cariuccio con 
Inizio alle ore 21.15. 


■i Ancora un sabato e una 
domenica musicali organizza¬ 
ti dal Tempietto nella Basilica 
di San Nicola in Carcere, via 
del Teatro Marcello 46 (per 
informazioni e prenotazioni 
telefonare ai 51.36.148). Sa¬ 
bato alle 21 il pianista Giovan¬ 
ni Passalia eseguirà un con¬ 
certo monografico di musiche 
di Brahms. Replica domenica 
alle ore 18. Il concerto sarà 
preceduto da un'introduzione 
sulla storia architettonica, arti¬ 
stica, culturale e religiosa del¬ 
la basilica. 1 concerti del Tem¬ 
pietto. che hanno accompa¬ 
gnato l'estate del turista e del 
romano proseguiranno anche 
a settembre. 


tm O sono tre modi per ar¬ 
rivare a Roviano; in. auto, via 
Tiburlina-Valeria fino ai km. 
50, quindi bivio e strada pano¬ 
ramica per 3 krrii jn auto, au¬ 
tostrada A/24 Rófna-L'Aquila 
uscita casello VicOvaro Man¬ 
dela e proseguire pef 7 chilo¬ 
metri sulla Tiburtina; in treno, 
linea ferroviaria Roiria-Pesca- 
ra con partenza da Roma Ter¬ 
mini e Roma Tìbutliha. Detto 
questo vi diciamo che 1 motivi 
' buoni per andare a Roviano, 
sono almeno dye, special¬ 
mente domani. (1 primo (ma 
questo vale tutti i giorni) è la 
; possibilità di fare un-éscursio- 
ne sui Monte S. Elia e di visita¬ 
re il paese con il borgo medie¬ 


vale e il Castello Brancacci. Il 
secondo motivo è la XI «Sagra 
degli salavadcu» che inizia do¬ 
mani, appunto, dalle ora 15 in 
poi: Ju salavaticu ha una storia 
lunghissima nella tradizione 
contadina di Roviano. 

Era Un tipo di frittella eco¬ 
nomica e sbrigativa che risol¬ 
veva sia problemi di fosca sia 
problemi di tempo. Le donne 
contadine, infatti, avevuro cu¬ 
ra della casa e dei figli, poi ad 
una certa ora dovevano rag¬ 
giungere il marito nei campi, 
portando nella •canistrella se- 
gnalesca» il pranzo costituito 
dagli stessi prodotti dei cam¬ 
po. Nella «canistrella» in^me 


•all'erbe, alla pulenna e a) fi- 
schìotto» c'erano, a volte,.an¬ 
che ì salavatichi. Ecco come 
venivano preparati: due «jum- 
melle» di farina in un'insalatie¬ 
ra, acqua, qualche foglia di 
mentuccia e un pìzzico di sa¬ 
le. Una mescolata e poi un sal¬ 
to nella padella con olio bol¬ 
late. Due minuti dì coltura da 
una parte e daii'altra e «ju sa- 
lavaticu» era pronto. A Rovia¬ 
no, dunque, l'ultima domeni¬ 
ca dì agosto si rinnova sempre 
questa tradizione; In più la 
Pro-loco ha organizzato an¬ 
che altre iniziative collaterali, 
come la preparazione e la bat¬ 
titura deìl'orzo e l'attaccatura 
di «scope» con gli «scupitti». 








uBCZEC 


Il cèstello di Roviano: domani nel paese si festeggia la sagra «degliu salavaticu* 


























■ CINEMA AL MAREI 
TERRACINA 


OSTIA 


MOMRNO. Vii <M Rio. 19. Tel 0773-762946 L 7 000 
CwM iiMri tri donni, rindirli felici • uicirnc vivi - BR 
_ 120 30-231 

TRMANO. Vii Traiino. 16 Tel 761733 L 7 000 

AttfWtem fmlt ♦ OR _ <20 30-231 

ARENA PILLI. Via Pmtineila, t. Tel 727222 L 7 000 

Un piedipiatti ■ Bweriy Hille 2 • 6R (21-231 

ARENA FONTANA. Via Roma, 64. Tel. 761733 L. 7 000 
U Urtewirvilli • BR _ (21-231 

ARENA VITTORIA. 

S lM E. Lepido Tel. 527116 L 7000 

L'ultimo impilatori di Bernardo Bertolucci - ST (21 351 


LIDO BEACH. 

(Lungomare Toecenelli accanto al pontile! 
Riposo_ 


L 3 000 


ARENA KRySTALL. 

Via M Pallottini Tel. 5603186 L 5 000 

Phantasm II con James Le Gras, reg.a di Don Cascaneili • H 

_ I _ (17-22 30) 

8I8TO. Via dei Romagnoli Tel 5610750 L 7 000 
Sulla tracci dili'iaaiaalno con $ Poitier Regia di Roger 
(16 22 30) 


Spottiswoode - G 


8UPERGA. Vie dalla Marina. 44 Tel 5604076 L 7 000 
La caia 3 Regia di Humphrey Humbert • H (17-22 30) 

FORMIA _ 

MIRAMARE. 

Vitruvio-Traversa Sarmola Tel 0771-21505 L. 5.000 
B Li atrighi di Eaat wich • BR (18-22) 




Un'estate al mare 



SPERLONGA 


SCAURI 


AUGUSTO. 

Via Torre di Nibbio. 12. Tri 0771-64644 
Ulti il vaosbende di Writ Disney 

L 5 000 
(20 30-22 30) 

ARENA VITTORIA, 
le storia fantastica • FA 

Tri. 0771-207SB 
(21-23) 

MINTURNO 


ARENA ITALIA. Vis Roma L 5 000 

Le vie del Signore sono finite A e con Massimo Troisi • BR 
(20.30-22 301 


ARENA ELISEO. Via Appt». Tel. 0771-683699 L. 4.000 
Non pervenuto 

S. SEVERA 


ANZIO 


ARENA CORALLO. 

Scuola di Polisia n. 5 ANTEPRIMA 


MODERNO. Piazza dalla Paca, 5. Tri. 9844760 L. S.OOO 
Attreiiene fatale - DR (18.30-22.30) 

GAETA 


S. MARINELLA 


CINEMA ARISTON. 

Piazza della Ubertà. 19. Tri. 0771-460214 
Arma latalt - DR 

L 6.000 
(17 30-22 30) 

ARENA LUCCIOIA. Via Auraha 

Il aegrete del mio eucoetee • BR 


ARENA PfRGUB. Via GvÉridi 
Dentro la notizie • OR 


ARENA ROMA. Lungomare Caboto 

0 Sattambre di Wol^ Allan • DR 

L 5000 



Al circolo velico di Anzio I principianti imparano 
si organizzano corsi a guidare la barca 

per ragazzi fino a 12 anni e a sfruttare i venti 
I segreti deir«optimist» A ottobre via alle regate 

Bambini a vele spigate 




STEFANO POLACCHI 


■H «Basta avere molta pas* 
sione e predisposizione, non 
aver paura che la barca scuffia 
che » capovolga... per il resto 
andare a vela è facile ed è bel> 
iissimo». Il nostromo del «CIr* 
colo della vela di Roma*, sulla 
riviera Zanardelli di Anzio, 
parla del mare e delia naviga* 
zlone a vela, illustra con pas* 
sione i tipi di barche e le cate* 
gode. Ma come si /a ad impa* 
rare? Quanto costa? Ad Anzio 
il circolo delia vela organizza 
quattro corsi ogni estate. «Pre¬ 
vedono lezioni teoriche, prati¬ 
ca in mare e preparazione fisi¬ 
ca a terra - spiega 11 nostromo 
Giorgio Sannino. mentre ac¬ 
compagna un piccolo cam- 
pionclno a preparare II suo 
optimlst", la barca quadrata 
per gli allievi dagli 8 ai 15 anni 
Per I corsi si usano diverse 
barche, come il "|ighinyng‘. Il 
il ••4.20’', r'optimisf 
0 il '*sollng", la più grossa bar¬ 
ca delle categorie olimpiche. 
f^sCuItlma ia usiamo all'Ini¬ 


zio, per far prendere al ragazzi 
confidenza con il mare, prima 
di mandarli da soli*. 

f corsi ai «Circolo della vela 
di Roma* durano dieci giorni 
ciascuno, e costano ISOmila 
lire per i ragazzi fino a 12 anni, 
e 220mi!a per i più grandi fi 
prezzo comprende te lezioni 
teorico pratiche, la m^lia 
deita scuola sociale di vela, l'i¬ 
scrizione aiia Federazione ita¬ 
liana vela e l'assicurazione 
sportiva. Ad ogni corso, però, 
non possono partecipare più 
di 20 allievi: «Altrimenti non si 
può fare una buona lezione», 
spiega il nostromo. 

Con le sue 17 barche, oltre 
alle cento circa dei soci, il cir¬ 
colo della vela è ad un buon 
livello agonistico. Certo, la vi¬ 
cina «sede balneare* del ca¬ 
nottieri delta «Tevere Remo« 
ha molta più storia e glorioso 
passato. Ma anche 1 velisti del 
circolo sanno il fatto loro. Ed 
anche se non vantano una 
lunghissima tradizione, sul 



piano sportivo-competitivo 
sono sicuramente più avanti. 

Ma sentiamo cosa ha da di¬ 
re il campioncino del circolo, 
Luca Domenici, 12 anni, futu¬ 
ra promessa dei velisti di An¬ 
zio. Qual è l'episodio più peri¬ 
coloso che hai visto, cosa (i fa 
più paura in mare? «Niente, 
non ho paura - risponde fiero 


Luca, mentre prepara il suo 
"optimist" a mare Mi ricor¬ 
do tempo fa, a Uvomo, una 
ragazzina che ha fatto la ca¬ 
priola con la barca su un ca¬ 
vallone enorme. La barca è ri¬ 
caduta piatta, lei è finita a ma¬ 
re 100 metri dietro. Poi l'ab- 
blamo ripescata, ma è stato 
davvero spettacolare». Vicino 




a Luca, di ritorno dal ihiri alle¬ 
namenti quotidiani, c*è un al¬ 
tro velista dei circ^o. Ha 22 
anni, e lui è davvero uno del 
campioni della nostra squadra 
olimpica. Emanuele Vaccari. 
già vincitore di 3 titoli italiani, 
è la punta di diamante dei cv- 
colo delia vela. Petché ti pla¬ 
ce ia buca? «Amo tt mare, la 
barca è un pretesto per anda¬ 
re In acqua - risponde dimo¬ 
strando con gli ocdti tutta la 
sua pacione Certo, d sono 
anche I rischi. L'altro giorno, 
ero in dienunento con U ma¬ 
re filato e un forte vento. Si è 
spezzalo il timone della bar¬ 
ca. A quel punto non avevo 
più nulla da fare, ao comple- 
tamente in balia deile onde, 
andavo diritto a frantumarmi 
sugli scogli Fortunatamente 
qualcuno mi ha visto in diffi¬ 
coltà ddla fìnestra di casa, e 
ha chiamdo la vedetta della 
caftitaneria, che mi ha tratto in 
salvo. Me la sono vista davve¬ 
ro brutta*. 



A sinistra un bambino a scuola di vela ad Anzio. Oivsnterà come I velisti 
che oaregglano (qui sopra) davanti alle coste della Nuova Zelanda? 


Terminate le lezioni, a otto¬ 
bre inizia la stagione dei radu¬ 
ni e delle regate, con II cam¬ 
pionato «I O.R.», tra i circoli di 
Anzio e Nettuno, e i raduni fe¬ 
derali degli optimist. In inver¬ 
no, dal 27 al 29 dicembre, sul 
morale di Anzio ci sarà invece 
Il grande «meeting Intemazio¬ 


nale degli optimist», con 170 
equipaggi da tutto il mondo. 
Insomma. il mare sarà una di¬ 
stesa di piccole vele, e sarà 
affascinante vederle virare e 
piegarsi, con i piccoli velisti 
alle manovre. Può essere un 
buon inizio, in attesa di impa¬ 
rare a navigare, la prossima 
estate. 


DOVE CI VEDIAMO 


Dollaro Club, (Ostia) Musica dal vivo tutte le sere e pesce alta 
griglia sotto i tendoni Via dell'Idroscalo 200, fino alle 24. 

Or Vagap’s Studio, (Ostia) Specialità cocktails e video music. 
Pizzeria da poco aperta. Piazzale stazione Casteitusano. Fi¬ 
no alle 4. 

Passapantia. (Nuova Ostia) Pizza, spaghetti e vino. Economi¬ 
co, aperto fino a tardi, m via Zotti. 

Sulla Riva, Musica a tutto volume fra ì capanni di Capbcotta. 
Fra Ostia e Torvaianica. Si accede dalia litoranea. 

Tirreno. (Fregene) via Gìosa (discomusic. funky e house). 

Mo che FoUU. (Fregene) Lungomare di ponente (musica di 
brasil). 

(Fregené) Lungomare di ponente (discomusic e fun- 

Lunarium. (Maccarese) via Praia a mare (house music, rap, hi 
bop). 

Palmeto Dancing. (Maccarese) Via Castel San giorgio. 

Luci Lu^. Oavinio) Passeggiata delle sirene 92. 

La Risacca. (Torvajanica) Lungomare delle meduse 52 (brasi¬ 
liana). 

Dlrty club. (Civitavecchia) Via Cialdi 2a, tei. 32978. Club all'ln* 
glese. raffinatezze gastronomiche. Fino all'alba. 

Senile Ball. (Civitavecchia) Via S. Fermina 32. Birra e rock, 
panini cordialità e prezzi modici 

Monkey pub. (Santa Mannella) Via Aurealia. Separé, pizzerie e 
spagnetti. Video d’annata. Prezzi un po' alti. 

Greco. (Santa Marinella) Via Aurelia 479a. Aria condizionata e 
atmosfera tranquilla. Long drinks. Prezzi salali. 

Old Station. CTarquinia) via Antica 23. Pub scavato nella roccia. 
Divertente, ambiente sempllice, si spende pochissimo. 

La Lucciola. (Tarquinia lido) Vicino alla spiaggia, dopocena 
movimentati, musica dal vivo. Prezzi un po' aiti. 

Ualtndt club. (Cerenova) Largo Heba ?, leU 9903945. Locale 
ampio, gastronomia, piscina e tennis. Piano bar, prezzi sala¬ 
ti. 

Aenea'a Undlog. (Gaeta) Via Fiacca Im 23,600. Tel. 
0771/4G3I85. Piano bar e discoteca. 

Covo Nord-Est. (Ponza) Via Campo inglese. Tel, 0771/808827), 
piano bar e discoteca 

Atlantls. (Sabaudia) via Carlo Alberto 80. Piano bar, discoteca. 

Oasi di KuAra. (Sabaudta) Via iun^mare. Discoteca. 

Le Dune. (Sabaudìa) Lungomare. Discoteca «Le dune*. 

Valentliio notte. S. Felice Circeo. Night club. Lungomare Circe. 

Terrazso sul mare. Circeo. Vìa Lungomare 49. Piano bar. 

E1 sombrero. (Sperlonga) Vìa Racca km I&,5u0, dancing. 

NumberoOne. (Sperlonga) via Bacca km 17. Night duo. 

Lttckl Gronod. CTerracina) Strada provincia S. Felice Circeo 
Terracina, km 10,500. night club. 

PapUlon. (Terracina) Strada provinciale S. Felice Circeo Terra- 
dna. km 7.500. Night club. 



■ PISCINE I 


Lo Nocette. Associazione sportiva di via Silvestri 16, tei 
62.58.952 e 53.11.102. Piscina scoperta. L'abbonamento 
mensile è di lire 70,000 più iscrizione, Scuola di nuoto 
Piscino delle Rose. Viale America 20 (Eur), tei. 59 26.717. 
Aperta ore 9-12 30 e 14-19. Ingresso tire 5.000 ia mattina e 
6.500 il pomeriggio. Sabato e festivi rispettivamente 6.500 e 
8 000 lire. Si possono scegliere combinazioni. 

La Siesta. Via Pontina, km 14.300. Tel. 52.04.103 Campi da 
tennis, Muna, calcetto e, nel giardino, piscina Apertura 9 
chiusura )9. tessenno (duemila lire) per tutta l'estate e ingres¬ 
so che costa tornila lire per mezza giornata e ISmlla tutto il 
giorno. CI sono anche abbonamenti 
Alno Nuoto, Viale dei Consoli 24, tei. 76.66.888. L'Iscrizione 
costa 10,000 lire (obbligatorio il certificato medico) Piscina 
aperta tranne mercoledì pomeriggio e domenica Ore 10-13 e 
}4-17. Abbonamenio unico, 10 ingressi, 35mila lire. 


■ FARMACIE I 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro), 1922 (Salarlo-Nomeniano). 1923 (zona Est). 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

F«rmiels notturne. Appio: via Appla Nuova, 213, Aurelio: 
CichI, 12; Lattanzl, via Gregorio Vii, 154a. Caqulllno: Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76 Ludovlsl: piazza Barberini. 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Ostie Udo: vià P Rosa, 42; Perloll. via 
Bertoloni, 5. PIctreleta: via Hburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula. 73. Portuense: via Portuense, 
425. Prcncatlno-Ccntocelte: via delle Robinie, 81; via Col¬ 
latina, 112; Prencstloo-Lebleeno: via L'Aquila, 37; Prati: 
via Cola di Rienzo. 213; piazza Risorgimento, 44. Prinaval- 
Is: piazza Capecelatro. 7; Quadrato-Clneclttà-Don Bosco: 
via Tliscolana. 927, via Tuscolana, 1258 


■ NEL PARTITO I 


COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli. Nettuno Festa deirUnità giornata sul tes¬ 
seramento, Tor San Lorenzo Festa deH'Unità alle 20,30 incon¬ 
tro-dibattito «La tua scuoia come è e come la vorresti» (E 
TYeggianO, Rocca di Papa alle 18,30 dibattito su «Parco regio¬ 
nale, caccia, difesa dell'ambiente» (Bninetti) Sandalo prose¬ 
gue F.U ; Nemi alle ore 18 dibattito sull'ambiente (E Caretta) 

Federszlonc di Civitavecchia. Civitavecchia inizia la Festa 
dell'Unità cittadina 

Federazione di Frostnone. Continuano la Pesta dell'Unità a 
Ceccano (Colleleo) e a Panica 

Federazione Viterbo. Continuano le Feste dell'Unità a Orte, 
Bolsena e a Sutri, iniziano te Feste delt'Uiitlà a Vallerano e a 
Cetleno. 

Federazione Tivoli. VIeovaro confina la Festa dell'Unità, Anti- 
coli Corrado atte 18 riunione gruppo Usi Rm 27 e segreteria di 
Zona Sublacense su crisi 10' Comunità Montana (Miteili) 

Federazione Metl. Forano Festa dell'Unità comizio atte 19,30 
(R. Plnlo). 

Federazione Roma. Cesano Festa dett'Uniià alte 15 torneo 
carte, ore 19 tavola rotonda sul tema «Cesano comune a che 
punto siamo?»: ore 21 Concerto. 22.30 gara di ballo. 2 film. «Il 
grande freddo». 

Pnllnan per Firenze. Per consentire un'ampia partecipazione 
dette compagne e dei compagni di Roma alla manifestazione 
conclusiva della lesta nazionale de l'Unità con il compagno 
Achille Occhetto, la federazione romana organizza dei pul¬ 
lman speciali che partiranno sabato 17 alle 7 del mattino da 
ria dei Frenlpnl. il ritorno è previsto per la notte dello stesso 
giorno. Il costo del viaggio è di L 20 000 pei ogni partecipan¬ 
te. Per le prenotazioni ed il pagamento rivolgersi alla compa- 

^ gnaSimona lerdi (49.21 SI) 


□ 


PETTACOLI A 

Roma 

CINEMA Q OniMO DEFINIZIONI A: AwanturoRo; BR: Bmm»: C: Comtoo; D.A.: 

O BUONO Disegni animati; DO: Documantarlo; DR: Orammatleo: Et Eroti- 

■ lAmaeeeAAiTc ^A: Pantascenza; Q: Giallo: H: Hofrar; Nk Muafeata; BA: ' 

■ INTERESSANTE Satirico; S: Sentimantala; BM: Storfeo-Mitoloota»: BT: SlerfM 


IPRIME VISIONI! 


OMRUO 

VNH w Tm m m.43 


Là.0Q0 

TMJMtta 


Um liiiMtn aato natte con Smy Sei- 
wfc-OR t. .(16.30-22.30)- 


ACAOEMV HAU L. 7.000 
Via Stamra, 6 (Pialla Bologna) 

Tal. 42677B_ 


Viatnam addio di 8.L Benon • OR 
(17-22.301 


OOLOCN 
Via Tarante. M 


L 7.000 
Tai76B6B02 


0 Mile 9 rodlR.Redfo(d (17-22.30) 


l 8.000 
Tal B51t96 


□ L'ultime knperatoro di Bamardo 
Bartolucci con John Lano. Palar ‘0 Toolo 
- ST_(16 30-22.3Q> 


OMOONV L 7.000 

Via Oreaofto Vinto TaiBWOBQO 


Horror In Bovory Btroot di Jim Muro - 
H 117-22.30) 


Piaaa Cawour, 22 


t 8 000 
Tal 352163 


Vietnam aMio d B. C. Borton - OR 
117-22.30) 


HOUDAV 
VlaB.Mmalo.3 


t B.000 
Tal 8SB32B 


I H ricco regia di Petw Richar- 
dson; con Ronald Mlan, Banda Dome - 
BB_(17-22.30) 


ALCIONE 

VML.dlUiio8,39 


C. 6.000 

Tal. B380930 


Bianco o nato e eolori di Jaan-Jacquai 
Annaud-BR <16.45-22 30i 


Vii q. Ir 


i. 6.000 

Taf, 612496 


Cantrentoie 


tk Wall Pianar 
(17-22.30) 


AMBASCIATORI SEXY L. 4 000 
VtaMoniabailo. 101 Tal. 4941290 


n par adulti (10-11.30 - 16-22.30) ViaCNabiva 


AMBASSAOE L. 7.000 

Accadunia Agiati. 57 Tal. 6406901 


Il ritorno del morti rivinti 2 con Jimas 
Karan. Ragia di Kan Wiedartiarn • H 
_(17-22.30) 


AMERICA 

VlaN.dE(&an()E,6 


L. 7000 
Tal. 5816168 


ARCHIMEDE 
Via Archimada, 17 


L. 7 000 
Tal 676567 


Staphan Freus 


ARiSTON 
ViaClcafonf. 19 


L. 6.000 

Ta). 353230 


ARISTON H 
GaHani Colonna 


l. 7.000 
Tal. 6793267 


ASTRA 

rialaJonlo. 225 


L. 6.000 

Ta( 6176256 


ATUNTIC 

V. Tuscolana. 745 


t 7 000 
Tal 7610656 


AUGUSTUS 
C,ao V. Emanuela 203 


L 6.000 

Tal 6B7545S 


A22URRO SCIPION) 
V. dagli Scipioni 84 


L. 4.000 
Tal. 3581094 


BARBERINI 
Piaua Barberini 


L. 6000 
Tri 4751707 


6LUEM00N 
Vie dai 4 Cantoni 63 


L 5.000 
Tri. 4743936 


Film par adulti 


BRISTOL 
ViaTuicolana. 950 


L 5.000 
Tri. 7615424 


CAPITOL 

ViaG Sacconi 


L 6.000 

Tri 393250 


Ctntrantola 


CAPRANICA L S 000 

PiauaCapranicB 101 Tri 6792465 


CAPRANICHETTA L 8.000 
P.za Montecitono. 125 Tal 6796957 


COLA D) RIEN20 L. 8 000 

Piaua Colf di Rienzo, 90 

Tal. 6878303_ 


DIAMANTE 

ViaPranesima 232-b 


L 5 000 
Tal 295606 


EDEN L 8 000 

P.na Cola di Rienzo. 74 Tri 6876652 


EMBASSY 

ViaStoppenI 7 


L 8 000 
Tri 870245 


EMPIRE l. t 

Vii Regina Mvgtìenta, 29 
Tri 857719 


ESPERIA 

Piana Sonnino. 17 


L 5 000 
Tel 582684 


ETOILE 

Piazza in Lucina, 41 


L 8000 
Tri. 6876125 


EUROPA 

Corso d Usila, 107/8 


L 7 000 
Tri 864868 


Vidao Kiilar con Deborah Goodich Re¬ 
gia di Jetf Liebarmann - H 


FARNESE L 6 000 

Campo da' Fiori Tri 6B6439S 


L 6.000 SALAA-Attreiiene fatalo di AdianLy- 
Tal 6126926 na (16.30-22.30) 

SALA B: ■ Miroeelo eull'ottova atroda 
_d Matttaw Robbini - FA (16.30-22.301 


MAJEtTIC L 7.000 

ViaS8.Apemel,20 Tal 6794908 


H con Jamai La Croi. Ragia 
di Don CoacareNI • N (17-22.30) 


□ L’ultimo Imporotero di Barnardo 
Bartolucel; con John Iona, Palar O'Toola 
•ST_(16.30-22.30) 


Bammy t Roafe vanno • tatto regia d 
(18.30-22.30) 


MEHCURY 

Via d Porta Ctatrito, 

6S73S24_ 


L. 6000 
- Tri. 


Zoo di notte d Jaan-Claudi Lauzon • OR 
(17-22.30) 


METROPOUTAN 

VÌI dal Coreo. 7 


L 8.000 

Taf, 3600933 


Peltorgetat 3* con Tom Skamit. Regia di 
Gary Shermsn • H (17-22.30) 


Angefe come te con Barbara Da Rotai, 
Ragia d Anni Brasi • 6R (17-22.30) 


MIOIION 
Via VWarbe 


L B.000 
Taf. B9B493 


Maremae con Vaneiaa Gravina. Ragia d 
Gievanm Varoneai (17-22 30) 


La caso 3 con Rom Honak. Regia d 
Humphray Humbart - H (16-2L3Q) 


Phantiam H con Jamaa La Groa Ragia 
di Dan Cosearrih • H (17-22.30) 


0 Un maio in campagna; ragia d Pat 
O'Connor (17-22.30) 


l'ago d'or 119). Roteo aangue (20.30); 
Bkiod almple (22 30); Schiava d'amara 
(24)_ 


U pomo df Adamo con Painck Oampeay 
• BR (17-22.30) 


Mysiaria replica per un omicidio d Jecak 
Koprownez. con Wladulaw Kovriahi • G 
(16-22) 


di Walt Ditnay 
(17-22.301 


SCELTI PER VOI 1 

O UN MESE 
IN CAMPAONA 


nelle cerne. Tùtto qui. E foro# non 
è poco. AUGUSTUS 


Ecco il tipico film inglese ache più 
inghne non ai può». Preaonteto II 
foetivai di Cannes, è il clessico 
prodotto che ci ei aspetta dalla 
cinemetogrefle d'Oltremanica: 
ben dirotto mo ooprattutto ben 
ocritto, con uno contazione eccu- 
rete. con bravi attori e con una 
storie ben raccontata che rimene 
in mente giusto il tempo de) film, 
t nule più. Lo storia, appunto, di 
due gievini che nél 1930 tro- 
ocorroito un mese nelle cemps- 
gne fngteee (uno di foro 4 redueo 
dalloprima guorro mendiole), uno 
roetiurando uno cMom. l’altro 
cercando in un proto uno mitico 
tomba di antichi eroi... Diventano 
ornici e SI rigonoreno nell* animo e 


■ SULLE TRACCE 
DEU’ASSASSINO 
Un poliiieeco cIosbìgo embfenta- 
to però in un peeeeggte inconsue¬ 
to: le montogne tre gU 5tMi Uniti 
e il Canade. Il pollztotto naro Si¬ 
dney Poitier Inaegue In capo al 
mondo un pericoloso ■assealno, 
me non riuscirebbe e prenderlo 
eenca l'aiuto di un giovane mon- 
tsniro (Tom Berenguer) che co¬ 
nosce tutti i eegreti di quelle ci¬ 
ma. Scontato nel vetteggio dei 
caraiterf (d chiaro cfw aft'iniclo i 
due non ei prendono proprio) me 
ben girato de Roger Sponltwoo- 
de, che torna a cinque anni de 
iSotto tiro». 

ETOILE. UNIVERSAL 


J«an De Fiorane ragia di Claude 8«ri, 
con Yves Montand < 17.601: Manon Del¬ 
la Sorgantia regia di Claude Barri con 
Yvea Montand t20-22.30)_ 


0 La storia di Affa M)aeina che amd 
stnia apoaaral di Andrei Konchriovriui 
- OR_ (17-22 301 


Nlco con Steven SeagsI • OR 
(17-22 30) 


la caia 3 con Oom Houck. Regia é 
Humphrey Humbert_(16-22 301 


Il premo di Bebette di Gabriel Axri. con 
Stephene Audan, Brigitte Federspiel • 
OR_ (17.4S-22.30) 


Ster Siruck con Jo Kennedy Regie di 
Gillian Armstrong • 6R (t7.1S-22 30) 


Phentasm fi con James Le Gres Regta 
é Don Coscsrelli • H (17-22.30) 


Il noma della roaa di J J Annaud. con 
Saan Connary • OR (17-22 30) 


MOOERNinA 

PiMURiMMiee,44 

L 6.000 
Tri. 490296 

Film pv adulti (10-11 30/16-22.30) 


L fi 000 

Fwyo di N. OriNim (213(7); L'uomo ent 

MODCRNO 

Piaga Reeubblci 

t 9.000 
Tri. 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

Paco dal Ta»mo • Via R. Mima 

cadde aulla tara di N. Roeg (231; Furyo 
(1001 

f«W YORK 

VlaC^ 

L 7.000 
Tri. 7810271 

Viatnim addio regia di 6 L Norton - 
DR 117-22.30} 

NUOVO 

Lago Ascianghi, 10 

Tri. 5818116 

Maaeenzio. Starman di John Carpanw - 
FA (21-23) 


TIZIANO 

Va 6. Rem 

L 4.500 

Tri 392777 

■ Gli intoccabili di Brun De Palma, coh 
Kevin Cosina, Robert Da NIro • (W 
(20.30-22.30) 

FARIS 1 8000 

ViaMevtafkaeie, 112 Tri 7596588 

le mie vite a quattro zampe Regia di 
L«ta KaHstroem (17-22 301 

PAsoumo 

L 5.000 

The Ceuch Trip. (Versions inglese) 




WeaieMPfede, 19 

Tri 9803922 

1)9.30-22 30) 


FRE8MNT 

L 6.000 

Videe killer, con Deborah Gooòich Re- 




ViaApp«Nuo»»427 

Tri. 7610149 

già dIJaff Uebarman - H 117-22 30) 

AIMBRA JOVINEIU 

L3000 

U aignora dei cevelii • E (VM18) 

PUSUCAT 

L. 4.000 

Paola Senatore luper hard - (E) 

Piazza G Pepe 

Tri. 7313306 


ViaCarak, 98 

Tri. 7313300 

(VM18) (11-22 30) 

ANIENS 

L. 4.500 

Film pa adulti 

OWRWAU 

L 7.000 

le parte più appetitose delle donne • 

Piazza Sempnne, 19 

Tri 890617 


ViaNazionala 20 

Tri. 492953 

E (VMIBI/f 7-22.30/ 

Aomu 

L 2.000 

Siisi ia torbida cenauale - EIVM18) 

QLMmETTA 

l 8.000 

0 Stregete delle lune di Norman Jer- 

Via L'Aouila. 74 

Tri 7594951 


V<tM.MIngM(e.4 

Tel 9790012 

wispn, con Cher. Vincant Gardanu • 69 
(16 30-22 30) 

AVORIO EROTfC MOVIE L 2.000 
ViaMacaata. 10 Tri 7553527 

FJm pa adulti 

REALE 

PianaSonnno. 15 

L 8.000 
Tel 5BI0234 

□ Biade Runntr con Hanson Ford - FA 
(17-22 30) 

MOUUN ROUGE 

Via M. Corbino, 23 

L 3 000 
Tel. 5562350 

Deairte le grande inaaziriiila • E 
(VM18) (16-22.30) 

REK 

CorioTrleaM. 113 

l. 6.000 
Tri. 894165 

Arancia meccanica con M McDowell - 
DR (17 45-22 30) 

NUOVO 

Lago Ascianghi. 1 

L 5 000 
Tri 568116 

Vedi aene 

RIALTO 

Vie IV Novembre 

L 6.000 
Tri. 6790763 

Come vivere con tra donna renderla 
talict e uacirne vivi Regia di Didier Ka- 

ODEON 

Piazza Rapubbbea 

L. 2 000 
Tri 464760 

Film pa adulti 




SPLENDIO 

Via Par della Vigne 4 

L 4000 
Tri 620205 

Karin Sriiubert moglie voriioaa • E 
(VM18) (11-22.30) 

RITI 

VirieSemalia. 109 

L. 6.000 
Tri 637491 

Biada Runnar con Hanson Ford - Fa 
<17-22 30) 

ULISSE 

Via Tiburtms, 354 

L. 4 500 
Tri. 433744 

Film pa adulti 

rnvou 

L 8.000 
Tri 450663 

Due fuggitivi e mauo con Gaad De- 
padieu. Ragia di Francis Veber - BR 
(17 30-22 30) 


VOLTURNO 

L 5.000 

Passioni sfrenate • E (VM18) 

ROUQinNOIR 

VteSatananSI 

L 8 000 
Tri. 664305 

lo acolleturi, di Antoni Vadagua • H 

Vìa Voltano, 37 



(VM18) (17-22 30) 




■ CINEMA D'ESSAI ■ 


ROVAI 

V«rFiltanai7S 

t 8.000 
Tri 7574549 





maa Kaen Regia di Ken Wìedrhan - H 
(17-22 30) 

TIZIANO 

Via Rem, 

Tri 392777 

Vedi aene 

UNIVERSAL 

Vie Bvi. 18 

t 7.000 
Tri. 6831216 

■ Sulle tracce detrassaaiino, con Si¬ 
dney Poitia Ragia di Roga Spotilswoo- 




a CINECLUB 






■ Sulla tracGt detrascaseino con Si¬ 
dney Poitiars, regia di Roger Spottiswoo- 
de_<16 30-22 301 


■ ARENEI 


IL LABIRINTO L 6.000 

Via Pompeo Magno. 27 
Tri. 312283 


MEXICO L 5.000 VddGrottroisa. 
37) 


Homo di J Schaaf (20 45). Lo ma- 
lohara di Fiorella Infascelli (22 45) 


Rassegna dedicata a Pier Paolo Pasolini. 
Decameron (17 30-22 30) 


CA8TEUO 
Canal Sant’Angiio 


Massenzio La stona infinita di W Pe- 
tsrsan-FA (21-23) 


I FUORI ROMA! 


FIAMMA l 8 000 SALA A. Illusione mortala con Billy Dee 

Via Brisolati St Tel 4751100 Williams Regia di William Tannane Larry 
Cohen-G (16 45-22 30) 

SALA 6 Arancia maccenice con M 
McDowell • DR (VMIB) (17 20-22.30) 


CINEPORTO L 5.000 

Pveo drila Famelina Tri. 4941196 


ARENA I ragaui dalla 56* strada di 
F.F Coppola (21), La nota dei morti 
viventi di G A Romaro (23) 

SAIA Saludoi amigoa di W Disney 
(21). Beeat in thè celiar di J Kelly (23) 


FRASCATI 

POLITEAMA Largo Paniua, S 
Tel 9420479 


e«0RA 

Va dal Viminiff, 9 


Massenzio LaaposspromamdiFranc 
Rodmen-FA{21-23) 


■ RROtAI 

ANPITBATRO QUERCIA DEL TA»- 
MfPaaaeagleti del Gianicoio - Te< 
67SQe27) .) , 

Alle 213D likir m ziRiRW 
ohpv Con Sergo Ammirate, Pili, 
zie Penai, Marcello Bonml Qlae Re¬ 
gi» di Sergio Ammirate ' ‘ 

QtaRPWIO 6 bOU aranci (Vie di $ 
Sabine - Tel 5750979) 

Alleai 15 MpitenmffeeetarMt- 

rt don Fmenio Fiorentini (Repliche 
fino e domenica 26) 

■MUSICA ■■W 

ACCADEMta PIURMOMCA RO¬ 
MANA (Via Fiammia. US > Tri 
36017521 

Da lunedi 5 eaiiembre preaiQ la 
eagretoRa deH'Aceademra acino e 
dieposiziono ebbonamenii per lutti 
gli ordmi di poiti per le ategione 
concariiaiice 1968/89 «1 Teatro 
Olimpico 


Òggi ail«2t a domani elle 16 Con¬ 
certo monogrelieo con il pianista 
Giovanni Paaaalia Musiche d) 
Brahmt 

■ìazirockmhh 

A. rìtui QIAIIDMO (Via Corto tta- 
ha.45-Tal 6Ut6ì7) 

Alle 20 Uscio con ti complesso di 
Tony Mellon 

•ANOKRA QIAIU (Via deila Punti- 
catione. 4143 - Tri 4756915) 

Alle 22 Piano bar con Enzo Sam- 
mariiano 

TBVaiB JAZZ CLUB (Terrazta sul 
Tevere, alleila Pervia Duca d'Ao¬ 
sta) 

Alle 22 ZappatetlaTavolazii Stana 

Trn (ingreiSQ libero) 


SALA A' Il cielo copre Berline regia é 
WimWendars (18-22,30) 

SALA B' Hammat. Indagine e China- 
town regia di Wm Wandars 
_(16.30-22.30) 


SALA A' Sulla tracce dfll'amaalno 
conS Poitier; di Roger Spottiswooda-G 
(17-22.30) 

SALA B: 0 Storia di Aaja Klja eina che 
amò aanit sposarsi regia di Andrei 
Konchalovskij • DR (17-22.30) 


OGNI 

PMILAMENTNIE 
DEL PCI VER» 
AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENOIO. 
PEOGMl? 



Parché pan» cha 
la politica non dava 
aatviraad 
anicchiral. 

Sa cha demccrazia. 
libiirtè, progratao 
aera tra parola 
rMngratiai 
lottare coata fatica, 
patiataa. danaro. 
Sa qutlla tra parola 
premono anche a ta 

somsam 


-|Q l’Unità 

I An Sabato 

27 agosto 1988 


















— /\ Rìmini 

TAmerican Indian Dance Theatre: nìaite danze 

attorno al fuoco come vuole 

la tradisdone western, ma vero balletto moderno 


N on solo 

motM di salute dietro le dimisàoni di Karajan 

dalia direzione di Salisbu^o 

Sarebbofo in ^oco vecchie rug^ e poloniche 


Vediret^ro 



RAes 


Operazione pendolo 


■■ riesce a sovvertire 
anche le stagioni leilerarle. il 
mese di agosto, che è sempre 
•vuoto di veri avvenimenti e 
che viene riempito a mala pe> 
na da presentazioni o letture 
balneari, è stato auest'anno 
<meiM a rumore dalle indi- 
Krezloni, previsioni, ipotesi 
tu queiio che dew essere il 
prossimo grande successo del 
mercato del romanzo in Italia, 
t'attesa durava da tempo, nei 
Confronti deir«opera secon* 
dai di un esordiente d'acce* 
' alone come Eco: che otto an* 
ni fa, si apprestava a lanciare 
insieme alla Bompiani II nome 
.della rosa. Pu scelto anche al¬ 
lora il mese di ottobre, che 
era ormai diventato un mese 
•buono» anche per l romanzi 
ritallani. Da alcuni anni infatti 
gli editori non concentravano 
I come in passato i loro lan¬ 
ci alla vigilia primaverile dei 
premi lolterarì maggiori, per 
varie ragioni: un certo ridi¬ 
mensionamento del ruolo 
promozionale dei premi stes¬ 
si, fa necessità di distribuire le 
uscite su un più vasto arco di 
mesi e via dicendo (per rotto- 
bre poi c'era anche la ritrova¬ 
la coincidenza di Prancofor- 
te). 


Il clamore 
andò crescendo 


L Si trattò di un lancio vivace 
e articolato, ma sostanzial¬ 
mente «normale». Eco si pre¬ 
sentava come un «casoa, ma 
JajynjMiblto relativamente ri- 
^Zefto di lettori. L'uscita del 
Nome della roso inoltre si in- 
trecciòra quella di altri roman* 
gl di argomento «storico» (che 
m furono definiti «antistori- 
•iìri». 0 «falsi storici») di autori 
diversissimi: Cassola, Ongaro, 
‘Siciliano, Manclnelli. Per il ro¬ 
manzo di Eco ci furono amici- 
.paziqni, inierviste, recensioni, 
ma il clamore venne crescen¬ 
do soprattutto in seguito, con 
^quella massa di copie vendute 
arino per anno e con il rilan¬ 
cio del film: portando oggi al¬ 
la cifra mondiate di quasi otto 
milioni di copie e alla cifra na- 
ilonale di uno e mezzo. Il pre¬ 
mio Strega 1981 arrivòacose 
fatte, non fu altro che la con- 
laacrùione di un evenlo già 
definito, o tutt'al più una pie- 
•icola spinta alla sua prosecu- 
• sione. 

Assai diverso questo secon¬ 
do appuntamento, con un 
successo cosi clamoroso alle 

S elle, con una universale no- 
iietà doirautorc, e con tutte 
le relative attese. La decisione 
di scrivere un altro romanzo 
pOM dichiaralo egli sies^ al¬ 
la «Repubblica» ,821 agosto 
■acorso) è stata presa da Eco 
•immediatamente dopo aver 
cònsegnafQ d nome della /o- 
sqmi'editorc», ma le Indlscre- 
,.qioni sono cominciate molto 


Una strategia pubblicitaria del tutto 
nuova nel lancio deU’ultimo romanzo di Eco: 
depistaggi, fughe di notizie, anticipazioni 
Ma il libro esce a ottobre. E fino ad allora? 


GIAN CARLO FERRETTI 



una cerimonia 
accademica 


più tardi. Particolarmente insi¬ 
stenti ai sono fatte, verso la 
fine dell'anno scorso, in vero¬ 
simile coincidenza con la 
conclusione del lavoro (se¬ 
gno, probabilmente, che le 
prime fughe di notizie comin¬ 
ciarono allora). Tanto che il 
24 gennaio di (^sfanno Eco 
dedicava suir<Esprcs5o» una 
sua spiritosa «Bustina» a que¬ 
ste stesse indiscrezioni, elen¬ 
cando in versione paradossa¬ 
te i possibili temi del suo nuo¬ 
vo romanzo: tra i quali, per la 
verità, c'era poco o nulla di 
quella che ora sembra esserne 
la vera trama. Dopo alcuni 
mesi, come è ben noto, inizia¬ 
va la serie di notizie che si è 
andata ingrossando con la 
progressione deila valanga: il 
comunicato sul «Publi^sers' 
Weekly», le voci sulle 500 pa¬ 


gine e sulle otto letture se^- 
te, il riassunto sul «Corriere 
del Ticino», te varie anticipa¬ 
zioni sulla stampa italiana, di 
sottili investigatori o di lettori 
privilegiati a proposito di 
contenuti, struttura e scrit¬ 
tura, li primo capitolo 
sull'«Esprcsso». eccetera. 

Nella intervista citala Eco 
ha smentito l’illazione che si 
sia trattato di un'operazione 
pilotata, ha ricordato che gli 
autori c gli editori non voglio¬ 
no far parlare dei libro troppo 
presto, prima che esso sia 
uscito, c si è detto «vittima» di 
una successione di incidenti 
sgradevoli. E apparentemente 
lutto gli dè ragione, secorìdo 
le regole consolidate deU'edi- 
torìa e del mercato. Ma Eco 
(che ha sempre studiato at¬ 
tentamente ma anche impre¬ 


vedibilmente utilizzato i pro¬ 
cessi massmediali) è capace 
dì sovvertire queste e ben al¬ 
tre regole, tanto da far pensa¬ 
re a una saliente dissemina¬ 
zione di tracce, o comunque a 
una strategia complessa die 
prevedeva in partenza la pos¬ 
sibilità delle fughe dì notizie e 
che si preparava perciò a ser¬ 
virsene; il che potrà apparire 
più chiaro nelle prossime set¬ 
timane. (Fo.'se gli Indìzi che 
più possono rivelare una regia 
da parte di Eco sono rappre¬ 
sentati dalle sedi In cui sono 
ajH^ar» le prime indiscrezioni 
o notizie: «Publishers' Wee¬ 
kly» e «Il Corriere dei Ticino»: 
due sedi cioè alte quali solo 
un intellettuale iialteno con 
segreterìa telefonica in lìngua 
inglese avrebbe potuto penso- 
re...). 


Certo è che te due opposte 
possibilità sempre presenti in 
questi casi, di un àlenzio- 
stampa portato fino alla vigilia 
deU'uscìta, e di una anticipa¬ 
tone organizzata del lancio, 
hanno finito per intrecciar», 
creando già un caso nei caso. 
E altrettanto certo è che Tan- 
damento dì questo lancio cosi 
anomto è un'altra novità da 
Eco di fatto introdotta nel 
mercato letterario ittiano. 
Resta il problema del tempo 
che separa ancora dedruscita 
dì ottobre: un vuoto da riem¬ 
pire (essendo improbabtte 
che si decida dì anticipare l’u¬ 
scita stessa). Ma, appunto, si 
vedrà. Tbtto fa pensare dei re¬ 
sto a una lunga rincorsa, co¬ 
me quelle che sà vedono in 
certe specialità deiratletica 
leggera, e che coiuèntono ai- 


Tatteta un salto più aito o più 
lungo. 

Va ancora ricordato che il 
nuovo romanzo dì Eco esce 
insieme ai nuovo romanzo di 
Moravia, anche per ia «vetri¬ 
na» deirediloria italiana a 
FVancoforte (che aveva visto 
proprio Eco inaugurare la Fie¬ 
ra l'anno scorso). Un’altra 
anomalia e un’altra novità, al¬ 
meno per rftaiia, che potreb¬ 
be anche giovare a entrambi, 
ma di più probabilmente a 
quello che Taulore più giova¬ 
ne e più forte, e non solo in 
senso anagrafico-editoriale, 
insomma non ci sarebbe da 
stupirsi davvero se un lancio 
tanto anticipato e una compa¬ 
gnia tanto ingombrante, finis¬ 
sero proprio per fare U gioco 
dei nenaolo ai Fouaiult, con¬ 
sentendo a Eco di teorizzate a 
posteriori la non prevedibilità 


e non programmabilità del 
successo, come ha già fatto in 
passato. 

Non è un caso che, come 
già per II nome della rosa 
(«Mi è scappato di far qu^to 
romanzo come scappa di far 
pipi. Ho avuto bisogno di farlo 
mentre non ne avevo né il 
tempo né l'intenzione»; inter¬ 
vista alla «Repubblica» del 15 
ottobre 1980), anche nella re¬ 
cente intervista Eco insista 
tanto sulla non programma¬ 
zione e non premeditazione 
che avrebbe caratterizzato la 
stesura del nuovo romanzo, e 
per contro sulla necessità e 
urgenza di scriverlo. Quasi ad 
allontanare fin d'ora possibili 
obiezioni sul «bestseller co- 
stniiio» o sulla «macchina di 
successo». Dice Infatti Eco 
nella sua intervista: «Avevo bi¬ 
sogno di scrìverlo», «dovevo 
scrìverlo», «non potevo fame 
a meno». Fino a precisare che 
ha deciso di scriverlo «prima 
ancora di sapere se avrebbe 
avuto successo o no» il ro¬ 
manzo ancora di sapere se 
avrebbe avuto successo o no» 
il romanzo precedente. 


I Cronistoria 
di un’operazione 


Ma potrebbe anche acca¬ 
dere, naturalmente, che un 
adegualo successo non ci sia, 
che l'anomalo lancio non (un¬ 
ioni a dovere, rovesciando 
tolto quanto si è detto fin qui. 
E fin troppo ovvio ricordare 
che nonostante tutto, fonda¬ 
mentale rimane II testo e la 
suo interazione con le doman¬ 
de, interessi, bisogni, esigen¬ 
ze, tendenze, curiosità, ecce¬ 
tera del lettore (da esso con¬ 
dizionato dal mercato o me¬ 
no). Mentre in questo avìcolo 
si è voluto soltanto tracciare e 
commentare la cronistoria 
esterna di un’operazione o 
; non-operazione (che potreb¬ 
be poi essere la stessa cosa) 
editoriale. Sul romanzo, chi 
non faccia parte dei lettori e 
delatori privilegiati e ne cono¬ 
sca soltantoun capitolo, deve 
correttamente astenersi, dan¬ 
do credito per il momento al¬ 
l’autore che sempre nella sua 
intervista dice: «... è la storia 
di lutti ( compiiti cosmici che 
la gente veramente si è rap- 

? resentata. dal complotto dei 
émplarì.ai ProlocoAi dei Savi 
di Sion. E la storia di una os¬ 
sessione del solito che per¬ 
vade infiniti filoni sotterranei 
della cullura, della poliUcq, 
delle mistiche degenerate... E 
la storia di un cancro spiritua¬ 
le. L’aspetto thriller, l’ango¬ 
scia, finquietudine, non sono 
che un'impalcatura di soste¬ 
gno, sono la conseguenza di 
questa psicosi slonca della 
«interpretazione sospettosa» 
della natura, della società, del 
mondo, dell'ignoto». 


[Gramsd ritorna in America, via Terzo mondo 


I Orainscì t'ho visto cosi' è il titolo di un ftlm-docu- 
j mei^tario che viene presentato stasera al Festival 
I deirUnità. Realizzato da Gianni Amico e Giorgia 
I Baratta per Raitre il film dedica la parte finale ai 
i rapporti tra Gramsci e gii intellettuali americani. Ce 
f ne t)àr)d Joseph Bultigieg, docente all’università 
I Mrfm Pome neirindiana e curatore deila traduzio- 
I ne integrale de / quaderni dat carcere. 

l 

I JOSEPH BUTTIQIEQ 


. ÌH Crfmsci èra acutamente 
ì interessato alla cultura e alla 
\ politica americane, come pu¬ 
re alia sua economia e ai suol 
I effetti Imperialisti.' Egli era 
I CQlpUo soprattutto dalla radi¬ 
cale trasfonnazlone che stava 
avendo luogo dentro l'indu¬ 
stria americana, così radicate 
che si slava determinando un 
nucAo «nesso psicofisico» nei 
lavoratori, un «nuovo tipo 
umano». Egli non era il solo a 
questo riguardo. Negli stessi 
anni in cui nel carcere Gram¬ 
sci stendeva te note di «Ame¬ 
ricanismo c fordismo», Char- 
Ite Chaplin dedicò «Tempi 
rnpdemi» alla rappresentazio¬ 
ne parodistlco/atìrìca del 


luogo di lavoro americano e 
dell'Intero american way of li¬ 
te. 

Net volgere ia sua attenzio¬ 
ne agli Usa, Gramsci era con¬ 
vinto che in questo modo 
avrebbe meglio potuto preve¬ 
dere il corso probabile dello 
sviluppo in Europa e altrove in 
modo analogo a quanto aveva 
fatto Marx con l'Inghilterra 
nel secolo Korso. 

Oggi le riflessioni di Gram¬ 
sci sull'americanismo non 
hanno più una rilevanza im¬ 
mediata. Gli Usa, come in ge¬ 
nere il modo di produzione 
capitalistico, stanno passando 
attraverso una rivoluzione in¬ 
dustriale di un genere del tut¬ 


to nuovo. Nondimeno firn- 
portanza del suo pensiero è 
divenuta negli Stati Uniti sem¬ 
pre più evidente durante t'uUI- 
mo decennio. Illuminanti so¬ 
no te sue descrizioni circa l'in¬ 
tima interdipendenza tra cul¬ 
tura e politica, il suo approc¬ 
cio rigorosamente storico, 
con la sua viva attenzione al 
dettaglio materiate, la sua 
spiegazione dei meccanismi 
del potere. 

DI certo, vi sono rilevanti 
differenze tra Gramsci c motti 
studiosi statunitensi che fanno 
uso delle sue idee. Gramsci 
era un marxista e un rivoluzlo- 
narìo, che mai perse di vista il 
suo concreto fine politico di 
conseguire una trasformazio¬ 
ne radicale dell'ordine socio¬ 
politico. Molli studiosi restrin¬ 
gono invece i loro atteggia¬ 
menti di opposizione nel cam¬ 
po chiuso delle rì>riste accade¬ 
miche e del dibattilo teorico. 
Tuttavia, vi sono alcuni intel¬ 
lettuali statunitensi che - co¬ 
me Gramsci e nchiamandosi 
direttamente a lui > hanno 
conservato un forte senso del¬ 
le intime relazioni tra attività 
intellettuale e prassi politica. 


Due dì questi sono Edward 
Saìd e Cornei West. Entrambi 
vivono a New York e insegna¬ 
no in prestigiose università: 
entrambi sono ampiamente 
noti sia nel campo scientifico 
che politico, e continuano ad 
usare le loro competenze cri¬ 
tiche c teoriche per fornire al 
largo pubblico una visione al¬ 
ternativa della giustizia, della 
libertà e delia dignità umana. 
Essi parlano agli espropriati e 
ai marginali. Ed è assai oppor¬ 
tuno che nella parte girata a 
New York del bel film televisi¬ 
vo «Gramsci, l’ho wlo così», 
di Gianni Amico e Giorgio Ba¬ 
ratta. à richiami l'attenzione 
sull'importanza che Said e 
West attribuiscono a Gramsci. 

Edward Said, della Colum¬ 
bia University, ha fornito molti 
contributi originali alla teorìa 
critica della letteratura e all'in- 
terpretazione dei testi. Le sue 
opere sono note in tutto il 
mundo. Un suo importante li¬ 
bro è in corso di traduzione in 
Italia. Said è anche palestine¬ 
se, è membro del Consiglio 
nazionale della Palestina, e la¬ 
vora incessantemente a favo¬ 
rire la causa di quel popolo 


spossessato. La sua opera nei 
due campì è strettamente le¬ 
gata. Said ha usato i «un fru¬ 
menti di crìtico tetterario per 
illustrare quali Itinerari percor¬ 
ra la cultura nella società civi¬ 
le e come le colazioni che le 
attengono costituiscano una 
componente cruciale dei pui 
larghi meccanismi del potere 
socio-politico. Il tema del do¬ 
mìnio e del polw mediante 
la produzione e il controllo 
culturali è co» un «cuore» del 
suo lavoro scientifico. Ciò è in 
special modo vero per un suo 
libro assai originale. Orienta^ 
lism, nel quale egli dimostra 
come il dotto discorso «scien¬ 
tifico» delforientalismo. ben 
lungi dall'essere meramente 
un campo di specializzazione 
accademica, opera di fatto 
come una forza di legitUma- 
zione molto potente, grazie al¬ 
la quale la cultura europea è 
stata in grado di «creare» e 
controllare soctologicamente 
ed economicamente, ma an¬ 
che politicamente ed ideolo¬ 
gicamente, l'Oriente. L'inter¬ 
pretazione che Said dà dell'o¬ 
rientalismo non si spieghereb¬ 
be senza l'influenza del pen¬ 


siero gramsciano Gn partico¬ 
lare la concezione dell’ege¬ 
monia) che è molto forte an¬ 
che in un altro libro. Il mon¬ 
do, il testo e la critica. 

Cornei West è un teologo 
della liberazione compenetra- 
to di idee marxiste: è uno dei 
principali collaboratori, insie¬ 
me al rev. Herbert Daughtiy, 
della «coalizione arcobaleno» 
pre^dula da Jesse Jackson. 
Anche Cornei West, come 
Said, è profondamente Inte¬ 
ressato alla divisione Nord- 
Sud. Ma U fuoco principale 
delia sua attenzione è costitui¬ 
to dal problema della razza e 
della egemonia del pensiero 
eurocentrico (che è anche 
americano-centrico). In un re¬ 
cente importante saggio su 
teorìa marxista e la speci- 
fteità alro-omericana». West 
sostiene che la problematica 
razziale dovrebbe avere asso¬ 
luta priorità nell'agenda mar- 
xi»a. articola qui «una 
prespetliva neogramsciana 
circa il complicato esito del 
razzismo» e indica quale stra¬ 
tegia occorra adottare neli'at- 
tude «guerra di posizione», 
West spiega ai suoi lettori 


americani perché te teorìe di 
Derrida e Foucault, dalle quali 
tanti critici sono affascinali (e 
molti addirittura ipnolizzatj) 
offrano invece una strategìa 
perdente. Di qui la necessità 
di «tornare» ai testi di Gramsci 
per poter analizzare critica- 
mente le strutture dell’oppres¬ 
sione operanti nel mondo in 
tutti ì suol dettagli storico-ma¬ 
teriali. 

L'opera di Said e West con¬ 
divide con quella dì Gramsci 
un’altra caratteristica. Gram¬ 
sci guardava agii Stali Uniti ri¬ 
gorosamente e criticamente - 
senza nostalgia, senza alcun 
desiderio di scoprire il paese 
di utopia (ma anche senza 
•demonizzazioni»). Proprio 
perché era un marxista rigoro¬ 
so, Gramsci non soifriva di 
nessun tipo di «mal d'Ameri¬ 
ca». Pur non essendo marxisti 
nello stesso modo di Gramsci, 
come lui i due studiosi unisco¬ 
no Io spirito crìtico con la pas¬ 
sione ^litica: essi non nutro¬ 
no alcuna illusione, resistono 
alle seduzioni del discorso ac¬ 
cademico, non separano mai 
l’impegno intellettuale dati'at- 
livìta politica. 

traduzione di Fabio Fiosini 


Cercasi attore 
per film 
sulla vita 
di James Dean 


Siete giovani, volete diventare divi dei cinema e pensate di 
assomigliare a James Dean? È il vostro momento. La socie¬ 
tà di produzione Usa «Sun King Production» sta cercando 
un giovane attore che possa interpretare ii celebre divo in 
un film di prossima realizzazione. «Sappiamo già quello 
che non vogliamo - dice Michael Brìtton, i( produttore - 
non vogliwo Charlie Sheen. Ovvero, non vogliamo un 
volto famoso. Un attore noto non farebbe che distrarre il 
pubblico». Quindi, c’è speranza per tutti. Da parte loro, i 
familiari di Dean hanno dato il loro benestare alla realizza¬ 
zione del film. Che, del resto, non sarà il primo. Anni fa ne 
fece uno anche Robert Aitman. 

GrAff« 0<0 1 La prima proiezione nello 

A gjgjQ deiruiah del contro- 

RllNId COpid verso film «L'ulijma lenta- 

AiA «TrictAw zione di Cristo» di Martin 

«V;, Scorsese è stata rinviata do- 

nGflIi USd PO che ignoti si sono intru- 

^ folati nel cinema nibando 

)a pellìcola e tagliuzzando 
lo schermo a colpi di coltello. 1 vandali hanno colpito a 
poche ore dalla protezione che era stata condannala an¬ 
che dalla chiesa mormone, la più influente neU’Utah. La 
polizia aveva autorizzato cento dimostranti ad inscenare 
una manifestazione davanti al cinema di Salt Lake City 
dove era in programma la proiezione. Dopo U forzato 
rinvìo, si sono presentali solo due manifestanti, che hanno 
condannato il sabotaggio. 

ScOKRSR 2 giorno senza 

Si "aa II qualche notizia su L'uHima 

NlGlìtG ulQli tentazione di Cristo, i'o^ 

tn IfinhilfAira celeberrimo film di 

in ingnilicrrd Scorsese che passe¬ 

rà alla Mostra di Venezia. 
La notizia di ieri, se non al- 
tro, è buona: Il film ha otte¬ 
nuto il visto di censura in Gran Bretagna senza tagli, imehe 
se con il divieto ai minori di 18 anni. La commibione di 
censura è la stessa che aveva imposto un minuto di tagli 
(per eccesso di violenza) a Rombo ili. La decisione è stata 
sofferta: la commissione ha visto il film cinque volte (e 
dura 2 ore e 40 minuti}) e ne ha discusso per dieci ore. Alla 
fine, ha concluso che il film non viola te leggi antibtasfeme 
del paese e che l'impressione che se ne ricava è che non 
voglia denigrare II sacro, ma ne «ribadisca rimportanza 
suprema», u notizia non è piaciuta ai religiosi: l'arcivesco¬ 
vo cattolico di Westminsler, Basii Hume, ha esortato { 
cristiani al boicottaggio, mentre il suo rappresentante 
George Léonard (che ha visto il film) l'ha definito «disgu¬ 
stoso», ma ha ammesso: «Capisco perché la commis^one 
non abbia potuto vietarlo. Legalmente è difficile sostenere 
che sia blasfemo». 

I KdllCi Usa L'associazione dei reduci di 

guerra americani, Vfw, ha 
nnilIanO respinto te scuse di Jane 

Ir criKA Fonda per il suo comporta- 

■caMisv mento durante la guerra del 

Gl JRIIG FonGS Vietnam e ha chiesto al 

Congresso di aprire un'in- 
chiesta sugli «atti Ul tradi¬ 
mento» q^sll’attrice,^ vicenda, insomma, sta assumendo 
toni un po' grotteschi. Nel corso della loro 89'conven2jone 
annuale, 113.400 delegati del Vfw hanno volato, per alzata 
di mano, «contro» railrice; «Le sue scuse non sono suffi¬ 
cienti a rimediare la situazione». Si chiedono anche se le 
scuse «significhino anche una ritrattazione delle sue sfm- 
palle comuniste». C’è solo da sperare che si mettano d'ac¬ 
cordo in fretta... 


Scorsese 2 
Niente tagli 
in Inghilterra 


I reduci Usa 
itthitano 
le scuse 
di Jane Fonda 


José Caneras ll tenore spagnolo José Cv- 

. I reras, che si sta lentamente 

nnUnCId riprendendo da una forma 

a un fmAMlHA leucemìa, ha dovuto ri- 

un impano nunclare «per motivi dì sa- 
d Benino Est Iute» a un concerto che 

avrebbe dovuto tenere in 
ottobre a Berlino Est. Si era 
anche parlato di una sua partecipazione a un'opera, ma 
l'impegno era evidentemente prematuro. Carreras ha ri¬ 
preso a cantare nello scorso luglio, in occasione di una 
festa in suo onore tenutasi all'Arena di Verona. 

DlfCttd tv Andrà in diretta tv, come 

.. t'Oto, il concerto di Prince 

ul rlinC6» in programma a Roma il 5 

in Sudafrìca settembre. Raiuno lo co- 

•■■ «#«•«•«»■ fw pfodurra/nsjemeallaCoca- 

non la vedranno Cola, e ne sta vendendo la 

trasmissione tv in mezzo 
mondo. Sono in corso trat¬ 
tative anche con TUrss, la Cina popolare e tutti i paesi 
dell’Est europeo. Per esplicita richiesta di Prince, però, la 
diretta non potrà essere venduta al Sudafrìca. 

ALBERTO CRESPI 


Diretta tv 
di Prince: 
in Sudafrica 
non la vedranno 


È morta Francois Dotto 

Con lei la psicoanalisi 
diventò 

a misura di bambino 


■■ PARIGI. «Quando ho co¬ 
minciato io, negli anni Trenta, 
la psicoanalìsi infantile esiste¬ 
va appena. Gli psicoanalisti 
erano molto sconcertati dì 
fronte ai bambini». Così, con 
la semplicità che l'tia sempre 
contraddistintd, Francois Doi- 
to raccontava in una recente 
intervista l’inizio di quello che 
è stato un'affascinante viaggio 
clinico e intellettuale. Giovedì 
sera, a 79 anni, la più popola¬ 
re psìcoanalìsta di Francia è 
morta per le conseguenze di 
un'infezione polmonare. Nel¬ 
la sua esperienza di psicotera¬ 
peuta la Dolio ha curato mi¬ 
gliaia di bambini difficili, ha 
utilizzato tecniche nuove e 
originali, ma non ha ntai «tra¬ 
dito» l'insegnamento di 
Freud. Il suo lungo rapporto 
Intellettuale con Lacan («Teo¬ 
rizzava quello che io riuscivo 
solo a pensare») non le ha mai 


impedito di manterrere ima 
grande libertà di penero. 
Nonostante i numerosi rico¬ 
noscimenti. la sua figura di 
donna e di ricercatrice non fu 
sempre comoda. Dalla Serie¬ 
tà psicoanalitica francese fu 
espulsa «soprattutto - come 
confessò In un'mtervista ad 
Antenne 2 - perché ero co¬ 
munista». ! suoi libri, molto 
popolari non solo In Francia, 
sono sempre sostenuti oltre 
che da una particolarissima 
capacità di penetrare te dina¬ 
miche delta psidìe anche da 
una grande umanità. Ma il pri¬ 
mo Psicoanalìsi e pediatria 
attese 32 anni, dal 1939 al 
1971 . prima di venir pubblica¬ 
to. Seguirono II caso Domini¬ 
que, Quando appare un bam¬ 
bino, Inconscio e destino. In 
italiano proprio l’anno scorno 
è stato tradotto // giòco del 
desiderio, una raccmta <fi sag¬ 
gi scrìtti tra il 1946 e il 1978. 
























Cultura e SPEnACOu 


□ rAITWE oreZ0.30 

Un sabato 
pieno 

di fantasmi 

■1 Oliviero Beha, con quel¬ 
la faccia da scettico che ^ ri¬ 
trova, ci introduce stasera con 
Fantasmi, su Raiire alle 20.30, 
nel possibile mondo che viag¬ 
gia tra la vita e la morte. È il 
territorio della reincarnazio¬ 
ne, una specie di stazione di 
posta delie anime che, a cre¬ 
derci, deve essere piuttosto 
interessante. Ma siccome, co¬ 
me dice il principe di Dani¬ 
marca. è la coscienza che ci (a 
vili, è in piena coscienza che 
abbiamo tutti una paura (rega¬ 
ta. IVa os|ritl e discorsi tene¬ 
brosi, va in onda anche lo sce¬ 
neggiato di Daniele D’Anza tt 
segno del comondò che rac¬ 
contava appunto una storia di 
reincarnazione nella Roma 
dei vicoli bui e delie catacom¬ 
be della memoria. 7>a gli atto¬ 
ri, accanto all'attonito Ugo 
Pagliai, c'erano anche Carla 
Gravina e Massimo Girotti, im¬ 
pegnali a comparire e scom¬ 
parire. 


n CANALE Sore 20.30 

«Corrida», 
dì scena 
la Melato 

■1 Sabato Corrado e Corri¬ 
da. Succede su Canale 5 alle 
20.30. E per chi ama rispettare 
le abitudini, sì cimentano con 
spericolato orgoglio i dilettan¬ 
ti allo sbaraglio delle vane di¬ 
scipline spettacolari. Cantano 
e ballano, recitano e imitano 
per un attimo di notorìeti, fos¬ 
se pure per la (^grande ftgu- 
raccia della toro wia. Accanto 
a loro c'è Corrado che com¬ 
menta e se la ride con il massi¬ 
mo di bonaria crudeltà. C poi 
ci sono i vip alle prese con (e 
loro memorie*, raccontano ad 
ogni puntata quello che han¬ 
no pùsato loro al primo con¬ 
fronto col pubblico. Stasera 
tocca all'attrice Mariangela 
Melato alla quale non costerà 
poi molto ridere aHe proprie 
spalle ricordando la propria 
inesperienza. Invece il canoro 
Umberto Tozzi ripercorrerà la 
sua bella carriera attraverso 
una antologia musicale. 


L’American Indian Dance 
Theatre a Rimini 
Una vera, raffinatissima 
compagnia di danza 




Al gran ballo dei pellerossa 


□ vÉMOwFAHTASnCOi, 

Montesano si prepara 
Intanto ha girato 13 spot 
per il nuovo sponsor 


■i È iniziato il pre-famosr/- 
co. Ahimè, questa, che ri¬ 
mane la più chiacchierata oc- 
cadone televisiva dell'anno, 
non sd finisce mai di parlare. 
Prima che cominci parte la 
lotteria del nomi del candidati 
conduttori. Quando finisce 
anche 1 bilanci non finiscono 
mid. Il ciclone Celentano, si è 
scritto, ha sconvolto I canoni 
della tv. Ed ecco arriva il turno 
di Enrico Monte sano, il roma¬ 
nissimo attore che, a partire 
dal primo ottobre, sarà il pro¬ 
tagonista di questa ennesima 
hermesae nazionale. E Monte- 
sano ha già comincialo a lavo¬ 
rare, girando una serie di sce¬ 
nette per lo sponsor (9me) 
negli autogrill delle autostra¬ 
de. ^ tratta di 13 filmati di tre 
minuti l'uno nei quali l'attore 
interpreterà uno dei suoi per¬ 
sonaggi allo scopo di innesca¬ 
re un giochino tra gli spettato¬ 


ri. i quali dovranno indovinare 
alcune delle più tipiche infra¬ 
zioni al codice della strada. 
Figurarsi; siamo tulli maestri. 
Ma a partire dal 12 settembre, 
Montesano sarà già nella sua 
postarne di guerra: al teatro 
delle Vittorie, a cercare di 
smentire quelli che lo ritengo- 
tK> lro(^ «attore» e troppo 
romano per toccare II cuore 
di tutta la nazione, Ma a col¬ 
pirci sicuramente al cuore, 
come sempre, saranno i bi¬ 
glietti della lotteria (ne sono 

E là stati stampati 30 milioni), 
a speranza dei miliardi in pa¬ 
lio fa sempre la sua parte nel 
tirare la ràiala a Fantastica, 
(ino alla flnalMma della Befa¬ 
na. Quest'anno le schede sa¬ 
ranno dedicate a un mito, anzi 
a due. Per farvi un'idea pensa¬ 
te che, nella prima puntata, 
dovrete volare per Brigitte 
Bardo! o per Marilyn M<Niroe. 
Un bel match davwto. 


American Indian Dance Theatre: al Meeting di Rimini 
il debutto europeo della prima compagnia di danza 
formata da indiani americani provenienti dalle riser¬ 
ve. Sono ventisei tra Apache, Zuni, Comanche, Che- 
rokee, Navaho e Cheyenne e le loro danze cerimo¬ 
niali non hanno nulla a che vedere con Timmagine 
stereotipata delPindiano selvaggio dei'film america¬ 
ni. Ecco perché hanno deciso ai mettersi insieme. 


MARINELLA QUATTERINI 


■i RIMIMI Distant Drums, 
quésto il fitoto del primo spet¬ 
tacolo deirAmerìcan Indian 
Dance Theatre, è una scoper¬ 
ta, senza dubbio. Con un pal¬ 
pabile, traviente (ondo dì 
verità. Non uno spettacolo tu¬ 
ristico, come SI poteva teme¬ 
re, ma una sobria passerella di 
strabilianti danze tradizionali 
messe insieme con garbo da 
un ex-danzatore dell'Aiwin 
Niltolais Dance Theatre, l'in¬ 
diano Genizaro del New Mexi¬ 
co, Raoul Tni)Ìlio, deciso ad 
occuparsi a tempo pieno dei- 
i'enorme bagaglio coreutico 
del suo popolo. 

Chi siano gli Indiani dell'A- 
merican Indian Dance Thea- 
Ire lo suggeriscono immedia¬ 
tamente le apparizioni su fon¬ 
do colcHfato dello spettacolo. 
Volti scolpili, nasi imperativi. 


capelli corvini lunghissimi. 
Corpi grassi e vecchi, oppure 
giovani e di eccezìonate avve¬ 
nenza. come nei caso di Ttuiil- 
lo, che possiedono uno spe¬ 
ciale senso del ritmo, un'ener¬ 
gia che si sa conservare, men¬ 
tre porgono tutto quello che 
fanno con semplicità, senza 
ammiccamenti. 

Prima dello spettacolo, 
questi indiani che non hanno 
«ancora» passaporto, ma solo 
una tesserina formato franco¬ 
bollo con il nome della pro¬ 
pria riserva, d raccontano che 
da qualche tempo, nelle loro 
planiue, si or^izz^ dei 
pow-wotudi danza. E curioso 
che questo termine, un tempo 
destinato esclusivamente alle 
riunioni elitam dei capi-tribù, 
sia stato «steso a gare di daq- 
laa cui tutti possono.parteci¬ 


pare- vecchi, donne 01 loro in¬ 
gresso net mondo (ti Terro¬ 
re è comiùK^ una conquista 
receme). bambini. Natural¬ 
mente vincono i migliori. 
Cioè, 1 più abiti, i più sofisticati 
nella confezione dd costiimi. 

il premio (lei pow-wou> di 
due anni (a è stato particolar¬ 
mente aito: tutti i vinctltHì so¬ 
no stati invitati dallo studioso 
di cultura indiana, e uomo di 
teatro. Han^ Geiogamah te¬ 
diano anche iuO a far parte 
delia prima compagnia di 
danza petietossa nata ufiicial- 
mente l'anno scorso: una piè- 
cola struttura, per ora sovven¬ 
zionata interamente da coita¬ 
li bianchi. «Era ora che » pen¬ 
sasse a un'i^tuzione del ge¬ 
nere», dice il giovane Chero- 
kee Eddie Swìmmers, un vir¬ 
tuoso deila «danza (tei cer¬ 
chi». «1\itti hanno un’ktea sba¬ 
gliata delle neutre danze. Pen¬ 
salo agli indiani die fanno 
uhutiuh e saltano attorno ai 
fwKO c<Mi le breccia a penzo- 
kmi. Invece, ìe nostre danze 
sono celebrati^, religiose: 
non ci sono più solo i nti di 
guerra». 

Eppure, non è stato facile 
mettere insieme il gruppo. Pa¬ 
re che per scegliere definitiva¬ 
mente duu^tori e musicisti si 
sìa dovutariunire una 


commissione intertribaie che 
desse l'autorizzazione all’e¬ 
sportazione delle danze e al¬ 
l'incontro di indigeni diversi. 
Come il) tutte te piccole co¬ 
munità * gli indiani d'America 
sono circa due milioni, suddi¬ 
visi in ben 290 gnmpi etnici > 
esistono dissapori, competi¬ 
zioni, polemiche in miniatura. 
E nella danza sussistono stili 
assai eterogenei. 

Per Distant Drums, l'idea¬ 
tore e il corei^refo hanno evi¬ 
dentemente puntato sulle ce¬ 
rimonie meno prevedibili. As¬ 
sistiamo all’inizio a un nto de¬ 
dicato all’aqiùla. l'animate sa¬ 
cro, e alla fine, come è lÌ|tico 
in molti qrettacoli di folclore, 
a una gara di abilità. Tte dan¬ 
zatori si immectesimano nel 
ruolo di bufalo, di serpente, di 
viscido scommettitore. Poi la 
compagnia si presenta al 
completo: tutti (tialogano con 
i tamburi, gli unici simmenli 
detto spettacolo Insieme al 
flauto, usalo per lo più nei nu¬ 
meri «dolct». Cioè.^te danze 
femminili, qui esemplificate 
da due d(xme die rqirono i 
loro scialli per iktmlare la fra¬ 
gile, colori bellezza di una 
farfalla. 

Comunque, si sa, gli indiani 
sono sempre siati anche guer- 
riipt Quando j|anzavapo qrq; 


no evidentemente in stato di 
esaltazione, di para-trance. Il 
corpo così SI sbilanciava in 
obliquo per prendere vel(x:i- 
tà. inoltrandosi spesso in se¬ 
quenze di passi inincaiis^mi. 
Tra danze di scudi, combatti- 
menti fronte a fronte, estati¬ 
che danze dei ricordi dove fi¬ 
nalmente compare anche il 
ca/ume/della pace, giungono 
inaspettate «la danza della co¬ 
rona» degli Apache e la fan¬ 
ciullesca «danza deiraicoba- 
leno». 

Pensando al pur rivoluzio¬ 
nario Geronimo si fa fatica a 
immaginare una corer^afia 
raffinatissima per tre solisti 
con la testa incappucciata e 
grandi decorazioni malte che 
in pencolano sopra come ru¬ 
bate a un rito dell'India vera. 
Ma d sono altre soiprose. Nel¬ 
la danza deH'arcobateno an¬ 
core tre danzatori, questa vol¬ 
ta vestiti (K>me bambole di un 
imma^nifico paese del Nord, 
si dondolano. Due vecrriu dal¬ 
la pancia cadente, ricoperta 
di turchesi, marito e moglie, cl 
dicono, suonano il tamburo, 
spargono i semi (tette lena. E 
una voce modulata ^iega che 
il canto pellerossa ha una stra¬ 
na. Ipnotica estensione. Altro 
^ utiuhutiuh ' 


Cinona. Il festival di Vevey 

Che risate 
in riva al lago 


UMBERTO ROSSI 


H VEVEY (Svizzera). Recita 
una battuta in voga fra la gen¬ 
te di cinema' se vuoi avere 
successo a un festival presen¬ 
ta un film comico, è tanta la 
tetr^gine che regna in que¬ 
ste manifestazioni, che qual- 
^asi cosa faeda ridere è ben 
accolta. 

Gii organizzatori del «Festi¬ 
val International du film de 
comedie» di Vevey devono 
aver pensato che se un film 
burlone andava bene, una 
(lirerantma erano ancor me- 

S ilo; co» hanno messo in pie- 
ì questa rassegna, arrivata 
all’ottava edizione, che ha il 
pregio di essere ospitata nella 
ndente cittadina, affaedata 
sulle rive dei lago Lemano, in 
cui Charles Chaplin passò gli 
ultimi anni della sua vita. Il 
ricordo di Chariot è presente 
in ogni angolo, sino all'osses¬ 
sione del souvenir turistico, 
tanto che lo stesso Festival ha 
scelto come presidentessa 
d'onore lady Dona, vedova 
del grande «omino». 

Ottava edizione, sì è detto, 
essa è stata caratterizzata da 
un gruppo di film che usano 
battute e situarioni ridicole 
quali metafore, spesso sfer¬ 
zanti. di gravi problemi soda¬ 
li, opere per le qu^i si do¬ 
vrebbe parlare più di satira 
che non di commedia in sen¬ 
so stretto. 

Sono tali, ad esempio, tre 
film di diverso stile e prove¬ 
nienza, ma uniti dalla capaci¬ 
tà di costruire intelligenti ri¬ 
mandi a vizi e misfatti della 
politica e del costume. 

Il complesso groviglio che 
caranerizza la sodeta brasi¬ 
liana emerge con forza da 
Foga e Paixao («Fuoco e 

K 'one») di Isay Weinfeld e 
io Kogan, un film che 
prende le mosse da una 
escursione turistica ai «luoghi 
tipici» di una non meglio |»e- 
cisala metropoli di cui mette 
alla berlina mode e manie. 

Ancora più diretta l'opera¬ 
zione progettala dall’egizia¬ 
no Raafal Et Mihm che in Et 
Soda Et Regai («Signori uo- 
mini»), narra di un ecceziona¬ 
le intervento chirurgico che 
consente a una ragazzona 
cairota di diventare maschio 
e sp(tem una coltega d'uffi¬ 


cio. Ricco di sottintesi omo- 
sessuati, neppure troppo ce¬ 
lati, il film ha il merito di af¬ 
frontare, forse nell'unico mo¬ 
do consentito dalle molte 
censure attive in un paese 
arabo, un argomento tabù 
quale il lesbismo. Il fatto, poi, 
che in patria abUa ria(»sso 
un travolgente successo di 
pubblico, la dice lunga sùgH 
umori che «covano sotto le 
cenere» di questo come di el- 
tri paesi musulmani. 

Se quelle citate sono stale 
le opere più interessanti, un 
rilievo pvticolare k) ha as¬ 
sunto Seiamsiz Bandosu 
(«La fanfara di Selamslt») del 
turco Nesii Colgecen. L'ope¬ 
ra si è segnalata sia per l'im¬ 
patto politico, sia per la per¬ 
sonalità dì Senar Sen, che ne 
è l'interprete principile. La 
vicenda raccontata è (|uella 
della frettolosa e diqrendioea 
costruzione di una banda cit¬ 
tadina da parte degli abitanti 
di un povero villag^ di cam¬ 
pagna che, in questo modo, 
sperano di ottenere la bene¬ 
volenza del preskhmie della 
Repubblica di cui si annunda 
una visita nella regione. Nalu- 
rdmente, rimportuile perso¬ 
naggio non si fermerà n^ipu- 
re per un minuto nel borgo e 
l'utiica cosa che otterranno t 
contadini, dopo tanti afoni, 
sarà la visione di una mano 
che saluta distrattai', .ente dM 
finestrino di un lussuoao tre¬ 
no. 

il film è una trasparente 
metafora delle ambizioni del¬ 
la Turchia militar-conaervatrt- 1 . 
ce di darsi una facciata ricca 
e moderna nonostante I gmi 
problemi di cui soffre questo 
popolo. Per quanto rijpiarda 
Senar Sen sì tratta di un attore 
dotato di ima forte e 'IntelU- 
gente comunicativa che è sta¬ 
to possibile apprezzare, olire 
che per questo film, anche 
per le opere/ compr es e 
neir«omaggio> che II Festival 
gii ha dedicalo. 

Un Interprete davvero Inlo- 
lessante che. fra l'altro, he al¬ 
te spalle un’importante ca^ 
riera teatrale m cui tono 
compresi alcuni anni di lavo¬ 
ro presso la ShaubOhne di 
Berlino sotto la direzione rii 
Peter Stein. 
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CMiniWFOFA. TRI PIAEM 
MARATONA VMTATB. A cure d 


Vlttcrls OttetwiaW 


11,00 OmBO aSUOICA. C. CiordMi: A. V) 

vddl _ 

11 .» 


A GASO ETTORE ORANOI. Con 
Gsppv GWjtfi. Bègli d MÒisS MdfsttI 


IR.» TBUOIORWAU, Tot ira mfeuti d... 

M.00 MOOVOmiAjM&EMA MA^ 

Film con Qreeorv Pedi> Rfflia di John 
Huaion_ 


TOIORBTRaOICÌ.TOaÌROWT 
tormaorii DEL LOTTO_ 


L'IOPmORI OADOIT. Cwtonl ani¬ 
miti_. 


1i.W 

1T.00 PAPATO OPOirr. Tiltenuoto 


13.00 
1S.M 

11 .» __ 

14.» TOl ORI OMATTORPICTO TRENTA 


con Gwvioni Miidotti 


IR.» PAROtABVITA 


10 .» 


AITUIIA RiR AtTUBIA. Orig^ 

Icviaiwo con Mario Carotonuto. Ragia d 
Mario Caiacio (2* od ultima eunwai 


PATATRAC. Spoetali vacamo con Shh 

fine Sdwt. Ragia dì Marco Baai _ 

CmOM PAGAI» A PARIOL Sco- 

noaowto in 6 puntata d Quantin Hiapin. 

Ragia d Sarpa Korbar _ 


1140 

M.00 


OEL GIORNO DOPO. 

cmìTempopa.toi_ 


TlLgQIORNAU 


17.» 

li.» TOIIPORTIERA 


LA ORANOf NOTTI M CAfANO- 

VA. PHm con Bob Hopa, ragia d Norman 
Z. rytcLaad___ 


NR HAI ROVINATO LA VITA. Firn 

con Paul RaiMr. fida d David AahwaH 


II.» 

11.10 


AWENTIIRA IMPOIÌMILE. F»m con 

Crrot Ftvon. Rada d Raoul Wilah 


M.M Tèi NOTTI. CHI TIMPO FA 

0.10 VORA OEL miTlRO. Film con Barbi 
Banion. Ragis d Paul Annatt 


1A4B ■IRTO'ANOeLOSUPEROTAR.Talo. 

Mm_ 

10.» mmODUE. TOl. tqi lo oport 

»40 DRTENUTO in ATTEOA or OIUDI- 

BO. Film con AÌbarto teiii. Ragia d 

Nannytoy _ 

EX.» TOa ITAWRA _ 

».» TOP SUIRMER *». Ragia di Nivoa Si- 


X1.M TOX NOTTI OPORT 
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12.» 

MAOAXINE 1 tRanlica) 

Krm 

rti.l'H!: iii> "l'tM 

■tTvi 

11 1 Al II! !ii 


■AOEOAU.Corea-balia 

10.20 

UOMOil E C«J. Film di F. De RobertisI 

1040 

TOSMREY 

10.» 

103. METEO 

IO.» 

HAI BIOIONE 

1940 


M.M 


20.» 


N 4 h t 1 

TOSBERA 



».10 

TOS notte 

0.20 

QUMSoiU^MflAFACCiASPOR^ 

CA. Film con Humphrey Bogart. Regie di 

M.CWIÌZ 



Spencer Tracy (Rete4,20.30) 



0.1B AHCMALDO. Telefilm con Cwroll 

O'Connor 

0.3B LA TERRA DEI OKIANTL Talenim 

10.10 CHOPPER OaUAO. TaMilm 

11.00 RALPH SUPERMAXIEROE. Talafilm 

con William Kett 



11.» GIORNO PER GIORNO. Telefilm 


11.30 LUCY SHOW. Talafilm 

11.» C'EBTLAVU-aUI2 

12.» MOVIN'ON. Talafilm 

12.» VICiNI TROPPO VICINI. Telefilm 

11.» JENNIFER. Telefilm 

12.» CIAO CIAO 

12.» IN CASA LAWRENCE. Telefilm 



13. » DETECTIVE PER AMORE. Telefitm 

14. » BONANZA Telefilm 

16.» LA GRANDE VALLATA. Film 


11.» RITORNO A EDEN. Film I 


10.» ilM OUM BAM. Con Paolo a Uan 

10.30 LA CIECA DI SORRENTO. Film 


11.00 MUSICA tl SpatlKola 

18.30 mONSlDE. Telefilm 

1 

10.» CHIPS. Telefilm con Erh Estrada 

13.30 ATTENTI A OUEI DUE. Telefitm 

M.» LA CORR»A.Spettecolo con Corredo. 
Cristina Pantaison a Elaonora Rista 

99.» HILENA. Talafilm 

20.» CARTONI ANIMATI 

20.» GIORNO MALEDETTO. Film 

20.» SUPEROTARO OF WREOTUNQ 

22.06 MtRAGE. Film con Gregory Peck 


22.» TROPPO FORTE. Telefilm 

0.10 PETROCELU. Telefilm 

1.» EPV FORCE. Talahlm 

0.30 Al CONFINI DEUA realtà. Tmefllm 

1.08 VEGAS. Telefilm 


11.40 ATUTICA lEOOERA. Mao- 

tw>o d Bruaotlao 

1740 »ORT-lrgìTACOtO 

1040 JUKE ROK. Otepheo) _ 

1040 tPONT-OPOTTACOLO 

».» BAOKET. Camgienati ouropoi 
jignofoa _ 

1140 A MEOUO OEL TINMO *W 




1340 1RYAN.5conogtMto _ 

1AIS PfMMEEPAAUrmo. 

1740 CARTONI ANEWATI _ 

1040 BRIUANIl. Nouola _ 

».30 t CAPI FSm 12» parto) _ 

12.» Ut TALPA. Soonoggiito 
0.» LA NOTTI DB lERKim 
Fibn 





1AW AUTOMOORIOSSO. G.P. Boi- 

gip Formula 1 

1A» OPORTIBONSO _ 

1A1B SPORT SHOW _ 

17.10 COOTtRARIiaJLAFilm 
».M TMC NEtWA Noupano 
20.30 PAOOEOOUTA NEL OOLC. 

Film con Dana Androwra 
22.» AMEOMO DEL CALCIO'» 
0.10 HUNTEA TeMUm 



,14.» PALLA PI FUOCO. Film 

17.40 CARTONI ANORATl 
19.» ar AMA NON M*AMA. OUg 
».» OAHARA CRO». Fdm 

23. » UN SALTO NEL BUIO. Tata- 

film _ 

24. » PASSIOIN POPOLARI. Film 


.Al 



7.1B VBIEOMATnNA 


0.» ACCEWIH UWAMICA 


13.» IBUCCEOWDELOIORNO 
1A1S IVIPEOPREPEBm PL.. 
1040 VIDEO FLASH BACH 

1AM VISTI E COaSMEIITATI 

A» LA LUNOA NOTTE ROCK 


li.» VENTI RIRELU _ 

16.» Al PRANDI MAOAZZIMI 

10.» LA SUA VITA PER TE 

».2B VEHm RIBEUJ _ 

21.» Al GRANDI MA6AZBNI 


RADIO il 


RADIONOnZIE 

•.30GR2NOnZtE:7GR1;7.ZOGR3 7.S0 
GRZ flADtOMATTINO. » (ìRI. «.SO CM RA- 
OtOMATTIMO. e.aO (»2 NOnZiE, 9.4S 
GR3. 10 GRt FLASH. 10 GR2 ESTATE. 
1140 GRZ NOTIZIE. 11AS GR3. 1Z GRt 
FLASH, 1Z.10 <jR2 REGIONAU. 12.30 GRZ 
RADKXitORNO. 13 (MI: 13.30 GR2 RADIO- 
GIORNO. 13AS GR3. 10.30 GRZ EUROPA. 
tO.» GRZ NOnZIE. 10.30 GRZ NOTIZIE. 
10.40 ItGRI SERA: 10.30 GRZ RA. 
OtOSERA. 20.40 CR3. 22.30 (SR2 RADIO- 
NOTTE. ZS GRt. 

RADIOUNO 

Onda varde. 0.03. 6 SO. 7 66, 9 SO. 11 57. 
12 SO. 14 S7. 16 6/ IB se. 20 57,22 57 
O Waak-and. 11.46 Cirtaciné. 13.30 Alea 
«afxVo Dumaa napoieteno, 10 VariatA, var«tA 


mtata. 10.30 Musicaliiieme. 1S23 Al veltro 
aarvuio. 22.20 Teatro La paVia dell'uoine 

RADIODUE 

Onda varde 6 27. 7 26. 8 26, 9 27. 11.27. 
13 26. tS 27, 16 27. 17 27,18 40. 19 26, 
22 37 0 Quando la radio non c'vB, 0.30 Ana 
émve, 11 Long Playing Hit. 14.10 Program¬ 
mi regionali. 10 In dweita da Meamare, 10.00 
Invito a teatro, 19.00 II meglio di aLette o 
ImonaTa 21 Còncerto sinfonico, 22.40 Scen¬ 
de la none nel giardini d Occidante 

RADIOTRE 

Onda verde 7.18, 8 43. 11 43 0 Prehidto. 
0.30-10-11.00 Concerto dal menino. 7.30 
Prima pagina. 12.30 Pomeriggio muaicala, 
10.30 Concerto dreno da Riccardo Chailly 
(Musictw di Morart). 17 II Villagg» del Sabato, 
19.50 La sintonia dalla origini a Mozart, 21 
Stagione laica «Cavalleria Rusticanaa 


SCEGU IL TUO FILM 


14.00 MOBY DICK LA BALENA BIANCA 

Regio di John Huaton, con Grogory Poofc o Rl- 
chord BaociNirt. Uaa (1900) 

Dal capolavoro di Melvilie una o cc a si one Jntereeeeh- 
te per il bel Gregory Pecfc. Purtrop» le mitice bale¬ 
na, in verdone cinematografics. non è aN'alliHCSt 
dclte complessa simbologie, ms più ancore dcBo 
poesie die H grends scrincie americano «ueve «rot- 
lo. Facendo esuezione dd romanzo, eomunq» i 
film SI laacie vedere gradevolmente, anche pereM è 
pur sempre diretto della meno fiore di Huaton. N 
caprtano Aehab parte in guerre contro il cetaoM 



11.» VIAMAROUTTA 

Regie di Merio Camerini, e» AntoMle LimMI o 
G erard Blain. Italia IlÓOO) 

Come dice il titolo stesso, è un film d'ambianta. Via 
Margutta sta per via degb artisti, attorno alla CRiale 
girano i vdtoitari di tutti i settori, col miraMio dd 
capotevoro. La mano gentile dì Camerini «le baie 
facce giovani di tanti attori danno alla vteanda quel 
tono di neorealismo ironico che è tipico ddte mmìo- 
ra commedia aU'italiana. 

CANAUO 


20.» DETENUTO IN ATTESA DI GIUDIZIO 

Rijte^ di Nanni Loy. con Alberto SordL Hello 

Tarrdile film-denuncia che racconta te eteri* pur¬ 
troppo non del tutto irreale di un poveraccio (anoha 
se è un imprenditore) incappato nelle maglia atrìttr- 
lanti della giustizia italiana. Acculato aaaurdamanio 
di un delitto, finisce in galera in piene estete e, prima 
che lo hbermo, è <|uasi (M tutto rovinato. Sordi, va 
da sé. è straordinarto in questo ruolo drammatico 
come in tutte le sue macchiette italiche. 

RAIDUE 


20.30 GIORNO MALEDETTO 

Ragie di John Sturgea. con Sponear Ttaev • 
Ernaat Borgnine. Uaa (1955) 

Straordinaria interpretazione di Spencer Tracy nel 
ruolo di un mutilato di guerra. AHa ricerca di un 
amico giapponese, aniva in uno di quei posti dalla 
provincia americana che il cinema descriva molto 
lontani da Dio. Los punto del film, aa ai vuote, è 
simile a quello del primo Ranteo. Ma (quanto è d- 
stante ri carattere del protagonista! 
RETEaUATTRO _ 

21.25 FAMILY LIFE 

Regia di Kan Lqach. con Sandy RatclHf. Qf» 
Bretagna (1971) 

Coinvolgente e intenso film inglese che ebbe grande 
eco all'interno dalla tematica antiautontarìa. Rac¬ 
conta di una ragazza i cui pr(à>lemi nascono naNa 
famiglia ma non si risolvono n^ipura lontano ria 
essa. Tra repressione e autonomia, te ragazza cam¬ 
mina sul filo di lana deUa schizofrenia. Drammatico o 
poetico. 

CANALE 5 


0.16 GLI ANGEU CON LA FACCIA SPORCA 

Regia di Michael Curtiz, con Jamaa CaD w a y a 
Humphrey Bogart. Uaa 11938) 

Due ragazzi crescono nei sobbo^i di una grande 
città. Dopo I primi furti uno diventa bandito e l'altFO 
sacerdote. Al bivio centrate delia loro vita si praaan- 
teranno ancora msiame: uno per morire sulla aedia 
elettrica, l'altro per portargli conforto. Drammone, 
ma recitato come meglio non ai potrebbe a dreno 
dal magico Curtiz. 

RAITRE 
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'^MvitoteSclarrlna 


n concerto 

Bockshom 
profumo 
di Boemia 


ERASMO VAUNTE 

^ ■■ CirrA DI CASTELLO Dal* 
€ l’antica Boemia (ne tramanda 
ju la civiltà la nuova Cecoslovac¬ 
chia) una meravlalia canti e 
suoni di Samuel Frtednch Bo- 
ckshorn (Corno di capra), tra- 
< ivasato poi nel latino Capricor- 
nus (cosi lu conosciuto ai suoi 
s. tempi) 

, Nome già favoloso nelle 
costellazioni dell'universo, 
Capricornus ha un suo peso 
, pure nel lirmamento della mu¬ 
ti! sica, smisurato e ancora mi¬ 
sterioso quanto l'altro Non 
visse molto (treniasette anni, 
H tra il 1628 e i) 1655), girò ab- 
» bastanza In Europa (fu anche 
a Roma), attratto e respinto 
dalie grandi presenze di 
SchOtz, ad esempio, e di Ca- 
« ifssiml Non sappiamo molto 
( della sua vicenda umana 
c Bockshom lascia un Opus 
f Afus/cum con centocinquanta 
) «optpoBlzionl, è autore deiro- 
pera // /fo//p ài Proserpina, 
^ ma soprattutto a lode di Dio 
(, scrisse Messe (una quaranti- 
f, na), pagine religiose e anche 
n /.Mr profani mprlo quelle 
H robe che, a volle, fanno «tre¬ 
mare», quando si varca la so- 
glia dei concerti 
Non tutte le Madonne che 
■r affollano 1 musei sfoggiano, 
.t del resto. Il sorriso di Leonar- 
I do 0 la frescheua di Raffael- 
ortJlp Senonché, / ModrigaUsU 
Praga - un complesso ape- 
(K ciallazato, che ha oltre tren¬ 
ti l^anRl di attività ed è ora bril¬ 
lantemente diretto da PaveI 
Boxa - venuti qui. a Città di 
Castello, per Inaugurare II XXI 
Festival deile Nazioni (nazio- 
jp ospite è quest'anno, ap¬ 
punto, la Cecoslovacchia) è 
come se avessero portato 
quadri musicali d'i^iraiione 
religiosa, dipinti con i colori 
(le note) smaglianti e vitali di 
un grande artista II Caprlcor- 
nus suddetto 

Con un piccolo organo por- 
lativo (c'à un addetto al due 
mantici che, aliemativamen- 
le, si tirano su e si lasciano 
andare giù nel loro respiro na¬ 
turale) e pochi strumenti (ar¬ 
chi e ottoni), otto cantanti in 
assolo, a due, a (re, a quattro e 
(Ulti Insieme, hanno fallo 
ascoltare alcune pagine 
dell'Opus Afusfeum, che ap¬ 
pare prezioso per il suo tono 
complessivamente «laico», di¬ 
remmo, non convenzionale, 
sottratto ad artifici formali, nel 
quale tutto vuole essere una 
festa della musica, dall’inizio 
alla finale fioritura degli 
Amen 

Splendido era anche un 
Magnificat, a maggior ragio¬ 
ne. e luminosa, alla line, una 
Messa sprizzante vita già nel 
Kyrie eieison e figuriamoci 
nei Gloria che, nel Capricor- 
nus, sembra scaturire con l'a¬ 
scendenza dello stesso segno 
celeste II Benedictus ha rias¬ 
sunto un'ansia del musicista 
di far confluire nel sacro me¬ 
lodie e ritmi di un animo po¬ 
polare non meno sacro 
In pieno Barocco, il Capri- 
cornus dimostra come sia er¬ 
rato far rientrare neit'amplifi- 
cazione delie forme la musica 
che, anzi, proprio nel penodo 
Barocco, si assottiglia in una 
sua intima freschezza Tanl è 
si esce dalla chiesa di San 
Francesco con un buon ami¬ 
co (e maestro) in più 
Seguiranno altri concerti 
con altri autori cecoslovacchi 
fino a Ovoràk e Martinu, si 
ascolteranno Mozart e 
Brahms (i Sestetti) eseguili da 
solisti cechi, si avrà la puntata 
nel contemporaneo (Andrea 
Festalozza pianista suona 
novità di Sclarrino e Bussotli) 
In conclusione, c'è tutto quel 
che serve perché gli ultimi dif¬ 
fidenti si accorgano dell'e¬ 
semplare sguardo alle ragioni 
della cultura cui è onentato il 
Festival li quale, a proposito, 
è Integrato da mostre, con 
spicco di quella di documenti 
e fotografie dedicata a Kafka 
e al suo «odio amore» per Pra- 

ga 

«Ogni uomo» - scriveva Ka¬ 
fka - «porta in se stesso una 
camera» della quale, poi. 
ascolta la vita segreta li Festi¬ 
val, diremmo, porta in se stes¬ 
so tutto un mondo. 


Le dimissioni del musicista Da tempo il grande Herbert 

dal comitato direttivo era sotto tiro per le sue scelte 

del festival di Salisburgo Ma sarebbe difficile attribuire 

nascondono molte note polemiche solo a lui errori e difficoltà 


Tutte le «colpe» di Karajan 


Le dimissioni di Karajan dal comitato direttivo del 
Festival di Salisburgo sarebbero legate, a quanto si 
dice, alle polemiche sulla manifestazione, rivolte 
soprattutto contro l'ottantenne direttore, che da 
decenni è fra i suoi numi tutelari. 11 conformismo 
de) Festival attuale è lontano dalle sue tradizioni 
migliori, ma non può essere attribuito alia respon¬ 
sabilità di un solo protagonista. 


PAOLO PETAZZI 


■B II fiorire degli intrighi e 
dei pettegolezzi intorno al fe¬ 
stival di Salisburgo non merita 
molta attenzione, ma stimola 
qualche riflessione sul suoi 
problemi Salisburgo è la città 
natale di Mozart, ha un centro 
storico piccolo, ma incante¬ 
vole e ben conservato, è una 
meta turistica famosa alle ori¬ 
gini l’Idea di crearvi manife¬ 
stazioni dedicale a Mozart lu 
realizzati senza scadenze re¬ 
golari in otto occasioni tra il 
1877 e il 1910 (nel 1906 sotto 
la guida di Mahler e Slrauss) e 
già prima della guerra si stava 
profilando II progetto di un 
Festival annuale Pochi anni 
dopo promotori della manife¬ 
stazione furono Hofman- 
nstha), Richard Slrauss, Il regi¬ 
sta Max Reinhardt, il direttore 
Frani Schalk Nel 1920 Reln- 
hardl allestì davanti alla fac¬ 
ciata del Duomo Jedermann 
(Ognuno) di Hofmannithal 
(spettacolo che ora per tradì- 
idone ai ripete ogni anno), nel 
1921 si ebbero concerti con 
musiche di Mozart (che allora 
non era popolare come oggi) 
e nel 1922 anche quattro delle 
sue opere teatrali. Strauss di¬ 
resse Don Giooanni e Cosi 
fan tutte, un'opera, quest'uiti- 
ma. la cui rivalutazione ebbe 
da Salisburgo una spinta im¬ 
portante 1923 il Festival 


fu sostituito da quello della 
Società Intemazionale di Mu¬ 
sica Contemporanea, nel 
1926 ospitò per la prima volta 
un'opera moderna, Arianna a 
Nassa di Strauss La fama in¬ 
ternazionale della manifesta- 
zioone si consolidò negli anni 
IVenla. con le presenze di 
Bnino Walter, Clemens 
Krauss, Toscanini, Pur- 
twàngier Knappertsbusch e le 
regie di Herbert Crai Ma con 
i'Anschtuss. dal 1938, li Festi¬ 
val cadde in mano ai nazisti e 
perse gran parte dei suoi pro¬ 
tagonisti 

Ritrovò un respiro intema¬ 
zionale nel secondo dopo¬ 
guerra accanto a Fur- 
iwàngler, Karajan e Bòhm, 
che erano le presenze domi¬ 
nanti, furono ospitali concerti 
del direttori e dei solisti più 
noti e di molle grandi orche¬ 
stre, mentre per le (mre il 
complesso stabile dei Festival 
era e rimane la Filarmonica di 
Vienna Dopo la morte di 
Bòhm, Karajan (che aveva di¬ 
retto il Festival dal 1956 al 
1960, e che poi dal 1964 a 
oggi ha fatto parte del comita¬ 
to direttivo) e rimasto il punto 
di riferimento principale per il 
pubblico di Salisburgo 

Senza l'esclusiva che Kara- 
)an ha concesso alla sua città, 
che da vent'anni è l'unica se¬ 



Herbert von Karaian, con t 


I «bacchetta», dirige a Salisburgo un vecchio allestimento deir«Oro del Reno» 


de dove dlnge opere, l'imma¬ 
gine del Festival subirebbe un 
duro colpo La sua è senza 
dubbio una presenza ingom 
brame quanto prestigiosa; tut¬ 
tavia desta perples^li I acca¬ 
nimento polemico contro Ka- 
rafan che alcuni in Austria di¬ 
mostrano. Mi nesce difficile 
pensare che egli sia il solo re- 
spons^ile dei conformismo e 
della povertà di Idee che do¬ 
minano a Salisburgo, perché 
sono una logica conseguenza 
della impostazione turistico- 
commerciale della manifesta¬ 
zione. 

Karafan ha seiua dubbio 
una personalità ottusamente 
conservatrice, ma c'è una per¬ 


fetta omc^neltà tra il suo 
personale conformismo e 
quello Imposto dal mercato e 
dalle degenerazioni dello star 
System, a sua volta omogeneo 
alla mentalità salisburghese £ 
relativamente facile, con i 
mez^ e 11 prestigio del Festi¬ 
val, avere grandi orchestre, 
grandi solisti e ^andl direttori 
e ripetere ad alto livello U soli¬ 
lo r^rtorio concertistico, è 
molto più difficile (a Salisbur¬ 
go 6 dovunque) proporre av- 
venimenU lascino davve¬ 
ro un segno, o semplicemenie 
rappreaentare opere in modo 
convincente. 

Salisburgo però ha proble¬ 
mi che non riguardano soltan¬ 


to una situazione generale e la 
ristrettezza mentale nveiala 
dalle vecchie scelte di reper¬ 
torio Il livello medio delle re¬ 
gie delle opere è incredibil¬ 
mente basso (anche se c'è 
stato qualche spettacolo az¬ 
zeccato. ad esempio di Pon- 
nelle), e i grandi protagonisti 
in questo campo sono esclusi 
o presenti solo di passaggio 
Le compagnie di canto sono 
spesso formate con criteri m- 
eomprensibill, ed è probabil¬ 
mente vero che giochi oscun 
di agenzie e case discografi¬ 
che controllano almeno alcu¬ 
ne scelte del Festival Anche 
là situazione del direttori d'or¬ 
chestra desta molte perplessi¬ 
tà. nei concetti è presente la 


maggior parte di questi che 
contano, ma non si capisce 
perche quasi tulli i grandi 
(Bemstein, Abbado, Mehia e 
altri) sono esclusi dalla dire¬ 
zione di opere, quando esse 
sono poi affidate aU'imman- 
cabile James Levine, un buon 
professionista )a cui spropor¬ 
zionata presenza non può di¬ 
pendere solo da meriti musi¬ 
cali L elenco delle scelte m- 
compren^bili e delle lacune 
del Festival potrebbe prose¬ 
guire a lungo Le polemiche 
sono fondate, ma non credo 
che le dimissioni di Karajan 
segneranno un deciso svec¬ 
chiamento Ci sono troppi in¬ 
teressi in gioco 


Primefilm Marianne, una tedesca nel West 



SAURO ROREUI 


Una Kcm del film di Rercy Adlon «Bagdad Café» 


BafdadCnlè 

Regia Percy Adlon. Sceneg¬ 
giatura. Percy ed Eleonore 
Adlon, da un romanzo di Per¬ 
cy Adlon Fotografia Bemd 
Heinl Musica Bob Telson In- 
terpreU Mananne S8ge- 
brecht, CCH Rounder, Jack 
Palanca, Christine Kaufmann, 
Monica Calhoun Repubblica 
federale tedesca 1988 


È un film, questo, desti¬ 
nato a rinsaldare, nel nostro 
paese, la piccola, preziosa no- 
tonetà di Percy Adlon, un au¬ 
tore tedesco poco più che 
cinquantenne già accreditato 
di alcuni riconosciuti cu/r-mo- 
vie di sapiente fattura e so¬ 
stanza quali Céteste (1981) e 
CU ultimi cinque giorni ('82) 
Ed, ancora più, meritevole 
quale tramite della recente ri¬ 
velazione della versatile attn- 
ce-leatrante bavarese Marìan- 
ne Sàgebrecht, trascinante e 
ingombrante interprete dell’a- 
grotlare, metafonco SugarbO' 


by C85), oltreché mattatnee 
incontrastata, af^iunto, di 
questo Out o/ Rosenhelm o 
Bagdad Cafè (1987), ultima 
fatica dello stesso Adlon. 

L'mnesco dei racconto di 
Bagdad Cali sembra preso, 
non senza qualche ammicco 
palesemente parodistico, da 
uno dei tanti canovacci alt 
amencan ambientati In deso¬ 
late contrade, tra scalcinati 
motel e ancor più disastrati 
personaggi. Fa pensare, infat¬ 
ti. al shepardiano foiUa d'o¬ 
rnare di Robert Altman e a 
tant'altri road movies vaganti 
nella polvere Diciamo sem¬ 
bra, poiché rmctpir autentico 
e isuccessivf, graduali sviluppi 
di Bagdad Cafè risultano pc^ 
benaltn Più originali, assolu¬ 
tamente divertenti 

Dunque, Jasmin (s'mtende, 
Marianne ^ebrecht) moglie 
del teutonico commerciante 
tedesco Munchgstemer dlRo- 
aenhelm si trova alCimprowi- 
so, per una sene di furiosi bi¬ 
sticci con i'autontano conso^ 
te, m una desertica tona del 
deserto californiano. Alri}i¬ 


gliata di pesante loden e col 
proverbiale ciq>pelluccio piu¬ 
mato alla bavarese, la nostra 
eroina non si perde minima- 
mente d’animo e, ormata di 
buona volontà, s’incammina 
trascinando la pesante valigia 
verso un possibile punto di n- 
stoFO Dopo molle ore appro¬ 
da rmalmente al «Bagdad Ca¬ 
lè», sgangherato motel gestito 
con criten a dir poco demen¬ 
ziali dalla risentita, sempre vo¬ 
ciante Blenda, eternamente 
in guerra col manto sfaticato, i 
figli distratti e alcuni ospiti 
certo un po' bislacchi, dai biz- 
ZOTO pittore hollywoodiano 
Rudy Cox, un godibile, cial¬ 
tronesco Jack Palance. alla 
svampita, variopinta Debby, 
di professione disegnatnce di 
tatuaggi 

Il pnmo impatto tra la tede- 
schtssima matrona, oltretulio 
provvista sottanto di abiti ma¬ 
schili e d’una scatola per pre¬ 
stigiatori dilettanti, e l'isterica 
Blenda risulta pressoché un 
disastro. Poi, però, tra piccoli 
eventi e progressive novità Ja¬ 
smin e Brenda nascono a in 
staurare un rapporto via via 
sempre più cordiale e produ- 


cenle Tanto che di li a poco, 
grazie soprattutto alla sagacia 
di Jasmin, il caotico motel di¬ 
venterà rallegro, allettante 
punto di richiamo, di svago 
per camionisti sfiancati dalla 
fatica e di iip4 da spiaggia in 
cerca di emozioni insoliie C'è 
poi qualche momentaneo in¬ 
toppo in Questo, all'apparenza 
troppo edificante, • e visse¬ 
ro insieme felici e contenti». 
Ma, m definitiva, le cose s'ag¬ 
giustano, neH'epiiogo, pro¬ 
prio per il meglio 
Tiralo via senza troppe bel¬ 
lurie, né soverchia preoccupa¬ 
zione per le soluzioni formali, 
benché Adlon resti in questo 
senso un piccolo maestro, Ba¬ 
gdad Co/c punta tutto e nsoiu- 
tamente sulla prestanza e sulla 
presenza, appunto, delia lo- 
devolissima Mananne Sàge¬ 
brecht che, modulando qui le 
sue prismatiche nsorse. riesce 
a condensare una vicenda 
dalie gradevoli, spiritose illu 
minazioni e, insieme, a sber¬ 
tucciare miti e manie d'Ameri' 
ca (e di Germania) con pro¬ 
terva, irruenta ironia Dunque, 
Bagdad Cafe"* Un posto, for¬ 
se. infame 11 divertimento, 
però, è assicuralo 


n festival. Due giorni tra rock e costume 


«Rockabilly» che 
A Forfi i nipotini 


passione 
di James Dean 


MASSIMO ZATTONI 


■■ FORLI Da oggi pomerig¬ 
gio la cittadina romagnola di¬ 
venterà per due giorni la capi¬ 
tale incontrastata del rock 
and roti Ormai da quattro an¬ 
ni teddy boy, rockabilly e ro¬ 
cker arrivano a Porli per parte 
cipare a Mister Rock and Rolt, 
li loro grande raduno Lorga 
nizzazione della manifestazio¬ 
ne è curata dai Memphis Club 
in collaborazione con I Asses¬ 
sorato al Progetto Giovani del 
Comune 

Questa sera suoneranno 
due band di rhythm and blues 
classico gli statunitensi Ar¬ 
thur Miles and thè Blues Sha- 
kers e I britannici Red Hot Po- 
kers Domani, la serata sarà 
tutta rockabilly con la musica 
degli Italiani Black Slacks, dei 
tedeschi Cad Calz e del grup¬ 
po emergente britannico Su- 
reshots Centinaia di giovani 
sono già arrivali in (reno, m 
autostop, con mezzi di fortu¬ 


na o a bordo di potenti moto¬ 
ciclette Norton, Triumph, Har- 
ley Davidson siile H selvaggio 
e di signorili automobili anni 
Cinquanta 

Le cromature e i colori ori¬ 
ginali di Buick, Cadillac e 
Ford sono un vanto per i gio¬ 
vani proprietari che hanno ri¬ 
schiato graffi e ammaccature 
pur di mettere m mostra i loro 
gioielli Oltre a rappresentare 
un evento musicale il raduno 
ha assunto le caratteristiche di 
un vero e propno fenomeno 
di costume Vive sulla passio¬ 
ne della gente ed è autogesti¬ 
to dagli stessi partecipanti, i 
quali tengono molto al loro 
•look» 

Mauro, rockabilly di Caser¬ 
ta ha una tenuta impeccabile 
Sotto il giubbotto di panno 
rosso con le maniche di pelle 
bianca, spunta una camiciola 
azzurra da bowling (quelle 
con il nome ricamato »il cuo¬ 


re che in America indossano 
benzinai, camenen nei fast 
food e naturalmente i campio¬ 
ni di tiro ai biritli) 1 jeanssono 
un po' consumali, ma la cintu¬ 
ra di cuoio ha una fibbia ela¬ 
boratissima un'aquila che so¬ 
stiene una bandiera sudista 
Le scarpe seno «Creeper» ori¬ 
ginati inglesi, scamosciate, 
con le punte un po arroton¬ 
date e decoiazioni a sbalzo in 
vernice nera La sua capiglia 
tura è caratterizzata da un 
gran ciuffo a banana e da due 
giganteschi baseltoni Sull'a¬ 
vambraccio Sinistro ha tatuata 
una coloratissima motociclet¬ 
ta Ascolta principalmente la 
musica di Slray Cats e Jets 
Rock tUis town e Josephine 
sono le canzoni che ama di 
più 

Sabrina e Roberto sono ar 
rivali a Forii da Milano a bor¬ 
do della loro «Buick» dei '59 
Lei ha un vestitino rosa svolaz¬ 
zante, gonna a ruota, maniche 


a palloncino Le scarpette so¬ 
no «ballerine» di vernice I 
lunghi capelli nen sono rac¬ 
colti In una lunga coda di ca¬ 
vallo Il viso sarebbe paletta- 
mente acqua e sapone, se non 
fosse per le iabbra rosso fuo¬ 
co, che ricordano II remake di 
Fino all ultimo respiro Lui ha 
la perfetta tenuta del teddy 
boy, indoua una lunga giacca 
rossa «alia Edoardo», con un 
gran bavero di velluto nero, 
camicia bianca con nfinilure 
in pizzo e cravattino texano 
Pantaloni nen e scarpe a pun¬ 
ta completano 1 abbigliamen¬ 
to dell'eccentrico personag¬ 
gio Anche Roberto ha due 
curatissime basette che termi¬ 
nano a punta sui mento La 
canzone preferita dai due h- 
danzatini milanesi è Rockabil’ 
ty rules 0 K dell'ingiese Cra- 
zyCavan Per lutti loro da sta 
sera inizia una nuova av^ntu- 
ra E James Dean k guarda 
con nostalgia 



Paolo Pietrangeli a Firenze con il Nuovo canzoniere 


Nuovo canzoniere 
12 anni doi» 
Inàeme a iWize 


Canteranno prima uno alta volta, per sottolineare 
le diiierenze. Poi tutti assieme, il 4 settembre, per 
dimostrare un'identità ancora viva. Alla Festa na¬ 
zionale dell'Unità di Firenze toma il Nuovo canzo¬ 
niere italiano, una dozzina d'anni dopo la diaspora 
delta canzone politica italiana. Per dire cosa? Che 
sì, s'è perso di fronte aU'era Berlusconi. Ma forse ia 
storia poteva essere diversa. 

ÙAl NOSTttO (NVtATO 

MICHEU SMARQIASU 

■I FIRENZE. Si cantava sen¬ 
za Ironia «Se questo è il prez¬ 
zo vogliamo la guerra / voglia¬ 
mo vedervi finir sottoterra». 

Nessuno, in venià, avrebbe 
mal sgozzato un capitalista, 
nemmeno a trovarseio li da¬ 
vanti in cilindro, sigaro e mo¬ 
nocolo come nei disegni di 
Gal Erano parole che diceva¬ 
no la violenza delle emozioni, 
non dei comportamenti An¬ 
che se oggL con i Briache lira,.i 
rischiano di esser prese sul se¬ 
no 

Pietrangeli è tomaio a can¬ 
tare Cb/iresso, dopo anni di 
cortesi ma fermi nrmti La 
canta, è vero, tra virgolette, 
come una citazione, e sorri¬ 
dendo, cosa che non si faceva 
allora, assolutamente Infila 
Valle Giulia e U vestito di 
Rossini come un sandwich tra 
le canzoni di Tàrtan e le sire- 
ne, li disco sarcastico e beffar¬ 
do che uscirà a fine settem¬ 
bre, edito da Tango Ma lui ne¬ 
ga pentimenti «to faccio an¬ 
cora canzoni come le facevo 
allora Non ho mai fatto can¬ 
zoni politiche», afferma con 
candore 


Le esigenze 
di rima 



Rannie Self, un musicista del vecchio rockabilly 


Ma come? E noi che crede¬ 
vamo Oppure no c'era un 
bis-pensiero, si credeva e si ri¬ 
deva asdeme Nel testo di 
Karlmarxsirasse, ad esem¬ 
pio, c'era scritto «Lenin altèe», 
viale Lenin, ma si cantava, 
con spinto da curva sud, «Le¬ 
nin alè» In fondo anche Ca¬ 
panna ha riconosciuto che 
■padroni borghesi ancora po¬ 
chi mesi» era slogan dettato 
da esigenze di rima più che da 
necessità storica 
E vero quando nel '76, con 
una grande mostra retrospet¬ 
tiva, (I Nuovo canzoniere ita¬ 
liano (anticipando la crisi del¬ 
ia unistra come aveva antici¬ 
pato l’esplosione del 68) da¬ 
va l'addio a quindici anni di 
canzoni-volantino, «canzoni 
d'uso» come si diceva, nella 
diaspora ciascuno accentuò 
le vocazioni prima compresse 
dalla solidarietà di groppo 
Giovanna Marini in Francia a 
far madrigali dissonanti, Pie- 
trangeli cineasta che parla di 
musica e di musicista che can¬ 
ta li cinema, Ivan Della Mea 
narratore delle piccole e gran¬ 
di sofferenze urbane, Gualtie¬ 
ro Bertelli prima studioso di 
didattica musicale poi di nuo¬ 
vo cantautore Riunirli a Firen¬ 
ze (con D Amico, Straniero, 
Caterina Bueno, Ciarchi, 
Amodei, e l’elenco non è fini¬ 
to) è un’idea che non sfugge 
ai fischi della malinconia 
«Cosa ci unisce? L affetto», 
si lascia sfuggire Pietrangeli 
•No, qualcosa di più, t’im¬ 
pronta di un progetto», io cor¬ 
regge Franco Coggiola, etno- 
musicologo ma soprattutto, 
con Cesare Bermani anima¬ 
tore storico di quel collettivo 


anomalo che lognò di diven¬ 
tare «zona franca» di culture 
attiva per tutta la Mnlatre. So¬ 
gno sognato nel 1962 da quel¬ 
la strana figura di «intellettuete 
rovesciato» che lu Olanni Bo- 
SIO, esperienza che per un 
quindicennio seppe tenere aa- 
sterne ricerca etnomusioologl* 
ca e l'intervento mliitani*. 

Ora neiraltico di via Malto, 
a Milano, sede dell'Istituto 
nesto De Maruno. ktacenerio 
é ben diverso Dal 1980 non af 
pubblica più un disco Sebnila 
ore di registrazione, 80 mila 
documenti di stona orale e di 
canto popolare raccerti «sul 
campo» in venl'anni di lavoro 
(forse l'archivio più constilen- 
le al mondo dopo quello delia 
Library of Congress statuni¬ 
tense) giacciono schedati al 
30%, inutilizzali perché l'isd- 
luto riceve dal ministero la mi¬ 
seria di cinque milioni l'anno. 
•Ma non chiudiamo* vorrebbe 
dire non riaprire mal più», di¬ 
ce Coggiola 

La crisi de) Nd è la crisi de¬ 
gli anni Settanta, della poUtt- 
ca. del pnvaio/poiitlco slòcia- 
to m «nfiusso». Fu a suo mo¬ 
do. per la canzone pditica, 
una «cnsi di mercato», un 
mercato parUcolere e Mtcma- 
tivo che tuttavia comprava di¬ 
schi e libri e affollava i conce^ 
ti Per alcuni anni, però, fun¬ 
zionò, fece aggio aridirttture 
sull industria culturale che do¬ 
vette nncorrerlo. Poteva la^ 
cela il «controcanale», la «cul¬ 
tura di base», contro l'era Be^ 
luscom? Davide contro Odia. 
Ma per Coggiola una chance 
c era ^Contessa, di cui tutti 
parlano come sigla del '68, 
vendette quell'anno solo 2500 
dischi Ma tutti le cantavano, 
perché esisteva una comuni¬ 
cazione verbale fortissima. 
Poi c'erano le radio, "libere" 
gnma di d^ntare^private". 

una comunicazkim diversa. 
Ma la sinistra n<m ci credette». 


Peccato 
di arìstocrazia 


IVitta colpa della rinistra, 
come sempre «No, i limitt fu¬ 
rono anche nostri Peccammo 
di aristocrazia nei non voler 
scendere a compromessi con 
l’industria culturde, nel non 
voler "andare m tivù" Vole¬ 
vamo essere liben di ^ri- 
mentare ma non c'era nessu¬ 
no che potesse capitalUuie 
quelle intuizioni» 

Nelle intutzKmi della canzo¬ 
ne politica pescarono invece, 
più tardi, i ntiovi menestrelli i 
cantautori Negli Usa, notizia 
di len, Bob Dylan e altre star 
faranno un concerto pcf sal¬ 
vare la vetusta, celebre Fbf 
kways recordsdal fallimento 
Non sarebbe una cattiva idea 
se a qualcuno, anche qui da 
noi, venisse loscrupt^ 0 l («e 
lo stesso per i'Istituto De Ma^ 
tino, pagando un debito che 
molti non hanno mai riòono- 
sciato 


l'Unità 

Sabato 
27 agosto 1988 
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Sport 


Tensione airallenamento, poi toma la calma. Maradona infortunato non gioca domenica 

n Napoli preso a sassate dai ttfosi 


Lancio di pietre durante l'allenamento da parte dei 
tifosi. Bianchì costretto ad interrompere due volte 
la seduta poi cede ed apre i cancelli. La sconfitta di 
Bari sembra non impensierire l'ambiente anche se 
ai teme che il Napoli non arrivi «pronto» all'appunta- 
mento del 7 settembre con il Pack in Coppa Uefa. 
Continua il braccio di ferro per i premi. Maradona e 
Careca assenti in Coppa Italia a San Benedetto. 


LORETTA EILVI 


Mi NAPOLI Una pioggia di 
pieire in campo. Biancni co¬ 
stretto ad interrompere due 
V<Hte l'allenamento, alta fine 
cancelli aperti e tutti sueti 
tpald a goderai io spettacolo 
conquistato. E successo ieri 
pomerìSgio al Centro Paradi¬ 
so di Soccavo Nei giorni scor¬ 
si Bianchi aveva spesso dero¬ 
galo ai suoi principi, lasciando 
che i tifosi assistessero alte se¬ 
dute. «Da questo momento In 


poi sono problemi che non mi 
riguardano, ci pensi la socie¬ 
tà», aveva affermato e qualcu¬ 
no interpretò questo atteggia¬ 
mento come un sintomo di 
lassismo, di aiiontanamento, 
un abdicare a certe scelte che 
per il passato il tecnico aveva 
sempre avocalo a sé. L'anno 
scorso il suo off‘-limits a Soc¬ 
cavo lo aveva reso impopola¬ 
re a certe frange delia tiìose- 
ria. ma Bianchi non ha mai fat- 





..ii 

PORUEEI contro. Allenamento ieri a 1>laorla dei numero 
uno della Roma. Curiosa la posa colta dal fotografo: sembra 
ciré Tancredi (a sinistra) e Perusal si ignorino di proposito, 
quial in atteggiamento polemico. Comunque domenica a Mon¬ 
ta il prescelto dovrebbe essere il giovane Peruai._ 


Collegio 

«GIOVANNI PASCOLI» 

CESENATICO • BOLOGNA 

Licso Sctontlfico L«g. Rie. 

Via Ranxani, 7/2 < Botogna • Tal. 242.117 

Corsi di recupero 

PER OGNI ORDINE DI SCUOLA 
Ambkit» tlbtrehlm) • flinvio urvlila milian 

Par infarmailonl 
CSaSNATICO 

vii C(W* Afal» 90/92 - Tel. 0547/82.810 

■OLOQNA 

VHRinMIll B/11 7/2 -Tel. OBI/247,261 242.117 

REOIONE PIEMONTE 

U.S.S.L. N. 24 

via M«ftlfl XXX Aprii». 30 - COUEGNO 

•ano iMisni laibblici coneortl par titoli ad Marni al aaguanti patti: 
RUOLO SANtTARIO: 

N. 1 Poste (N Farmaetsta eoUaborator* 

RaquIsM: diploma di Isutm in Fvmacla o ahra aquipollan- 
ta/abWtsttona aH'aaarcUiQ profasaionala di tarmaeì- 
sts/iaoriiiona sH'ordina dai farmacisti. 

N. 1 Posto di Farmacista eatdiutero 
RaeuMW: OH stassi rIchiMti par H posto di cui aopri più un'sntisnita di 
ssrviiio di olmsno cinque anni nani potùona Ainiionaia di 
Farmacisti CoHalMiratora. 

N. 1 Posto di Ahito eorrospansablla aapadaHare 
Arsa fumioniA) di Msdiclns • NauropsIcNsaia infamilt 
RaquIsHt; diploms di laursa in Madieina a Chrurpia/diploma di ibilits- 
liona stl'asarcizio dalls prcfMtiona madico-chirurgi- 
oa/iicriiiona aii'orcllna dai madici/antianità di sanalo di 
oinqua anni. 

N. i Posti di Vatarinarto ooNaboratora 
Aras Funzionata dall'ipiana a dalli produziona 
e GommarciilittBriona dagli «imanti 
RaquWti/ diploma di liuraa in Madicina vatarinvia/diptoma di abliita- 
liona all'Marcizio dalla profmaiona vatarinaria/iaeriiiona al- 
rordina dai vatarinari. 

N. 2 Posti di Asaistanto madieo 
Araa funzionala di Madicina - Madrina Lagaia 
a dalla Aaaicurazioni Sociali 

RaeuWW diploma di iauraa in Medicina a Ctiirurgia/abilitaziona irtl'a- 
avcizio dalla profaaaiona madico-chirurgica/iacriziona al- 
l'ordina dai medici. 

RUOLO TICNICO 

N. 1 Posto di Asaistonta taenieo patito alattromaeoanlee 
RaeuMtl: CMoma di perito «anromaccanico/iscritiona ali’albo prò- 
fMiionala. 

N. 1 Posto di AMlatanta taenieo perito aiattrotaonleo 
RaquMtt; diploma di perito atenrotacnlco/lacriziona all'albo profasalo- 
naii. 

N. 1 Posto di AMlatanta tacnlco-gsMnatra 
Raqulalti: diploma di gaomatrs/iaaiziona all'albo profMaionala. 
(teitilna di ricaziona daUa domande: ora 12 dal 23-t-1988. 

'Rir lAsrlorl Informazioni s ritiro dai bandi di conoorao. rivoigsrai slI'Uf- 
fleietasonsis dsii'U.S.S.L. 24 di CoHagno • Tal. 71.78 t. 

Cetw». 23 A».» 1933 Olue^M» 


10 strategie sul come ingra¬ 
ziarsi la gente Ieri il nuovo ve¬ 
to e gli incidenti La sconfitta 
di Bari, quindi, non c'entra 
nulla. Appena qualche ora pri¬ 
ma i calciatori erano stati fe¬ 
steggiati come se nulla fosse 
stalo. Se è vero però che la 
Coppa Italia «non tira» qualcu¬ 
no comincia a chiedersi cosa 
ci sia dietro questo Napoli 
brutto e senza idee. Evitando 
ipotesi, ardite i problemi del 
Napoli possono essere rias¬ 
sunti così primo, la prepara¬ 
zione A Bari gU azzurn sono 
apparsi imballati. Con Bianchi 
la Quadra ha sempre avuto un 
calo fisico in primavera, il tec¬ 
nico avrebbe quindi cambiato 
sistema attirandosi opposte 
accuse. Inappellabile verifica, 

11 primo incontro di Coppa 
Uefa, il 7 settembre contro il 
Paok Salonicco. Se Bianchi ha 
carburato bene il suo diesel, 


potremo saperlo solo allora 
Intanto ha già corretto il tiro, 
diradando allenamenti che 
in questa prima parte aveva 
fatto sostenere addirittura po¬ 
che ore prima di scendere in 
campo. C'è poi la querelle 
Bianchl-Maradona: continua a 
vivere in albergo, il tecnico, 
proprio come rerebbe uno di 
paùaggio. La casa la disdisse 
due mesi prima dei fatti di 
maggio; «Mi sento con la vali¬ 
gia in mano», ha detto spesso 
in questi giorni. Sembro certo 
che Piego Maradona non gio¬ 
cherà a Mn Benedetto, «li so¬ 
lito dolore all'adduttore sini¬ 
stro, normale all'inizio della 
stagione», spiega il preparato¬ 
re atletico Fernando Signori¬ 
ni. In realtà l'argentino vuote 
tener» le gambe al sicuro per 
il primo grande appuntamen¬ 
to della stagione, la Coppa 
Uefa. Nello spogliatoio Diego 
ha ripreso a tare II capitano a 
tempo pieno, insieme a Giu¬ 


liani, uomo di fiducia di Bian¬ 
chi ma diventato in poco tem¬ 
po intimissimo di casa Mara¬ 
dona, fa il pugno duro sulla 
questione premi: un milione e 
mezzo a (i^nto è la richiesta, 
lo stesso cachet dell'anno 
scorso più premi qualifi¬ 
cazione per Coppa Italia e 
Coppa Uefa. Moùt ha spiega¬ 
to che quello dello scudetto iu 
un trattamento di favore che 
occorre quindi ndtmensiona* 
re. 

Sotto esame a San Benedet¬ 
to (viste le assenze di Marado¬ 
na e Careca) saranno quindi 
solo Carnevale e Romano che 
Rocca verrà appositamente a 
visionare per l'Olimpica, il 
neo et è preoccupato per lo 
stop del regista che appare 
anche nel Napoli sempre più 
insostituibile. Carnevale (che 
ha avuto assicurazione di fi¬ 
dare via ad ottobre) invece ri¬ 
schia di dover far panchina 
anche a Seui. 


Parla Mauro, Il primo contestatore di Marchesi 

Zoff fortìssiniamaite Zoff 
«Un aUenatore da Juve» 



Maradona infortunato fa coppia con Careca 


«Se Zoff me lo chiedesse, mi farei da parte senza 
problemi, per il bene della squadra». La risposta di 
Massimo Mauro alle prime critiche è un rinnovato 
atto d'amoK per il suo nuovo trainer. Il look del 
primo contestatore di Marchesi è totalmente rifatto; 
Il personaggio si è rivestito della serenità perduta la 
scorsa stagione e accetta di buon grado di disegnare 
Zoff con l'impegno e la lucidità dei giorni migliori. 


■1 TORINO «L'allenatore in 
campo è l'autorità indiscussa 
e come tale va Inquadrala. 
Dallronde, se sbaglia, sono af¬ 
fari suoi. La differenza che per 
noi calciatori ha un peso de¬ 
terminante è quella del dopo- 
campo. A Zoff puoi parlare, è 
uno che ti ascolta e non fa 
finta di farlo. Che lo mi trovi 
benissimo con lui non è una 
novità di oggi». In questa Juve 


delle mille metamorfosi è inu¬ 
tile cercare riferimenti al pas¬ 
sato su ciò che non andava. 
Fin troppo facile intuire che 
stia in Marchesi il negativo 
della fotografia di Zoff, ma 
Mauro, ragazzo intelligente, 
non ha bisogno di scappare di 
fronte a nessuna insidia dialet¬ 
tica. «Non ho mai fatto misteri 
sul mio mancata feeling con 
Marchesi, ma nella vita capita. 


forse ero abituato troppo be¬ 
ne con Trapattoni. È un fatto¬ 
re però del tutto soggettivo 
che conta solo in parte. Ciò 
che conta Invece nella Juve di 
oggi sono aietmi fatti inequi¬ 
vocabili. Fatichiamo molto di 
più ad esempio ma c> divertia¬ 
mo, il pomeriggio si lavora so¬ 
lo con il pallorre e la mente è 
molto più sgombra. Un primo 
risultato è che aspettiamo i'ar- 
nvo di Zavarov ccm serenità, 
convinti che le scelte di Zoff 
saranno quelle giuste, anche 
se, ovviamente, qualcuno do¬ 
vrà farsi da parte». 

A Marche» non manda a 
dire nulla, l'hanno già fatto al¬ 
tri forse con meno classe di 
lui. Ma le pagine del suo libro 
aperto sulla Juve di oggi sgor¬ 
gano con facilità. Basta de¬ 
scrìvere la realtà del quotidia¬ 


no anche senza esplicite de¬ 
nunce del passato. iQuando 
vedi il tuo allenatore che. fini¬ 
ta la sua parte, si spoglia ed 
entra in campo con te, capisci 
che la voglia è la .stessa, le re¬ 
sponsabilità divise equamen¬ 
te, secondo i propri ruoli. Lo 
stesso fa Scirea, che è stato 
uno di rrot fino a Ieri e questo 
non fa che contribuire a rin¬ 
saldare te finalità comuni». 

Con i verdetti estivi ancora 
parziali, è possibile però fare 
un primo bilancio sull'Impo¬ 
stazione metodoiogicadella 
Juve targata Zoff. «Zoff innan¬ 
zitutto ha Idee e te ha chiare; 
non lascia nulla al caso e non 
si lascia condizionare da 
eventi superiori. Sulla venuta 
di Zavarov,con noi nello spo¬ 
gliatolo, è perfeltamenie lo 
stesso che appare nelle di¬ 


chiarazioni ufficiali. Nella p^- 
coiogia di un calciatore sentir¬ 
si considerato e vincolato ad 
un programma preciso è fon¬ 
damentale. Non basta dire; ra¬ 
gazzi, date il massimo. Quello 
è calcio d’altri tempi e per al¬ 
tre mentalità». Lo Zoff che 
con le sue urla ha fatto trema¬ 
re i muri a Cosenza, ricorda 
tanto lYapattoni, un'altra sto¬ 
ria d'amore felice ma conclu¬ 
sa per Mauro. Ma il Tlrap aveva 
già vinto molto ai tuoi tempi. 
«La stima non necessariamen¬ 
te deriva da ciò e tanto meno 
dall’essere stati grandi calcia¬ 
tori. È la sensazione di sereni¬ 
tà che provi al matlirra quan¬ 
do ti vai ad allenare. E la cer¬ 
tezza interioreche, se giochi o 
se non giochi, con uno come 
Dino è proprio lo stesso». 

I riferimenti, se volete, non 
sono casuali. 


Vecchi campioni e corone d latta 


M «Sugar» Rav Léonard e 
TTiomos «Hit Man» Heama 
hanno la fortuna d'essere au¬ 
tentici campioni. Sugar Ray 
del Maryland è un talento che 
ricorda il grande Ray «Sugar» 
Robinson anche se l'antico 
vincitore di Jake La Motta, Ro- 
cky Graziano e Kid Gavilan 
possedeva maggiore potenza 
nel due pugni, personalità e 
carisma che Léonard non ha. 

Thomas «Hit Man» Heams 
nato nei Tennessee ma resi¬ 
dente a Detroit, Michigan, na¬ 
sconde nei guantoni II veleno 
di un cobra; il suo destro è 
micidiale ma i tre ko (sia pure 
tecnici) subiti da «Sugar» Ray 
Léonard (1981), da Marvin 
«Bad» Hagler (1985) e da Iran 
«The Biade» Barkley (1988) 
fanno pensare che il «pun- 
cher» della Motor City non sia 
dì ferro. Gli altri «big» del pugi¬ 
lato attuale sono Mike «Iran 
Man» Tyson (massimi), Evan- 
der Holyfield (massimi-legge- 
r0> VirgiI Hill (mediomassi- 
mi), Sambu Kalambay e Mi¬ 
chael Nunn (medi). Donald 
•The Lone Star» Curiy (medi¬ 
ar;), Lloyd Honeygham (wel- 
ters), Julio Cesar Chavez e Jo¬ 
sé I^is Ramirez detto «Valen- 
zuela» i due assi messicani dei 
leggen. 

undici in tutto per 17 cate¬ 
gorìe di peso e Si titoli mon¬ 
diali a disposizione sono po¬ 
chi, denunciano la mediocrità 
generale della «boxe» odierna 
in parte dovuto al caos provo¬ 
cato dalle tre confraternite, 
Wbc, Ibf, e Wba, che governa¬ 
no, pasticciano, si fanno la 
guerra e l'ultima è stata quella 
dei 12 rounds invece dei 15 
classici per i campionati 

Entrambi, «Sugar» Léonard 
ed «Hit Man» Hearns, sogna¬ 
no di arrivare sulla vetta invio¬ 
lata delle cinque Onluremorì' 


George Foreman a quarant’anni conti- 
nua a vincere. L'ex campione del 
mondo dei pesi massimi ha battuto 
per ko tecnico il messicano Ladis Leo 
Mijangoes. Per Foreman, da quando 
un anno fa decise di tornare sul ring, è 
l'undicesima vittoria. Nel pugilato è 
sempre più il tempo dei grandi ritorni; 


toma a combattere «Sugar» Ray Léo¬ 
nard, ha annunciato il suo ritorno 
Thomas Heams. Ed infine anche il pa¬ 
namense Roberto Duran sta pensan¬ 
do di ricoprire di nuovo con i guanto¬ 
ni le sue proverbiali «mani di pietra». 
Ma che valore hanno queste rentrée e 
queste collezioni di cinture mondiali? 


diali: oggi è possibile, ieri 
quando c'erano le otto cote’ 
^ne (mosca, gallo, piuma, 
leggeri, welten, medi, medio¬ 
massimi. mas^mi) si trattava 
di una impresa impossibile. 

Sugar ray si trova a quota 
tre (welters, medi-jr., medi), 
ha 32 anni suonati, la retina dì 
un occhio caduta e poi ram¬ 
mendata, è milionario Qn dol¬ 
lari), fa il telecronista per le 
catene Abc e Hbo, allena gio¬ 
vani pugili ma il prossimo line 
ottobre-prime settimane di 
novembre spera di vincere al¬ 
tri due campionati in un colpo 
solo; quello vacante dei su¬ 
per-medi Wbc e l'altro dei 
mediomassìml sempre del 
World Boxing Counal. 

Naturalmente Léonard po¬ 
trà tornare nel ring di Las Ve- 

S as o di Atlantic City se ì me- 
ici del Nevada, oppure del 
New Jersey, io riterranno inte¬ 
gro. Il suo eventuale avversa¬ 
rio Donny «Golden Boy» La- 
londe è un canadese di Wmni- 
pes dove nacque il 12 marzo 
19o0 ed attuale campione del 
mondo dei mediomassimi 
Wbc, inoltre futura star cine¬ 
matografica dato il suo fisico 
(1,85 circa) «handsome» (ben 
proporzionalo), il volto 
«beauty» (bello), gh occhi az¬ 
zurri, l capelli biondi. Nel suo 
record (1980-87) troviamo 32 


Sd nauttco a Milano. Questa mattina all'Idroscalo di 
Milano s'iniziano i campionati italiani di sci nauti¬ 
co. Prenderanno parte una quarantina di atleti. 
Narglso vince a New York. Nuovo successo di Diego 
Nargiso nel secondo turno del torneo di Rye 
Brook. Ieri ha battuto lo spagnolo Javier Frana, 
testa di sene numero otto, per 7-6 (8»6) 4-6, 6-2 
Preoilmpica di nuoto. Urss, Jugoslavia e Italia hanno 
vinto anche le partite della seconda giornata del 
torneo preolinmico di Palermo. L’Urss ha battuto 
la Rft per 13-7. la Jugoslavia la Grecia per 9-4, 
l'Italia la Spagna per 12-8. In classifica Italia, Urss e 
Jugoslavia sono in testa alla classifica con 4 punti, 
li torneo si concluderà domani. 

Mennen e Nchemlnh n Rieti. Pietro Mennea prende- 


GIUSEPPE SIGNORI 

combattimenti 0>en 26 ko). 
quindi Donnie lAlonde è un 
picchiatore che potrebbe 
mettere in perielio «Sugar» 
Ray Léonard che non si batte 
più dal 6 aprile 1987 quando, 
a Las Vegas, ottenne il discus¬ 
so verdetto su Marvin «Bad» 
H^ler e it mondiale dei medi 
Wbc. Da allora sì è interessato 
dei dilettanti della squadra 
Usa per roiimpiade di Seul 
dando por le dinussioni disgu¬ 
stalo dall'allora selezionatore 
americano che, durante una 
•tournée» neU'Unìone Sovieti¬ 
ca, aveva volgarmente onnato 
verso li pubblico in segno <U 
disprezzo. 

Donny Lalonde è im me- 
diomassimo dì 175 libbre c 
per regolamento dovrà di¬ 
scendere a 168 libbre Ocg 
76,203). limite di questa cate- 
Bona inutile lanciata nel 1984 
aaH'/nfemaftana/ Boxing Fe- 
deration e il primo campione 
fu Murray Sutheriand, uno sta¬ 
tunitense di origine irlandese. 
Perdere sette libbre (oltre tre 
kg) non sarà facile e ne{^re 
una buona medicina per l'a- 
tletico Donnie «Golden Boy» 
Latonde. Que^a del peso è la 
vera «chance» di «Si^ar» Ray 
Léonard che qualche settima¬ 
na addietro pesava 152 libbre 
(kg 68,346) e potrà creKiere 
gradatamente, perdendo un 




rà parte al meeting di Rieti mercoledì 31. Certa la 
presenza deirostacolista Nehemiah mondiale nei 
nohs 

Italla-Grecla semifluaie europea. Italia-Grecia, Ju- 
goslavia-Cecoslovacchia. queste sono le due semi¬ 
finali del campionato europeo di basket juniores in 
programma oggi a Titov Vrbas. 

TUcoloii di moto Domani a Misano Adriatico si cor¬ 
rerà la prima delle tre prove del cami^onato italia¬ 
no di motociclismo di velocità sport production 

Palazzetto piccolo. All'amichevole Fantoni-Scavolini 
di basket, in programma il !• settembre non po¬ 
tranno assistere più di 1500 ^ttalon per i proble¬ 
mi deirimpianto di Udine 

Norkoeplog bulluto II Norkoeping. squadra che in 


poco in velocità ma non certo 
la sua potenza, sino a 165 lib¬ 
bre (kg 74,842): il suo trainer 
Angelo Dundee, in queste (ac¬ 
cende. è un mago. 

Ad ogni modo questa è una 
doppia sfida insolita (net do¬ 
po guerra) e un «business» so¬ 
prattutto per Léonard che in¬ 
casserà forse 15 milioni di 
dollari ma anche Donny La¬ 
londe avrà almeno un milione 
di dollari. 

Thomas «Hit Man» Heams 
di Cinture ne ha già vinte quat¬ 
tro (wellers, medi-jr, medi, 
mediomassimi) e il quattro 
novembre, probabilmente a 
Las Vegas, affronterà «Fully» 
Obel un veterano del Vene¬ 
zuela, campione dei super¬ 
medi Wba, ben noto in Italia 
per aver fatto parte del «clan» 
di Rocco Agostino. Ricordia¬ 
mo Fulgencio Obelmejìas, il 
suo vero nome, a San Remo 
(30 ottobre 1982) quando nel¬ 
la rivìncita con Marvin «Bad» 
Hagler per il mondiale dei me¬ 
di venne steso dal «meravi¬ 
glioso» pelato nella 5* ripresa 
con un selvaggio «uno-due». 

All'elà di 95 anni «Fully» 
Obel sembra alla portata di 
Thomas «Hit Man» Heams 
che raggiungerà i trenta il 
prossimo 18 ottobre ma sul 
picchiatore de) Michigan pesa 
['incredibile sconfitta subita. 


ni, compresi Léonard ed 
Heams, non fanno parte del- 
la stona 

E un giudizio severo ma 
esatto. Attualmente l’unico 
vero, unico campione è Mike 
•King-Kong» TVson. Diciasset¬ 
te categone di peso, 51 po¬ 
tenziali campioni servono sol¬ 
tanto al «business» degli im¬ 
presari e delle catene tetevisi- 


Coppa Coppe affronterà la Sampdoria, è stata battuta 
in campionato per 3-1 dal Brage. 

Andrade e le Olimpiadi. Per i) momento Andrade 
prenderà parte insieme alla nazionale brasiliana 
alle Olimpiadi di Seul La confederazione brasilia¬ 
na non ha latto nuove convocazioni 
Rally «1000 Laghi». Il finlandese Juha Kankkunen su 
Toyota Cefica Gt-Four, è ai comando della classifi¬ 
ca generale del Rally « 1000 Laghi», al termine della 
pnma tappa conclusasi a Jyvaskyla, m Finlandia. 
Le Lancia di Alen e Ericsson sono seconda e terza. 
Mono, Gp Cecoslovacchia. L’australiano Wayne Gar- 
dner e stato il più veloce nella classe 500 con la 
Honda Rothmans dopo due sessioni di prove sul 
circuito di Bmo, per il Gp motociclistico di Ceco¬ 
slovacchia 


Atletica, 

Acuita trionfa 
nel Grand Prix 
di Beriino 

Il titolo del Grand Prix di atletica leggera, svoltosi nella 
Berlino federale, è stato vinto dal marocchino Said Acuita 
(nella foto). Acuita ha chiuso ieri sera in bellezza vincendo 
la gara del mìglio col tempo di 3’56’'21. lYa le donne il 
titolo é andato affa romena Paula Ivan che ha vinto f 1500 

S irecedendo in classifica ó>ari punti) la giamaicana Grace 
ackson. 1100 metri sono stati vinti dall americano Calvin 
Smith con un modesto 10" 12. Smith n^lla classifica è finito 
soltanto terzo. Negli 800 l'inglese Sebastian Coe ha dovuto 
accontentarsi del secondo posto preceduto dai connazio¬ 
nale Tom McKean. Tre keniani ai primi tre posti nei 3000 
siepi: Kariuki, Sang e Koech mentre l'azzurro Lambruschi- 
ni è finito ultimo. Nell'asta il sovietico Bubka sì è IMo 
precedere dal connazionale Gataulin (5,80 contro 5.95). 

ll<a.NÌraranm «Contras assassinos», que¬ 
ir? sto il polemico striscione 

01 MSOMn apparso ieri sera sugli spalti 

dello stadio di Grosseto, 
dulSCIOnO dove si è disputata là partita 

airti-ContraS UnW-Nicaiagua vale- 

aiEsr-vviisE w j Campionati mon- 

diali di baseball e vinta da- 

J li americani per 9 a 1. La 
Intervenuta per rimuovere 
lo striscione, ma ha incontrato la resistenza del manife¬ 
stanti, e affa fine, ha consentito che fosse esposto. In 
tribuna era presente il ministro dello sport nicaraguense 
Lang. Scrìtte antisandiniste inneggianti ai Contras, sono 
inveqe apparse nello stadio di Reggio Emilia dove 
oggi si giocherà ftalla-NIcaragua. 


Alirrenia 
gli arbitri 
più bravi 
d’Europa 


Pr»clrfanf* lì presidente della Federa- 

L ■■ dì baseballìdeirUrss, 

F€d6l1)3S6b3ll Ramatzj Goglldze è riuscito 

a rincorrere, bloccare e 
deli UISS DIOCCa consegnare allà M^ìa di 

10 criiboa fAi» Rimìm, un giovane che lo 

lU Mjppaion: scippato mentre sta- 

va facenoo acquisti nei 
pressi de) Grand Hotél. Po¬ 
co prima dell’Inizio della partila tra Corea del Sud e Italia, 

11 preirideme della Federazione sovietica è stato informato 
dalla polizia del ritrovamento della refurtiva addosso allo 
scippatore. 

A Ttmni» domani fino a) 2 settem- 

brc prossimo nel Centro 
oli dfbitfi Coni di ììrrenia (Pisa), si 

«ik kM «4 svolgerà il nono corso per 

piti DraVt arbitri intemazionali orga- 

HTiirona nizzatodall’Uefaconlacqi- 

u cuiU|M laborazlone della Flgc, Al 

corso inteiverranno ri a^ 
bitri di 33 paesi. L Italia sarà 
rappresentata da Agnolin. D'Elia. Lanese, bonghi. Magni e 
Lo Bello, Il corso si prefigge di arrivare ad una sempre 
migliore uniformità di appli^ione delle regole de) calcio. 
Al lavori saranno presenti anche il presidente deH'Ueta. 
Jacques Georges, il segretario generale Hans Bengarter e il 
nuovo presidente della Commissione arbitrale David Will, 
che riceveranno il benvenuto della Federcalclo dai presi¬ 
dente, Antonio Matamse, dal segretario senerale, Giovan* 
ni Peiniccl e dal presidente dell’Ala, Giulio Campanati. 
Alle 12.30 di giovedì prossimo Georges, Matarrese, Ban- 
garter e i re^nsabilidel settore arbitrale dell'Uefa terran¬ 
no una conferenza stampa nel Centro Coni di Tirrenla. 


Il calciatore del Milan, Car¬ 
lo Ancelottì, è stato opera¬ 
to ieri di menisco esìmo 
dal prof. Lamberto Perugia. 
L'intervento è duralo noco 
di mezz’ora. Il p: 

to bene. AncelaitPeVEve 


Ancelotti 
operato 
Zenga 
sta meglio 


di recente, da Iran «The Bia¬ 
de» Barkley la lama nera de) 
Bronx, New York, che a Livor¬ 
no (23 ottobre 1987) dovette 
accettare una lezione di «bo¬ 
xe» dal nostro Sumbu Kalam¬ 
bay per il mondiale dei medi 
4^ji^a. 

Quindi «Sugar» Ray Léo¬ 
nard e Thomas Heams po¬ 
trebbero raggiungere la vetta 
delle clnqueunf(ire(più diffi¬ 
cile il compilo di ^ar Ray) 
ma francamente si tratta di 
mondiali quasi fasulli. Le cate¬ 
gorie di peso che «contano» 
sono otto (mosco, goffo, p/u- 
mo. leggeri, weliers, medi, 
mediomossimt, mossimO: 
quelle«accet(abili» tre (fegge- 
ri-yr., welters-jr., medi-jr.);le 
•^kote» da scartare sei, os¬ 
sia, pesi paglia, mini-mosca, 
super-mosca, super-gallo, su¬ 
per medi, massimi-leggeri. 

Il prestigioso «The Ring» 
(65 anni di pubblicazioni) ha 
scritto: •...Bisognerebbe tor¬ 
nare alte otto categorie tradi¬ 
zionali, quindi con un unico 
campione del mondo in ogni 
divisione. Allora riavremmo 
campioni veri e i rea>rds da 
battere sarebbero soltanto 
quelli di Bob Fitzsimmons 
(medi, mediomassimi, mas¬ 
simi) e del reverendo Henry 
"Homicfde" Armsfrong (piu¬ 
ma, leggeri, welters) perché 
quelle tre loro cinture, merita¬ 
te, erano uniche, valide, non 
divise in tre parti come ades- 


una lesione del menisco esterno. Attraverso l'artroscopia 
abbiamo anche potuto accertare che i legamenti drt<gi- 
nocchlo destro sono a posto». Sui tempi di recupero I) 
prof. Perugia ha affermato: «Diciamo che perché riprenda 
ad allenarsi cì vorranno una quarantina di giorni. Ma i) 
recupero potrebbe essere più fungo come pm corto. Co¬ 
munque - ha concluso • già domani (oggi per chi legge), 
Ancelotti farà i primi movimenti. Domenica sarà dimesso e 
giovedì tornerà da me per un controllo». Quanto a Zenga, 
portiere dell'lnier, non tà tratta di distorsione dei legamen¬ 
ti ma della conseguenza dell'operazione di menisco subita 
a luglio, per cid il portiere è stato sottoposto ad una terapia 
intensiva che gli ha subito dato giovamento. 


Pmnosla * propongono che te 

riypVoM partite del Verona si svolga- 

Uri verdi» no senza gli spettatori, Il 

Verona in casa 
a porte chiuse 

degli Interni, a) prendente 

dellaRegione Veneto, a) 
prefetto, al àndaco e a) questore di Verona. «Agli incontri 
- scrive Valpìana nella lettera - potrebbero assistere i 
giomalislì e le televiaoni. Questa misura straordinaria, ec¬ 
cezionale ed impopolare, avrebbe senz’altro un effetto 
educativo su di un pubblico esagitato». Riferendosi ùli 
incidenti di domenica scorsa a Vicenza, provocati d«d tifo¬ 
si scaligeri prima della partita. Vaipiana osserva che «la 
tifoseria veronese risulta essere tra le più scalmanate d'ila- 
Ua, essendosi resa artefice dì scombande pretesche e 
barbariche ne) corso di trasferte in altre città. Far disputare 
le partile a Verona a porte chiuse > conclude ii conigliere 
dei Verdi - potrebbe ricondurre il gioco del calcio alla sua 
giusta dimensione». 

ENRICO CONTI " 


_ LOSroRTIMTV _ 

Ralano. 17 Sabato sport (torneo preolimpico di pallanuoto). 

I Raklue. 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo sport; 23,30 Puglia* 
I to da Napoli. 

j Raltre. 12,S5daFrancorchampsprovedelG.P.delBelgioF.l; 
14,10 Corea-ltalia campionato del mondo di baseball; 18,45 
Derby. 

, Tmc. ISdaFrancorchampsprovedelG.P. dei BelgiodiF.l; 14 
I Sportissimo; 14,15 Sport show; 22,35 Oianda-lnghilterra 
I (campionati europei 88). 
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1 Mondiali 
di ddismo in Bd^o 


Domani la corsa dei prof 
Manca una formazione leader 
e non si vede un dominatore 
C’è spazio per la sorpresa 


Il et Martini vara la squadra 
Bugno il più in forma 
Argentin si camuffa 
La salita spaventa Bontempi 



Alfredo Martini 


Beppe Saronni 


Oggi la 50 km femminile 

La Canins guida le azzurre 
contro Urss, Usa e Francia 


_RENAiX Ha chiuso la pi 

sta e comincia la strada Da 
Qand a Renaix per le ultime 
due maglie iridate quella del 
le donne Impegnate nella 50 
km a squadre e quella dei prò 
fesslonlsti 

U donne si misureranno 
oggi in una competizione che 
è naia lo scorso anno in quel 
di Vlllach (Austria) dove il 
quartetto dell Unione Soviet! 
ca ha battuto d) un soffio (5 
secondi) la formazione ameri 
cana In terza posizione I Italia 
con un distacco di 49 e con 
una medaglia di bronzo che 
lascia ben sperare Stavolta ci 
sarA Maria Canina a guidare le 
azzurre UCaninspiuPrance 
sca Galli Roberta BonanomI e 
Monica Bandlni tre ragazze 
con unp buona esperienza in 
lemazionnle, Il meglio delle 
nostre forze sei za voler to 
gliere nulla a Imelda Chiappa 
sacrificata dal commissario 
tecnico De Doni dopo lunghe 
e meditate riflessioni Tredici 
le nazioni che alle 10 di sta 
mane vedremo sulla linea di 
partenza per una corsa a ca 
vallo di un tracciato da ripete 


re due volte e piuttosto com 
plicato anzi tremendamente 
difficile considerando le ne 
cessità delle squadre di rima 
nere compatte per ottenere il 
meglio nella lotta contro le 
lancette del cronometro Dice 
Infatti De DonA «Complessi 
vamente per ogni giro sono 6 
chilometri di salita 6 di disce 
sa e 13 valionatl Problema 
principale quello di essere 
unite Che nessuna pecchi 
d orgoglio ho raccomandalo 
alle nostre atlete perché cen 
to metri più in )à ci si può tro 
vare in debito d ossigeno Do 
vesse piovere e tirare vento 
sarà un macello « 

Chiedo un pronostico e li 
c t aggiunge « leggermente 
favorite le sovietiche nei con 
fronti delle americane. Poi c è 
la Francia guidata dalla Lon 
go ci sono le belghe col van 
faggio di correre in casa e non 
sottovaluterei ie svedesi Per 
noi sarebbe esaltante miglio 
rare 11 risultato dello scorso 
anno conquistato da un quar 
tetto che mancava della Ca 
nins. ma faremo festa anche 
se dovessimo confermare il 
bronzo di Vlllach* DGS 


La coirsa del gr^arìo 


Messe da parte polemiche e rivalità la nazionale di 
ciclismo sta mettendo a punto gli ultimi preparativi 
per il mondiale su strada che domani si correrà a 
Renaix Comunicati dal c t Alfredo Martini i nomi 
delle due riserve Vona e Cesarmi In netto pro¬ 
gresso le condizioni di Argentm, che len si è alle 
nato duramente In caso di vittoria, premio di 350 
milioni per gli azzurri 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


RENAIX tunica cosa cer 
la è che tutto e incerto Strani 
mondiali almeno sulla carta 
questi di Renaix Non c è un 
corridore favorito non c è 
una nazionale piu quotata del 
le altre non c e neppure un 
percorso che sia immediata 
mente chiaro e decifrabile 
Il circuito di Renaix (già in 
vaso dalie solite torme di cl 
cloturìsti lo sport del pedale 
In Belgio e ancora popolare 
come il calcio) si può inter 
pretare in mille modi differen 
tl Alfredo Martini il saggio 
cittì lo definisce «Non facile 
ma non proibitivo» t enigma 
Ileo Gianni Bugno ancora il 
piu quotato al fixing di ieri lo 
considera «difficile proprio 
perche sembra facile» Insom 
ma per evitare fastidiosi mal 
di testa è meglio non appro 
fondire I argomento Comun 
que sia inmtti 20 gin di un 
circuito di km 13 /OO sono 
sempre una bruita croce per 
tutti 

Qualche considerazione 
semmai si può fare per I arri 
vo che è fissato al terfqlne di 
un rettilineo in salita (penden 
za del 1%) Ebbene pare fatto 
su misura per Beppe Saronni 
Ma Saronni a parte i suoi ulti 
mi risvegli ha ancora testa e 

S ‘ e per vincere un mon 
Domanda da un milio 
ne di dollari Visto che un 


mondiale spesso lo può vince 
re anche un pincopallino 
qualsiasi Cl limitiamo a ri 
spendere con un «ni» Il prò* 
blema della nostra nazionale 
infatti è che per la prima volta 
dopo tanti anni non c è un 
leader sicuro su cui puntare 
Saronni è un «icordo Argen 
tin esce faticosamente da un 
lungo periodo di inattività 
Bontempi non gradisce trop 
po la salita finale Bugno e 
Pondnest sono sempre piu 
lanciati nel futuro che nel pre 
sente 

Qualche novità qua e là 
pero emerge Moreno Argen 
tin che fino a qualche giorno 
fa sembrava uno zombie m bi 
cicletta sta imitando Lazzaro 
ieri SI è alienalo per cinque 
ore percorrendo 1S5 chilo 
metri Martini ha detto che è 
•migliorato più di quanto si 
potesse sperare» Che abbia 
ritrovato lo smalto dei giorni 
migliori? Possibile Come è 
possibile che Argentm stanco 
di essere t eterno osservato 
speciale dei mondiali abbia 
un po camuffato le sue carte 
facendo il doppiogiochista 
Ricordate tanno scorso la 
vittoria di Roche a Viilach? 
Prima di partire sembrava San 
Lorenzo sulla graticola poi ha 
fregato tutti 

inutile nel mondiale dei 


Paesi Bassi giganteggia una 
montagna di dubbi e incertez 
ze ieri Martini ha intanto co 
municato i nomi delle due n 
serve saranno Cesanni e Vo 
na messi da parte per fare 
spazio a Franco Balleruu gre 
gario di Saronni «Mi ha con 
vinto alla fine» ha sottolinea 
to il c t azzuno «La sua ulti 
ma vittona a Saccolongo mi 
ha tolto ogni dubbio Non e 
vero pero che I ho scelto per 
accontentare Saronni Non è 
mia abitudine comportamti 
COSI» Che Ballerini stia altra 
versando un buon penodo di 
forma e verissimo Le uniche 
perplessità semmai nascono 
dal fatto che Vona come 
compagno di squadra di Bu 
gno lo avrebbe potuto Iran 
quillizzare maggiormente 
mentre Cesarmi ha piu espe 
nenza di Ballerini Ma queste 
in (ondo sono chiacchie^ 
Martini m 13 mondiali havin 
to t3 medaglie Fosse allena 
tore delia nazionale di cdcio 
sarebbe (uomo più famoso 
d Italia che si scelga quindi ie 
riserve che vuote 

Martini è un po preoccupa 
lodagli olandesi che a questo 
mondiale portano una squa 
dra COI fiocchi con Rooks e 
Van De Poel particoiannente 
favoriti In caso di vittoria è 
pronto un premio perla squa 
dra di tOQmila fiormi (circa 
80 milioni di lire) Anche per 
belgi visto che c(mom> in ca 
sa, è stanziato un premio di 
circa 100 milioni Gli italiani li 
battono tutti 350 milioni Or 
mal anche i ciclisti giocano in 
borsa 

Patrizio Rampazzo che ha 
gareggiato insieme a Sarti nel 
tandem non st è presentato al 
controllo anudoping per il 
quale era stato sorteggiato 
verrà punito con un mese di 
squalifica 


Ricchi e famosi 
i giapponesi in bici 
tradirono la pista 

Il ciclismo Italiano al vertice nei mondiali della 
pista, ma trattandosi del settore professionistico, è 
bene non illudersi per le Olimpiadi di Seul Manca¬ 
vano gii squadroni delI'Urss e delia Rdt Bisogna 
trovare uno stipendio per Golinelli e Dazzan li 
presidente Omini manterrà le promesse^ Perché 
dopo il dominio di Nakano i giapponesi sono scesi 
dai trono della velocità 


DINO SALA 


B RENAIX 11 ciclismo Italia 
no affronta i mondiali su stra 
da con un medagliere della pi 
sta che sembra di buon auspi 
CIO |>er Argentm e compagni 
Sut tondino di Gand siamo 
stati largamente i primi della 
classe avendo conquistato 
due medaglie d oro (Golmelll 
e Coiamartmo) tre medaglie 
d argento CGolmuii Dazzan e 
Baffo 0 una medaglia di bron 
zo (Brugna) Un Aitato che 
non deve però illuderci in vi 
sta dei Giochi di Seul Erano 
infatti mondiali ridotti senza 
le specialità olimpiche man 
cavano gli squadroni dell Urss 
e della Rdt e altri elementi di 
spicco della categoria dllet 
tanti perciò quello di Gand è 
un bilancio che riguarda il set 
tore professionisuco Non da 
buttare anzi, da incorniciare 
per certi aspetti e spenamo 
che Agostino Omini presi 


dente della Federcicio Italia 
na mantenga le promesse di 
qualche giorno (a Non basta 
gonfiarsi il petto con le meda 
glie Bisogna dare linfa e so* 
stegni economici alla pista bi 
sogna dare uno stipendio al 
Gollnelli e al Dazzan Insom 
ma ci è andata bene ma se 
rimaniamo (ermi perderemo 
sicuramente quota 
Il torneo di Gand ha sorpre 
so più di un osservatore per il 
calo dei giapponesi nelle prò 
ve di velocità Per dieci anni il 
re degli spnnter è stalo Naka 
no che dopo tanta abbondan 
za di allori è rimasto in patria 
per concedere al connaziona 
ie Tawara di andare sul podio 
di Vienna 87 Stavolta Tawara 
si è fatto infilare dall australia 
no Paté e da Golinelli e per di 
più 1 giapponesi hanno ceduto 
nella gara in cui sono maestn 
cioè il kelrin Soltanto quinto 



Lo sprinter nipponico Tawara 


il campione uscente Honda 
alla ribalta Golineili e Dazzan 
come sapete però va detto 
che il keinn del mondiali è la 
brutta copia di quello in auge 
in cinquanta velodromi de) 
Giappone dove le scommesse 
danno un movimento di mi 
liardi 

Sono miliardari anche i cor 
ndon che si dividono in tre 
categorie come spiega Otta 
vio Dazzan che è stato a Tokio 
e nei dintorni «Il più ricco è 
Nakano padrone di palazzi e 
di una villa principesca nel 
centro della capitale Nakano 
è il numero uno della fascia 
che guadagna circa un miliar 
do di lire per stagione Poi 
vengono quelli con un entrata 
di 400-500 milioni e andando 
in giù fra i 4mUa praticanti, i 
milioni diventano una trenti 
na anche meno > 


Vero che arricchendosi 
molti corridori non fanno vita 
da atleti? 

•Vero Bevono fino a ubria* 
carsi fumano venti sigarette al 
giorno come liyo che abbia 
mo visto al q^o posto nella 
velocità di Gand e che si è 
messo a ridere quando I ho 
rimproverato Non è però il 
caso di meravigliarsi dei ghu^ 
ponesi Nakano è stato un ec> 
cezione come velocista l'uni* 
co ciclone sbucato da) kelrin. 
specialità tutta diversa, senza 
le tattiche le astuzie, la poten* 
za e anche te scorrettezze ne* 
cessarle per vincere un mon¬ 
diale» 

Ma loro sono ricchi e voi 
siete poveri 

«Poveri? Certo, cmi i pn> 
venti della pista farei la fame 
se non avessi il negorio di bi* 
ciclette Così è imjMSiibile 
continuare» 




I 


. Fonnula 1. Allarme per il pilota che deve sostituire Alboreto 

Oscuri e sinistri scricdiiolii 
Nigd Nansdl ha la schiena a pezzi? 


Sarebbe davvero grossa se la Ferrari si trovasse 
costretta a chinare il capo e andare a Canossa da 
Michele Alboreto «Michele, via, scordiamoci il re¬ 
cente passato Dieci miliardi se correrai per noi 
anche nella prossima stagione» Congetture, puro 
gioco delia fantasia? Mica tanto, a considerare le 
voci che girano sulle condizioni di salute di Man- 
aell, ingaggiato a suon di miliardi 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIULIANO CAPKCELATRO 

m FRANCORCHAMPS Sta a 


vedere che la scuderia di Ma 
ranelio si ritrova per li 1989 
oltre che per dirla con Picei 
nini un anleprefigurazione di 
vettura il chiacchierato proto 
tipo di John Barnard anche 
con un anleprefigurazione di 
pilota Varicella, antibiotici 
vertebre? Come che sia nei 
discorsi di questi giorni Nlgel 
ManseK appare sempre più 
come una sbiadita decalco 


mania Beli ambascia per la 
Ferrari che sulla grinta del pi 
Iota inglese da miscelare con 
quella deli austriaco Berger 
fidava per un campionato 89 
all altezza de) suo prestigio di 
un tempo Ed è certo che se 
davvero Mansell risultasse de 
bilitato la Ferrari farebbe va 
(ere la clausola che ne preve 
de ia perfetta efficienza fisica 
L inglese oggi è al centro 
d> un mistero fitto e insolubile 


L unico dato chiaro e distinto 
è che qui a Francorchamps 
non è venuto e che in gara 
sarà sostituito dal connazlona 
le Martin Brundle già pilota di 
FI non poco speranzoso di 
vedersi riaprire le porte di 
qualche team per 1 anno pros 
slmo Assenza a parte è tutto 
un gioco di Ipotesi che si in 
trecciano generando tre sce 
nari differenti li primo scena 
rio il piu rassicurante preve 
de ia responsabilità oggettiva 
del figliolelto Leo tre anni Da 
lui Mansell si sarebbe preso la 
vancella cominciando a sof 
fnrne - quando si dice il caso 
- proprio a ridosso delia con 
fetenza stampa di Sllverstone 
in CUI veniva annunciato il suo 
passaggio dalla Williams alla 
Ferrari Stoicamente il pilota 
se la sarebbe portata addosso 
anche m Germania ed in Un 


ghena dove però sarebbe sta 
to costretto a gettare la spu 
gna ntirandosl dalla gara 
Il secondo scenario sem 
pre rassicurante ma già un po 
meno chiama in causa la eoe 
ciutaggine del pilota Per 
combattere la varicella Man 
sell avrebbe fatto ricorso ad 
un bombardamento a tappeto 
di antibiotici Risultato la vari 
cella sarebbe stata debellata 
ma al suo posto sarebbero m 
sorte un infezione alla gola 
con placche ed un Infezione 
al sangue per abuso di medi 
cinali con ripercussioni sul fe 
gato È lo scenario che viene 
proposto con decisione dalla 
Williams che nega recisa 
mente dlssapon e liti di fresca 
data tra il pilota e il manager 
Sulla salute un primo chian 
mento potrebbe aversi già og 


gl al termine del check up cui 
Mansell si sottoporrà nello 
spedale dell isola di Man se 
miparadiso fiscale in cut ha 
eletto la sua Tendenza Ma 
I ombra piu inquietante è 
proiettata dalla colonna wrte 
brale deli inglese che non sa 
rebbe più tutta di un pezzo & 
parla di schiacciamento della 
dodlcerima vertebra provoca 
to dall incidente deilo scorso 
anno in Giappone mapotreb 
be essere una diagnosi parzia 
le La colonna vertebrale del 
pilota m tanti anni di camera 
sarebbe stata martinzzata A 
dodici anni fa risale un uilerio 
re schiacciamento Dei 1979 è 
una lesione alia cervicale Ed 
ora tornano fuon anche le sto¬ 
rie di crampi alle gambe che 
lo perseguitarono qualche an 
no fa e persino un mistencno 



Toilette di Senna ai box 


svenimento 

La Ferran avrebbe dunque 
collezionato I ennesima topi 
ca delia sua recente e trava 
gitala stona'’ E se davvero 
Mansell fosse ridotto ad 
un «anleprefigurazione» di pi 
Iota chi potrebbe concreta 
mente incarnare quella figura 
per la scudena di Maranello 
nella prossima stagione? La 
Ferran si è giustamente caute 


lata sul piano contrattuale 
Ma se si azzera I ipotesi Man 
sell fichi da estrone dal bi 
goncio non è che ce ne siano 
molli E sarebbe divertente, 
ed edificante vedere gl) allea* 
zosi uomini del management 
Fiat chinare i) capo sorridere 
a denti stretti e dire ad Albore- 
io «Ehi Michele che crede¬ 
vi? Abbiamo solo scherzato» 
Sempre che Michele non ab¬ 
bia già sistemato l suoi aflan 


Il team Ferrari 
cerca il motore 
nella spazzatura 


DAL NOSTRO INVIATO 


H FRANCORCHAMPS «Se 
Berger avesse avuto un moto 
re adatto alle carattenstiche 
del circuito avrebbe potuto 
far meglio» ineffabile Marco 
hccinini un faro nella neb 
bia non esistesse bisogne 
rebbe inventarlo Con le di 
chiarazioni nlasciate al termi 
ne della pnma seduta di prove 
cronometrate a commentare 
la prestazione dell austriaco 
Gernard Berger pone peren 
tonamenle la sua candidatura 
al Nobel della filosofia 
La Ferrari dalle mille incer 
tezze nell incertezza meteoro 
logica che incombe sul circuì 

10 belga tra piogge e fugaci 
schiante mantiene una terza 
e quarta posizione al termine 
delia prima giornata che le 
consèntono di vivacchiare al 
la meno peggio Tanto per lut 

11 quest anno c e I alibi della 
McLaren che anche ieri si è 
ritrovata nei pnmi due posti 
con gli implacabili A^on 
Senna e Alain Prosi Berger si 


è mantenuto nelle vicinanze 
a otto decimi di secondo da 
Senna e a quattro da Prosi 
Michele Albereto più dlstan 
nato vede profllarèi 1 ombra 
di Riccardo Patrese che ieri si 
è piazzato quinto con 
1 57^138 Stelle o stalle per la 
Ferran? Dall interno delia 
squadra giungono di continuo 
segni di sfaldamento e di lassi 
smo che gettano una luce sin) 
stra sulla perestrojka avviata 
dalla Fiat Quale altra squadra 
per dirne una. » ndurrebbe a 
frugare nei nfiuti per nntrac 
ciare un documento prezioso 
normalmente top secret co 
me la mappatura del motore? 
Matenale che scotta e ghiotta 
preda per eventuali spioni di 
altre scuderie Ebbene ieri la 
Ferran ha dovuto far proprio 
questo E, li giovane tecnico 
che esclamava sconcertato 
«Oh ma questa è roba no- 
straU sembrava nassumere 
simbolicamente tutta una ri 
tuazione Q G C 


Olimpiadi. Cerimonia ad Atene 

La fiaccola vola in Corea 
A Seul prove generali 




Olimpiadi comincia il conto alla rovesaa Giovedì notte al 
Panathenean stadium di Atene II presidente del comitato ohm 
Dico greco ha consegnato al sindaco di Seul Kim Yong Rae 
nolds la fiaccola olimpica che inizierà il suo volo verso Seul 
Nella capitale coreana, intanto fervono 1 preparativi affinché 
tutto SI svolga nel migliore dei modi Una cura particolare e 
stala riservata alla cenmonia ufficiale Nella foto a sinistra un 
momento di pausa per le ragazze dopo una rimulazione della 
sfilata delle squadre Davanti a loro una ragazza tiene in eviden 
za un cartello che invita le coHeghe a nmanere in fila al loro 
posto 


L’estate deOe sfide impo^ibilL Nuotatrice americana «vince» 
il freddo lago siberiano, disco rosso per Finto e cinque surfisti 

Adriatico più cattivo dd Bsgkal 


L'estate delle sfide acquatiche e sempre piu mossa 
La nuotatnee americana Lynn Cox e riuscita ad 
attraversare le acque sibenane del lago Bajkal Era¬ 
no invece meno fredde le acque che aveva deoso 
di solcare lo specialista Paolo Pmto, ma meno 
tranquille e cosi il nuotatore barese ha dovuto ri¬ 
nunciare alla traversata Pianosa-Vieste, quando 
mancavano una decina di miglia all arrivo 


wm ROMA Lanno scorso 
aveva allraversuio lo stretto di 
Benng Visto che ce i aveva 
fatta a non rimanere congela 
ta la nuotatrice americana 
Lynn Cox ha pensato bene di 
farsi un altra traversata fredda 
Questa volta ha scelto il sibe 
nano lago Bajkal Un impresa 
che non era mai stata tentata 
da nessuno Ma Lynn Cox ce 
I ha (atta inserendo cosi nella 
sua collana di exploit anche 
quella che viene chiamata la 
•perla dell Urss» La Cox ha 


coperto i 18 chilometri in 4 
ore e 20 minuti ma non e que 
sto il primato Ciò che rende 
eccezionale 1 impresa della 
trentunenne nuotatrice è 1 a 
ver vinto U freddo e le correnti 
del lago che e rifornito da tre 
cento immissari Correnti che 
sono particolarmente violente 
presso il capo Tolstoj e la lo 
caiita di Lìstvyanka punti di 
arrivo e di partenza 
Il nuotatore barese Paolo 
Finto ha dovuto invece dare 
uno stop alla sua collezione di 


traversate Questa volta vole 
va raggiungere Vieste parten 
do dall isola di Pianosa Ma 
nonostante la lunga familiarità 
il mare questa volta gii ha voi 
tato le spalle L altra notte 
una burrasca in piena regolt 
ha posto fine al suo tentativo 
Paolo Finto ha cercato per un 
po di contrastare le onde che 
stavano mettendo in crisi la 
motovedetta della Marma mi 
[Rare ma alla fine quando 
aveva coperto 15 delle 27 mi 
glia ha deciso di salire su una 
delle barche ai seguito Ma 
Finto non ha alcuna intenzio 
ne di rinunciare all impresa 
Appena sbarcato a Vieste il 
nuotatore barese ha dichiara 
to che ci riproverà al più pre 
sto 

Adriatico proibito anche 
per cinque surfisti che voleva 
no raggiungere la costa jugo 
slava I cinque due italiani e 


tre jugoslavi erano partiti nella 
notte tra mercoledì e giovedì 
scorsi dalle coste marchigiane 
di Porto San Gioigio Dopo un 
avvio favorevole i cinque che 
erano seguiti a distanza da 
due imbarcazioni di appog 
gio a causa di un improvviso 
calo di vento hanno dovuto 
rallentare la loro marcia fmen 
do fuon rotta A metà percor 
so è tornato il vento ma ri 
trattava della micidiale bora 
Le raffiche violente unite alle 
onde sempre più grosse han 
no fatto colare a picco il ten 
tativo dei surfisti Per il mo 
mento i cinque ragazzi sono 
tornati a casa ma anche se 
non hanno fissato la data so¬ 
no pronti a ntentare un impre¬ 
sa che non ne vuol sapere di 
andare m porto II tentativo a 
causa delle cattive condizione 
de) mare era stato nnviato già 
tre volte 















■■BOMAWZO 

LEWIS NKOSI 


«A mia nonna, Esther Makatìni, che lavò 
i vestiti dei bianchi cosi che io 
potessi imparare aecrivere». 


SHya, condannato a morte per stupro, 
è considerato un nero disadattato 
e cosi è trattato dal prof. Duhé 
che lo visita nel carcere di Diutan. 

In realtà la sua vita infantile 
nel villaggio zulu di Mzàmba fu felice. 
Almeno fino a quando le autorità Isanche 
nati decisero di radere tutto al suolo 
per fiur posto a una città iMKa. 

Nello stesso ^mo il padre mori 
e rimase con la madre Nonkayeà 
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«L el, una persona timi¬ 
da?». Dulii sorride In¬ 
credulo. .Caro signor 
SIblya, spero che mi 
wmmmimam coiuenla di formulate 
una oblesione alla definizione che ha 
appena dato di se stesso. Il suo com- 
iwrtamenlo - mi inerisco owtamen- 
lé al auo passato - diverge consldete- 
tMilienle da quella di una personallM 
che si vorrebbe timida e chiusa. SI 
coitsidetino per un momento i fatti 
emeni nel corso del dibattito proces¬ 
suale. Per settimane, per mesi, lei va 
a piazzarsi legolarmenie In tutti i luo¬ 
ghi In cui ha qualche probabilità di 
vedare quella ragazza. (Mando si trat¬ 
ta di lei, non bada a rischi. Come avrà 
nqlato, mi sono astenuto dairappll- 
ctre al auo compottamemo la parola 
a cui ha latto più volle ricorso il pub¬ 
blico ministero per caratterizzarlo. 
Coilul ha alfermato che lei «bracca¬ 
va» la povera ragazza. Alla spiaggia, 
ad asampio, si piazzava sempre in un 
punto da cui poteva guaidaria mentre 
lei prendeva II sole. Alla line s'é deci¬ 
so ad accostarsi fino al limili della 
deeania. per non parlare delle leggi 
rasilall. Proprio lei vorrebbe darmi a 
bare che il suo problema sarebbe sia¬ 
lo quello di dover combattere con 
una natura timida all'ecoezso? Pran- 
eaiiMma, signor Siblys, non vorrei 
dia mi accusasse di scelticismo». 

So benissimo dove voglia parare 
l’Inellablle dotlor DuM. Ha deciso 
d'adoware la tattica della provocazio¬ 
ne In modo da coalrtngetml a reagire 
aconalderalamenle. Approfittando 
della mia guardia abbaasata, t con- 
vlnlo che To finlaca per fargli delle 
rivelazioni sensazIonall.'Anche cosi, 
piato, riesco a vincere la rabbia ogni 
volta che mi ritrovo a vivete una situa¬ 
zione del genere. Proprio come chi, 
aolo perche ha latto una diagnosi 
precisa della sua malattia, possa evi¬ 
tale di subirne gli efleltl. 

•D'accoidoi D'accordo», gli dico, 
In pieda all'Impazienza. (Guardi peiO 
che le cose non stanno esaliamenie 
come sostiene teli Nel corso del di¬ 
battilo processuale ho cercalo di 
•piegare la mia versione dei fatti, ma 
nesauno ha voluto credermi. Quante 
volle le debbo ripetete che quella ta- 
fusza faceva di tutto per sedurmi, al 
'limite delle provocazione aperta? An¬ 
che lei al mette tra coloro che si rifiu- 
lano di credere che la ragazza si sla 
comportata in modo tale da indurmi 
a (aro quel che sappiamo. Fin dalla 
prima volta che cl «amo visti, ho avu¬ 
to la aeniazlone precisa che i miei 
desideri (ossero anche I suol. Sebbe¬ 
ne ila vero che non scemblammo 
mal una sola parola, i nostri incontri 
alla spiaggia presero subito la lomia 
di veri e propri appuntamenti. Anche 
lei eapeitava di vedermi alla spiaggia 
col mio stesso desiderio. Lo si intuiva 
dal suoi sguardi, dal suo alteggiamen- 
to. Ecco, tra di noi s'era instaurato un 
tacilo patto^ wa congiura in ^iena 

Ito dcÌ*coslddetto*misfatto. Lef mi 
aveva Vlato benissimo mentre giron¬ 
zolavo nel suo giardinetto, eppure la- 
aclò la porta aperta. Che mi dice poi 
del auo spogliarello, eh, dottore? Co¬ 
me glustillcare un slmile gesto di se¬ 
duzione? Era II, proprio di Ironie a 
me, col portone spalancato. Si è spo¬ 
gliata nuda, da capo a piedi. Come lo 
•piega, lei, dottore?». 

Duirò mi sorride col sorriso di sem¬ 
pre, con tutta la simpatia di cui è ca¬ 
pace. E chiaro, dall'alteggiamenio 
compunto che assume, come egli ri- 
spelll II mio punto di vista anche se. 
Chiaramente, non mi crede. «Che 
Spiegazione mi olire di quella volta in 
cui lei la segui nel Palazzo Comunale 
à Durban? Per giorni e giorni se n 'era 
•lato ad aspettarla fuori del villino, ad 
ogni ora del giorno e della notte. In 
un'altra occasione la segui fino al 
portone di una casa privata dove c'e¬ 
ra una festa. Anche se l'abitazione si 
trova In un quartiere bianco in cui era 
di latto vietalo l'ingresso agli indige¬ 
ni, lei non senti ragione e la segui Imo 
a li. Dopo di che trovò addintlura II 
coraggio per scalare un muretto di 
rocinxTone e metteisi ad osservare 
una acena che, almeno dal suo punto 
di vista, era alquanto strana. Non i 
Ione cosi?». 

Il medico si concede una pausa. 


palesemente soddisfatto di sé. dopo 
di che si decide a sorridere. «Che ne 
dice? E convinto sul serio che il suo 
sia un atteggiamento normale, in un 
paese In cui sono in vigore delle leggi 
razziali notoriamente severe?». Come 
sempre, il dellor Duiré dò l'Impres¬ 
sione di un detective secondo cui 
l'indagine è più complessa di quanto 
possa a prima vista sembrare. Comin¬ 
cia a picchiettare con la penna sul 
suo bloc notes. Accenna a cantic¬ 
chiare un motivetlo. Il suo atteggia¬ 
mento è cambiato, convinto di aver¬ 
mi finalmente Intrappolato In un an¬ 
golo. 

•Non posso non ammettere che il 
mio comportamento denunciauna 
mia ossessione», esplodo. «L'ho con¬ 
tessalo di Ironie ai giudici, non l'ho 
mal negato. Eppure nessuno ha spe¬ 
so una sola parola sul fatto che anche 
l'atlegglamenlo di Veronica nei miei 
confronti è sialo, a dir poco, strano». 
Mentre pronuncio II nome della ra¬ 
gazza, aulle labbra di Duiré si disegna 
Tombra di un sorriso, anche se deci¬ 
do d'Ignorame le implicazioni. 

•Fkancamente non saprei come 
spiegannl. Perfino durante la lesta. 


convinzione della sua stessa esblen- 
za in un certo contesto sociale, deve 
essersi convinta della propria capaci¬ 
tà di suscitare gli appetiti più bassi 
dell'uomo: e, nella propria abilità a 
provocare un desiderio ine«lnguibi- 
ie. Veronica deve aver tratto la con¬ 
ferma della necessità, grande e inne¬ 
gabile, della propria presenza nel no¬ 
stra piccolo universo corrotto. Se la 
si considera in questa prospettiva, 
eravamo entrambi Incastrati sia io 
che lei. Eravamo ambedue ossessio¬ 
nati dalla presenza, Krallro Indesi¬ 
derata, del prossimo. Per lei, se me lo 
consente, la mia esistenza era diven¬ 
tala una droga; il che valeva anche 
per me. Ero io lo specchio In cui ve¬ 
deva riflesso il potere del suo sesso e 
della sua razza». 

•Bravo!», disse Duiré scoppiando 
In un applauso convinto, con un'e¬ 
spressione di felicità radiosa. •Fran¬ 
camente non credevo che il suo cer¬ 
vello fosse cosi acuto. Se gliene aves¬ 
sero ollerta la possibilità, sarebbe po¬ 
tuto diventare uno psicoanallsla assai 
abile. Specie sulle problematiche di 
carattere sessuale». Tuttavia queste 
esplosioni di gioia, d'umorismo sottl- 


a voce bassa. In tono di sfida: «/n- 
dorf», «e/nnromo», «o-Vbreler/», 
•Thina Slztoeu. Anche Dulié si con¬ 
centra nell'ascolto. All'improvviso, 
mentre «amo entrambi te« ad ascol¬ 
tare, sentiamo un rimbombo, del pas- 
« lanciali In corsa disperata, seguili 
dal rumore di percosse e da una serie 
d'imprecazioni. C'é un colpo violen¬ 
to contro la porta della mia cella se¬ 
guito, subito dopo, dal suono di una 
voce implorante ma anche piena di 
dignità. Una voce africano. ti/fyKmn, 
hai eh mosjou vertelh 

•Vaulsek, joa ma se gaaitì». 

•T! prego, baas, ma noor, non so¬ 
no stato mica lol». 

•TU sei solo un maledetto bughu- 
do. Guarda che se insisti tl (arò man¬ 
giare quella tua merda catral àll hai 
capito?». Una gragnuola di botte. 
Sentiamo il rimbombo del pugni che 
colpiscono un coipo Indiiróo, segui¬ 
to dall'oirendo crepllio d'ossa spez¬ 
zate contro II muro di cemento. GII 
episadi di violenza «il prigionieri « 
ausaeguono, settimana dopo settima¬ 
na, giorno dopo giorno. Cereo di tap¬ 
parmi le orecchie per non sentire le 


specie da quelli che vivevano in cam¬ 
pagna. Mio padre, tanto per late un 
esempio. Su questo sfondo latto di 
diffidenza e di negazione lalalistica, 
l’irremovibile fiducia di mia madre fa 
di lei un esempio di ispirata innovatri¬ 
ce progressista. 

Mi toiiia In mente il suo buon umo¬ 
re il giorno in cui ci recammo insieme 
nella zona bianca di Mzimba per (are 
le compere per la mia avventura nel 
regno, per noi inesplorato, del sapere 
e della scienza occidentali. Sull'auto¬ 
bus scassatissimo che ci portava In 
città, lei prese subito a chiacchierare 
allegramente con gli altri passeggeri, 
com’é tipico della nostra genie abi¬ 
tuata a far subito amicizia non appe¬ 
na si mette in viaggio. Ricordo come 
mia madre non facesse che rìdete, 
quella mattina; il suo viso radioso era 
la palese dimostrazione di quanto 
tosse orgogliosa di quel che andava a 
(are a Mzimba. Contrastando forte¬ 
mente con la sua pelle vellutata di 
raso nero, la sua dentatura bianchls- 
«ma splendeva come un raggio di 
luce. Quando poi rideva, i suoi seni 
che spuntavano nudi sopra II gonnel¬ 
lino di cuoio, torse un po' troppo ge- 


scoppiando a ridete, «seduto dietro a 
quei lunghi tavoli che i bianchi usano 
per scrivere, a Mzimba, occupalo a 
tracciare geroglifici con la penna sul¬ 
la pagina bianó, proprio come (anno 

e li impiegati degù uifict governativi? 
’edrele che, con la penna In mano, 
mio figlio diventerà un vero diavolo 
NdiI». Cùn alfa sbarazzina, meravi¬ 
gliosa nel suo copricapo ricamato e 
decoralo di perline, mi stringeva a sé 
attirandomi nel calore della sua 
ascella tanto accaldata da esser suda¬ 
ta, mentre reclinava leggermente il 
capo nell’atto di scoppiare a ridere, 
attorcigliando la lingua in bocca co¬ 
me un serpente. Aveva una dentetun 
semplicemente perfette, mentre I 
suoi occhi, neri e splendend, davano 
un tocco di mistero al lascino della 
sua andatura. 

I suoi atteggiamenti, cosi Imbaraz¬ 
zanti, mi facevano ver^nare, anche 
se non posso negare che ero abba¬ 
gliato, e «iKeramente comptaclulo, 
dalla sua bellezza. (Mando poi mi ve¬ 
niva latto di pensare alla scuola che 
presto avrei cominciato a (lequenla- 
re, m'impaurivo al penaero della dil- 
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quando quei ragazzi - per una quaU 
che perversa ragione che mi sfugge - 
tirarono su le tendine quasi affinchè 
ogni passante si accorgesse con una 
semplice occhiata che lì dentro si 
svolgeva un’orgia in piena regola, eb¬ 
bi la precisa sensazione che, ogni 
volta che lo sguardo di Veronica ca¬ 
deva su di me, ogni volta che mi capi¬ 
tava di vederla nell'atto di abbraccia¬ 
re un suo compagno, la ragazza tosse 
perfettamente consapevole che da 
qualche parte, lì fuori, silenzioso, im¬ 
pietrito, ma comunque affascinato, 
schiavo deU'abitudine, io stessi ad os¬ 
servarla; che da qualche parte, dietro 
a quella cancellata, io vigilassi su di 
lei. Ogni volta che si voltava per guar¬ 
dare fuori dalla finestra, se ne stava lì. 
per qualche istante, a far bella mostra 
del suo corpo nudo e magari arrivava 
al punto di sorridermi. Il suo atteggia¬ 
mento mi faceva pensare che non 
potesse vivere un'altra giornata senza 
poter contare sulla sicurezza che esi¬ 
steva un "indigeno" che la desidera¬ 
va follemente (anzi, sarebbe meglio 
dire che era pronto all’autodistruzio¬ 
ne pur di farie piacerei): un nero che, 
vittima dei sogno impossibile di pos¬ 
sederla, era pronto a mettere in gioco 
lasuavdta nell'Impari (e stupida) lotta 
contro le leggi del suo paese, contro 
il destino! Perché, grazie al mio desi¬ 
derio, Veronica deve aver tratto la 


le e di levità di tocco, sono rare, e 
ben distanziate, nel nostro dottor Ou- 
fré. Per la maggior parte del tempo il 
medico svizzero se ne sta dritto sulla 
sedia, con viso gravemente sereno 
dietro ai suoi occhiaietti. La corona 
del suo cranio calvo ricorda il sederi¬ 
no morbido di un neonato. Mi ascol¬ 
ta attento, senza smettere un istante 
di scarabocchiare sul bloc notes che 
tiene in grembo. I suoi occhi danno 
l’impressione di esser sul punto di 
chiudersi mentre in realtà non perde 
una soia battuta della conversazione. 
Malgrado l’impressione di sonnolen¬ 
za, il suo volto esprime anche un'avi¬ 
da curiosità, accompagnata da un 
certo scetticismo nonché da un’aria 
vagamente canzonatoria e al tempo 
stesso speranzosa, come se da me 
s’attendesse nuove e clamorose rive¬ 
lazioni. E questa sua compiacenza a 
mandarmi in bestia. Non c è niente al 
mondo che m'offenda più deii'ogget- 
tività distaccata di uno studioso di 
scienze sociali impegnato a verificare 
le sue ipotesi piuttosto che a scoprire 
il significato autentico delia passione 
di un essere umano nei confronti di 
un altro. 

«Capisco. Lei non mi crede. Non è 
così?», gii dico rabbioso. 

«Ma se è stato il tribunale il primo a 
prestarle fede!», contrattacca Dufré. 

Fuori della cella, un gruppo di car¬ 
cerati africani intona canti di libertà, 


grida e la tempesta di botte e il c<mto 
dei colpi di s/om^é, ma non ne 
ricavo niente di buono» Sok> quando 
le guardie hanno deciso di smettere 
di picchiare i carcerati, e ì catenacci 
d’ogni cella sono stati tirati, s'alza un 
inconfondibile coro muto. Il canto si 
leva aH'unisono. crescendo progres¬ 
sivamente. per diventare un oceano 
sonoro. Poi le voci sì levano a canta¬ 
re, sino a che fa prigione intera 
echeggia del coro altissimo dei pri¬ 
gionieri: «Il paese ti schìaccerà, dot¬ 
tor Vorsterl». Per conciuderst con un 
crescendo di: «Thwal 'umthwalo, sì- 
godukef». 

Nel momento in cui rimbombano i 
canti della libertà nessuno à muove, 
nessuno parìa. Perfino U vento sem¬ 
bra smetter di soffiare, come se lì 
mondo ascoltasse coi fiato sospeso 
un inno alla libertà universale. Solo 
però chi ne capisca le parole è invo¬ 
gliato ad unirsi al coro, fino a che ì 
muri della prigione sembrano vibrare 
sotto la marea montante delle voc\ 
unite nel sentimento di ima muta ri¬ 
chiesta di libertà. 

• • * 

Evidentemente if direttore del car¬ 
cere, colonnello A.C. Van Itooyeh, 
non era il solo ad esser convinto dei 
guasti provocati da un'educazione di 
stampo occidentale. Le sue idee era¬ 
no condivise da tantissimi africani, 


nero« per una donna slanciata come 
lei (ancor oggi ricordo perfettamente 
come le donne più anziane della fa¬ 
miglia le rimproverassero la sua ma¬ 
rezza) saltavano come cerbiatti o 
aìlonzDÌavano come pere mature 
appese ai rami, ogni volta che scop¬ 
piava a ridere. Era perfettamente 
consapevole che gli occhi di tutti era¬ 
no fis» su di lei e, naturalmente, non 
ne era affatto dispiaciuta. 

Mia mamdre doveva sentirsi nuo¬ 
vamente ragazza; con le sue risate 
allentine, coi suoi sospin e con le 
sue mossette doveva essere una pro¬ 
vocazione continua per gli uomini 
che ebbero a che fare con lei durante 
il viaggio. Senza contare che, con 
mia grande vergogna, confidava a 
tutti quelli che aveva a pK»laia di voce 
che suo figlio presto avrebbe comin¬ 
ciato a frequentare la scuola dei bian¬ 
chì. A sentir lei, si aveva l'impressio¬ 
ne che fosse la prima volta che qual¬ 
cuno andava a scuola. Senza contare 
che, propno grazie all'educazione 
che mi sarebbe stata impartita, era 
convinta che il mio carattere e il mio 
cervello ne sarebbero usciti radical¬ 
mente trasformati. Non si potevano 
avanzare dubbi sul fatto che il mio 
incontro coi libri avrebbe avuto co¬ 
me conseguenza che suo figlio avreb¬ 
be acquisito dei poteri occulti, una 
miracolosa capacità di manipolare 
l'universo a suo piacimento. «Ma non 
riuscite a immaginarvelo». diceva, 


ficile Impresa che mi sì parava din¬ 
nanzi. Che uso avrei fatto di quel che 
avrei imparato? Magari sarei diventa¬ 
to maestro di scuola, oppure medico, 
oppure ancora impiegato o magari 
sarebbe toccatoproprTo a me l'onore 
di scrivere quéi libroni che mi erano 
stali mostrati da qualche ragazzo del 
làllaggio. Francamente non s^vo 
cosa pensare. Ad ogni curva mi sem¬ 
brava che mi « ^>uancasse dinnanzi 
un paes^gio tutto nuovo, dietro a 
ogni angolo avevo l'impressione ^ 
celassero infinite posùbilità o magari 
incredibili perìcoli. Del resto i com¬ 
menti bisbigliati dagli altri compagni 
di vì^gio erano tutt altro che rassicu¬ 
ranti: «Ma lo sapete cosa accade ai 
nostri ragazzi una volta che ^ siano 
impadroniti del sapere dei bianchi? 
Nel momento in cui imparano a pro¬ 
nunciare "mi scua" con lo stesso ac¬ 
cento dei bianchì, cominciano ad 
avanzar la pretesa di metterci in ven¬ 
dita, come se fos»mo del bestiame». 

Una donna scoppiò a rìdere; «Una 
volta m'è capitato di conoscere una 
taJe dì Mzimba - sapete, una di quelle 
intelligentone che sono andate a 
scuola. S'era dipinta le labbra col ros¬ 
setto e si dava importanza fumando 
una sigaretta. Le ho chiesto se per 
caso non avesse paura che la bocca 
le prendesse fuoco». 

«E lei cosa ti ha risposto?», le chie¬ 
se la mamma. 

«Mi ha ordinato di chiudere il bec¬ 


co. dandomi deila pagana. Propri» 
co^ Ricordo che ha avuto il coigg^ 
gio di danni della /^òo/VediA 
slesza aorte toccherà anqta a lei coll 
suo figlio, urto dt questi giorni. Baste¬ 
rà che impari a pronunciare "mi leu- 
ai" con l'accento dei bianchi e che 
cominci a lumore tenendo la sigaret¬ 
te all'angolo della bocca». 

L’uomo che era intetvenutò, per 
primo nella discussione rise priinadi 
chiedere a mia madre; •Spero alme¬ 
no che, ammesso che ti dia della pa¬ 
gana, non ti co«ringa mai a dipingerti 
la bocca di tosso propria come le 
puttane ciltedine». 

Il contenuto della dlscumtarw eip 
francamente demonflaente. Mtaag- 
di rimbombare In tette lutti I Umori 
latenli che mio padre aveva ritenuto 
necessario initlllarci. FU cosi che. In¬ 
vece d'essere occasione per far lóti, 
quel viaggio a Mztroba, e tutti I pre|» 
tatM che seguirono, fintrono per tta- 
slotmatsi In cattivi presagi, quasi òhe 
il latto d'andare a scuola non loise 
che il Primo segnale, di un dlaailro • 
venite, di una tragedia che cominclà- 
va, «a pure lentamente, a prender 
toima. (jualcuno potrebbe aaatenpM 
che to «a un ma^, alla luce Ó qM 
che oggi si sa di me, tn^ oe nm 
sono adatto convinto clietfl Rllo àà- 
•tino tosse già aegnalo e qùell^lgl^ 
(tomunque posso dire aiKhtIo, sta 
pure In maniera quanto mal conMag, 
visto che potevo contare su un'el^ 
rienza praticamente inesistente, <M 
la strada su cui m'eio messo m 
avrebbe condotto a un punto in qttt 
in un futuro più o meno lonlaito, aaria 
entrato In rotta di collisione eòA té 
mia lamiglia, col mio clan e con le 
cultura che lino ad allora mi «wve 
nuuilo to spirito. Da qual momento In 
poi sarei rimasto un Sibiya solo di 
nome n». sotto ogni altro asp etica 
sarei diventeto un «uomo bianco», 
come sorteneva SIplio, il mio Iralefle- 
Siro, che una volta mi disse con aria 
estremamente assorta: «Ma guardali 
li, quegli zulu che sono andati eecub- 
la. Ma non vedi come canufilniniiT 
Mi sembrano diventali land innchi 
con quei toro passetti lalenir Som, 
convinto che, se sono cambiali, lo 
devono solo alle lezioni che gù zona 
state impanile dall'uomo bianco, Ho 
sentito che chi legge troppo rioc^ di 
uscir pazzo. Proprio come quel tele 
del nostro villa^io che « mette a 
fissare un foglio pieno di puniolini 
neri prima di cantere». 

(Mei viaggio a Mzimba divenite 
l’avvio di una iniziazione in cui mi 
vedevo come un ragazzo in ptnenxa 
per un viaggio lungo e faticoso, pun¬ 
tellato di pericoli e di inceiteZK. 
Prima di cominciare la mia avventura 
avevo bisogno di procuiarini un'sz- 
matura nella torma della divisa scola¬ 
stica nonché delle armi, rappresenta¬ 
te da libri, lavagnelle, penne, matite e 
quaderni. Mentre me ne slavo incol¬ 
lalo contro il bancone nell'emporio 
di Saloojee, a Mzimba, non steccavo 
gli occhi da quegli oggetti, in attesa 
che mia madre si decidesse a sceglie¬ 
re. Ancora una volta rivivevo l'tmi^ 
lonza dell'occasione, misurandola 
dalla solennità con cui tutti discute¬ 
vano la notizia secondo cui ben pre¬ 
sto anch'io avrei latto parte della 
scarsa, e perciò importante, popola¬ 
zione scolastica nera. 

Proprio come avevano previsto i 
miei compagni di viaggio di quella 
lontana mattina, la mia «orto non « ò 
conclusa con un lieto fine. Invece 
della vita, mi aspettava la morte: inve¬ 
ce della saggezza, la follia. Se o^ mi 
Uovo in questa cella, in attesa ml'e- 
secuzione capitale, è perché, (re- 
quenlando la scuola, ho dimostrato 
di non esser contento del mio stalo. 
La rabbia, la fmslrazione, l'orgoglio e 
l’ambizione m'avrebbero spinto su 
un sentiero pieno di spine die si sa¬ 
rebbe concluso col capestro. C'é un 
proverbio zulu che dice: Hamba ju- 
ba, bokuh lulba phambìlii, os^, 
.Stogali pure a volare... colombac¬ 
cio, tanto quando tl poserai ti spen¬ 
neranno». Era a Durban che mi 
avrebbero strappato le penne dalle 
ali. 

Conllnaa 

Domani la aeMme ruWte 
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